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Le consultazioni per il nuovo governo 
si aprirebbero solo il 3 giugno ! 

La DC prosegue 
la tattica dei rinvìi 
eludendo i reali 
problemi del Paese 

Il primo scoglio è quello dell'elezione dei due uffici di presidenza delle Ca¬ 
mere: occorre per questo affo del nuovo Parlamento una maggioranza già 
delineata - Per i due presidenti si parla di una conferma di Fanfani e Pedini 


c e 


Non 
fretta ? 


I 


L PARTITO comunista ha 
già espresso, attraverso 
una risoluzione della Dire¬ 
zione, la propria valutazione 
sull’esito elettorale e sulle 
prospettive politiche che ora 
si aprono; e ha già convo¬ 
cato, per un dibattito appro¬ 
fondito, il Comitato centra¬ 
le per la prossima settima¬ 
na. Non sembra che, in ge¬ 
nerale, le altre forze politi¬ 
che considerino altrettanto 
urgente prendere posizione 
e avviare in concreto il di¬ 
scorso sulle soluzioni post¬ 
elettorali: in particolare, ta¬ 
ce ufficialmente la DC, che 
pur si considera asse por¬ 
tante di ogni e qualsiasi fu¬ 
turo governo Andando 
avanti cosi, si arriverà alla 
riapertura delle nuove Ca 
mere senza che ancora si 
siano delineati orientamenti 
chiari, se non altro circa le 
reali intenzioni dei diversi 
partiti e circa ì fondamen¬ 
ti programmatici sui qua¬ 
li procedere. 

Tutto ciò è indubbiamen¬ 
te paradossale, ma è anche 
assai grave. L’intermezzo ap 
parentemente « morto » che 
la vita politica italiana sta 
attraversando deriva, certo, 
dalla condizione di profon¬ 
da incertezza in cui si muo¬ 
ve il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano in conseguenza 
del mancato raggiungimento 
dei suoi dichiarati obiettivi 
elettorali; ma deriva pure 
dall’indifTerenza della DC 
nei confronti della volontà 
espressa da masse imponen¬ 
ti di votanti, dall’orienta- 
mento, già esplicito, a non 
tener conto della spinta di 
rinnovamento manifestata 
dagli oltre nove milioni di 
elettori comunisti, e da quel 
quaranta per cento di italia¬ 
ni che hanno votato a si¬ 
nistra. 

M A IL PUNTO decisivo è 
che il paese non può e 
non vuole attendere. Proble¬ 
mi serissimi battono alle 
porte: quelli che erano sul 
tappeto al momento dello 
scioglimento delle Camere, 
e altri che sono maturati nel 
frattempo. Sono innanzitut¬ 
to i problemi dell’occupa¬ 
zione, che riguardano sia lo 
strato delle piccole e medie 
aziende, sia interi settori 
come l’edilizia e i tessili 
(qui ci sono 13 mila operai 
che rischiano di finire sul 
lastrico, e urgono non solo 
iniezioni tonificanti ma or¬ 
ganiche misure di ristruttu¬ 
razione); sono i problemi 
della liquidazione degli ap 
palti, vero cancro del siste¬ 
ma produttivo e dei servizi 
che condanna al più nero 
supersfruttamento oltre 200 
mila lavoratori; sono i pro¬ 
blemi delle pensioni, dove 
urge una profonda riforma 
che garantisca assegni deco¬ 
rosi a tutti e protegga gli 
anziani dalle future perdite 
di potere d’acquisto; sono i 
problemi dell'apparato sta¬ 
tale, più che mai in agita 
zione dinanzi a; criteri di¬ 
scriminatori con cui il go¬ 
verno intende applicare la 
* delega », a esclusivo van¬ 
taggio dei superburocrati 
e ignorando l'imperativo co¬ 
stituzionale del decentra¬ 
mento: sono i problemi del¬ 
la scuola, che tornano come 
al solito al pettine sul fini¬ 
re dell’anno scolastico, c 
che sono stati lasciati mar¬ 
cire a danno sia degli stu 
denti sia degli insegnanti; e 
altri ancora, di dimensioni 
non meno macroscopiche, se 
ne potrebbero elencare. 

Con una simile massa di 
questioni che preme alle 
porte non è davvero il caso 
di perder tempo II movi¬ 
mento di lotta è già in ri¬ 
presa, la stagione dei con¬ 
tratti è vicina Occorrono so¬ 
luzioni politiche le quali ri¬ 
spettino le esigenze di pro¬ 
gresso del paese. 


L’insuccesso della linea del 
la cosiddetta « centralità ». 
già reso evidente dalla lettura 
dei dati elettorali del 7 mag 
gio, trova conferma anche 
nelle prime mosse post eletto 
rali della DC in vista della 
crisi di governo che tara se 
guito all’insediamento delle 
due nuove Camere (fissato 
per il 25 maggio) L’alterna 
Uva centrista, fondata sul 
reimbarco del PLI nel gover 
no è assolutamente inconsi 
stente, numericamente ed an 
cor più politicamente. Ciò de 
termina molte contraddizioni 
e incertezze E nella DC le 
prese di posizione vanno, già 
adesso, dalle pure e sempli 
ci proposte di riedizione del 
centrismo con intenti di ri 
vincita avventurosa (si pensi 
a che cosa ha detto Sceiba 
nei giorni scorsi in Sicilia), 
ai più cauti approcci ad una 
formula sostanzialmente cen 
trista (voci su un governo DC 
PSDI PR1 appoggiato da PLI 
e PS1: il cosiddetto * tre più 
due »). all’idea, infine, di tur 
nare. si. al centro sinistra con 
la partecipazione del PSI. ma 
con c vincoli di ferro », tipo 
1964 Gran parte della DC. 
insomma, non si rassegna al 
la sconfitta della « centrali 
tà » sancita dal voto, e cerca 
di rilanciare questa politica at¬ 
traverso vie più tortuose, 
con l'intento di ricattare il 
PSI per piegarlo a una solu¬ 
zione conservatrice. 

E’ in questa luce che debbo 
no essere viste le complesse 
manovre democristiane di 
questi giorni. La Direzione 
della DC si riunirà forse sol¬ 
tanto venerdì prossimo (per 


domani c prevista quella so 
cialdemocratica e per il gior¬ 
no successivo quella sociali¬ 
sta): frattanto. Forlani prose¬ 
gue i suoi contatti con i diri 
genti dei partiti governativi o 
candidati a diventarlo. Il col 
loquio più lungo e impegnati 
vo lo ha avuto sabato con 
Tanassi Era in programma 
anche un incontro del segre 
tario della DC con il segreta 
rio socialista. Mancini, ma ie 
ri è stato annunciato un rinvio. 

Oggi Forlani si incontrerà 
con La Malfa, che ieri ha avu 
to un colloquio con Tanas 
si. Nel frattempo dovrebbe 
riunirsi il Consiglio dei mini¬ 
stri. per approvare i decreti 
legge per io * slittamento » 
dell TV A e per le pensioni: 
l’uno e l’altro saranno pre¬ 
sentati in Parlamento il 25 
prossimo 

A quel che si sa. Forlani 
ha Onora affrontato il tema 
del governo con i suoi interla 
cutori discutendo — cosi ha 
fatto dire Tanassi — di « lut 
te le ipotesi ». Si ha quindi 
l'impressione che. a 'parte 
ogni altra considerazione, la 
scelta democristiana sia an 
cora una volta quella dei tem 
pi lunghi (ieri si diceva, tra 
l’altro, che il capo dello Sta 
to darà inizio • alle consulta 
ziom ufficiali per la formazio¬ 
ne del nuovo governo soltanto 
il 3 giugno). Vi è però, un 
problema urgente e diffidi 
mente rinviabile: quello del¬ 
la elezione dei presidenti del 
le due Camere e dei rispettivi 

C. f. 

(Segue in ultimo pagina) 


Mentre un’altra portaerei si appres ta a partire per il Golfo del Tonchino 

MINATI DAGLI AGGRESSORI USA 
anche fiumi e canali della RDV 

I B 52 sganciano settecento tonnellate di bombe intorno a Kontum - Ma subito dopo una salva di razzi del FNL colpisce 
il comando della divisione di fanteria che presidia la città - Quattro elicotteri e due aerei abbattuti presso Quang Tri -La 
verità sulla «riconquista» della base Bastogne - Bloccata la colonna dei fantocci ad An Loc - Tre aerei perduti sul Nord 



HANOI — I popolosi quartieri delia città nord-vietnamita di Nam Dinh sono stati duramente 
bombardati tre giorni fa dall'aviazione americana. La foto mostra un medico e un Infermiere 
che accorrono nei pressi di un'edificio colpito per prestare i primi soccorsi ai feriti 


Avrà luogo il 18-19 maggio per la riforma della P.A. e contro gli scandalosi aumenti ai superburocrati 

Gli statali preparano lo sciopero di 48 ore 

Iniziative dei tessili per T occupazione 

CGIL, CISL e UH sollecitano un incontro con il governo — I sindacati tessili rivendicano decisioni concrete per salvare il 
posto di lavoro di 13.000 operai — Astensioni dei telefonici — Sospensioni per rappresaglia alla SU-Siemens 


STATI UNITI 

Ferito a colpi di 
pistola il razzista 
George Wallace 

L'afteniato compiuto al termine di un comìzio elet¬ 
torale nel Maryland - Lo sparatore sarebbe un 
bianco - Il governatore operalo in condizioni cri¬ 
tiche A PAGINA 12 


ROMA 

Processo per 
16 professori 
di architettura 

# l docenti sono accusati di « falso ideologico » 
per aver svolto gli esami di laurea della ses¬ 
sione estiva 1970 durante alcuni episodi di 
contestazione studentesca A PAGINA 2 


Numerose categorie sono 
impegnate in forti azioni per 
l’occupazione e i contratti, 
mentre gli statali proseguo¬ 
no la lotta per la corretta 
applicazione della legge de¬ 
lega sul riassetto, contro gli 
scandalosi aumenti che il go 
verno intende concedere a 
gli alti funzionari dei mini¬ 
steri e per la riforma della 
pubblica amministrazione 

Il 18 e 19 maggio per deci 
sione delle tre organizzazioni 
di categoria aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL gli statali 
scenderanno in sciopero dan 
do una ferma risposta al gra 
ve atteggiamento assunto dal 
governo. Proprio ieri CGIL. 
CISL e UIL hanno nuova 
mente sollecitato un incontro 
con il governo, incontro che 
già era stato chiesto dal sin 
dacati di categoria senza a 
vere risposta positiva da par 
te di Andreotti. 

Nuove iniziative di lotta 
sono state annunciate anche 
dai sindacati dei lavoratori 
tessili se il governo non as¬ 
sumerà decisioni concrete per 
garantire il posto di lavoro a 
13.000 operai. 

Più di 300.000 lavoratori dei 
settore chimico sono già im¬ 
pegnati nella vertenza per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Un incontro fra le par¬ 
ti è previsto per venerdì. 

I telefonici continuano la 
azione sindacale con un nuo¬ 
vo programma di scioperi ar¬ 
ticolati per il rinnovo del 
contratto. Oggi e domani avrà 
luogo una nuova seduta di 
trattative ai ministero 

Porte impegno anche dei 
braccianti da mesi in lotta per 
vincere la provocatoria intran¬ 
sigenza della Confagrlcoltura 
per il rinnovo del patto. Gio¬ 
vedì si riuniranno le organiz¬ 
zazioni di categoria per deci¬ 
dere nuove iniziative. 

A PAGINA 4 




i minorati 


TTN PO’ PER ragiona- 
mento (perchè ci pare 
impossibile che la non mai 
vista abbondanza e la mo¬ 
struosa potenza dei mezzi 
fomiti dagli americani 
possano restare senza et 
tetto), e molto per scara 
manzia, noi resistiamo allo 
tentazione di credere che 
la vittoria totale e definì 
tiva dei nordvietnamiti sia 
ormai questione di giorni, 
ma c’è una cosa della 
quale siamo certi: che a 
un assembramento di mi¬ 
norati come quello cut è 
affidata la direzione mili¬ 
tare e civile del Sud Viet¬ 
nam, indigeni e statuni¬ 
tensi, non assisteremo mai 
più. Quando i giovani di 
oggi racconteranno ai loro 
figli la storia di questa 
guerra vietnamita, per par¬ 
lare di Saigon basterà che 
dicano: « Allora scemi ... » 
Sentite che cosa scrive¬ 
va ieri il a Resto del Car¬ 
lino » che, diretto, anzi ri¬ 
governato, da Girolamo 
Domestici è un quotidiano 
di Saigon: «Ma questo è 
un preludio, si domandano 
a Saigon gli esperti mili¬ 
tari. di un attacco su tutti 
gli altipiani? Nessuno sa 
rispondere a questa do¬ 
manda. Nessuno ha anco-. 
ra capito dove punta Glap, 
che per ora mantiene o- 
vunque la sua pressione 
riservandosi di scegliere lo 
obiettivo finale. Questo può 
essere Huè, Pleikù, Saigon. 
Può tentare di tagliare In 


due il paese a qualsiasi al¬ 
tezza, anche sotto Saigon. 
Ha le forze sufficienti, ri¬ 
fornimenti e carri armati. 
Come sia riuscito a far 
affluire tutto questo è un 
mistero ». 

Nessuno sa rispondere, 
nessuno ha capito, nessuno 
sa spiegarsi: e non si trat¬ 
ta di povere massaie o di 
sperduti contadini, no. Si 
tratta di « esperti »: cosi 
cretini e sprovveduti li 
avevate mai visti tutti in 
sterne? 

• • • 

Il bello scrivere. A pro¬ 
posito del * Carlino », ecco 
un ulteriore esempio offer¬ 
toci domenica dal Dome¬ 
stici. In un articolo di fon¬ 
do dedicato alla situazione 
postelettoralc, a un certo 
punto il nostro si rivolge 
in particolare ai socialisti 
e fa l'ipolesi che vengano 
lasciati fuori dal governo: 
« Lasciarli fuori dal gover¬ 
no — scrive — sarà quindi 
il test, la prova sulla loro 
democraticità ». Per il di¬ 
rettore del « Carlino » si fa 
la prova sulla, non la prò 
va della. Con quest'uomo 
basta avere pazienza, ma 
neanche troppa• ogni due 
o tre domeniche egli offre 
ai suoi lettori entusiasti lo 
svarione, la prova sul suo 
analfabetismo, dimostran¬ 
do cosi che come direttore 
di giornale egli è stato in¬ 
debitamente sottratto alla 
zootecnia. 

Fortebraccio 


WASHINGTON. 15 

L’aviazione americana ha 
collocato mine anche nelle ac¬ 
que interne del Vietnam del 
Nord; 1 fiumi ed i canali so¬ 
no stati minati nel tentativo 
di bloccare completamente il 
traffico. Questa nuova bruta¬ 
le escalation dell’aggressione 
imperialista è stata annuncia¬ 
ta oggi da un portavoce del 
Dipartimento alla difesa, a 
Washington, il quale ha e- 
spressamente dichiarato che il 
criminale obiettivo di questa 
operazione è quello di para¬ 
lizzare il sistema di comuni¬ 
cazioni nella RDV. 

Il portavoce, con ostinato 
bellicismo, ha aggiunto che la 
aviazione americana « non per¬ 
metterà ai nordvietnamiti la 
ricostruzione dei ponti » che 
Washington ha dichiarato di 
avere distrutto. « Noi non per¬ 
metteremo la ricostruzione di 
questi ponti — ha ripetuto — 
e se verranno sostituiti da 
ponti di barche noi cerchere¬ 
mo di distruggere anche que¬ 
sti ». 

li funzionario ha d’altra 
parte reso noto che gli Stati 
Uniti si apprestano ad invia¬ 
re la portaerei Ticoncleroga 
ed altri sei cacciatorpediniere 
nelle acque vietnamite. La por¬ 
taerei — che è adattata alla 
protezione antisommergibile 
— partirà dalla base di San 
Diego, in California, questa 
stessa settimana, probabil¬ 
mente giovedì. Essa reca a 
bordo 2.500 uomini e una qua¬ 
rantina dì aerei, ivi compresi 
gli S2F per la caccia antisom¬ 
mergibili e gli elicotteri mari¬ 
ni King K3. Secondo voci non 
confermate, partirebbe, diretta 
alla zona di guerra, anche la 
portaerei Oriskany, attualmen¬ 
te ancorata nella base di Ala- 
meda. nei pressi di San Fran 
Cisco. 

Gli Stati Uniti hanno già 
una sessantina di navi da 
guerra nel golfo del Tonchino, 
con complessivi 41.000 uomini 
a bordo. Si tratta della più 
imponente flotta da guerra mai 
messa insieme, dopo la fine 
della seconda guerra mondiale. 
L’invio della Ticonderoga vie¬ 
ne definito: « cautelativo ». 

La possibilità di un « con¬ 
fronto » con le marine mili¬ 
tari sovietica e cinese, che so¬ 
no dotate anche di sommer¬ 
gibili. non è stata menzionata 
ma gli osservatori pongono in 
diretta relazione con essa le 
nuove misure. 

• • • 

SAIGON. 15. 

Trenta B-52 del comando 
strategico hanno sganciato 
nelle ultime ore più di sette¬ 
cento tonnellate di bombe at¬ 
torno alla città di Kontum. 
sugli altipiani, per tentare di 
bloccare le forze di liberazio¬ 
ne che avevano appena con¬ 
dotto una serie di attacchi al¬ 
la periferia della città. Nello 
stesso momento, quasi come 
simbolo immediato della im¬ 
potenza di questa enorme for¬ 
za aerea, i razzi da 122 mm. 
delle forze di liberazione pio¬ 
vevano con precisione sulla 
sede del comando della 23. di¬ 
visione di fanteria che presi¬ 
dia la città. Più a sud. alia pe¬ 
riferia di Pleiku. l’altra impor¬ 
tante città degli altipiani, un 
gruppo di partigiani ha fatto 
saltare in aria un grosso de¬ 
posito di carburante. 

I generali americani e quel 
li di Saigon vogliono tenere 
Kontum ad ogni costo, e a 
questo scopo ricorrono a tutti 
i mezzi possibili. Oltre ai mas¬ 
sicci bombardamenti e all’in¬ 
vio continuo di rinfor¬ 
zi. i generali hanno deciso di 
rifiutarsi di evacuare 10.000 
donne e bambini dalla città 
« La ragione di questo rifiu 
to — spiega un inviato del- 
VAP, John Swain — è che si 
tratta delle donne e dei bam¬ 
bini di 3 000 miliziani delle 
tribù montanare, che debbo 
no svolgere un ruolo di pri¬ 
mo piano nella difesa della 
città». I generali sanno che 
questi miliziani «non si bat¬ 
tono bene che quando hanno 
vicino le mogli e i figli. Si 
teme che essi getterebbero le 
armi e scapperebbero al mo¬ 
mento dell’attacco, se le loro 
famiglie fossero già al si¬ 
curo ». 

Americani e fantocci, appe¬ 
na reduci dalla batosta subi¬ 
ta nell'operazione eliportata a 
Sud di Quang Tri (Radio Li¬ 
berazione informa che quat¬ 
tro elicotteri carichi di « ma- 
rines». un aereo da ricogni¬ 
zione e un aviogetto sono sta¬ 
ti abbattuti alle prime bat¬ 
tute dell’operazione, costrin¬ 
gendo i superstiti a ripiegare 
in tutta fretta), tentano tutta¬ 
via altre operazioni del gene¬ 
re, di natura esclusivamente 
psicologica. Un portavoce di 
Saigon ha annunciato oggi, 
ad esempio, la « riconquista » 
della base « Bastogne ». a sud- 
ovest di Huè. avvenuta « dopo 
durissimi combattimenti ». La 
verità è venuta a galla più 
tardi, quando altre fonti at¬ 
tendibili hanno rivelato che 
l’occupazione della base ò av- 

(Segue in ultima pagina) 


AMPIA MOBILITAZIONE 
NEL VIETNAM DEL NORD 

In poche ore 
riparano 
strade e ponti 

Decine di migliaia di uomini e donne lavorano 
sulle dighe colpite — Anche durante gli anni di 
Johnson nulla impedì ai trasporti di funzionare 


Dal nostro inviato 

HANOI, 15. 

La controffensiva dei mer¬ 
cenari sudvietnamiti nella 
regione di Quang Tri si è 
risolta nel giro di poche ore 
in una completa disfatta. I 
mille e cinquecento marines 
di Van Thieu. trasportati 
nella zona di Hai Lam, a 
sud della capitale provincia¬ 
le, si sono ritirati in disor¬ 
dine, non appena hanno pre¬ 
so contatto con le forze dì 
liberazione. Ridicolizzando 
l’operazione, il giornale del¬ 
l'esercito, Quandoi Nhandan. 
rileva che 1 soldati fantocci 
si sono dileguati ancora più 
in fretta di quanto non fos¬ 
sero stati calati dal cielo. 

Concepita evidentemente co¬ 
me un elemento psicologico 


per tentare di risollevare il 
morale dei mercenari, che in 
questa regione hanno cono¬ 
sciuto la loro più cocente di¬ 
sfatta, l'operazione e la sua 
rapida fine hanno ottenuto 
l’effetto contrario e confer¬ 
mato che la « vietnamizza- 
zione » ha già ricevuto un 
colpo mortale ed irrepara¬ 
bile. Ma, soprattutto, gli a- 
mericani ed i fantocci non so¬ 
no in grado di valutare cosa 
li attenda sul piano politico 
e militare nelle prossime set¬ 
timane. • • 

Il blocco di Haiphong e de¬ 
gli altri porti del Nord Viet¬ 
nam, i massicci bombarda- 
menti di ponti, strade e fer- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


Contro i crimini americani 

PROTESTA DELLA CGIL 

' Un appello ai lavoratori di tutto il mondo 
della Federazione dei sindacati vietnamiti 

La segreteria della CGIL, in un documento diramato ieri, 
ribadisce che « i lavoratori italiani sono a fianco dei lavo¬ 
ratori e degli eroici combattenti del Vietnam ». Dopo aver 
sottolineato come l'imperialismo statunitense stia subendo nel 
Vietnam una sconfitta totale — sul piano militare, su quello 
politico e su quello morale — la segreteria della CGIL denuncia 
gli atti di aggressione degli USA ed esprime una dura con¬ 
danna delle decisioni di Nixon di minare i porti e di bloccare 
ogni accesso al Vietnam del Nord, decisioni « che rappresen¬ 
tano non solo un attentato grave e provocatorio della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, ma anche il tentativo di co¬ 
stringere altri paesi a riconoscere il privilegio deU’impe- 
rialismo USA di annullare il diritto internazionale per imporre 
la propria legge ». 

Preso atto con soddisfazione della crescente mobilitazione in 
Italia e nel mondo contro la violenza americana, la CGIL 
denuncia come preoccupante t’atteggia mento del governo ita¬ 
liano che continua ad ignorare quanto sta accadendo nel Viet¬ 
nam e net resto del mondo. 

E’ urgente — afferma la segreteria della CGIL — da parte 
del governo italiano una precisa presa di posizione che dissoci 
le proprie responsabilità dall’aggressione imperialista c con¬ 
danni gli atti di pirateria di Nixon. 

La CGIL chiama quindi le masse lavoratrici italiane a mani¬ 
festare Ja propria solidarietà con i popoli del Vietnam e deì- 
l’Indocina partecipando alte iniziative popolari in atto e dando 
vita a nuove numerose manifestazioni unitarie « perchè non 
ci sia un luogo di lavoro estraneo a questa battaglia a fianco 
dei patrioti vietnamiti ». 

E' questa — conclude il documento — la strada per costrin¬ 
gere gli Stati Uniti a tornare al tavolo delle trattative pari¬ 
gine, sulla base dei sette punti proposti dal governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Sud Vietnam. 

Un appello della Federazione dei sindacati del Vietnam 
è stato intanto inviato alla CGIL affinchè « le organizzazioni 
sindacali ed i lavoratori agiscano più vigorosamente e nelle 
forme più adeguate, per fermare la mano sanguinosa degli 
aggressori americani cd esigere la cessazione immediata del¬ 
l'attacco ai porti, la fine della politica di vietnamizzazione. il 
ritiro delle truppe americane, il rispetto del diritto di auto- 
'eterminazione * 

Stasera « veglia » a Firenze 


Si estende intanto in Ita¬ 
lia la protesta contro le vio¬ 
lenze USA. Domenica a Pe¬ 
rugia centinaia di compagni 
e di democratici hanno « ve¬ 
gliato » nella sala dei Notari 
aderendo all'Invito del comi¬ 
tato perugino pro-Vietnam. 

Altre « veglie » sono an 
ounciate per stasera a Fi¬ 
renze (alle 21 un corteo 
muoverà da piazza S. Marco 
per raggiungere Palazzo 
Strozzi dove parleranno il 
presidente delia giunta re¬ 
gionale Lelio Lagorio, un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica del Nuovo Pi¬ 
gnone ed un gruppo di stu¬ 
denti americani), domani 
sera a Carpi (parlerà Aldo 
Giunti della segreteria na¬ 
zionale della CGIL), sabato 
a Torino, Imola e Messina. 
Una grande manifestazione 
antimperialista avrà luogo 
venerdì a Ravenna. 

A Livorno la giunta comu¬ 
nale ha deciso il gemellag¬ 
gio con la città dì Haiphong, 
il cui porto è stato minato 
dagli aggressori americani. 


convocando i! consiglio co¬ 
munale il 29 prossimo per 
approvare la delibera. Sem¬ 
pre a Livorno, tutti i partiti 
dell'arco costituzionale (dal 
PCI al PLI) hanno appro¬ 
vato un manifesto. 

Fermate del lavoro di pro¬ 
testa si sono avute in nume¬ 
rose fabbriche dell'Empo- 
lese, dove circa 2000 studenti 
hanno manifestato in corteo, 
e in provincia di Modena. 

Ordini del giorno sono 
stati approvati a Napoli dai 
delegati operai dei congressi 
della FIM-CISL e deil'UILM, 
a Roma dal consiglio di fab¬ 
brica della ditta SI REM, dai 
lavoratori dell'officina navi- 
traghetto di Messina, dal¬ 
l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. 

A Genova, nel pomeriggio 
di ieri, cinquemila giovani 
hanno manifestato per le 
strade della città esprimen¬ 
do solidarietà con il popolo 
vietnamita. La manifestazio¬ 
ne è stata promossa dai mo¬ 
vimenti giovanili di PCI, 
PSIUP, PSI 


„ * t 
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Sottoscritti 1 miliardo e 781 milioni 

Le somme 

raccolte per 
le elezioni 

Alle cifre sottoscritte dalle Federazioni (1 miliar¬ 
do 281 milioni e 19 mila) va aggiunto il mezzo 
miliardo sottoscritto dagli scrutatori comunisti 



somme 

PRATO 

24.000.000 

Faderazlonl 

raccolte 

SIENA 

18.000.000 

AOSTA 

2.000.000 

VIAREGGIO 

5.500.000 

ALESSANDRIA 

14.500.000 

ANCONA 

11.200.000 

ASTI 

3.000.000 

ASCOLI P. 

1.400.000 

BIELLA 

6.000.000 

FERMO 

1.500 000 

CUNEO 

3.075.000 

MACERATA 

5.250 000 

NOVARA 

5.800.000 

PESARO 

16.000.000 

TORINO 

30.000.000 

PERUGIA 

12 000 000 

VERBANIA 

5.000.000 

TERNI 

10.500.000 

VERCELLI 

5.000.000 

PROSINONE 

5.000.000 

GENOVA 

30.000.000 

LATINA 

6.000.000 

IMPERIA 

3.924.000 

RIETI 

2.600 000 

LA SPEZIA 

9.500.000 

ROMA 

53.000.000 

SAVONA 

6.050.000 

VITERBO 

5.500.000 

BERGAMO 

5.000.000 

ISERNIA 

600.000 

BRESCIA 

12.000 000 

CAMPOBASSO 

1.300.000 

COMO 

8.000.000 

AQUILA 

1.500 000 

CREMA 

2.500.000 

AVEZZANO 

1.3(0.000 

CREMONA 

8.000.000 

CHIETI 

2.500.000 

LECCO 

2.100.000 

PESCARA 

3 .000 000 

MANTOVA 

12.500.000 

TERAMO 

4.500.000 

MILANO 

74.000.000 

AVELLINO 

7.500.000 

PAVIA 

15.000.000 

BENEVENTO 

2.100.000 

SONDRIO 

1.650.000 

CASERTA 

6.000.000 

VARESE 

10.000.000 

NAPOLI 

40.000.000 

BELLUNO 

1.000.000 

SALERNO 

8 000.000 

PADOVA 

6.000.000 

BARI 

7.000 000 

ROVIGO 

4.036.000 

BRINDISI 

6.000.000 

TREVISO 

3.000.000 

FOGGIA 

9.500.000 

VENEZIA 

12.000.000 

LECCE 

7.000.000 

VERONA 

2.800.000 

TARANTO 

4.000.000 

VICENZA 

1.700.000 

MATERA 

1.500.000 

BOLZANO 

1.100.000 

POTENZA 

1.500.000 

TRENTO 

1.412.000 

CATANZARO 

3.600.000 

GORIZIA 

4.500.000 

COSENZA 

2.500.000 

PORDENONE 

1.100.000 

CROTONE 

2.100 000 

TRIESTE 

4.000.000 

REGGIO C. 

2.500.000 

UDINE 

2.500.000 

AGRIGENTO 

4.550.000 

BOLOGNA 

130.000 000 

CALTANISSETTA 

2.000.000 

FERRARA 

40.000.000 

CATANIA 

7.000.000 

FORLL 

22.000.000 

ENNA 

500.000 

IMOLA 

10.250.000 

MESSINA 

2.000.000 

MODENA 

75.285.000 

PALERMO 

9.500.000 

PARMA 

16.250.000 

RAGUSA 

4.000.000 

PIACENZA 

9.000.000 

C. D'ORLANOO 

1.600.000 

RAVENNA 

41.000.000 

SIRACUSA 

2.500 000 

REGGIO E. 

51.375.000 

TRAPANI 

6.500 000 

RIMIMI 

11.250.000 

CAGLIARI 

1.500.000 

AREZZO 

20.000.000 

CARBONIA 

2.400.000 

FIRENZE 

63.000.000 

NUORO 

1.000.000 

GROSSETO 

14.000.000 

ORISTANO 

650 000 

LIVORNO 

43.600 000 

SASSARI 

1.200.000 

LUCCA 

2.500.000 

TEMPIO 

800.000 

MASSA C. 

PISA 

. 6.000.000 
28.500.000 

VARIE 

3.252.000 

PISTOIA 

20.000.000 

TOTALE 1.281.019.000 


Grave progetto di Misasi 


Verranno riconosciute 
le facoltà di Sora 
Cassino e Viterbo? 

La proposta sarebbe stata respinta dal Consiglio su¬ 
periore della Pubblica istruzione - Una politica scan¬ 
dalosa che aggrava la crisi dell'Università 


Firenze 


Delegazione 
sovietica alla 
Regione Toscana 

FIRENZE, 15 

Una delegazione sovietica, 
in visita nel nostro paese su 
incito dell’Associazione Ita- 
lia-URSS, si è incontrata nei 
la sede della giunta regiona¬ 
le con il presidente Lagorio. 
il vice presidente Malvezzi, 
l’assessore alla cultura Filip 
pelli. Dopo un cordiale scam¬ 
bio di saluti, nel corso del 
quale sono stati reciproca 
mente riaffermati l vincoli di 
amicizia fra la popolazione 
toscana e quella sovietica, i 
delegati dell’URSS hanno tat¬ 
to dono di alcune pubblica 
zioni e prodotti artigiani 
I rappresentanti della giun 
ta hanno consegnato agli ospi¬ 
ti alcune guide artistiche di 
Firenze e della Toscana 
La delegazione era compo¬ 
sta da Pàleskls. deputato al 
Soviet supremo. Biahk. prò 
fessore dell’Accademia delle 
scienze. Sladkevic. professore 
dell’Accademia delle scienze 
e Gokhberg. direttore della 
Unione dei Sovchos. 


100 mila lire 
per l'Unità 
dal prof. Mattalia 

MILANO. 15 

L’on. prof. Daniele Matta¬ 
lia. già preside del liceo Fa¬ 
rmi di Milano e deputato 
eletto nelle liste del PCI nel 
la scorsa legislatura, ha in 
viato una lettera al compagno 
Aldo Tortorella. direttore del 
nostro giornale, per congra 
tularsi per il « vittorioso esì 
to di una difficile battaglia 
elettorale», sottoscrivendo per 
l’occasione 100 mila lire per la 
stampa comunista. 


Le domande 
per gli incarichi 
al personale PI 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha disposto la prò 
roga al 5 giugno del termine 
per la presentazione ai prov 
veditori agli studi delle do 
mande di incarico o di con 
ferma da parte del personale 
non Insegnante delle scuole 
•d istituti di istruzione sccon- 
éaria ed artistica statali. 


Nel Lazio sorgeranno tre nuo¬ 
ve università statali, a Viterbo, 
Sora e Cassino? Misasi ha chie¬ 
sto in questi giorni al Consiglio 
superiore della Pubblica istru¬ 
zione di avallare la istituzione 
eli nuovi atenei, tra cui il più 
importante riguarderebbe ap¬ 
punto il Lazio. 

Il progetto ministeriale, a 
quanto si è appreso, consiste¬ 
rebbe nella trasformazione in 
università dell’istituto superio¬ 
re di magistero esistente a Cas¬ 
sino; da questa nuova univer¬ 
sità dovrebbero dipendere, la 
facoltà di medicina di Sora e le 
facoltà umanistiche di Viterbo, 
che in tal modo otterrebbero il 
riconoscimento statale. 

Secondo alcune voci la prima 
sezione del Consiglio superiore 
della P.I. avrebbe dato parere 
negativo alla richiesta, ma il 
giudizio di questo organismo 
non verrebbe considerato vin¬ 
colante dal ministro. In effetti, 
si tratterebbe di una aperta e 
scandalosa violazione degli stes¬ 
si impegni formali sottoscritti 
due anni fa dal governo di cen¬ 
trosinistra La legge 30 novem¬ 
bre 1970 n 921 (conosciuta co¬ 
me r legge Codignola ») all'ar¬ 
ticolo 2 stabilisce: c Non pos¬ 
sono essere istituite, autorizza¬ 
te e riconosciute con provvedi¬ 
menti amm.nistrativi nuove isti- 
tuz : nni universitarie, salvo che 
si tratti di facoltà o di corsi di 
laurea nella stessa località in 
cui ha sede l’università statale 
o riconosciuta che ne fa richie¬ 
sta » Commentando la notizia 
1’* Avanti! » di oggi afferma 
che * con tale disposizione si 
era riusciti a bloccare il mal¬ 
vezzo delle pseudo-università li¬ 
bere. promosse da consorzi che 
sistematica mente si rivelavano, 
appena ottenuto il riconoscimen¬ 
to. incapaci di sostenerle finan¬ 
ziariamente... ». Ma il governo 
monocolore che non ha la fidu¬ 
cia del Parlamento, considera 
evidentemente carta straccia 
questa legge. 

Va rilegato inoltre che il si¬ 
stema di adottare soluzioni 
frammentarie, di avallare ini¬ 
ziative ispirate a clientele lo¬ 
cali non risolve, ma aggrava 
la crisi dell’un versità e la squa¬ 
lifica ulteriormente. 

Le forze democratiche (in pri¬ 
mo luogo il PCD e sindacali da 
tempo si battono per una pro¬ 
gramma?.,one regionale degli 
a’enei. rivendicando una secon¬ 
da univcrs.tà per Roma (a Tor 
Vergata), una a Sud e l’altra a 
Nord del Laz.o. Queste richie¬ 
ste devono essere discusse con 
la Regione, che anche in mate¬ 
ria scolastica deve assolvere 
uno dei suoi ruoli primari. Ma 
M’sasi sembra ignorare tutto 
ciò. Perchè? Quello che conta 
sembra solo accontentare i ba¬ 
roni della cattedre che devono 
sistemare i ioro « rampolli »? 
E' fin troppo legittimo il so¬ 
spetto che nel feudo di Andreot- 
ti. presidente del consiglio, qual¬ 
cuno esiga che venga pagata 
una cambiale firmata dalla DC 
prima del 7 maggio per procac¬ 
ciarsi voti. 


Grave iniziativa della Procura contro la facoltà di Architettura 


Secondo il parere trasmesso dalla Procura al giudice D’Ambrosio 


Chiesta l'incriminazione 

per 16 docenti di Roma 


Strage di Milano: 
Freda e V entura 
furono intermediari? 


Sono accusati di « falso ideologico continuato » perchè nel luglio '70 — durante alcu¬ 
ni episodi di contestazione studentesca — si rifiutarono di svolgere gii esami di laurea 
secondo la prassi accademica tradizionale - Solidarietà dei sindacati CGIL, CISL e UIL 


Chiesti in visione alcuni atti del processo Valpreda prima di decidere sul 
mandato di cattura nei confronti dei due fascisti — Probabile un nuovo 
avviso di procedimento contro una persona già accusata dal giudice Stiz 


Dal pretore di Torino per 


Restivo indiziato di reato assieme 
a tre suoi predecessori alla Difesa 

In alcuni opifici e magazzini militari sono state compiute molte infrazioni che hanno danneggiato 
55 lavoratori - Condannati i comandanti degli impianti e rimessi al parlamento gii atti sui 4 ministri 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

Il ministro democristiano della Di¬ 
fesa, Restivo ed 1 suol predecessori 
Gul, anche lui democristiano. Tanas- 
si e Tremelloni. socialdemocratici, po¬ 
tranno essere chiamati a comparire 
davanti al parlamento riunito, come 
Imputati di gravi violazioni alle leg¬ 
gi sul lavoro e sulla previdenza so¬ 
ciale commesse al danni di alcune de¬ 
cine di operai ed Impiegati civili del 
ministero della Difesa. 

La clamorosa richiesta è stata pre¬ 
sentata stamane dal pretore di Tori¬ 
no dott. Brlguglio. che ha inviato alla 
presidenza della Camera gli atti di un 
processo penale aperto contro tre co¬ 
lonnelli dell’esercito, che hanno diret¬ 
to gU opifici militari ed altri servizi 
analoghi a Torino ed a Milano. In 
base alla richiesta del pretore. Gai, 
Tanassi. Tremelloni e Restivo si tro¬ 
vano ora praticamente nella condizio¬ 
ne di « Indiziati di reato », anche se 
per loro, trattandosi di reati commes¬ 
si nella loro carica di ministri, si 
dovrà seguire la procedura particola¬ 
re prevista dalla carta costituzionale: 
comparizione davanti alle camere riu¬ 


nite e, se I quattro ministri non sa. 
ranno salvati da un discutibile voto 
di maggioranza (come fu salvato il 
ministro Trabucchi per lo scandalo 
dei tabacchi), giudizio davanti alla 
Corte costituzionale. Davanti alle ca¬ 
mere riunite non sarà chiamato li 
presidente del Consiglio on. Giulio 
Andreottl grazie ad un’intervenuta 
amnistia, che ha costretto il magi¬ 
strato a chiedere l’apertura del pro¬ 
cedimento penale solo contro 1 mini¬ 
stri della Difesa in carica dall'autunno 
del 1907 ad oggi. 

In base alla richiesta del pretore, 1 
ministri Gul, Tremelloni, Tanassi e 
Restlvo vengono accusati degli stessi 
reati per 1 quali stamane sono com¬ 
parsi In giudizio 1 tre colonnelli del¬ 
l’esercito Vincenzo Buffa, direttore dal 
1. settembre 1967 dell’opificio militare 
equipaggiamento di Torino; Umberto 
Ganora e Giuseppe Moscato, che han 
no ricoperto in epoche successive la 
carica di direttori del commissariato 
della regione militare nordovest. Essi 
erano stati condannati ad ammende, 
rispettivamente di un milione 550 mi¬ 
la lire 11 Buffa e due milioni 925 mila 
lire ciascuno gli altri due. per una 
serie di gravi imputazioni: a) per 
aver omesso di versare 1 contributi al 


fondo adeguamento pensioni ed al 
fondo integrazioni assicurative obbli¬ 
gatorie e di applicare sulle tessere le 
marche prescritte; u) aver omesso di 
versare 1 contributi dovuti alla cassa 
assegni' familiari; c) aver omesso di 
corrispondere assegni familiari a la¬ 
voratori aventi diritto; e) aver omes. 
so di Inviare all’INPS ì rendiconti; 
f) non aver versato i contributi al 
l’INAM; g) non aver versato 1 con¬ 
tributi GESCAL; h) non aver comu¬ 
nicato all'INAM le notizie necessarie 
per l’accertamento del contributi; 1) 
aver omesso la tempestiva denuncia 
del lavoratori aU’INAIL e non aver 
versato 1 premi dovuti; 1) per omis¬ 
sioni o inesattezze sui regolamentari 
libri paga e matricola. 

Tutte queste Infrazioni sono state 
commesse ai danni di 55 operai ec) 
Impiegati dell’opificio militare di vìa 
Farini a Torino, dei magazzini vetto¬ 
vagliamento in Torino e MJlano-Baggio 
i quali si sono costituti parte civile. 
E’ stato dimostrato che le Infrazioni 
erano state Ispirate dal ministero. Da 
qui la remissione degli atti al Parla¬ 
mento che. a norma della Costituzio¬ 
ne. dovrà svolgere il giudizio a carico 
del 4 ministri. 


Dopo la grave decisione del P.G. Calamari di avocare a sè le indagini 

Iniziativa comunista per accertare 
come è stato assassinato Serantini 

Si stanno raccogliendo tutti gli elementi per appurare la verità sui gravi avveni¬ 
menti del 5 maggio a Pisa - La testimonianza di un commissario di P. S. sulla furia 
omicida degli agenti - Il mostruoso tentativo di far seppellire di nascosto il cadavere 


Sedici professori della fa¬ 
coltà di architettura di Roma 
dovrebbero essere processati, 
secondo il pubblico ministero, 
perché non si rifiutarono di 
svolgere gli esami dì laurea 
durante alcuni episodi di con 
testazione studentesca. Per i 
docenti, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Furino, ha chiesto, infatti, al 
giudice istruttore Alibrandi il 
rinvio a giudizio per il reato 
di « falso ideologico continua 
to ». I professori universitari 
incriminati sono: Luigi Pieci- 
nato. Luisa Anversa. Mario 
Aquilino. Lucio Barbera. Ghio 
Calzolari. Giuseppe Cium Sal¬ 
vatore Dierna, Andrea Ferre¬ 
rò. Giorgio Giannelli. Attilio 
La Padula. Federico Malusar- 
di. Paolo Marconi. Camillo 
Nucci. Antonio Quisteili. Lo¬ 
dovico Quaroni e Ugo Viale. 

I fatti contestati risalgono 
al luglio 1970. alla fine di un 
anno accademico tormentato 
che portò quasi ai blocco delle 
attività didattiche da parte di 
alcuni gruppi estremisti. La 
agitazione, anche se condotta 
in forme sbagliate di lotta, 
traeva però origine da estgen 
ze reali. La maggioranza dei 
giovani reclamava infatti un 
rinnovamento profondo dei 
metodi di insegnamento e dei 
sistemi di valutazione, pur 
non essendo d’accordo con la 
proposta del « voto politico » 
avanzata da alcune formazio¬ 
ni minoritarie. In questo cli¬ 
ma si arrivò alla sessione 
estiva: molti esami furono 
bloccati o rinviati. Si costitui¬ 
rono lo stesso, però, le com¬ 
missioni di laurea, che svol¬ 
sero la propria attività so¬ 
prattutto per esaminare stu 
denti che avevano urgenza di 
laurearsi perché stranieri o 
in procinto di partire per il 
servizio militare. 

Della circostanza tuttavia 
approfittarono alcuni professo¬ 
ri reazionari e i fascisti per 
scatenare una violenta cam¬ 
pagna di menzogne contro la 
« facoltà ‘ rossa »• Intervenne 
anche il Senato accademico, 
che presentò una denuncia 
alla magistratura, dando il 
via airinchiesta. Il rettorato 
in pratica avallò la tesi che 
gli esami non erano stati con 
dotti nel « rispetto delle forme 
e delle norme abituali » (vale 
a dire le disposizioni del pe¬ 
riodo fascista) e pertanto da 
vevano essere annullati. Il 
pubblico ministero Furino sem¬ 
bra condividere questa versia 
ne: i 16 professori — titolari 
di cattedra, incaricati o assi¬ 
stenti — sono infatti accusati 
di « aver con più azioni ese¬ 
cutive di un medesimo dise¬ 
gno criminoso, nella loro qua¬ 
lità di docenti membri della 
commissione degli esami di 
laurea, attestato falsamente 
che gli esami avevano avuto 
regolare svolgimento, sicché 
potevano e dovevano essere 
ritenuti validi *. 

II magistrato, inoltre, ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
anche di uno studente. Giorgio 
Andronico. incriminato d: 
« violenza privata » perché 
avrebbe « costretto i laurean 
di ammessi agli esami art ac 
celiare che questi si svolges 
sero in contrasto con !e nor 
me accademiche » Nell’elenco 
degli imputati manca, invece, 
il professor Saulle Greco (pre 
side della facoltà ai tempi in 
cui accaddero i fatti): nei 
suoi confronti è stata archi 
viata l’accusa di c omissione 
di atti d'ufficio ». in quanto 
Greco è deceduto in Iran al 
cuni mesi fa. durante un 
viaggio di studio. 

I sindacati CGIL Scuola. SIR 
CGIL. CISL Università. UIL- 
Università, appresa la notizia 
della richiesta di rinvio a aiu 
dizio per i 16 professori della 
facoltà di architettura di Ro¬ 
ma. hanno espresso « la pro¬ 
pria solidarietà ai docenti in¬ 
criminati giudicando estrema- 
mente grave il provvedimento 
basato su leggi fasciste che 
il movimento sindacale com¬ 
batte decisamente. I profes¬ 
sori di architettura — è detto 
nel comunicato unitario — 
t hanno solo tentato di innova- 
i re m via sperimentale i si- 
• sterni di insegnamento ormai 
superati con l'opposizione del¬ 
ie autorità accademiche e 
anche di alcuni gruppi estre¬ 
mistici La decisione della 
Magistratura, a così lunga di¬ 
stanza di tempo, colpisce po 
chi tentativi di innovazione 
all’interno della scuola e del- 
ron>vers’*à e ciò mostra an¬ 
cora con maggiore chiarezza 
l'umcnza assoluta di una im 
mediata e profonda riforma*. 


Ringraziamento 
della famiglia Fais 

La famiglia Fais, profonda¬ 
mente commossa, ringrazia I 
compagni del partito, le re¬ 
dazioni dell’Ora deWVnità, di 
Paese Sera, per le Innumere¬ 
voli testimonianze di affetto 
ricevute per la perdita della 
sua Angelina, avvenuta nel di¬ 
sastro aereo di Punta Raisl. 


Dal nostro inviato 

PISA. 15. 

I comunisti di Pisa stan 
no raccogliendo tutti glt eie 
menti necessari per giungere, 
nel quadro di una iniziativa 
molteplice e condotta su d: 
versi piani. aU'accertamento 
della verità sui gravi aweni 
menti di venerdì 5 maggio, ed 
in particolare sul tragico epi : 
sodio dell'assassinio del ven¬ 
tenne Franco Serantini. 

I comunisti. 1 lavoratori, tut¬ 
ta la popolazione di Pisa va 
gltono infatti vederci chiaro, 
esigono la verità sia sulla sei 
vaggia aggressione poliziesca 
sia sulle circostanze per le 
quali il povero ragazzo è sta 
to lasciato morire in carcere, 
senza alcuna assistenza, nono 
stante le atroci sofferenze prò 
vocategl! dalla doppia frattu 
ra cranica dalla lesione poi 
menare, dalle gravi contusio 
ni ed escoriazioni su tutto 11 
corpo. 

Dal verbale di interrogato¬ 
rio dell'unico testimone « ul- 
fidale » dell’aggressione degli 
agenti del battaglione mobile 
di Roma til testimone «uffi¬ 
ciale » è un commissario d: 
P.S di Pisa), risulterebbe che 
il giovane Serantini, avendo 
assistito alie brutali. cariche 
della polizia (che per violen¬ 
za ed estensione del campo 
d’azione andavano ben al di 
là del compito di « protegge¬ 
re Il comizio missino da; 
gruppetti di disturbatori), a 
vrebbe gridato « porci, fasci¬ 
sti » F*er questa esclamazione 
(ammesso che il giovane 
Labbia veramente pronuncia 
tai - la quale avrebbe com¬ 
portato al massimo una de 
nuncia per oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale e pertanto una 
condanna 8 sei mesi di rechi 
sione - Franco Serantini è 
stalo di fatto condannato a 
morte E la sentenza è sta 
ta eseguita air.stante. 

La furia omicida che si lm 
possesso degli agenti, e che 
h trascinò a infierire con :nu 
mane ferocia sul ragazzo, è 
comprovata dalla stessa testi 
monlanza del commissario d! 
PS., il quale ha dichiarato di 
essere stato lui a impedire 
che Franco Serantini venisse 
finito sul posto, sottraendo 

10 all’aggressione bestiale col 
pretesto di trarlo in arresto 
S; tratta di una testlmon;an 
za non sospetta E dev'essere 
ben grave se. con una pru 
denza che appare ingenua, il 
sostituto procuratore Sellano 

11 - quando ancora conduce 
va le indagini prima che le 
avocasse a sè il procuratore 
generale Calamari - dichla 
rò a no! giornalisti di non pa 
ter rivelare il nome del com 
missario per non esporlo al¬ 
le eventuali « vendette » del 
superiori. 

Lo stesso dottor Sellatoli — 
al quale è stata mossa anche 
da noi una severa censura per 
non aver provveduto affinchè 
Franco Serantini venisse al¬ 
meno visitato da un medico 
— era evidentemente inten¬ 


zionato ad approfondire le In¬ 
dagini sulle responsabilità « a 
monte ». come egli ci dichia 
rò: e cioè sul comportamen 
to della polizia, su chi aveva 
istigato gii agenti a una fu 
ria cosi forsennata Ed è prò 
prio per questo che l’avoca 
zione dell’Inchiesta da parte 
del procuratore generale Ca 
tamari ha provocato, ben più 
che perplessità, sospetto e In¬ 
dignazione. negli stessi am 
bienti della magistratura pi 
sana. 

Le prime mosse del P.G Ca 
(amari non sono state tali da 
dissipare questa - sostanziale 
riserva Almeno per il momen¬ 
to non risulta che la morte 
di Serantini sia al centro de! 
procedimento, come invece 
dovrebbe essere Non risulta 
che siano stati interrogati i 
dirigenti del carcere « Don 
Bosco ». dove li ragazzo è mor 
to senza assistenza e senza 
neanche essere stato visitato 

Non risulta che s! stia In¬ 
dagando sul mostruoso tenta- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 

L’inaugurazione del grande 
e moderno palazzo della re 
gione — nel quale hanno sede 
i diversi uffici del consiglio e 
della giunta regionali dell’Emi¬ 
lia-Romagna. è stata anche la 
occasione per due incontri di 
largo Interesse politico svolti 
si nella mattinata. Nella sede 
della Regione si sono trovati, 
in due distinte riunioni, i pre¬ 
sidenti di numerase giunte e 
consigli di altre Regioni ita 
liane insieme a quelli deU’Emi- 
liaRomagna, per riprendere 
le fila di un discorso già ini 
zlato nei mesi passati. Al ter¬ 
mine delle riunioni sono stati 
diffusi due brevi comunicati 
in cui si accenna al temi trai 
tati e agli impegni assunti. 
Le Regioni sollecitano e si 
augurano infatti — come ri¬ 
chiamava nel suo discorso al 
('inaugurazione del pomeng 
gio il compagno Fanti presi- 
dente della giunta emiliana 
— che dopo le elezioni del 7 
maggio « ri sia una rapidità 
di conclusione alla soluzione 
dei problemi politici, con la 
ripresa di una politica di ri¬ 
forme e di programmazione ». 
Questo 6 lo spirito — ha det¬ 
to ancora Fanti — che anima 


tivo di far seppellire il corpo 
ormai privo di vita di Fran¬ 
co Serantini in tutta fretta, 
quasi a impedire ogni accerta¬ 
mento. E tale condotta del 
dirigenti del «Don Bosco» ha 
richiamato alla memoria l’av 
viso di reato da cui è stato 
colpito il suo direttore, dottor 
Occhipinti. per il suicidio, av 
venuto nelle stesse carceri pi¬ 
sane. di Adolfo Meclanl. impli 
cato nel caso Lavorinl. Evi¬ 
dentemente il « Don Bosco » 
non è un carcere dove si ten 
ga qualche conto della vita 
del detenuti. E. Calamari per 
mettendo, qualcuno dovrà ben 
pagare per queste colpe. 

Il caso Serantini. con tutte 
le sue implicazioni, è tutt’al 
tro che chiuso con Lavorazio¬ 
ne da parte della procura ge 
nerale di Firenze. La verità si 
farà strada, nonostante il si 
lenzio di tutta la stampa de¬ 
mocristiana e cosiddetta di in 
formazione. 

Andrea Pirandello 


tutte le forze regionaliste ca 
me indica la stessa riunione 
tenuta nella mattinata dai pre 
sidenti delle regioni t quali 
hanno deciso di riprendere 
un lavoro comune di prepa 
razione all’incontro con I nua 
vi organi centrali dello Stato 
sul temi del bilancio statale, 
della programmazione e della 
informazione. Alla riunione 
dei presidenti delle giunte 
hanno partecipato quelli del 
le regioni Campania. Puglia. 
Lombardia. Umbria, Marche. 
Veneto. Liguria. Toscana, A 
bruzzo. Basilicata ed Emilia- 
Romagna Nell’incontro si so 
no discusse varie questioni 
che stanno davanti ai governo 
regionali. sottoLneando In par 
ticolare la necessità — è det¬ 
to nel comunicato finale — di 
un « collegamento più stretto 
fra le varie regioni » per con¬ 
siderare in modo organico « I 
problemi della programma¬ 
zione e delle riforme, del bi 
lanci regionali in rapoorto con 
quello dello stato del perso 
naie, dell’informazione con 
particolare riguardo alla Rai- 
Tv, delle autonomie locali (esi¬ 
genza di una nuova legge ca 
mun&le e provinciale) della 
difesa dell'ambiente (legge sul¬ 
l’ecologia) ». 

Alla cerimonia Inaugurale 
svoltasi nel pomeriggio davan- 


Le opere pubbliche 
diminuite iìel '71 

Rispetto al 1970. le giornate 
operaio impiegate nel settore 
delle opere pubbliche sono di¬ 
minuite nel 1971 del 23%. 
passando da 48 milioni 943 
mila a 47 milioni 566 mila. In 
lire correnti, l’anno scorso 
l’importo dei lavori eseguiti 
(1469 miliardi) ha segnato 
un aumento del 3.3%, ma in 
termini reali si registra una 
diminuzione del 3.8%. I lava 
ri iniziati (1.689 miliardi) so¬ 
no aumentati del 7.6% in ter¬ 
mini monetari e dell’1.1% in 
termini reali. 

La flessione è particolar¬ 
mente visibile nel settore del¬ 
le opere stradali, idrauliche, 
sanitarie, mentre si registra¬ 
no aumenti nelle opere marit¬ 
time. negli impianti di teleca 
municazione, nell’edilizia pub¬ 
blica e, in particolare, nelle 
opere ferroviarie. 


ti al palazzo della Regione 
Emiliana, hanno partecipato 
con gli ospiti delle altre re¬ 
gioni. numerosissime rappre 
sentanze della società emiliano 
romagnola: sindaci, ammini¬ 
stratori provinciali, dirigenti 
delle organizzazioni sindacali, 
cooperative, delle associaz’O 
ni contadine, artigiane, parla¬ 
mentari e fanti altri. Tre 
breri discorsi sono stati pro¬ 
nunciati da Fanti. Armaroli 
e dal minestro t>er le Regioni 
Gatto II oresidente della giun¬ 
ta emiliana ha ribadito la fun¬ 
zione r: r orrmfrice delle Re¬ 
gioni e il giusto raooorto di 
-ecioroca collaborazione, nel 
risoerin assolilo delle risoet- 
Hve sfere di autonomia che si 
deve stab'lire nei confronti 
dello stato, del governo e del 
paramento rafforzando e pia 
riamente realizzando in questo 
modo l’unità nazionale « Il 
no«*ro ausTvrio — ha quindi 
drito tra l’altro nel suo sa¬ 
luto il orevdente del consl- 
gbo regionale emiliano Arma¬ 
roli — è che il oarlamento 
uscito dalla recente consulta¬ 
zione elettorale riprenda li 
problema regionale con lo sol- 
rito conforme al deoentramen- 
to del poteri, così come volu¬ 
to dalla Costituzione». 

I. a. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Ci sono elementi che consen¬ 
tono di ritenere che Freda e 
Ventura facciano parte « in 
qualche modo » dell'oi ganizz.a- 
zione criminale che mise in 
allo gli attentati del 12 di¬ 
cembre de) 19C9 a Milano e a 
Roma. Questa è la opinione dei 
sostituti procuratori Alessan¬ 
drini e Finsconaro. i quali han¬ 
no trasmesso oggi al giudice 
istruttore Gerardo D’Ambrosio 
il loro parere in risposta alla 
richiesta avanzata, per legge, 
dallo slesso giudice die con¬ 
duce l’inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana e sugli allen¬ 
tali del ’G9. 

Nel documento che 1 due so¬ 
stituti procuratori hanno com¬ 
pletato oggi vi è un elenco di 
elementi ruccolli a carico di 
Franco Freda e di Giovanni 
Ventura, i due fascisti che. as¬ 
sieme a Pino Rauti. l’esponente 
nazionale del MSI, furono ac¬ 
cusati dal giudice Stiz di Tre- • 
viso di Tar parte della cellula 
eversiva che programmò gli 
attentati. 

Gli elementi che i sostituti 
riportano nel documento sono 
stati, per l’appunto, raccolti sia 
da Stiz che da D’Ambrosio, ed 
è sulla base di essi che è stata 
espressa l’opinione testé riferita. 
Secondo Alessandrini e Fia- 
sconaro ci sarebbe la prova 
che Ventura non collocò ma¬ 
terialmente l’ordigno, mentre 
non ci sarebbe la prova elio 
Freda Labbia collocato. In so¬ 
stanza, i due magistrali non 
riterrebbero Freda e Ventura 
né esecutori né mandanti, ma 
lina specie di intermediari. Pro¬ 
prio per questo i due so 
stituti ritengono che occorra 
approfondire i legami con gli 
esecutori materiali da lina 
parte, e con gli altri organiz¬ 
zatori e i mandanti dall’altra. 

I due magistrati chiedono inol¬ 
tre in visione alcuni atti del 
processo Valpreda. per assicu¬ 
rarsi se gli elementi di accusa 
raccolti possono essere contrad¬ 
detti o confermati. Solo dopo 
averne preso visione esprime¬ 
ranno il loro parere sul man¬ 
dato di cattura nei confronti di 
Freda e Ventura per la strage. 

II loro parere, tuttavia, non 
è vincolante per il giudice istrut¬ 
tore. I sostituti Alessandrini e 
Fiasconaro chiedono, infine, che 
venga emesso un avviso di pro¬ 
cedimento per concorso nella 
strage contro un’altra persona 
già accusata da Stiz. I magi¬ 
strati hanno precisato che non 
si tratta di Rauti. ma non han¬ 
no voluto dire chi sia. 

Ogni decisione spetta ora al 
giudice istruttore. Ma D’Am¬ 
brosio. in questi giorni, sta stu¬ 
diando minuziosamente gli atti 
contenuti in dodici fascicoli, tra¬ 
smessigli. per competenza, dal 
collega Stiz. E’ prevedibile, 
quindi, che D’Ambrosio non 
prenda alcuna misura prima di 
averne ultimato l’esame. Pro 
babilmente ciò non accadrà nè 
domani nè dopodomani. Se ne 
riparlerà, forse, fra una de¬ 
cina di giorni. 

Dal ’65 Rauti 
al centro 
dell’azione 
dei gruppi 
eversivi 

Fatti inediti a riprova di 
come alcuni gruppi della de¬ 
stra avevano tessuto sin dal 
1965 una rete di attività prò 
vocatorie e antidemocratiche 
sono stati rivelati in questi 
giorni in un libro scritto dal 
compagno Cesare De Simone, 
pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti col titolo « La trama ne¬ 
ra ». 

Nel capitolo « Controguer¬ 
riglia made in Italy » l’auto 
re racconta di un convegno 
che si tenne a Roma nei sa¬ 
loni dell’Hotel Parco dei Prin¬ 
cipi dal 3 al 5 maggio del 
1965. promosso da uno sca 
nosciuto Istituto di studi sto 
rici e militari « Alberto Pol- 
lio ». 

Fra I relatori del congres¬ 
so. Pino Rauti che trattò il 
tema « La tattica della pene- 
trazione comunista in Italia »; 
Giorgio Pisano (Guerra riva 
luzionaria in Italia 1943-1945) 
Gino Ragno, dirigente del 
MSI (che diventerà presiden¬ 
te dell’Associazione amici del¬ 
le forze armate) su « I giova¬ 
ni patrioti europei ». 

E non è finita. Tra i rela¬ 
tori vi erano, oltre a Rauti. 
altri due redattori del quoti¬ 
diano fascista II Tempo: Gior¬ 
gio Torchia (Dalla guerra di 
Indocina alla guerra del Viet¬ 
nam) e Vanni Angeli (L’azia 
ne comunista nel campo del¬ 
l’informazione). Vi furono in¬ 
terventi di un redattore de 
Lo Specchio, Fausto Gian- 
francesch: (L’arma della cul¬ 
tura nella guerra rivoluziona¬ 
ria): di un colonnello d’arti¬ 
glieria in servizio. Adriano Ma¬ 
gi Braschi (Spoliticizzare la 
guerra» A dimastrazione del¬ 
la « preparazione » dei relato¬ 
ri, diremo che tra sii altri 
intervenne Gino Accame, col¬ 
laboratore de Lo Specclro e 
di Muova Repubblica, che con 
molta « preveggenza » trattò 
il tema: « La controrivoluzio¬ 
ne degli ufficiali greci ». Que¬ 
sto, due anni prima rie! colpo 
di stato dei colonnelli 

Altri conferenzieri furono 
Enrico De Boccard, ex allie¬ 
vo della GNR di Salò (Linea¬ 
menti e storia della guerra 
rivoluzionaria); Marino Bon 
Valsassina, monarchico, ex se¬ 
natore del regno, poi passato 
tra le file del MSI; Vittorio 
De Bfasi, amministratore del¬ 
ia Edison, accusato per la vi¬ 


cenda delle radio fasulle sui 
carri armati e per la riparti¬ 
zione dei fondi neri del grup¬ 
po monopolistico. 

Ancora parlarono: Renato 
Mieli, definito nel libro di 
De Simone, « espulso dal PCI 
e divenuto uomo di punta 
della provocazione anticomu¬ 
nista legata al dipartimento 
di Stato americano »; il social¬ 
democratico Ivan Matteo 
Lombardo, il giornalista d® 
il Giornale (l’Italia Giuseppe 
Dall’Ongaro, Salvatore Ala¬ 
gna, consigliere della corte di 
Appello a Milano. 

Commenta L autore: « SI 
tratta del fior fiore della de¬ 
stra italiana che in questa 
occasione e su tale tematica 
si muove sotto la paterna ala 
di un consenso ben più che 
tacito (vista la presenza del 
colonnello Magi Braschi) di 
particolari ambienti dello al¬ 
te gerarchie militari. In quel 
periodo, per la cronaca, il ge¬ 
nerale Giovanni De Lorenzo 
è comandante dell’arma dei 
carabinieri, il generale Giu¬ 
seppe Aloja è capo di stato 
maggiore dell’esercito, il ge¬ 
nerale Aldo Rossi è capo di 
stato maggiore della difesa ». 

Ma arriviamo all’aspetto 
più interessante di quel con¬ 
vegno alla luce di quanto poi 
è accaduto in Italia fino al¬ 
la strage di Milano. 

Nella relazione introduttiva 
tenuta dal presidente di que¬ 
sto sconosciuto istituto « Pol- 
lio ». Gianfranco Finaldi, si 
comunicò: « Abbiamo qui tra 
noi venti studenti universitari 
che l'istituto Pollio ha prega¬ 
to — dopo una selezione di 
merito (merito sul campo dei 
pestaggi all’università?) — di 
prendere parte ai lavori, ap¬ 
punto come gruppo. Essi por¬ 
teranno avanti l’esame degli 
argomenti che qui saranno af¬ 
frontati e ne faranno oggetto 
di ulteriori ricerche ». Sapete 
chi c'era in quel gruppo? Ste¬ 
fano Delle Chiaie e Mario Mer¬ 
lino. Rileva De Simone che 
« è questa la prima volta — 
ed è una occasione oltremodo 
indicativa — in cui si trovano 
insieme i tre principali pro¬ 
tagonisti della trama attuata 
dalla primavera del 1968 in 
poi ». 

« Bisogna puntare sull’opi¬ 
nione pubblica al di fuori de¬ 
gli schemi di partito e dei ri¬ 
ferimenti polìtici — disse in¬ 
fatti il Rauti —. Non bisogna 
continuare a considerare la 
lotta politica basata esclusi¬ 
vamente sugli schemi ottocen¬ 
teschi dei parliti. Occorre con¬ 
siderare anche l’importanza 
che hanno le iniziative setto¬ 
riali, le organizzazioni paralle¬ 
le, lo studio approfondito di 
queste nuove tecniche di in¬ 
dottrinamento e di condizio¬ 
namento delle masse: ecco la 
importanza di questo conve¬ 
gno... ». 

E ancora: « Se un numero 
sempre crescente di italiani 
sarà indotto a riguardare il 
comuniSmo, non secondo lo 
schema di un partito che con¬ 
quista o cerca di conquistare 
il potere attraverso il ricorso 
alle elezioni... ma sarà indot¬ 
to a riguardare il comuniSmo 
in Italia come un male che 
contrasta la nostra civiltà di 
italiani, di europei, di occiden¬ 
tali; se sarà indotto a riguar¬ 
dare alle tecniche comuniste 
freddamente elaborate per la 
conquista del potere in un pae¬ 
se moderno, in una situazione 
storico-politica completamente 
diversa da quelle che ci han¬ 
no preceduto, noi avremo com¬ 
piuto un'opera utilissima. 

« Spetterà poi ad altri orga¬ 
ni, in senso militare, in sen¬ 
so politico generale, trarre da 
tutto questo le conseguenze 
concrete, e far si che alla sco¬ 
perta della guerra sovversiva 
e della guerra rivoluzionaria 
segua l’elaborazione completa 
della tattica controrivoluzio¬ 
naria e della difesa ». 

Un discorso chiarissimo: ali¬ 
mentare la tensione, fare at¬ 
tribuire ai comunisti le re¬ 
sponsabilità di azioni delittuo¬ 
se. attentati, violenze, spinge¬ 
re la situazione ad un punto 
di rottura e poi far interve¬ 
nire l'esercito. Un discorso 
farneticante certo, ma non 
completamente pazzesco se è 
vero, come è vero, che solo 
qualche mese prima era acca¬ 
duto qualcosa che l’opinione 
pubblica e il parlamento non 
sapevano ancora, e che Rauti 
invece doveva conoscere: il 
tentativo autoritario militare 
del luglio 1964. 

Il libro di De Simone non si 
ferma qui: raccoglie una serie 
di documenti, dalla sentenza 
istruttoria di Stiz. ai mandati 
di cattura: elenca, raccordan¬ 
doli tra loro e quindi disegnan¬ 
do il quadro preciso delle re¬ 
sponsabilità della destra fa¬ 
scista e dei suoi protettori al 
governo, tutti gli elementi che 
provano l'esistenza di un va¬ 
sto disegno eversivo. 

Paolo Gambescia 


+ 

i 

Il giorno 14 maggio 1972 alle 
ore 14. cessava di vi\ere im¬ 
provvisamente 

ERMELINDA FRANCI 
ved. ZANNINELLI 

no danno il triste annuncio i 
figli, i generi, la nuora, i ni¬ 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi. 
16 maggio, alle ore li, muo¬ 
vendo dalla camera mortuaria 
dell’ospedale Sant’Eugenio. 


Soc. Lorenzetti tei. 491.763 
Via Tiburtina 9 


Presenti i rappresentanti di numerose Regioni italiane 

Inaugurata a Bologna la sede 
della Regione Emilia-Romagna 

Riunione tra i presidenti della Lombardia, Liguria, Veneto, Toscana, Mar* 
che, Umbria, Abruzzo, Puglie e Basilicata — Discorso del compagno Fanti 
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La risposta di Giorgio Amendola a un questionario di « Giovane Critica » 

Il PCI e i giovani 

L’accidentato percorso delle nuove generazioni nell’ultimo decennio - Contro i 
gruppi estremisti i comunisti debbono condurre una lotta coerente, politica e 
ideale, non con il metodo delle semplicistiche e sommarie condanne, ma con quello 
della critica severa e, nello stesso tempo, delle iniziative politiche unificatrici 


Le nuove generazioni, en¬ 
trate nella lotta politica 
nel corso degli anni ’60, si 
sono trovate di fronte a 
brusche svolte della situa¬ 
zione, ed a repentini mu¬ 
tamenti di rotta. L’entrata 
in campo di nuove forze 
(studenti, tecnici, intellet¬ 
tuali), se indica la matura¬ 
zione oggettiva di nuovi 
processi produttivi, nei 
quali la scienza diventa 
sempre più direttamente 
un fattore della produzio¬ 
ne, ha, tuttavia, tempora¬ 
neamente diminuito la ca¬ 
pacità della classe operaia 
di assicurare la continuità, 
la coesione e la disciplina 
del movimento, dove per 
disciplina s’intende coscien¬ 
za di classe ed organizza¬ 
zione, rifiuto di abbando¬ 
narsi alla spontaneità. E, 
lungo il decennio, si è svol¬ 
ta una lotta continua tra 
organizzazione e spontanei¬ 
tà, tra coscienza di classe 
e spinte emotive e irrazio¬ 
nali, tra continuità e im¬ 
provvisazione. La rottura 
del movimento internazio¬ 
nale comunista ed il con¬ 
trasto cino-sovietico, diven¬ 
tato da divergenza politica 
tra partiti comunisti anche 
conflitto militare tra Stati 
socialisti, ha provocato pro¬ 
fondi turbamenti: e non 
poteva essere diversamen¬ 
te, perchè quel conflitto 
pone in discussione princì¬ 
pi che apparivano ben sal¬ 
di nella coscienza dei lavo¬ 
ratori, fino a fare appari¬ 
re concreta la prospettiva 
di guerra tra Stati sociali¬ 
sti. Nello stesso tempo, la 
formazione in Italia del cen¬ 
tro-sinistra, e la rottura tra 
comunisti e socialisti, ha 
ferito profondamente la 
prospettiva, indicata dai 
comunisti, di una via de¬ 
mocratica al socialismo, do¬ 
ve l’unità politica della 
classe operaia appare la 
condizione prima per la 
formazione di un nuovo 
blocco storico, capace di 
guidare il paese verso il 
socialismo. Tali turbamen¬ 
ti sono stati particolarmen¬ 
te sensibili tra i giovani, 
divenuti ormai in sempre 
maggior numero studenti. 
Malgrado l'aumento della 
scolarità, la struttura di 
classe della società italia¬ 
na non permette ai figli 
degli operai e dei contadi¬ 
ni che di arrivare ancora 
in percentuali minime (in¬ 
feriori al 10 per cento) al¬ 
l’Università. Il carattere 
non proletario del movi¬ 
mento studentesco non può 
quindi essere facilmente 
camuffato, malgrado gli ar¬ 
bitrari tentativi di conside¬ 
rare gli studenti e, addirit¬ 
tura, gli intellettuali ed i 
tecnici, come già « proleta¬ 
rizzati », e facenti parte 
della « nuova classe ope¬ 
raia ». Il carattere non pro¬ 
letario del movimento stu¬ 
dentesco ha facilitato le 
oscillazioni politiche ed i- 
deali. Non è mia intenzio¬ 
ne tracciare la curva di ta¬ 
li oscillazioni, che rivelano 
le influenze, fortissime in 
determinati momenti, ma 
facilmente passeggere, di 
determinati orientamenti, 
parole d’ordine, miti, in 
una parola, volutamente 
provocante, di ellimere 
« mode ». 

La travagliata storia dei 
gruppi di estrema sinistra, 
da Quaderni rossi a Lotta 
continua è, del resto, per¬ 
corsa con animoso spirito 
autocritico nelle pagine di 
Giovane critica, e non sono 
in grado di aesiungervi 
molto. Il problema è piut¬ 
tosto quello di comprende¬ 
re le ragioni di un movi¬ 
mento che, pur nelle sue 
interne divisioni e nella ri¬ 
cerca di sempre nuove for¬ 
me di esperienze e di or¬ 
ganizzazione. ha mobilitato 
una grande quantità di e- 
nergie, ed ha costituito mo¬ 
tivo di un impegno che va 
valutato obiettivamente, al 
di là delle intenzioni dei 
suoi animatori. E’ un fatto 
che questo movimento ha, 
per un certo numero di an¬ 
ni, conquistalo posizioni di 
direzione nell’ambito uni¬ 
versitario. ed ha esercitato 
una indiscussa influenza 
anche nelle file della FGCI 
e dello stesso partito co¬ 
munista Esso deve essere, 
perciò, considerato come 
un interlocutore della cui 
presenza non ci si può 
quindi sbarazzare con al¬ 
cune formulette («giovani 
inesperti », «g ruppetti » o 
« provocatori », anche se 
ciascuna di queste affer¬ 
mazioni coglie ima parte 
del movimento estremista). 
Contro questo movimento 
i comunisti debbono con¬ 
durre una lotta coerente, 
politica ed ideale, non con 
il metodo delle semplici¬ 
stiche e sommarie condan¬ 
ne, ma con quello della 
critica severa, e, nello stes¬ 


« Giovane Critica » pubblica nel suo ultimo numero 
le risposte del compagno Giorgio Amendola ad un 
questionario che la rivista ha inviato a un gruppo di 
esponenti della sinistra italiana. Nella prima parte del 
suo intervento Amendola prende in esame gli sviluppi 
della situazione mondiale nell'ultimo decennio; un se¬ 
condo capitolo tratta del fallimento del centro-sinistra; 
la parte conclusiva, che qui pubblichiamo, affronta 
Il tema dell'evoluzione ideale e politica delle nuove 
generazioni. 


so tempo, delle iniziative 
politiche unificatrici. 

Bisogna riconoscere che 
è stato difficile al partito 
comunista assumere tale 
posizione. Gli sbandamenti 
di orientamento delle nuo¬ 
ve generazioni di intellet¬ 
tuali sono stati favoriti dal¬ 
l’incapacità del partito co¬ 
munista di assolvere, in 
questa nuova situazione, 
la sua funzione egemone; 
dalla sua riluttanza, più 
volte manifestata, a con¬ 
durre coerentemente la lot¬ 
ta sui due fronti, contro 
l’opportunismo di destra e 
contro l’estremismo setta¬ 
rio; dalla tendenza, infine, 
a civettare con l’estremi¬ 
smo giovanile, nell’illusio¬ 
ne di potere, cosi, mante¬ 
nere il contatto coi giovani 
e di poterne più facilmen¬ 
te riassorbire le spinte e* 
stremiste. Questo atteggia¬ 
mento può avere avuto 
una qualche utilità in cam¬ 
po elettorale (elezioni del 
’68), ma non ha contribui¬ 
to alla chiarezza della lot¬ 
ta politica. Un fermo atteg¬ 
giamento critico, che non 
si esaurisse in formali sco¬ 
muniche, ma che si espri¬ 
messe in una rigorosa ed 
argomentata confutazione 
delle tesi estremiste avreb¬ 
be più facilmente aiutato 


larghi settori del movi¬ 
mento studentesco a ripor¬ 
tarsi, più rapidamente, sul 
saldo terreno della lotta di 
classe, fuori delle sterili 
avventure politiche e cul¬ 
turali. 

Il Convegno organizzato 
dall’Istituto Gramsci sul 
«Marxismo degli anni *60», 
ha indicato alcune delle 
premesse culturali, che 
hanno facilitato gli sban¬ 
damenti estremistici. Alla 
base c’è stata, io ritengo, 
una irruzione di tendenze 
antistoricistiche ed irrazio¬ 
nali. Esse hanno una ma¬ 
trice internazionale: XX 
Congresso, rottura cino-so- 
vietica, difficoltà del movi¬ 
mento operaio nei paesi ca¬ 
pitalistici, irruzione sulla 
scena mondiale, per vie ne¬ 
cessariamente originali, dei 
popoli già oppressi dalla 
schiavitù coloniale. Ma han¬ 
no anche cause più stretta- 
mente culturali: il ricorso, 
di fronte ad una difficoltà 
di adeguamento del pensie¬ 
ro marxista alle nuove 
strutture del capitalismo 
moderno ed ai problemi po¬ 
sti dall’esistenza di più 
Stati socialisti e dalla for¬ 
mazione di nuovi Stati na¬ 
zionali, a spiegazioni di ca¬ 
rattere sociologico e positi¬ 
vistico. 


Il valore della continuità 


E’ il momento della sco¬ 
perta dell’esistenzialismo e 
dello strutturalismo, che e- 
sercitano sui giovani il loro 
fascino, di fronte ad uno 
storicismo che appare sem¬ 
pre più polveroso, non so¬ 
lo nella sua versione idea¬ 
listica (Croce), ma anche 
in quella materialistica 
(Gramsci). Ma si esprime, 
anche, in questo diffonder¬ 
si di correnti di pensiero 
positivistico tra le giovani 
generazioni, il passaggio su 
posizioni di lotta per il so¬ 
cialismo di strati sempre 
più vasti di gioventù catto¬ 
lica, portata dalla sua stes¬ 
sa formazione ideale a ne¬ 
gare il valore della storia, 
ed a considerare ogni im¬ 
postazione storicistica come 
tentativo empirico di giu¬ 
stificazionismo. La compo¬ 
nente cristiana nel movi¬ 
mento estremista è chiara¬ 
mente visibile. La tenden¬ 
za a colpire la « continui¬ 
tà » del movimento operaio, 
nel suo anello centrale, che 
è la continuità del PCI, e 
della linea laica e materia¬ 
listica Labriola-Gramsci-To- 
gliatti, per aprire la strada 
alla voluta « ristrutturazio¬ 
ne » della sinistra, ha por¬ 
tato la critica estremista a 
concentrare la sua polemi¬ 
ca contro il processo sto¬ 
rico come esso si è svolto 
concretamente negli ultimi 
cinquant’anni di vita del 
nostro paese: lotta antifa¬ 
scista, Resistenza, Repub¬ 
blica. Costituzione, movi¬ 


mento di massa per attua¬ 
re la Costituzione e realiz¬ 
zare trasformazioni demo¬ 
cratiche e socialiste. Si è 
voluto presentare la neces¬ 
saria difesa della « conti¬ 
nuità » come espressione di 
una preconcetta volontà 
trionfalistica e giustificazio- 
nistica, e come manifesta¬ 
zione di una « ragione di 
partito » più forte di ogni 
volontà di ricerca critica, 
quando l’affermazione della 
continuità va perseguita at¬ 
traverso un esame critico 
che ricerchi ed indichi gli 
errori, le contraddizioni, le 
lacerazioni, che hanno se¬ 
gnato il difficile avanzare 
del moto di emancipazione. 
Il valore di una continuità 
del movimento operaio ita¬ 
liano (che ha ormai un se¬ 
colo di vita) è proprio quel; 
lo che deriva dai contrasti 
vissuti e via via superati 
dall'impegno e dalle lotte 
dei lavoratori. 

Non si può dire che su 
questi punti la lotta ideale 
e politica dei comunisti ab¬ 
bia avuto la coerenza e la 
efficacia rese necessarie 
dall’asprezza dello scontro. 
Ma i fatti sono stati i più 
forti. Ed alla fine del de¬ 
cennio un catalogo delle 
posizioni sostenute e poi 
abbandonate dai gruppi e- 
stremisti basta, da solo, ad 
indicare attraverso quale 
accidentato percorso si sia¬ 
no aggirate le nuove gene¬ 
razioni. 


La coesistenza pacifica 


L’inevitabilità della guer¬ 
ra; la coesistenza pacifica 
come compromesso bipola¬ 
re tra URSS ed USA; il 
fallimento della coesisten¬ 
za pacifica; la necessità per 
aiutare il Vietnam dì « uno, 
tre, cento Vietnam »; la ri¬ 
chiesta all’Unione Sovieti¬ 
ca di intervenire diretta¬ 
mente nel Medio Oriente 
per sostenere l’azione dei 
fedayn; l’indicazione della 
lotta armata come unico 
mezzo per combattere nel¬ 
l’America meridionale l’im¬ 
perialismo; l’esaltazione a- 
critica della tragica espe¬ 
rienza di Che Guevara, non 
nel suo insopprimibile si¬ 
gnificato umano di sacrifi¬ 
cio consapevolmente cerca¬ 
to, ma come insegnamento 
politico; l’affannosa ricerca 
ed il rapido logoramento 
dei miti (Castro, Che Gue¬ 
vara, le Pantere Nere, i fe¬ 
dayn, la rivoluzione cultu¬ 
rale cinese c Lin-Piao), so¬ 
no i momenti incancellabi¬ 
li di una linea che partiva 
dal rifiuto della necessità 
di una politica di coesisten¬ 
za pacifica e dalia negazio¬ 
ne della funzione dell’Unio¬ 
ne Sovietica nella lotta per 
la pace e contro l’imperia¬ 
lismo. 

La funzione dell’URSS è 
data non dall’accettazione 
da parte dei partiti comu¬ 
nisti di un solo centro di di¬ 


rezione mondiale, ma dalla 
posizione oggettiva occupa¬ 
ta dall’URSS e che le per¬ 
mette di far fronte efficace¬ 
mente, con la sua forza, al¬ 
la pretesa degli Stati Uniti 
d’imporre la loro arrogan¬ 
te egemonia sul mondo. Ri¬ 
conoscere la funzione dcl- 
l’tjRSS non significa appro¬ 
varne ogni atto. C’è stato 
nel 1968 l’intervento sovie¬ 
tico in Cecoslovacchia. Ma 
la critica per tale interven¬ 
to, espressa chiaramente 
dai comunisti italiani, non 
poteva trasformarsi nella 
invocazione, e tanto meno 
nella organizzazione, di « ri¬ 
voluzioni politiche » nei 
paesi socialisti. Una forza¬ 
tura soggettivistica ha por¬ 
talo a vedere nel « mag¬ 
gio francese » l’espressione 
di una situazione rivoluzio¬ 
naria, che sarebbe stata 
compromessa per il rifiuto 
del PCF di assumere le sue 
responsabilità. Chi osa an¬ 
cora ripetere, dopo quat¬ 
tro anni, che le « barricate 
di latta » del Quartiere La¬ 
tino dimostravano resisten¬ 
za delle condizioni neces¬ 
sarie per una rivoluzione? 
Le tesi sull’integrazione 
della classe operaia, sulla 
burocratizzazione dei parti¬ 
ti comunisti, sulla esisten¬ 
za di un accordo bipolare 
tra URSS e USA per la 
spartizione del dominio del 
mondo, indicano come per 


una parte dei gruppi estre¬ 
misti il nemico da combat¬ 
tere fosse ormai l’URSS, ed 
i partiti comunisti, ciò che 
creava un collegamento o- 
biettivo con i movimenti 
di destra antisovietici ed 
antiopcrai. 

In Italia il movimento 
estremista è partito dall'er¬ 
rore iniziale, già compiuto 
da un compagno conte Pan- 
zieri, del giudizio dato sul 
capitalismo italiano, consi¬ 
derato avanzato e capace 
ormai di rompere i lacci 
che lo legavano strettamen¬ 
te ai gruppi parassitari e 
speculativi della proprietà 
agraria e della proprietà 
fondiaria urbana, e di razio¬ 
nalizzare perciò il sistema 
in modo da risolvere le 
proprie contraddizioni. Si 
volle cosi vedere un neo- 
capitalismo sostenitore del¬ 
le riforme; si diede per ri¬ 
solta ormai dalla unifica¬ 
zione capitalistica la que¬ 
stione meridionale e la 
questione agraria; si volle 
esaltare, isolandolo dal con¬ 
testo sociale, lo scontro di 
fabbrica, ignorando i rap¬ 
porti tra lotte in fabbrica 
e lotte nel paese, per la so¬ 
luzione dei problemi aggra¬ 
vati dall’espansione mono¬ 
polistica (scuola, casa, tra¬ 
sporti, salute). Da questo 
errore iniziale, dal giudizio 
errato dato sul carattere 
del capitalismo italiano, so¬ 
no derivati gli altri: nega¬ 
zione del permanente peri¬ 
colo fascista (che sarebbe 
stato una invenzione di 
Nenni o dei « revisionisti » 
per giustificare i loro ce¬ 
dimenti e la loro volontà 
di inserimento nella mag¬ 
gioranza), integrazione del¬ 
la classe operaia, sottovalu¬ 
tazione dei contrasti inter¬ 
ni al processo di unificazio¬ 
ne socialdemocratica, so- 
pravalutazione delle mani¬ 
festazioni della dissidenza 
cattolica, negazione della 
politica di alleanza tra clas¬ 
se operaia e ceti medi. 
Tutta la tematica della for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza veniva respinta in 
base ad una riesumazione 
delle vecchie posizioni, già 
superate fin dal VII con¬ 
gresso dell’I.C., per cui 
una partecipazione al go¬ 
verno dei comunisti sareb¬ 
be stata accettabile soltan¬ 
to in una « fase di transi¬ 
zione » tra il capitalismo 
ed il socialismo, e doveva 
invece essere condannata 
se realizzata in una socie¬ 
tà ancora capitalistica, per 
avviare in questa società un 
processo di trasformazione 
democratica delle sue strut¬ 
ture e per avanzare sulla 
via di una democrazia pro¬ 
gressiva verso il sociali¬ 
smo. Perciò la tendenza a 
rinchiudere il PCI in un 
blocco di opposizione con i 
movimenti estremisti, e le 
correnti minoritarie, e ad 
ostacolare quei rapporti u- 
nitari con forze della stes¬ 
sa maggioranza di centro- 
sinistra, attraverso i quali 
è possibile costruire una 
nuova maggioranza. 

Quanto la girandola del¬ 
le parole d’ordine incon¬ 
cludenti e agitatorie: « lo 
Stato si conquista (come?), 
non si trasforma! », « di; 
struzione della scuola di 
classe », « cultura alterna¬ 
tiva », * le case e le citta 
si prendono! »; e la scelta 
delle forme di lotta più vio¬ 
lente, della guerriglia di 
gruppo nelle città, abbia 
obiettivamente aiutato le 
forze reazionarie nel tenta¬ 
tivo di isolare la classe ope¬ 
raia e di mobilitare una 
parte dell’opinione pubbli¬ 
ca per muoverla contro « la 
sinistra » e le istituzioni 
repubblicane, non è neces¬ 
sario ricordare. 

Il nemico principale da 
combattere, per i gruppi 
estremisti, è stato il Parti¬ 
to comunista (ed è l’unico 
tratto comune, nella dila¬ 
gante varietà e confusione 
di posizioni e di gruppi), 
al quale prima si volle con¬ 
trapporre il sindacato, e 
poi lo spontaneismo ed il 
regime assembleare, per 
cercare di giungere ad una 
« rifondazione » e « ristrut¬ 
turazione » delle sinistre. 

Bisogna dire che il Parti¬ 
to comunista ha sopporta¬ 
to per un lungo periodo 
senza scomporsi questo as¬ 
salto petulante e fastidio¬ 
so, quasi sempre calunnio¬ 
so. Il successo delle elezio¬ 
ni del '68 ha premiato la 
sua pazienza. Lo slancio 
delle lotte del ’69, la modi¬ 
fica dei rapporti politici con 
i parliti della maggioranza 
di centro-sinistra, hanno in¬ 
dicato una tendenza di asce¬ 
sa nell’applicazione della 
linea politica approvata al 
XII Congresso. Organizzati 
vamente il PCI, e soprat¬ 
tutto la FGCI (la più colpi¬ 
ta dalla agitazione estre¬ 
mista) sono in piena ripre¬ 


sa. La formazione del grup¬ 
po de « Il Manifesto » ha 
determinato nel corpo del 
partito una reazione di 
rigetto, permettendo allo 
nuove generazioni di ricu¬ 
perare il valore delle qua¬ 
lità proletarie dell’unità 
politica, della disciplina, 
della lotta contro ogni ma¬ 
nifestazione piccolo borghe¬ 
se di personalismo, arrivi¬ 
smo e carrierismo. 

Certo ì guasti politici 
compiuti da queste avven¬ 
ture sono da considerarsi 
assai gravi. Una parte non 
trascurabile di nuove leve 
di giovani si sono consu¬ 
mate nella vana ricerca di 
impossibili scorciatoie, ed 
hanno perso il contatto, a 
volte irrimediabilmente, 
con le forze organizzate 
del movimento operaio. 
Una agitazione rumorosa 
quanto inconcludente, ed i 
gravi fatti di provocazione 
che hanno permesso la 
creazione di vaste zone di 
omertà e di sospetto, han¬ 
no contribuito a fornire 
della lotta condotta dalla 
classe operaia l'immagine 
desiderata dai gruppi diri¬ 
genti del capitalismo ita¬ 
liano per spaventare i ceti 
medi e richiamarli alla ne¬ 
cessità di difendere « l’or¬ 
dine » contro il disordine. 

La controffensiva reazio¬ 
naria ed i ritorni provoca¬ 
tori dei fascisti hanno di¬ 
mostrato il permanente va¬ 
lore, ideale e politico, del 
patrimonio antifascista e 
della Resistenza, che inva¬ 
no si è cercato di liquidare 
con la critica alle « occa¬ 
sioni perdute » ed alla « ri¬ 
voluzione mancata », alla 
« svolta di Salerno » ed al¬ 
la politica di unità nazio¬ 
nale. 

Nel momento del perico¬ 
lo, l’unità antifascista ha 
riacquistato tutto il suo 
valore, e la funzione del 
Partito comunista si è af¬ 
fermata nuovamente come 
forza insostituibile di uno 
schieramento di lotta anti¬ 
fascista. Molti che lo ave¬ 
vano accusato, denigrato, 
combattuto, sentono, oggi, 
il bisogno di ritornargli vi¬ 
cino. Molti giovani che non 
lo avevano conosciuto, se 
non attraverso le deforma¬ 
zioni bugiarde di una agi¬ 
tazione pettegola, lo sco¬ 
prono per la prima volta. 
Ancora una volta il PCI, 
quando sa essere se stesso 
e sviluppare coerentemente 
la sua politica nazionale ed 
unitaria di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, è in 
grado di affermare la sua 
funzione egemone. Ed il 
PCI invita tutti coloro che 
vogliono combattere il fa¬ 
scismo e la reazione, e lot¬ 
tare per fare dell’Italia un 
paese socialista, a combatte¬ 
re assieme la stessa batta¬ 
glia, quali che siano state le 
posizioni assunte nelle con¬ 
fuse polemiche deirultimo 
decennio. Non si tratta di 
passare la spugna su que¬ 
ste polemiche, ma di trar¬ 
re dalle esperienze vissute 
la necessaria lezione. 

Giorgio Amendola 



DENVER — La polizia infierisce contro I giovani nel corso di una manifestazione di protesta per l'aggressione al Vietnam 

L'opinione pubblica negli Stati Uniti si schiera contro l'escalation in Vietnam 

Nixon contro il suo popolo 

Il « New York Times » ha scritto che il presidente mette a repentaglio i più profondi inte> 
ressi del paese, ponendosi in contrasto con il mandato del Congresso e con la coscienza di 
una gran parte dei cittadini - Harriman dice : « Questa orrenda guerra deve essere fer¬ 
mata » - La pace nel mondo messa in gioco da manovre elettorali del successore di Johnson 


Nell’ondata di proteste, di- 
scusslcni, reciproche accuse, 
angosciosi interrogativi, che le 
decisioni di Nixon hanno su¬ 
scitato negli Stati Uniti, come 
nel mondo intero, vi è una pre¬ 
sa di posizione che merita 
una particolare attenzione: 
non perchè si distacchi dalle 
altre per singolarità di pen 
siero, ma per il nome della 
personalità, da cui essa è ve¬ 
nuta. Si tratta di Averell Har- 
riman, un vecchio e autorevo¬ 
le personaggio della politica 
americana. 

Harriman appartiene al par¬ 
tito democratico, ma In que¬ 
sto caso ciò ''onta solo fino 
a un certo punto, perchè l’uo¬ 
mo dispone di mezzi e di 
esperienza sufficienti per far¬ 
si ascoltare al di là dei con¬ 
trasti fra i due tradizionali 
partiti americani. E’ uno de¬ 
gli individui più ricchi degli 
Stati Uniti, esponente severo 
delle grandi potenze finanzia¬ 
rie della costa atlantica. In 
più ha sempre intrecciato la 
amministrazione del suo im¬ 
menso patrimonio con un’in¬ 
tensa attività di vertice nella 
politica e nella diplomazia a- 
mericana, come uomo di fidu¬ 
cia di diversi presidenti In ta¬ 
le veste è stato anche il pri¬ 
mo negoziatore degli Stati 
Uniti a Parigi nelle trattative 
con i vietnamiti, dopo che 
Johnson fu costretto a so¬ 
spendere i bombardamenti sul 
nord. 

Non è nè un pacifista, nè 
ovviamente persona sospetta¬ 
bile di simpatie di sinistra. 
Anzi, fu tra 1 principali arte¬ 
fici della guerra fredda. Nel 
’45 fu tra coloro che insistet¬ 
tero con Truman perchè la 
bomba atomica fosse usata 
come arma di ricatto verso I 
sovietici: il suo peso nelle de¬ 
cisioni di quell'anno si rivelò 


All'età di 67 anni 

È morto 
il drammaturgo 
Kornejchuk 

L’annuncio del PCUS e del governo sovietico 
Ricoprì anche numerose cariche politiche 

T , _ MOSCA, 15. 

II CC del PCUS, il Presidium del Soviet Supremo e il 
governo del.’URSS hanno resto noto che il 14 maggio, dopo 
una lunga e grave malattia è deceduto il noto drammaturgo 
e statista Aiexandr Kornejchuk. Nato nei 1905 a Christinovka 
iKiev», figlio di un macchinista, Komejchuc lavorò sin da ra- 
i a f zo „ I ! el! ? fe " ov >e e compi gli studi a Kiev. Dal 1928 al 1941 e 
dal 1946 al 1953 fu presidente dell’Unione degli scrittori ucraf- 

Ricopri anche numerose cariche politiche. Negli anni 1943- 
1944 fu vice-commissario agli Ester». 

A decretare il successo di Kornejchuk fu, nel 1933, Il 
dramma « La fine della squadra navale » sulle gesta dei mari¬ 
nai dei Mar Nero durante la guerra civile; ad esso fecero se¬ 
guito « Piatcr. Kreeet », stona di un chirurgo sovietico che 
vuole « strappare il tempo alla morte » e « rendere alle future 
generazioni migliaia di giorni solari»; «La verità» (1937); 

« Bogdan ChmeJnicktj» (1939); «Nelle steppe d'ucraina» 
(1941). Durante gli anni della Seconda Guerra Mondiale eb 
bero fortuna i suol lavori « I partigiani delle steppe d’ucrai¬ 
na» (1941) e «Front» (1943) in cui Kornejchuk interviene 
contro lo spirito d’inerzia nell’esercito. 

Nella sua produzione degli anni postbellici predominare 
no 1 temi della ricostruzione e dello sviluppo dell’economia del 
paese. In alcune commedie, dedicate alla vita dei colcosiani, il 
drammaturgo deride le sopravvivenze della psicologia delia 
proprietà privata. I migliori drammi di questo periodo sono 
* Mattar Dubrava » (1948) sulla vita di un minatore del 
Donbass; « Il boschetto di viburni » (1950); « Le ali » (1956), 
contro il burocratismo; «Perché hanno sorrìso le stelle» 
(1958) che prende di mira il cosmopolitismo di certi giovani 
sovietici; «Sul Dniepr» (1960). Kornejchuk è stato membro 
del Comitato Centrale del PCUS. presidente del Soviet su¬ 
premo dell'Ucraina, vicepresidente del Consiglio mondiale 
della pace. E’ stato Insignito del premio Lenin. 


assai importante. Egli era al¬ 
lora ambasciatore a Mosca. Il 
compianto Ralph Parker, che 
in quel tempo era invece a 
Mosca corrispondente del Ti¬ 
mes di Londra e solo più tar¬ 
di divenne comunista, ha poi 
raccontato come Harriman il 
giorno della vittoria, guar¬ 
dando la folla dei moscoviti 
esultanti dalle finestre della 
ambasciata, che si affacciava 
allora sulla centralissima piaz¬ 
za del Maneggio, avesse osser¬ 
vato come quella gente tripu¬ 
diasse troppo d resto perchè 
non sapeva ancora che cosa 
l’attendeva. 

Non vogliamo tuttavia Infie¬ 
rire adesso sul personaggio. 
Più che ottantenne, egli re¬ 
sta quello che è sempre sta¬ 
to: un duro e realistico porta¬ 
voce di alcuni dei circoli più 
potenti del suo paese. Egli ha 
scritto in queste giornate 
drammatiche che « le prospet¬ 
tive di una pace negoziata nel 
Vietnam non sono mai state 
favorevoli come quando il pre¬ 
sidente Nixon assunse la sua 
carica », cioè tre anni e mez¬ 
zo fa. Ha poi spiegato qual! 
motivi giustifichino tale sua 
affermazione, che egli è ben 
in grado di fare, avendo allo¬ 
ra avuto la responsabilità del¬ 
le trattative di Parigi. 

Harriman ha quindi analiz¬ 
zato come quella possibilità 
sia stata deliberatamente scar¬ 
tata dall’azione di Nixon, ten¬ 
dente ad imporre al Vietnam 
del sud quel presidente Thieu, 
che «non potrebbe sopravvi¬ 
vere ad un accordo». Il vec¬ 
chio diplomatico conclude che 
tuttavia un’intesa oggi è anco¬ 
ra possibile, in base alle of¬ 
ferte di Le Due Tho «Que¬ 
sta orrenda guerra — egli scri¬ 
ve — deve essere fermata. Un 
accordo, per quanto imperfet¬ 
to, è infinitamente preferibi¬ 
le alla sua continuazione e sa¬ 
rebbe applaudito dai popoli 
del mondo. Questa volta l’oc¬ 
casione non deve andare per¬ 
duta ». 

Troviamo che queste affer¬ 
mazioni sono degne di nota, 
perchè esse smantellano del 
tutto J miti con cui Nixon 
ha cercato di giustificare la 
sua azione e che purtroppo 
ottengono ancora un certo cre¬ 
dito (assai limitato, è vero) 
anche in quella stampa euro¬ 
pea che pure si è schierata 

— ed è la maggioranza — 
contro le decisioni del presi¬ 
dente. Non è vero che Nixon 
ha cercato di uscire dalla 
guerra. Egli ha solo cer¬ 
cato di attenuarne l’aspet¬ 
to che in America era più 
impopolare, cioè le ingenti 
perdite di vite americane. In 
compenso ha esteso il conflit¬ 
to ai di là di quello che lo 
stesso Johnson aveva fatto. In 
un angosciato editoriale il 
Area? York Times ha scritto 
che Nixon ha riportato il pae¬ 
se sulla stessa via imboccata 
da Johnson nei 1965. La diffe¬ 
renza è che Nixon ha il bene¬ 
ficio di questi sette anni di 
tragiche esperienze. « Eppure 

— dice il giornale — sembra 
che egli, come i Borboni, 
non sappia ricordare nulla, 
nè imparare nulla ». 

Il presidente sostiene che 
egli deve agire come agisce, 
ricorrendo ai mezzi più bar¬ 
bari e rischiando una guer 
ra mondiale, perchè l’America 
non può essere umiliata 
E* falso. L’America è sta 
ta umiliata dai suoi presi¬ 
denti, che con freddo cini 
smo l’hanno resa colpevole di 
crimini mostruosi, ripugnan 
ti alla coscienza civile e quin 
di anche a moltissimi ameri¬ 
cani, e l’hanno ridotta per ot¬ 
to anni al rango di odioso Go¬ 
lia in uno dei più impari con¬ 
flitti della storia. Quando Har¬ 
riman e con lui tanti altri 
americani di «’ndubbta fe¬ 
de » parlano come parlano, 
quale umiliazione può mal es¬ 
servi nel porre fine all'aggres¬ 
sione e al massacro? E’ anco¬ 


ra il più noto quotidiano de¬ 
gli Stati Uniti a scrivere: col 
blocco del Vietnam del nord 
« Nixon opera un disperato 
gioco di azzardo che modifi¬ 
ca l’intera natura della guer¬ 
ra, mette a repentaglio la fon¬ 
damentale sicurezza e i più 
profondi interessi degli Stati 
Uniti per tenui e dubbi van¬ 
taggi e si pone in contrasto 
tanto col mandato del con¬ 
gresso, quanto con la volontà 
e la coscienza di una gran par¬ 
te del popolo americano ». 

Sebbene sia ovviamente 
preoccupato per I contraccol¬ 
pi che l’imperialismo ameri¬ 
cano ha subito nel Vietnam, 
Nixon non pensa al prestigio 
degli Stati Uniti nel momen¬ 
to in cui decide le sue furio¬ 
se mosse di guerra, ma a qual¬ 
cosa di molto più terra ter¬ 
ra: il suo personale prestigio. 
L’« autorità » degli Stati Uni¬ 
ti e gli stessi obiettivi dell’im¬ 
perialismo americano stanno 
ovviamente a cuore anche a 
un Harriman e ad altri lea- 
ders degli Stati Uniti, che og¬ 
gi denunciano come « follia » 
le decisioni del presidente. 

Ciò che Nixon non vuole fa¬ 
re, davanti a un paese che già 
dubita di lui perchè non è 
stato nemmeno capace di ri¬ 
solvere la crisi economica, è 
quello che almeno Johnson — 
e non siamo certamente tene¬ 
ri verso di lui — finì col deci¬ 
dersi a fare: confessare impli¬ 
citamente di essersi sbagliato, 
perchè da quattro anni avreb¬ 
be potuto mettere fine alla 
guerra e invece non lo ha mai 
neppure tentato seriamente. 
Si abbia dunque il coraggio 
di dire alta l’amara verità: gli 
americani oggi combattono 
nel Vietnam e il mondo av¬ 
verte il gelido brivido di un 
possìbile conflitto nucleare so¬ 
lo perchè Nixon vuole esse¬ 
re rieletto presidente. 

Un giorno forse sapremo co¬ 
me si è giunti a queste deci¬ 
sioni. Oggi nessuno lo sa. Co¬ 
me tutte quelle che sono sta¬ 
te prese a Washington du¬ 
rante il conflitto indocinese, le 
iniziative di Nixon sono sta¬ 
te elaborate nel segreto di un 
ufficio presidenziale fra po¬ 
chissime persone, all’incirca le 
stesse che per tanti anni han¬ 
no sempre dato prova di es¬ 
sersi sbagliate. Perfino il Con¬ 
siglio nazionale di sicurezza, 
organo pur segretissimo, è sta¬ 
to convocato solo per ratifica¬ 
re, non per discutere, la scel¬ 
ta del presidente. Ora, quelle 
iniziative sospendono a un fi¬ 
lo la pace nel mondo. Un tem¬ 
po ci spiegavano che dagli 
Stati Uniti non poteva venire 
una minaccia di guerra per¬ 
chè, essendo un paese demo¬ 
cratico, misure di guerra po¬ 
tevano essere decise solo col 
consenso del popolo e dei 
suoi organismi rappresentati¬ 
vi. Gli avvenimenti hanno ri¬ 
velato quanto quelle assicu¬ 
razioni fossero imprudenti e 
quanto giustificata fosse inve¬ 
ce la nostra diffidenza. 

Il sistema americano è sta¬ 
to spesso paragonato ad una 
monarchia elettiva, tanti so¬ 
no i poteri di cui dispone il 
presidente. La sua onnipoten¬ 
za dovrebbe essere mitigata da 
un sottile equilibrio di con¬ 
trappesi costituzionali e Iega- 
1L Ma nemmeno questa garan¬ 
zia In slmili momenti di cri¬ 
si funziona più. Solo il Con¬ 
gresso potrebbe dichiarare la 
guerra e non lo ha mai fat¬ 
to. Eppure per oltre sette an¬ 
ni I presidenti americani han¬ 
no Imposto la guerra senza es¬ 
servi autorizzati, operando sul¬ 
la base di una semplice riso¬ 
luzione (la famigerata risolu¬ 
zione del Tonchino) carpita 
con la frode e quanto mai 
generica. Oggi perfino quel¬ 
la risoluzione è stata abolita: 
ciononostante Nixon continua 
ad aggravare e ad estendere 
la guerra, in fondo e Lncon- 
fessatamente in nome di un 
suo presunto tornaconto elet¬ 


torale. Il superbo New York 
Times è costretto a invocare 
quasi con un accento di di¬ 
sperazione: « Il solo ricorso 
è ormai nelle mani del Con¬ 
gresso... Nixon sta spingen¬ 
do il paese assai vicino ad 
una crisi costituzionale: il 
Congresso può ancora salva¬ 
re il presidente da se stesso 
e la nazione dal disastro». 

E’ vero che negli Stati Uni¬ 
ti una crisi costituzionale è al¬ 
le porte. La stessa imminen¬ 
za delle elezioni potrebbe farla 
esplodere. Molti americani 
hanno chiuso troppo a lungo 
gli occhi su questa realtà. Do¬ 
vrebbero almeno avere il co¬ 
raggio di vederla coloro che 
si proclamano amici degli Sta¬ 
ti Uniti all’estero. I loro bal¬ 
bettìi davanti ai colpi di po¬ 
ker di Nixon e alle sue crimi¬ 
nali imprese vietnamite sono 
un danno per l’America, non 
certo un aiuto. 

Giuseppe Boffa 
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Mentre si prepara lo sciopero nazionale del 18 e 19 maggio 


l'Unita / martedì 16 maggio 1972 


Rinviata ad oggi la seduta del Comitato centrale 


Per gli statali le Confederazioni uiL: decisa opposizione 

rhiaHnnn un ini-nntm riti ffnvomn ALLE MANOVRE ANTIUNITARIE 

Vi IIviiUIIU UH II Ivvl I U w Vwl jJU w wl II W ieri $i sono riunite le tre componenti e la segreteria confederale - La grave vicenda 

CGIL, CISL e UH sollecitano la ripresa della discussione sul riordinamento dei ministeri • Riunione congiunta delle Federsta- o r 9 a n* zzclz * on ® chimici - La componente unitaria, ribadisce la validità 

tali con il gruppo di «Nuova dirigenza» in vista dell'agitazione - Adesioni alla lotta da parte di metalmeccanici, edili e chimici delle scelte per l'unificazione sindacale - Nominato un comitato di coordinamento 


A pochi giorni dallo sciopero 
nazionale dei lavoratori statali 
— proclamato dalle federazio¬ 
ni di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL per giovedì 
18 e venerdì 19 maggio — i 
segretari generali confederali 
hanno sollecitato un incontro 
con il presidente del Consiglio. 
Tale incontro, come è noto, era 
già stato richiesto dalle Feder- 
statali, ma Andreotti si è di 
fatto rifiutato di concederlo. 

Formulando la nuova richie¬ 
sta. le Confederazioni « consi¬ 
derano assolutamente indiffe¬ 
ribile la ripresa della discus¬ 
sione sul riordinamento dei mi¬ 
nisteri, con particolare riferi¬ 
mento al numero delle struttu¬ 
re centrali e periferiche — di¬ 
lezioni generali e divisioni — 
che dev'essere rigorosamente 
contenuto in relazione alle reali 
esigenze funzionali di ogni mi¬ 
nistero. dopo il recente trasfe¬ 
rimento di competenze, uffici e 
personale alle Regioni, evitan¬ 
do in ogni caso duplicazioni e 
sovrapposizioni di competenze. 
Al numero delle unità organi¬ 
che così determinato deve cor¬ 
rispondere quello dei dirigenti». 

Di tutt'altro avviso è invece il 
governo. Sotto la pressione dei 
superburocrati della DIRSTAT. 
il Consiglio dei ministri ha in¬ 
fatti approvato, pochi giorni 
prima delle elezioni, un provve¬ 
dimento che. stravolgendo nei 


IL 31 MAGGIO 

Protesta 
nazionale 
dei medici 
ospedalieri 

Minacciato il posto di la¬ 
voro di 15.000 incaricati 
Chiesto un colloquio ur¬ 
gente con il ministro 
della sanità 

La richiesta di un immedia¬ 
ta colloquio con il ministro 
della sanità e un programma 
di scioperi (uno nazionale per 
il 31 maggio e vari scioperi 
articolati di carattere regio¬ 
nale da effettuarsi tra il 9 
giugno e il 1 luglio) sono le 
decisioni prese dal consiglio 
nazionale della Associazione 
aiuti e assistenti ospedalieri 
nella riunione del 13 maggio 
scorso a Venezia. 

Nel documento conclusivo 
approvato l'ANAAO riafferma 
l'urgenza di una riforma sa¬ 
nitaria che « ponga fine al 
progressivo dissolvimento del¬ 
la situazione assistenziale del 
paese» e a questo fine si 
giudica « essenziale l’iniziati- 
va unitaria delle Regioni ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi sindacali immediati, po¬ 
sti a base degli scioperi. 
l’ANAAO denuncia le mano¬ 
vre che « tendono a mettere 
in discussione il diritto di 
15 000 medici ospedalieri In¬ 
caricati alla conservazione del 
posto di lavoro ». 

La minaccia ai medici non 
di ruolo viene dal proposito 
ministeriale che si era ma¬ 
nifestato negli scorsi mesi di 
bandire i concorsi di assun¬ 
zione di nuovi medici ospeda¬ 
lieri sulla base di vecchi su¬ 
perati criteri di tipo cliente¬ 
lare e che. oltretutto, impe¬ 
direbbero agli attuali medici 
incaricati di potervi parteci¬ 
pare. Il sindacato chiede per¬ 
tanto la riapertura delle do¬ 
mande di ammissione agli esa¬ 
mi di idoneità nazionali e re¬ 
gionali e il blocco dei bandi 
di concorso. 

L’ANAAO afferma che la di¬ 
fesa del posto di lavoro degli 
incaricati costituisce in que¬ 
sto momento un impegno sin¬ 
dacale prioritario ed irri¬ 
nunciabile. 


tempi e nella sostanza i criteri 
(issati dalla legge di delega del 
parlamento, si limita a definire 
il numero e le retribuzioni dei 
dirigenti, affossando così ogni 
seria ipotesi di riforma della 
Pubblica amministrazione. 

Contro questo provvedimento 
si c levata energica la protesta 
dei dipendenti dello Stato, che 
in esso vedono una beffa pla¬ 
teale per tutta la categoria e 
un danno incalcolabile alla po¬ 
litica delle riforme. Con gli sta¬ 
tali si sono mossi nell’azione 
i lavoratori della industria e di 
altri settori, consapevoli che la 
attuazione delle grandi riforme 
sociali (casa, riforma urbanisti¬ 
ca. sanitaria, della scuola, dei 
trasporti) passa inevitabilmente 
attraverso un profondo rinnova¬ 
mento dello Stato e della sua 
articolazione burocratica. 

Di ciò pare essersi accorto 
persino Bruno Zincone lo spe¬ 
cialista del « Tempo », che pro¬ 
prio ieri ha scritto nel quoti¬ 
diano romano un fondo in cui 
si sostiene che « quella della 
Pubblica Amministrazione sta 
alle altre riforme come la gal¬ 
lina alle uova ». Certo. Zincone 
scrive sul « Tempo » e non ci 
risulta che il giornale parafa- 
scista della capitale nutra mol¬ 
ta simpatia per le riforme. Tut¬ 
tavia il suo scritto conferma 
che il senso di responsabilità 
mostrato dai sindacati è riuscito 
a vanificare (persino in lui) tut¬ 
to il polverone che attorno alla 
questione della dirigenza era 
stato artificiosamente creato 
per confondere le carte in ta¬ 
vola e far passare sottobanco 
unicamente gli scandalosi au¬ 
menti agli alti dirigenti. 

D'altra parte — fanno ancora 
osservare le tre Confederazioni 
— « un’altra gravissima conse¬ 
guenza della mancanza di un 
effettivo collegamento tra rio- 
dinamento dei ministeri e nuova 
disciplina delle funzioni dirigen¬ 
ziali sarebbe la inevitabile ri- 
percussione del trattamento eco¬ 
nomico previsto per i dirigenti 
sui livelli retributivi di tutti i 
lavoratori del pubblico impiego». 

Intanto nel quadro delle ini¬ 
ziative che preparano lo scio¬ 
pero di giovedì e venerdì pros¬ 
simi. le segreterie delle Feder- 
statali CGIL. CISL e UIL si 
sono riunite con gli esponenti 
del gruppo « Nuova dirigenza ». 
per valutare la situazione de¬ 
terminata dallo atteggiamento 
assunto dal governo in merito 
al decreto sulla dirigenza, c E' 
emersa — è detto in un comuni¬ 
cato congiunto — una sostanzia¬ 
le concordanza sulle linee di 
politica sindacale sin qui con¬ 
dotta dalle quattro organizza¬ 
zioni. ed è stata ribadita l’esi¬ 
genza di continuare insieme il 
discorso su una riforma della 
P.A. capace di creare condi¬ 
zioni di sostanziale omogeneità 
tra tutte le strutture ammini¬ 
strative dello Stato». 

In merito all’azione di scio¬ 
pero gli esponenti di « Nuova 
dirigenza » condividono le moti¬ 
vazioni che lo sostengono e si 
riservano di esprimere la par¬ 
tecipazione degli organizzati su¬ 
bito dopo la riunione dei gruppi 
che ad essa aderiscono, già in¬ 
detta per oggi. 

Per quanto riguarda le cate- 
legorie statali non direttamente 
interessate allo sciopero, quali 
i ferrovieri, postelegrafonici, 
scuola, è già stata manifestata 
l’adesione alle motivazioni della 
protesta, per cui numerose de¬ 
legazioni parteciperanno alle 
manifestazioni in corso durante 
l'astensione dal lavoro. Un’ora 
di sciopero in concomitanza con 
quello degli statali, è stato pro¬ 
clamato dai dipedenti delle Im¬ 
poste di consumo della CGIL. 

Anche da altre categorie quali 
metalmeccanici, edili e chimici 
si registrano attestazioni di so¬ 
lidarietà attiva: rappresentanze 
di tali categorie saranno infatti 
presenti alle manifestazioni che 
si svolgeranno nei giorni dello 
sciopero. 

Un telegramma di solidarietà 
c di augurio per la manifestazio¬ 
ne è stato inviato alle Feder- 
statali italiane dagli statali del¬ 
la CGT francese. 



Si è concluso ieri lo sciopero iniziato venerdì scorso dei 300 mila ferrovieri Inglesi in lotta per una nuova piattaforma riven¬ 
dicativa. Tuttavia il traffico ferroviario non è tornato subito alla normalità: molti i ritardi e molti i convogli annullati. 
Lo sciopero, attuato nella forma del rispetto zelante del vecchio regolamento, è stato sospeso In attesa del risultato dell'ap¬ 
pello, rivolto dai sindacati, allo speciale tribunale per le relazioni industriali. Nella foto: una stazione di Londra 


Forte pressione perchè il governo mantenga gli impegni 

NUOVE INIZIATIVE DEI TESSILI 
PER DIFENDERE L'OCCUPAZIONE 

Giovedì si riunisce il Cipe -1 sindacati chiedono l’intervento dell'ente finanziario pubblico • Incontro 
di delegazioni operaie con le forze politiche e gli amministratori dei comuni, delle province, delle regioni 


Per rappresaglia 

400 lavoratori 
sospesi alla 
SIT-SIEMENS 

MILANO, 15. 
Stamane la direzione del¬ 
la SIT Siemens ha deci¬ 
so, con un grave provve¬ 
dimento di rappresaglia, di 
sospendere 400 lavoratori 
degli stabilimenti di Mila¬ 
no, dell'Aquila e di Santa 
Maria Capua Vetere, pren¬ 
dendo a pretesto l'agita¬ 
zione in corso da alcuni 
giorni nei magazzini del¬ 
l'azienda. 

Il motivo preso dalla di¬ 
rezione per il provvedi¬ 
mento repressivo non giu¬ 
stifica affatto la sospensio¬ 
ne dei quattrocento lavora¬ 
tori. I magazzinieri scio¬ 
perano due, tre ore al gior¬ 
no e ciò non impedisce af¬ 
fatto il rifornimento delle 
linee di montaggio del ne¬ 
cessario materiale. 


Da oggi nuovo programma di scioperi 

Più forte la lotta alla SIP 

L’azienda mantiene i! suo atteggiamento di chiusura per il contratto 
Manifestazioni previste per domani — Riprendono le trattative 


Da oggi i 59 mila lavora¬ 
tori della Sip cominciano una 
nuova serie di scioperi: 16 ore 
da attuarsi entro la fine del 
mese. Domani in molte città 
italiane i telefonici daranno 
vita a manifestazioni, cortei, 
assemblee, incontri con i quali 
la categoria vuole creare col- 
legamenti con l’opinione pub¬ 
blica. spiegare i motivi della 
lotta, realizzare quella unità, 
con le forze politiche e con 
gli utenti, necessaria per vin¬ 
cere Io scontro contrattuale. 
La lotta iniziata tre mesi or- 
sono è caratterizzata dalla 
grande partecipazione dei la¬ 
voratori: ciascuno ha già ef¬ 
fettuato circa 70 ore. gli scio¬ 
peri vengono decisi provincia 
per provincia e m modo mol¬ 
to articolato. I disagi che gli 
utenti sono costretti a subire 
t si consideri ad esempio che 
sono bloccati servizi quali la 
sveglia, i telegrammi, le pre¬ 
notazioni, i guasti ecc.) vanno 
•scritti solo e unicamente alla 
posizione sinora mantenuta 
dalla Sip nei riguardi della 
piattaforma 

Si tratta di richieste alta- 
■lente qualificate e che per 


il loro contenuto « politico » 
colpiscono direttamente l’at¬ 
tuale organizzazione del la¬ 
voro che la Sip vorrebbe man¬ 
tenere, per arricchire semore 
più i suoi pingui bilanci. Abo¬ 
lizione degli appalti, con gra¬ 
duale assorbimento del perso, 
naie delle imprese, difesa dei 
livelli di occupazione nelle 
centrali di commutazione do¬ 
ve le innovazioni tecnologiche 
potrebbero trasformarsi in un 
attacco aR’occupazione; aboli¬ 
zione delle ore straordinarie 
(s\ pensi che nel 1971 ne sono 
state effettuate ben 3 milio¬ 
ni): nuova classificazione, ba¬ 
sata sulla professionalità, di 
otto livelli: intervento del sin¬ 
dacato sui temi dell'organiz¬ 
zazione del lavoro, a tutti i 
livelli: aumento salariale di 
16 mila lire uguali per tutti. 
Queste, in termini sommari, 
le richieste che perseguono 
non solo l’obiettivo di svilup¬ 
pare l’occupazione e di crea¬ 
re raoporti sociali più giu¬ 
sti all’interno dell’azienda, ma 
anche di rendere 11 servizio 
piii efficiente. 

Finora la Sip ha risposto 
no, ed ha tentato di accompa¬ 


gnare il suo rifiuto al ri¬ 
catto dell’aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche, contro il quale 
come è noto i sindacati si 
sono espressi tempo addie¬ 
tro, con molta decisione. 

Oggi e domani riprendono le 
trattative al ministero. Donat- 
Cattin dovrebbe presentare 
una sua proposta, o globale 
o su alcuni punti, quali gli 
appalti, e l’inquadramento. 

La trattativa sarà accompa¬ 
gnata da una vasta mobili¬ 
tazione dei lavoratori. Tra i 
loro impegni ci sarà quello 
di spiegare, con migliaia e 
migliaia di volantini, il si¬ 
gnificato di questa battaglia 
contrattuale e di denunciare 
neU’atteggiamento della Sip la 
vera causa del loro disagi. 
« Il disagio che l’utenza su¬ 
bisce e che noi cercheremo 
di ridurre al minimo — dice 
un volantino dei telefonici ro¬ 
mani — è il prezzo da pagare 
perchè dalla lotta dei telefo¬ 
nici scaturiscano nuovi indi¬ 
rizzi di gestione, senza che 
ciò significhi un ulteriore one¬ 
re tariffario, per un servizio 
che sia di preminente inte¬ 
resse pubblico. 


Per la lotta che la catego¬ 
ria dei tessili ha ingaggiato 
con i padroni e il governo sul 
tema centrale dell’occupazio¬ 
ne si avvicinano importanti 
scadenze. 

Dopo 1’incontro slndacato- 
govemo-GEPI di venerdì scor¬ 
so e dopo le riunioni dei con¬ 
sigli di fabbrica tenute, saba¬ 
to, a Roma e a Torino, si 
guarda ora alla prossima riu¬ 
nione del Cipe, che avrà luo¬ 
go giovedì. C’è a questo pro¬ 
posito una precisa richiesta 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori della categoria: il co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne è stato invitato a indica¬ 
re un elenco di fabbriche per 
le quali dovrà immediatamen¬ 
te intervenire l'ente finanzia¬ 
rio pubblico. Ed in questo 
senso, fin da venerdì, si è 
impegnato ad adoperarsi il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin. 

L’esperienza precedente sug¬ 
gerisce però cautela. Siamo 
infatti di fronte ad una serie 
di impegni presi e regolar¬ 
mente mancati, a cominciare 
da Andreotti, che promise so¬ 
lennemente, prima delle ele¬ 
zioni, di garantire alla Gepl 
i finanziamenti necessari a 
salvaguardare i livelli di oc¬ 
cupazione nel settore tessile. 
A sua volta la Gepl, nell'incon¬ 
tro di venerdì scorso, ha avan¬ 
zato pretestuose riserve, con¬ 
traddicendo lo stesso pronun- 
ciamente, favorevole agli in¬ 
terventi. del comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione. 

La verità è che per l’enne : 
sima volta vi è coincidenza di 
punti di vista tra il padro¬ 
nato e le sue organizzazioni, 
da una parte, e dall’altra, gli 
organi pubblici, di cui il go¬ 
verno dovrebbe invece dispor¬ 
re nell’interesse della collet¬ 
tività. Il padronato tessili e 
dell'abbigliamento tende espli¬ 
citamente ad un « alleggeri¬ 
mento» del numero degli oc¬ 
cupati e delle imprese. In 
tutti e due i casi a pagare 
sono i lavoratori: nelTimme- 
diato con la perdita di 13.000 
posti di lavoro, cui però, è 
prevedibile, dovrebbero ag¬ 
giungersi, successivamente, al¬ 
tre migliaia di posti. Ma, quel 
che è ancora più grave, a 
questa pressione per ridurre 
i livelli dì occupazione, ag¬ 
gravando le condizioni di la¬ 
voro neH’industria tessile, si 
sono associati gli ambienti 
delle Partecipazioni statali. 

I lavoratori tessili sono co¬ 
munque decisi a battere lo 
schieramento di forze che 
conta su un drastico taglio 
all’occupazione per non risol¬ 
vere alcuno dei problemi 
strutturali deU'industria tes¬ 
sile e del suo mercato. Il 
mezzo scelto per condurre 
questa battaglia, come han¬ 
no indicato i lavoratori riu¬ 
niti a Roma e Torino da ogni 
parte del paese, è la pres¬ 
sione generalizzata e artico- 
; lata, nelle diverse sedi e ad 
| ogni livello. Nei prossimi 
giorni avranno luogo incon¬ 
tri di delegazioni operaie 
con le forze politiche e le 
amministrazioni locali, nei co¬ 
muni, nelle province e nelle 
regioni, in un crescendo di 
mobilitazione che giungerà a 
forme di lotta piu vaste se 
dal Cipe non verrà un pro¬ 
nunciamento positivo. 


Per il rinnovo del contraffo di lavoro 

I petrolieri del settore 
privato verso la 
soluzione della vertenza 

Riuniti a Livorno gii attivi nazionali - Nei prossimi gior¬ 
ni incontro dei tre sindacati col ministro del Lavoro 


Gli attivi nazionali del sin¬ 
dacati dei lavoratori del pe¬ 
trolio (FCderenergia-Cisl; Silp- 
Cgil; Uilpem-Uil) riuniti a Li¬ 
vorno il 14 maggio dopo la 
relazione delle segreterie na¬ 
zionali sulle fasi conclusive 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per gii addetti al 
settore petrolifero privato e 
sull’esito delle assemblee di 
base, hanno svolto un appro¬ 
fondito dibattito che ha ri¬ 
guardato in modo particola¬ 
re i temi della contrattazio¬ 
ne aziendale, degli appalti, 
dell’ambiente e degli orari di 
lavoro, specie per quanto at¬ 
tiene al trattamento e alle 
condizioni di lavoro dei tur¬ 
nisti. 

Gii attivi nazionali — infor¬ 
ma un comunicato unitario — 
prendono atto che le soluzio¬ 
ni contrattuali trovate su ar¬ 
gomenti di interesse genera¬ 
le quali quelle degli appalti 
di mano d'opera e dello straor¬ 
dinario, qualificano positiva- 
mente il futuro contratto di 
lavoro e al riguardo richia 
mano l’attenzione della cate¬ 
goria perché tali soluzioni co¬ 
stituiscano la base per un ri¬ 
lancio dell’azione sindacale te¬ 
sa ad allargare l'area di con¬ 
trollo sindacale dell’organiz- 
zazione del lavoro. Gli attivi, 
confermando il giudizio e- 
spresso dalle segreterie di fe¬ 
derazioni e delle Confedera¬ 
zioni sui punti della contrat¬ 
tazione aziendale e dell’am- 
biente, ritengono anche Indi¬ 
spensabile un Impegno da par¬ 
te del ministero per la defini¬ 
tiva stesura del testo contrat¬ 
tuale. 

In ordine al problema della 
alternativa posta per i la¬ 
voratori turnisti gli attivi na¬ 
zionali nel confermare la 
ferma volontà di rispettare gli 
orientamenti del movimento 
sindacale sull’efTettiva appli¬ 
cazione degli orari di lavoro, 
stante la reale situazione del 
settore, ritengono che l’alter¬ 
nativa posta dal ministero del 
Lavoro possa essere supera¬ 
ta confermando il godimento 
delle festività infrasettimana¬ 
li per i lavoratori turnisti, de¬ 
mandando al livello di con¬ 
trattazione aziendale la distri¬ 
buzione degli orari di lavo¬ 
ro del turnisti, ivi compreso 
il godimento della festività. 

Nel periodo intercorrente 
tra il I aprile 1972 e la date 
di accordo sul piano locale 
ai lavoratori turnisti dovrà 


comunque essere elevate la 
indennità di turno daini per 
cento ai 15 per cento. 

Nei prossimi giorni — con¬ 
clude il comunicato — avrà 
luogo un incontro tra 1 sin¬ 
dacati dei lavoratori e il 
ministero e sulla base delle 
conclusioni di tele riunione 
le segreterie prenderanno le 
opportune decisioni per la 
definitiva soluzione della ver¬ 
tenza. 


Edili: larghi 
consensi alle 
piattaforme 
rivendicative 

« Larghissimi consensi » han¬ 
no registrato le piattaforme 
per il rinnovo dei contratti 
degli edili, cementieri, lateri¬ 
zi nel corso delle assemblee 
dei lavoratori della categoria 
chiamati ad approvare le piat¬ 
taforme elaborate dagli orga¬ 
nismi dirigenti dei sindacati 
edili della CGIL, CISL e UIL 

Lo rende noto un comuni¬ 
cato sindacale in cui si pre¬ 
cisa che la consultazione di 
base è in fase di avanzato 
svolgimento su tutto il terri¬ 
torio nazionale e che entro 
la fine del mese in corso do¬ 
rrebbe concludersi. 

Dopo queste prima fase di 
consultazione — continua il 
comunicato — dovrebbero 
svolgersi entro la prima de¬ 
cade di giugno i convegni na¬ 
zionali di settore per ratifi¬ 
care definitivamente le piatta¬ 
forme. 


Assicurazioni: 

giovedì 

conferenza stampa 

Giovedì 18 maggio alle ore 
11,30 a Roma, presso la biblio¬ 
teca della CISL in via Po 21, 
i segretari delle federazioni 
dei lavoratori delle Assicura¬ 
zioni terranno una conferen¬ 
za stampa sulla situazione sin¬ 
dacale degli addetti alla pro¬ 
duzione e di quelli dipendenti 
dalle agenzie in appalto. 


I lavori del comitato cen¬ 
trale della UIL, che dovevano 
iniziare ieri, sono stati rinviati 
di un giorno a causa del pro¬ 
trarsi delle riunioni di cor¬ 
rente e di una riunione della 
segreteria confederale. Nella 
mattinata dì ieri infatti si so¬ 
no riunite separatamente la 
corrente socialista, quella so¬ 
cialdemocratica e quella re¬ 
pubblicana per definire le po¬ 
sizioni. 

Stamane con la relazione 
del segretario generale, il re- 
pubblicano Raffaele Vanni, 
inizierà questa importante 
riunione. All’ordine del gior¬ 
no l’esame della situazione 
politico-sindacale e la convo¬ 
cazione del congresso. Come 
noto le componenti repubbli¬ 
cana e socialdemocratica sì 
sono pronunciate sfavorevol¬ 
mente in merito alla prosecu¬ 
zione del processo di unità 
sindacale secondo gli impegni 
assunti dai Consigli generali 
della Cgil, Cìsl e Uil a Firenze 
alla fine dello scorso anno. 
Con una ristretta maggioran¬ 
za del Comitato centrale la 
Uil ha sconfessato questi im¬ 
pegni nel tentativo di blocca¬ 
re tutto il processo unitario. 

Queste decisioni hanno tro¬ 
vato una ferma opposizione 
aU'interno della stessa Uil da 
parte della stessa componente 
unitaria e da numerose orga¬ 
nizzazioni di categoria e di 
base. Più volte i rappresen¬ 
tanti della corrente socialista 
hanno ribadito la validità de¬ 
gli impegni assunti e la ne¬ 
cessità di mantener fede a 
tali impegni. 

Da parte della Cgil la rispo¬ 
sta ai gravi tentativi antiuni¬ 
tari è stata ferma e decisa: i 
ricatti antiunitari — si è det¬ 
to sia da parte degli organi¬ 
smi dirigenti sia nelle assem¬ 
blee congressuali tenute nelle 
fabbriche — devono essere re¬ 
spinti mantenendo i tempi del¬ 
l’unità e convocando i con¬ 
gressi per l’unità e lo sciogli¬ 
mento alla date del 21 set¬ 
tembre come previsto, per ar¬ 
rivare dono pochi mesi al con¬ 
gresso di unificazione delle 
centrali sindacali. 

Anche la Cisl, benché la mi¬ 
noranza abbia più volte mes¬ 
so in discussione lo sviluppo 
dell’unità sindacale, chieden¬ 
do un rinvio che di fatto si¬ 
gnifica un no all’unificazione, 
ha ribadito la decisione di 
mantenere gli impegni. * La 
Cisl però altrettanto - chiara 
non lo è stata a proposito 
delle conseguenze che potreb¬ 
be avere una decisione nega¬ 
tiva da parte della maggio¬ 
ranza della Uil. 

Le componenti repubblicana 
e socialdemocratica della Uil 
sembiano intenzionate a non 
mantenere gli impegni anche 
se questa operazione è forte¬ 
mente contrastata e non tro¬ 
va riscontro nella stessa base 
della organizzazione, fra 1 la¬ 
voratori. 

La stessa grave vicenda di 
cui sono stati protagonisti 1 
dirigenti delle correnti repub¬ 
blicana e socialdemocratica 
della organizzazione del chi¬ 
mici aderente alla Uil è indi¬ 
cativa: sono stati espulsi da¬ 
gli organismi di direzione I 
rappresentanti della compo¬ 
nente unitaria e si è arrivati 
a rompere anche l’unità d’azio¬ 
ne con la presentazione di una 
piattaforma rivendicativa se¬ 
parata. La reazione di lavora¬ 
tori, organismi di fabbrica, 
sindacati provinciali, è stata 
ferma. 

La componente unitaria dei 
chimici Uil si è riunita a Ro¬ 
ma assieme ai segretari con¬ 
federali unitari. Nel conve¬ 
gno sono stati messi a punto 
i motivi del grave dissenso 
con l’attuale maggioranza del 
Comitato centrale della Uilcid, 
maggioranza che — afferma 
una note — a non è certo rap¬ 
presentativa della realtà or¬ 
ganizzativa e sindacale della 
Federazione ». Trentatrè sin¬ 
dacati provinciali della Uilcid 
infatti hanno aderito alla po¬ 
sizione della componente uni¬ 
taria e si sono pronunciati 
contro le gravi manovre della 
maggioranza del CC che ha 
tentato — afferma la nota 
degli unitari — « di nominare 
un impressionante numero di 
gestioni commissariali e ha 
sospeso da ogni incarico sin¬ 
dacale i dirigenti della com¬ 
ponente unitaria». 

«Tali provvedimenti — pro¬ 
segue la nota — nulli sul pia¬ 
no statutario e giuridico so¬ 
no stati ovviamente contestati 
dalla maggior parte dei lavo¬ 
ratori e della intera compo¬ 
nente unitaria della Uil che 
hanno respinto le fantomati¬ 
che decisioni dei rappresen¬ 
tanti di maggioranza del CC 
della Uilcid ». 

Il convegno della compo¬ 
nente unitaria ha deciso di 
dar vita ad un Coordinamento 
nazionale di tutti i sindacati 
provinciali aderenti alia com¬ 
ponente stessa, di dichiarare 
nulli i provvedimenti assunti 
nella riunione tenuta il 25 apri¬ 
le dalle componenti repubbli¬ 
cana e socialdemocratica e 
tutti i provvedimenti di nomi¬ 
na commissari. E’ stato inoltre 
richiesto un congresso da te¬ 
nere entro tre mesi e la con¬ 
vocazione immediate dei con¬ 
gressi di tutti i sindacati pro¬ 
vinciali. La componente uni¬ 
taria infine ha confermato la 
validità della piattaforma con¬ 
trattuale già presentata dai 
sindacati di categoria aderenti 
alla Cgil e alla Cisl e le scelte 
per l’unità sindacale secondo 
i tempi stabiliti. 


Verso i congressi della FIM e della UHM 

I sindacati 
metalmeccanici 

per Punita 


I metalmeccanici della Fim- 
Cisl e della Uilm-Uil so¬ 
no impegnati nella fase 
congressuale. Per quello che 
riguarda la Fìm-Cisl siamo 
ormai arrivati alla conclusio¬ 
ne del dibattito nelle orga¬ 
nizzazioni provinciali, con la 
conferma delle scelte relative 
al raggiungimento dell’unità 
organica. Anche il congresso 
che si è svolto in questi gior¬ 
ni a Napoli ha ribadito la va¬ 
lidità dell’unità secondo 1 tem¬ 
pi e i modi già fissati Nella 
mozione conclusiva viene san¬ 
cito lo scioglimento dell’orga¬ 
nizzazione; gli organi dirigen¬ 
ti del sindacato manterranno 
i loro poteri decisionali fino 
all’atto di realizzazione del¬ 
l’unità organica. Nella mozio¬ 
ne si afferma che « l’unità è 
il principale strumento dì lot¬ 
ta per l’emancipazione cultu¬ 
rale, economica e politica dei 


Riprende domani 
la riunione 
tra ministro 
e ferrovieri 

Riprenderà domani mattina, 
alle 8.30. l’incontro iniziato ieri 
al ministero dei Trasporti, tra 
l’on. Scalfaro e i rappresen¬ 
tanti dei 200 mila ferrovieri 
dello Sfi-Cgil. Saufi-Cisl e Siuf- 
Uil, per l’esame dei lavori svol¬ 
ti dalla commissione mista su 
quei punti della piattaforma su 
cui si è già raggiunto un ac¬ 
cordo di massima. 

Dei 5 gruppi della piattafor¬ 
ma ne è stato discusso solo 
uno. relativo agli investimenti 
(400 miliardi): dalla pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti dello stret¬ 
to di Messina, alla istruzione 
professionale. 


lavoratori » e tale scelte si 
lega alle esigenze che sca¬ 
turiscono dalla prossima lotte 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. 

Il Congresso nazionale della 
Fim-Cisl si aprirà il giorno 
19 maggio a Milano con la 
relazione della segreteria sul 
tema « Realizzazione dell’uni¬ 
tà sindacale e conseguente de¬ 
cisione per lo scioglimento 
della Cisl » per concludersi 
nella giornata seguente. 

Anche nella Uilrn prosegue 
il dibattito congressuale che 
si concluderà il 9 e 10 giugno 
prossimi con i lavori dell’as- 
sise nazionale. I congressi 
provinciali svolti fino ad ora, 
ai quali hanno partecipato i 
delegati eletti dai precongres¬ 
si di fabbrica, si sono tutti 
pronunciati per lo scioglimen¬ 
to della organizzazione e la 
realizzazione dell’unità sinda¬ 
cale organica entro ì tempi 
fissati nella riunione dei con¬ 
sigli generali della Cgiì, Cisl 
e Uil tenute a Firenze alla 
fine deH’anno passato e dalla 
categoria dei metalmeccanici. 
Nella settimana che si è ap 
pena conclusa sì sono svolti 
i congressi provinciali di Na¬ 
poli, Pordenone, Bolzano, Ao¬ 
sta, Cuneo, Pistoia e Lucca. 
In tutte queste province è 
stata approvata all’unanimità 
la proposte di mozione finale 
presentata dalla segreteria 
nazionale nella quale si sot¬ 
tolinea come l’unità costitui¬ 
sca. senza altre alternative, la 
risposte politicamente piu a- 
vanzata della classe lavoratri¬ 
ce ai tentativi di involuzione 
politica e di restaurazione dei 
vecchi equilibri di potere so¬ 
ciale. 

Particolarmente importante 
è stato il congresso'di Napoli 
per la realtà che 'la' Uilm 
rappresenta in quella provin¬ 
cia e per il significato che la 
scelte unitaria assume ai fini 
dello sviluppo di una politica 
concrete per il Mezzogiorno. 
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I gravi vin coli posti dal ministero della Difesa ai servizi delle aerolinee italiane 

Pochi e stretti i sentieri del cielo 
concessi dai militari ai voli civili 

La ragnatela delle « aree vietate » per un assurdo timore di spionaggio - Le precise denunce del CNEL - Una in¬ 
terpellanza dei parlamentari comunisti sul conflitto di competenze - Il problema della radio assistenza a terra 
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La strage (117 morti) ai grandi magazzini 

Arrestato a Osaka: 
gettò la sigaretta 
che causò il rogo ? 

Cinque erano le uscite di sicurezza ma nes¬ 
suno le conosceva — Un’altra morta in ospedale 


Non credono alla « fatalità » 

Parte civile 
i parenti delle 
vittime del DC8 

PALERMO. 15 

E" ormai colto dio i tallii Ilari dolio vittime dol disastro 
aereo di Punta Uaisi, nel quale hanno perso la vita 115 per¬ 
sone. si costituii anno — nei prossimi giorni - parte civile, 
per tendere giustizia ai loio cari e per impedite clic alla 
loro morte corrisponda un ridicolo, quanto insultante ed esi¬ 
guo risarcimento monetario. Sia a Roma elio a Palermo pa¬ 
recchie famiglie si sono infatti rivolto ad avvocati civilisti 
altineiié sia intrapresa una azione giudiziaria: da un lato 
per individuare e colpire tutte le responsabilità sul tappeto, 
dall'altro affinché lo stesso risarcimento non sia limitato ai 
cinque milioni di lire previsti, che costituirebbero vero ol¬ 
traggio per chi a Montagna Longa ha perso irrimediabilmente 

affetti carissimi. . 

Intanto Punta Kaisi ha oggi ripreso a « funzionare ». dopo 
che ieri tutti i \oli erano stati dirottati a causa dello scirocco. 
Questo, con le sue raffiche, ha impedito il funzionamento di 
quella terza pista che — almeno di giorno, visto che la notte 
non serve a nulla, priva com'è di illuminazione — dovrebbe 
consentire (ma solo in teoria) gli atterraggi in presenza di 
vento. 

Stamane, frattanto, te commissioni di inchiesta si sono 
recate nuovamente sui sinistri picchi che sovrastano t'aero 
porto palermitano Si cercano adesso dei frammenti che pos¬ 
sano servire ad integrare alcuni rilievi fatti nei giorni scorsi 
su alcuni strumenti; rilievi che — proprio per le pessime 
condizioni dei reperti rinvenuti — richiedono sempre ulteriori 
verifiche. 

C’è infine da registrare una commovente iniziativa per ri¬ 
cordare la nostra Angela Fais. Da oggi il geranio « Bianca¬ 
neve » si chiamerà «geranio Fais». In questo modo l'Asso¬ 
ciazione amici del geranio (della quale Angelina era tra i 
fondatori) ha voluto commemorare durevolmente la sua socia 
così tragicamente scomparsa. 

In relazione al problema della sicurezza di volo, il segre¬ 
tario aggiunto della CISL Vito Scalia, ha detto che l'inizia¬ 
tiva dei piloti di denunciare la pericolosità di una serie di 
aeroporti deve essere sostenuta nell’interesse di tutti i cit¬ 
tadini e nel quadro di una diversa politica dei trasporti. 


Sulle carte di navigazione 
aerea per 1 voli lungo le rot¬ 
te del territorio italiano (pub 
blicate dalla stessa aeronauti¬ 
ca militare nel « AIP Italia ») 
la penisola appare quasi m 
teramente ricoperta da lar 
glie zone tratteggiate che la 
sciano sgombri soltanto alcu¬ 
ni lunghi e stretti corridoi 
Il tratteggio indica le « aree 
vietate al sorvolo » da parte 
di ogni velivolo civile e il di¬ 
vieto proviene dal ministero 
della Ditesa. per ragioni — si 
spiega - di sicurezza mili¬ 
tare 

In un'epoca come la no¬ 
stra dove orbitano attorno al 
pianeta satelliti spia come OS 
15 americano (capace di foto¬ 
grafare da 200 chilometri di 
altezza, con un sistema di rag 
gì ìnlrarossi. persino installa 
ziom poste a dodici metri sot 
toterra), il timore che da un 
aereo di linea si possa sbir¬ 
ciare dove sorge una polverie¬ 
ra o dove è ubicata una ca 
serma — di grossi segreti mili¬ 
tari, in Italia, non ve ne so 
no molti — dà l’esatta misu 
ra del modo un po' ingenuo 
con cui le autorità militari 
affrontano certi problemi di 
« segretezza » Lungo gli stret¬ 
ti sentieri che passano attra¬ 
verso le « aree vietate » so¬ 
no costretti a volare gli aerei 
di linea; il che costituisce, in¬ 
sieme al monopolio nella ge¬ 
stione dell'assistenza al volo, 
la pesante ipoteca militare che 
grava sulla nostra aviazione 
civile. Qualcosa di ben diver¬ 
so da un semplice conflitto 
di competenze: una vera e 
propria servitù militare, non 
soltanto anacronistica rispetto 
ai motivi che la determina¬ 
no. ma soprattutto dannosa al¬ 
la sicurezza dei voli. 

In un documento di studio 
del Comitato nazionale eco¬ 
nomia e lavoro (CNEL) sui 
problemi dell’aviazione civile, 
datato 5 maggio 1970, si no¬ 
ta: « Lo spazio aereo nazio¬ 
nale è costellato da numero¬ 


sissime zone vietate al sorvo¬ 
lo per esigenze di carattere 
militare. Diretta conseguenza 
di questo stato di cose è l'an¬ 
damento tortuoso delle aero 
vie e delle rotte assistite clic, 
appunto per evitare le zone 
proibite, si discostano dalla 
linea retta. Si rende pertan¬ 
to necessario rivedere, nel pie¬ 
no rispetto delle reali esigen¬ 
ze del ministero della Difesa, 
l'intera struttura degli spazi 
aerei nei pressi degli aero¬ 
porti civili, per eliminare o- 
gm ostacolo limitativo al fine 
di permettere agli aeromobili, 


La BEA non 
fa scalo né 
ad Alghero né 
a Punta Raisi 

Né Alghero né Punta Raisi 
esistono per la compagnia 
aerea britannica, t cui voli 
non fanno mai capo a questi 
due scali. Lo fa notare, di¬ 
plomaticamente, un comuni¬ 
cato dell'ufflclo-stampa detta 
BEA (British European Air¬ 
ways) a proposito dei suoi 
collegamenti con la Sicilia e 
la Sardegna. Dice testual¬ 
mente Il comunicato: « In 
merito alle dichiarazioni 
attribuite alla BEA sull'ope¬ 
rabilità dell'aeroporto di 
Punta Raisi, la società bri¬ 
tannica fa notare che 1 suol 
voli regolari di linea fra 
Londra e Palermo sono ter¬ 
minati alla fine d! ottobre 
dell'anno scorso come pre¬ 
visto dal programma com¬ 
merciale della compagnia. 
Per le stesse ragioni, del 
resto, la BEA ha cessato di 
operare sulla rotta Alghero- 
Londra, inaugurando però 
un nuovo servizio da Ca¬ 
gliari ». 


Gruppo di giovani a Ge nova voleva bere senza pagare 

Otto picchiano agente al night 
lui fa fuoco e ne ammazza uno 

Un pandemonio al bancone del bar - Interviene il poliziotto che viene chiuso in una stanzetta e ba¬ 
stonato - Colpo in aria e poi quello mortale per un o degli aggressori - Poltroncine e sedie sfasciate 


CONGRESSO DI CLINICI 

Il «DA2370» 

nuovo amico della salute 


Le manifestazioni infiamma¬ 
torie in ginecologia ed oste¬ 
tricia comprendono una infi¬ 
nità di forme morbose, per¬ 
tanto il professor Pecorari. 
dell’Università di Genova, in 
occasione della «Terza Setti¬ 
mana di Terapia » svoltasi a 
Montecatini, si è limitato a 
parlare delle conseguenze pro¬ 
venienti dalla chirurgia vagi¬ 
nale e dalle forme infiamma¬ 
torie deiie pelvi femminili, ed 
ha ricordato le varie terapie 
farmacologiche con sostanze 
corticoidi. cogli enzimi pro- 
teolitici ed i farmaci antin¬ 
fiammatori non steroidei. Di 
questi ultimi, il relatore ha 
detto che ha avuto la possi¬ 
bilità di sperimentare un nuo 
vo derivato pirazolico. il 
DA2370 o fenil-prenazone. Que¬ 
sto nuovo ritrovato della 
scienza farmacologica ha di¬ 
mostrato oltre alla sua ef¬ 
ficacia una piena assenza dei 
fenomeni di irritazione ga¬ 
strica con una persistente 
normalità dei principali in 
dici di funzionalità epatica e 
renale. Il professor Rocca 
Rossetti. Ordinario di Uro¬ 
logia dell’Università di Ca¬ 
gliari. ha ricordato come : 
germi siano in grado di m 
sidiare l’apparato urinario 
apportando stati infiammato¬ 
ri, c che se qualsias: tratto 
dell’apparato genito urinario 
può essere sede di riogosi, il 
rene, la vescica e l’uretra so 
no gli organi sempre più fre¬ 
quentemente colpiti. Fra gii 
agenti antinfiammatori, ha 
détto il relatore, attualmente 
si dà la preferenza a quelli 
non steroideì per la loro ma¬ 
neggevolezza Ed i risultati 
ottenuti finora con la benzi- 
diamina e di recente con il 
DA2370 o fenil-prenazone nel 
trattamento di infiammazioni 
renali e soprattutto vescicali 
e prostatiche ci hanno con¬ 
vinto della validità di queste 
armi farmacologiche. Anche 
il professor Branchmi, cat¬ 
tedratico di odontoiatria a Pa¬ 
via, considera il feml prena- 
zone come un possibile mezzo 
conservativo nel trattamento 
medico dei denti. In sede 
congressuale, poi, è stato sot¬ 
tolineato che se ì grandi ne 
mici del circolo sanguigno 
sono di solito l’arteriosdero 
si, le valvulopatie, i batteri, 
purtroppo l’ipertensione, se¬ 
condo le statistiche di 26 
compagnie di assicurazioni 
americane, incide in modo 
terribilmente negativo sulla 
lunghezza della vita. T mto è 
vero che basandosi su questi 
dati, il prezzo di una polizza 
tu Ila vita viene calcolato in 
fipporto ai valori pressori 


del soggetto che desidera as¬ 
sicurarsi. In altri termini, 
maggiori sono i valori della 
pressione arteriosa tanto più 
alto è ritenuto il rischio del¬ 
l’assicurazione. Con i farmaci 
antipertensivi moderni tut¬ 
tavia si possono notevolmen 
te ridurre le previsioni ca¬ 
tastrofiche delle statistiche 
Tra gli ultimi ritrovati, in 
fatti, considerati posìtivamen 
te dai relatori del Congresso 
vi è l’airametildopa. aldomet. 
Studi clinici e sperimentali 
in merito hanno dimostrato 
che questa sostanza produce 
un abbassamento progressivo 
dell’ipertensione fino a rag¬ 
giungere la soglia della nor¬ 
malità. Bene venga, pertanto, 
l’alfametildopa in questa bat¬ 
taglia continua ed instancabi¬ 
le deila scienza contro il ne¬ 
mico principe delle arterie 
che sotto l’aspetto di pressio¬ 
ne arteriosa elevata insidia 
la salute dell’organismo. Stu 
di statistici ed allarmistici, ri¬ 
portati da I/Eltore recente 
mente ricordano che una 
persona di 35 anni con 150-100 
rnm Hg rischia di avere un 
accorciamento della esistenza 
di circa undici anni e mezzo. 
In sede congressuale, poi. è 
stata riconfermata l’importan¬ 
za dell’alimentazione nella di 
fesa del circolo sanguigno. I 
pasti corretti ed equilibrati, 
casa ormai da lungo tempo 
confermata dagli esperti rap¬ 
presentano anche la base di 
una vita non solo lunga, ma 
anche serena. Pasti, che un 
mimmo di buona volontà, 
non rende difficile seguire, 
specie adesso, che la tecno 
logia moderna è capace di 
costruire a basso prezzo cibi 
integrati e modificati sia da 
un punto di vista energetico 
che protettivo biochimicamen¬ 
te. Un esempio altamente po¬ 
sitivo si può avere dal caf¬ 
fè decaffeinizzato, il quale co¬ 
sì trattato permette a tutti 
gli appassionati, anche a quel¬ 
li disturbati dalla caffeina, di 
assaporare la classica « tazzu- 
lella » altamente positiva con 
i suoi aromi e i suoi amari 
per la digestione, senza con 
questo influenzare il sistema 
nervoso. Un altro esempio può 
venire dai dolcificanti sinteti¬ 
ci per chi, pur goloso, non 
può intrattenersi con gli ali¬ 
menti ricchi di zucchero. 

Da Montecatini è risultato 
una volta di più che gli av¬ 
venimenti congressuali pre¬ 
sentano un interesse altamen¬ 
te scientifico Fra 1 Congres¬ 
sisti i Prof.ru Mcssini. Gigan¬ 
te, Schiavetti. Cervin . Len- 
tml. Trabucchi, CairC i ore 
M. RicU 


GENOVA, 15 

Aggredito da un gruppo di 
otto giovani in un locale not¬ 
turno, dove aveva cercato di 
placare una rissa fra costo¬ 
ro e il barista, un agente del 
nucleo di polizia è stato se¬ 
questrato in un angusto cu¬ 
cinino del locale e barbara¬ 
mente percosso con le gambe 
di alcune poltroncine apposi¬ 
tamente sfasciate. 

L’agente che si era qualifi¬ 
cato ed aveva esploso alcuni 
colpi di pistola in aria per 
sedare la rissa, ha sparato an 
cora, da terra dove era stato 
scaraventato, colpendo mor¬ 
talmente uno degli aggressori, 
un giovane di 22 anni Antonio 
Chierego. da Napoli, abitante 
nella nastra città in vìa Loria 
617. Poi è riuscito ad allon¬ 
tanarsi. ma ancora è stato in 
seguito e raggiunto nei vicini 
uffici dei telefoni pubblici, do¬ 
ve però è giunta in tempo la 
polizia che ha fermato tutti 
gli aggressori, arrestandoli sot 
to le imputazioni di tentato 
omicidio pluriaggravato nei 
confronti dell'agente e di le¬ 
sioni aggravate a danno del 
barista 

Gli arrestati sono: Giusep 
pe Pirello. 26 anni, da Gioia 
Tauro «Resgio Calabria) abi | 
tante in via Feregaino 75/21; | 
Renato Fontana, 26 anni, da 
Enna. via Struopa 266; : fra¬ 
telli Giuseppe e Michele Ma 
n:eri. da Palazzo San Gcrva 
sio (Potenza), rispettivamente 
di 26 e 22 anni, abitanti il 
primo in via Biga 9 e l’al¬ 
tro in via Calabria 22, Luigi 
Fiandaca. 27 anni, da R'.esi 
(Caltanissetta). abitante in via 
Copernico 7; Rosario Ianni. 
24 anni. Gioia Tauro (RC) 
e abitante in via Belvedere 59 
e Filippo Etzi. 28 anni, da 
Iglesias ma residente a Gioia 
Tauro. 

Sul loro conto sono m cor¬ 
so accertamenti nei paesi di 
provenienza, non risultando 
niente nella nostra città a la 
ro carico, salvo una fama di 
teppismo e violenza nei locali 
notturni. 

Questi sette individui, insie 
me con la vittima del colpo 
di pistola esploso dall’agen 
te, si erano presentati dome¬ 
nica sera verso le 22,30 nel 
night Ragno d'oro in via Dan¬ 
te 4/rosso, un seminterrato 
del palazzo della « borsa » a 
un passo dalla centralissima 
piazza De Ferrari, reclaman 
do sette consumazioni con 
quattro soli scontrini. Il bari¬ 
sta Gianfranco Rosso, abitan 
tc m via Arrivabene. ri 
fiutava di servire più delle 
quattro previste consumazioni 
ed il gruppetto si allontana 
va, brontolando ma senza prò 
ferire minacce come è avve 
nuto invece più tardi. 

Lo stesso gruppetto si pre 
sentava ancora al barista ver 
so mezzanotte, reclamando da 
bere. Il Rosso dava un’occhia 
ta alla titolare del locale, si¬ 
gnora Teresa Castello, la qua¬ 
le gli faceva cenno di accon¬ 


tentarli per non suscitare tur¬ 
bamento nella sala da ballo 
in quel momento affollatis- 
sima. 

Uno del gruppetto si avve¬ 
deva di quell’intesa e se ne 
adontava: afferrava il bicchie¬ 
re e lo scagliava contro II 
barista, che aveva però la 
prontezza di evitarlo, scaval¬ 
cando a sua volta 11 banco di 
mescita per lanciarsi contro 
il cliente sgarbato 
Il barista aveva ovviamente 
la peggio, sommerso dalle bot¬ 
te del gruppetto compatto. A 
questo punto, interveniva la 
guardia postale Salvatore Go¬ 
vernali, di 22 anni, da Corleo 
ne, che essendo in borghese, 
si qualificava sollecitando tut¬ 
ti alla calma. Per tutta rispo¬ 
sta il gruppetto di teppisti 
mollava il barista e rivolgeva 
le sue attenzioni verso la guar¬ 
dia che, vedendo inutili le 
sue sollecitazioni, estraeva la 
pistola ed esplodeva un colpo 
in aria. Affrontato dai giova¬ 
ni che brandivano pezzi di pol¬ 
troncine sfasciate come clave, 
l’agente era costretto a ritirar¬ 
si verso uno sgabuzzino dove 
rimaneva però bloccato. 

Otto individui gli balzavano 
addosso e, dopo avere chiuso 
la porta alle loro spalle, ca 
mmeiavano a percuoterlo con 
quelle clave improvvisate. Pe¬ 
sto e sanguinante, l’agente spa¬ 
rava ancora tre colpi verso 
l'alto Uno di questi, presu¬ 
mibilmente il terzo, raggiunge¬ 
va il Chierego. che stramazza¬ 
va al suolo ma aveva ancora 
la forza di trascinarsi all’ester¬ 
no del locale, dove veniva più 
tardi soccorso dalla polizia e 
trasferito all’ospedale, dove 
giungeva cadavere 

Approfittando del trambu 
sto. anche la guardia postale 
raggiungeva l’esterno, cercan¬ 
do poi rifugio negli uffici te¬ 
lefonici delle poste centrali 
Ma anche qui i malviventi 
riuscivano a raggiungerlo, cer¬ 
cando ancora di disarmarlo e 
colpirlo. Ma ormai, la polizia 
era piombata sul posto, av¬ 
vertita da più parti, e riusci¬ 
va a salvare il malcapitato, 
fermando contemporanea¬ 
mente gli aggressori, che ve 
nivano tradotti in guardina a 
disposizione del magistrato in¬ 
quirente. 

L'agente, interrogato, ha det¬ 
to: « Ho sparato mentre mi 
colpivano la mano con 1 ba¬ 
stoni per farmi cadere la pi¬ 
stola. Ho sparato in aria, da 
terra dove mi avevano scara¬ 
ventato percuotendomi conti 
nuamente » 

, Nella pistola della guardia. 

• una Bcretta cal. 9 di ordinan¬ 
za, sono rimasti ancora due 
proiettili, mentre un terzo non 
è esploso. 

L’agente Governali è stato 
ricoverato all’ospedale con 15 
giorni di prognosi per ferite 
alla testa, contusioni crani¬ 
che, contusioni escoriate mul¬ 
tiple alle mani 

Stefano Porcù 


in fase di arrivo c partenza, i a 
piena libertà di movimento. I 
E il documento, su questo I 
punto, così conclude: « Si ri- I 
tiene, peraltro, che il ministe- I 
ro della Difesa non debba eser- | 
citare alcuna ingerenza nei I 
confronti dell'esercizio della I 
aviazione civile, nemmeno per I 
quanto riguarda il controllo e E 
la sicurezza dei voli ». | 

Ma lo stato maggiore del- | 
l’aeronautica è duro a com- I 
prendere, certi suoi privilegi g 
li considera intoccabili. E I 
non se ne capisce francamen- | 
te il perchè, visto che è ormai I 
assodato che l’aeronautica mi- I 
litare non è in grado non sol- I 
tanto di garantire la sicurezza i 
dei voli con una efficiente I 
strumentazione a terra (radar. I 
radiofari, impianti ILS) ma an- I 
che di usufruire di tutto il per- 8 
sonale altamente qualificato | 
necessario alla bisogna. Il ge- I 
nerale Moci, attuale direttore I 
generale dell’Aviazione civile I 
ed ex capo di stato maggiore I 
dell’aeronautica militare, sem- I 
bra abbia sostenuto che lui 
« un torto aH’arma nella qua¬ 
le ha militato per 40 anni non 
lo farà mai ». Il torto sarebbe 
quello di « esautorare » — co¬ 
me da ogni parte si richiede 
— l’aeronautica militare da 
ogni controllo non stretta- 
mente necessario sulle aeroli 
nee civili. 

Tutti i problemi della sicu 
rezza dei trasporti aerei, dun 
que — e questo è il primo 
nodo da affrontare concreta 
mente — non possono esser 
ridotti a un mero fattore d: j 
ristrutturazione dei servizi, I 
neppure ad un loro potenzia¬ 
mento Si tratta di sanare de¬ 
ficienze e difficoltà — come 
sostengono i piloti e il loro 
sindacato — dovute al tipo 
stesso di organizzazione, vale 
a dire alla sua collocazione di 
dipendenza dal ministero del¬ 
la Difesa. 

In una interpellanza ai mi¬ 
nisteri della Difesa e dei Tra¬ 
sporti. i deputati comunisti 
D’Alessio e Damico poneva¬ 
no questo problema già il 22 
febbraio scorso. «Con l’attua- • 
zione dei provvedimenti de¬ 
legati di riordino degli Stati 
maggiori — diceva l’interpel- | 
lanza — l’ispettorato di assi¬ 
stenza al volo è stato priva¬ 
to di ogni autonomia e del 
necessario potere decisionale, 
è stato sottratto ad ogni con¬ 
trollo politico del ministro e 
posto invece' alle dirette di¬ 
pendenze del capo di stato 
maggiore dell’aeronautica, è 
stato privato dell’organo tec¬ 
nico - amministrativo compe¬ 
tente per gli approvvigiona¬ 
menti che è stato invece as¬ 
sorbito da una direzione ge¬ 
nerale del ministero della Di¬ 
fesa ». I deputati comunisti 
chiedevano in quell’occasione, 
oltre a urgenti provvedimenti 
per garantire la sicurezza dei 
voli, se l ministri in questio¬ 
ne « intendono istituire, in at¬ 
tesa di procedere alla revisio¬ 
ne legislativa del settore, un 
comi tato interministeria¬ 
le... con il compito di suppli¬ 
re alle deficienze e storture 
manifestatesi in seguito alla 
applicazione della citata leg¬ 
ge delegata e in particolare 
di risolvere, con decisioni vin¬ 
colanti, i conflitti di interes¬ 
se e di competenza che in¬ 
sorgono tra l’aviazione civile 
e quella militare specie per 
quanto riguarda l'organizza 
zione degli spazi aerei, ed 
inoltre di deliberare in meri¬ 
to alle più urgenti misure di 
adeguamento dei servizi di as- J 
sistema al volo ». 

Forse il generale Lusentinl, 
attuale capo di stato maggio¬ 
re dell’aeronautica, è in gra- j 
do di spiegare perchè il ra- I 
dar dell’aeroporto di Genova 
funziona a singhiozzo (ed è un 
apparato considerato già vec¬ 
chio e insufficiente); perchè 
all'aeroporto di Firenze-Pereto 
la. provvisto solo di un ra¬ 
diofaro non allineato alla pi¬ 
sta e di un vecchio radiogo¬ 
niometro. col maltempo i pilo 
ti non atterrano; perchè i pi¬ 
loti civili sono stati costret¬ 
ti a compilare una lista di 16 
aeroporti « neri ». Le cose da 
spiegare diventano un’infinita 
— e riguardano anche la Di 
rezione dell'aviazione civile - 
se qualcuno volesse prender»’ 
la briga di chiedere perchè 
1 mai. semnre in merito ai pro¬ 
blemi della sicurezza del vo 
lo. nelle commissioni tecniche 
incaricate di decidere dove 
1 costruire un aeroporto non so 

10 non figura mai un pilota 
1 civile, ma non s: sente mai 

neppure l’esigenza di inter- 
! pellame uno E si caoisce al 
’.ora — tra l’altro — come ma*, 
si sia preferita Punta Ra-si. 

; per ubicarvi Io scalo di P3lei 
mo. invece che — ad esem¬ 
pio — la pianura di Bagheria, 
che offriva condizioni di ter- 
i reno e meteorologieche ideali; 

o perchè si sistemi l’aeroporto 
; di Napoli in un pericoloso 
i « catino » accanto al Vesuvio; 
gli esempi potrebbero confi 
nuare. 

Le responsabilità della bu¬ 
rocrazia militare, nelia gestio 
ne degli spazi aerei e dell’as- 
* sistenza al volo, non finisco 
no certo qui. Macroscopico è 

11 caso del «Codice della na¬ 
vigazione ». che è la fonte nor- 
mativa primaria della mate¬ 
ria: quello attualmente in vi- 

i- gore in Italia risale al 1942 e 
a risente (nota il CNEL nel do 
f- cumento che abbiamo citato) 

i « del diverso livello di svilup¬ 
po dei rari modi di traspor- 
t. to da regolamentare e che im- 

i- ponevano al legislatore del- 

e l’epoca di assicurare, fonda- 

n mentalmente, al settore della 

navigazione marittima la giu- 
o sta preminenza ». In altre pa- 

5 role. si vola in Italia con un 

e «codice di navigazione» con- 

i- cepito per far viaggiare le na- 

1- vi. Può sembrare un’assurdità, 

ma non lo è. 
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OSAKA, 15 

La polizia giapponese sta interrogando 
oggi un elettricista che sabato stava lavo¬ 
rando al terzo piano del grande magazzino 
di Osaka devastato da un incendio e che 
avrebbe ammesso di aver gettato via un 
mozzicone di sigaretta poco prima che 
divampassero le fiamme. 

L’elettricista, Keiki Kawashima, dì tren- 
tasel anni, è stato arrestato la scorsa notte 
sotto l'accusa di essere il primo responsa- 


Lìberata dalla polizia a Ischia 




bile del tragico incendio che ha causato 
la morte di 117 persone. 

La polizia e i vigili del fuoco hanno però 
dichiarato che una serie di fatti hanno 
contribuito alla tragedia: il panico che si 
è impadronito delle persone che affolla¬ 
vano il cabaret situato all’ultimo del sette 
piani dell'edificio, l'accesso di una scala 
bloccato e la totale ignoranza da parte del 
personale del locale dell'esistenza di cinque 
uscite di sicurezza. 


Un portavoce dei vigili del fuoco ha 
intanto precisato che le fiamme divampate 
al terzo piano non hanno raggiunto il ca¬ 
baret e che la maggior parte delle vittime 
sono state soffocate dal fumo misto a esa¬ 
lazioni venefiche sprigionate da tessuti trat¬ 
tati chimicamente che erano stati raggiunti 
dalle fiamme in un magazzino situato al 
piano di sotto. NELLA FOTO: t primi soc¬ 
corsi dopo l'incendio. 


Pessimisti i meteorologhi 


Quattordicenne 
incatenata 
dal genitore 

Il padre sotto inchiesta per abuso di correzione 
L’aveva segregata per una scappatella 


Piogge e freddo 
fino al primo 
giorno d’estate 

Una finestra sul sole dal 20 al 25 maggio poi 
di nuovo acqua a catinelle fino al 21 giugno 
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Ecco come è sfata ritrovata Domenica Falanga 


Cesare De Simone 


NAPOLI. 15 

Una ragazza rii 14 anni. Do 
memea Falanga. nata a Zac- 
canopoli (Catanzaro), ma re¬ 
sidente ad Ischia, è stata tra 
vata dalla polizia incatenata 
ad un letto, al quale l’aveva 
legata il padre Ciro per non 
farla uscire di casa. 

La ragazza, che frequenta la 
seconda media e che nelle ore 
libere lavora come commessa 
in una boutique di Porto 
d’Ischia. sabato sera era sta¬ 
ta allontanata dal negozio dal¬ 
la proprietaria in quanto era 
giunta in ritardo Questo fatto 
aveva fatto sorgere nella fa¬ 
miglia Falanga una ennesima 
lite. Da vario tempo, infatti, 
il padre, aveva spesso proibi¬ 
to a Domenica, ùltima di tre 
figli, di frequentare amici ed 
amiche che a lui non erano 
graditi. Ieri mattina Ciro Fa¬ 
langa, che è idraulico, chia¬ 
mato da un cliente aveva la¬ 
sciato la casa alle sette. Pri¬ 
ma di andarsene, non fidan¬ 
dosi della severità della ma 
glie Giuseppina Caparra, ave¬ 
va legato la figlia alla spallie¬ 
ra di un letto con ima cate¬ 


na lunga due metri, che ave¬ 
va poi assicurato con un luc¬ 
chetto. Poco dopo dalla casa 
si sono allontanati anche la 
madre e i due fratelli per 
cui Domenica e rimasta sola. 

La ragazza, dopo aver inu¬ 
tilmente gridato per richia¬ 
mare l’attenzione di qualche 
passante, ha trascinato il let¬ 
to fin nei pressi del telefa 
no che, però, era chiuso con 
un piccolo lucchetto. Batten¬ 
do sui pulsanti, dop<> molti 
tentativi. Domenica è riusci¬ 
ta a chiamare la polizia che 
poco dopo — arano ormai le 
15 — è arrivata sul posto. La 
polizìa con l’aiuto di un fab 
bro ha liberato la ragazza, la 
quale era in stato di «choc». 
Il pretore di Ischia, dopo aver 
ascoltato il racconto della ra¬ 
gazza e del padre, rintraccia¬ 
to nel frattempo, aveva fissa¬ 
to il processo per direttissi¬ 
ma contro l’idraulico per se¬ 
questro di persona aggravata, 
abuso di mezzi correzionali e 
maltrattamenti. La procura 
della Repubblica, però, ha de¬ 
ciso di formalizzare l’istrutta 
ria. Ciro Falanga è a piede 
lìbero. 


Dai raffreddori ai mancati 
atterraggi, dagli allagamenti 
agli ormeggi rinforzati e, per¬ 
fino, un accenno di acqua al¬ 
ta a Venezia; se non fossimo 
informati dal calendario e dai 
satelliti extraterrestri che lo¬ 
calizzano puntualmente la po¬ 
sizione del Soie, ci sarebbe 
da sospettare che siamo anco¬ 
ra in inverno o già in autunno. 

Una tromba d'aria di non 
rilevanti proporzioni ha inve¬ 
stito oggi Scorzò (Venezia), 
provocando danni valutati in 
una ventina di milioni di lire. 
La tromba d’aria ha colpito, 
m particolare, la località « Tre 
Albere»; quindi, ha prosegui¬ 
to in direzione di Castelfran 
co Veneto, abbattendo alcuni 
alberi, trascinando qualche au 
to e danneggiando le campa¬ 
gne ed i tetti di alcune abi¬ 
tazioni. 1 danni maggiori so¬ 
no stati subiti dallo stabili¬ 
mento « VI-Linea » di Scorzò, 
dove si producono vetri arti¬ 
stici. 

Gli esperti insistono col di¬ 
re che l’andamento stagiona¬ 
le è normale e regolare, che 
!a primavera è appunto carat¬ 
terizzata da un alternarsi di 
condizioni favorevoli e sfavo¬ 
revoli, ma chissà perchè i me¬ 
teorologhi danno sempre Firn 
pressione di parteggiare per il 
tempo invece che per l'uomo. 
Semmai, primaverile è invece 
la temperatura, addirittura 
estiva in certe località: Bari, 
Napoli. Potenza. Reggio Cala¬ 
bria. Messina sono tutte so¬ 
pra i venti gradi, (natural¬ 
mente come massima) con 
punte fino a ventisei gradi, os¬ 
sia una temperatura massima 
normale in luglio! 

Quanto durerà questo sci¬ 
rocco piovoso e lutolento? Pa¬ 
re ben oltre i primi di giu¬ 
gno e sfortuna per chi ha 
preso le ferie in giugno, me¬ 
se che Io scorso ?jmo — sarà 
bene ricordarlo — si presen¬ 
tò sotto il più splendido dei 
soli mediterranei. Fino ai pri¬ 
mi di giugno, infatti, sem¬ 
pre gli esperti prevedono cat¬ 
tivo tempo o. per lo meno, 
piogge e sbalzi di tempera¬ 
tura su quasi tutta lTtalia. Di 
bel tempo se ne riparlerà, 
forse oltre la metà del mese. 

Un miglioramento è previsto 
tuttavia, per il prossimo 
« week-end » e dovrebbe pro¬ 
trarsi sino al 25 maggio. Per 
quel periodo il servizio mete 
reologico dell'aereonautica in¬ 
dica un nuovo peggioramento 
delle condizioni del tempo. 
Quindi nuove piogge, tempo¬ 
rali e temperatura in dimi- 
nuzione sino alla fine del me¬ 
se e ai primi di giugno. 

Il caldo per il momento è 
lontano perchè l’Italia è sot¬ 
to l’influsso di correnti fred¬ 
de provenienti dall'Oceano 
Atlantico e solo quando ci av¬ 
vicineremo al 21 giugno, gior¬ 
no in cui inizierà ufficialmen¬ 
te l’estate, forse il maltem¬ 
po lascerà il posto alle belle 
(tornate. 


A paracadute 
chiuso piomba 
da 750 metri 
in mare 
sana e salva 

SWANSEA (Galles), 13. 
Jackie Smith, caporale da) 
corpo dei paracadutisti in¬ 
glesi, unica donna nella 
squadra di caduta libera, ha 
avuto tanta fortuna da aver 
salva la vita: si è lanciata 
da un'altezza di 750 metri 
durante una esercitazione, 
ma i due paracadute non si 
sono aperti ed è piombata 
a una velocità di 185 chilo¬ 
metri orari nelle acque del 
mare, rimanendo illesa. 

Ritornata a bordo dell’ae¬ 
reo, si è lanciata di nuovo 
perché voleva « dimenticare 
quello che è accaduto ». 

il fatto è avvenuto solfe 
gli occhi di centinaia di per¬ 
sone che assistevano alle 
esercitazioni dei ■ diavoli 
rossi » dell'esercito inglese. 

Venduto 
all’asta 
Topolino 
disegnato 
da Disney 

LOS ANGELES, 13. 
Un disegno ad inchiostre 
di Mickey Mouse, il celebre 
« Topolino » di Walt Disney, 
è stato venduto ieri sere 
per 2.000 dollari (circe 1 mi¬ 
lione e 200 mila lire) nel 
corso di un'asta organizzate 
dalla galleria « Sothbey Par- 
kebemet » a Los Angeles. 

Disegni su celluloide fir¬ 
mati da Walt Disney e uti¬ 
lizzati per il film « Bianca¬ 
neve e i sette nani » e 
« Bambi » sono stati venduti 
rispettivamente per 575 dol¬ 
lari (circa 345.000 lire) e 
425 dollari (circa 255.000). 

Un orologio recante l'effi¬ 
gie di Topolino, fabbricato 
nel 1933 e venduto allora 
per otto dollari, ha ottenuto 
ieri sera 2M dollari (più di 
150.000 lire). 

La vendita atl'asfa, dedi¬ 
cata tutta a ricordi del fa¬ 
moso disegnatore americano, 
ha raccolto complessiva- 
mente 15.000 dollari (now 
milioni di lire). 
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Colpe dirette e indirette nell'incidente sulla lìnea di alta tensione 


di Catania 


In via d’esperimento 


E' ('ENEL il vero responsabile 
dei sei morti di Passo Martino 


Se avessero funzionato gli «automatici» i morti sarebbero stati forse 4 e non 6 - il caso esemplare di una po¬ 
litica degli enti pubblici al Sud indirizzata al massimo sfruttamento - Si insiste nel sistema degli appalti 


Vanno a rilento 
gli stanziamenti 
per l’aerotreno 

Realizzato dalla Facoltà di Ingegneria di Palermo 
sarà provato sulla pista dell’aeroporto di Trapani 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 15 

Silenzio sull'inchiesta sui sei 
operai fulminati a Passo Mar¬ 
tino — vicino a Catania — 
mentre collocavano un tralic¬ 
cio per sopra elevare la li¬ 
nea dell’alta tensione (70 mila 
volts). Dopo avere sepolto gli 
operai, dopo avere arrestato il 
titolare della ditta appaltatri- 
ce dei lavori — Nobile — tut¬ 
to tace. 

Significativo è il silenzio 
dell’ENEL: eppure l’ente di 
Stato è direttamente coinvol¬ 
to, porta le colpe maggiori. 
La sua commissione di in¬ 
chiesta (che affianca quella 
dell’autorità giudiziaria e quel¬ 
la dell'ispettorato del lavoro) 
è composta da un vice diret¬ 
tore centrale, dal vice diret¬ 
tore compartimentale di Pa¬ 
lermo, da un vice direttore di¬ 
strettuale (Catania). Troppi 
« vice » e scarso impegno. Fi¬ 
nora l'ente che avrebbe do¬ 


vuto parlare per primo ha 
sempre taciuto: anzi, ha cer¬ 
cato di avvolgere tutto in una 
sorda omertà convincendo al 
silenzio anche certi settori 
« gialli » dei sindacati. 

Il costruttore Nobile è in 
prigione incriminato di omi¬ 
cidio plurimo colposo e que¬ 
sto dovrebbe servire a met¬ 
tere una pietra sopra a tut¬ 
to. Ma le cose non stanno co¬ 
sì. E' vero che Nobile, nel¬ 
l'ultimo e disperato tentativo 
di salvarsi, buttò tutte le col¬ 
pe sugli operai e sulla loro 
« imperizia », senza nominare 
l'ENEL; ma più vero ancora 
è che l'ENEL ha responsabi¬ 
lità precise, gravi. Vogliamo 
ricordarle tutte anche perchè 
questa vicenda di Catania, 
questa autentica tragedia che 
si tenta di dimenticare alla 
svelta, appare emblematica 
di tutta la struttura degli 
appalti nel Sud. della stessa 
pianificata organizzazione del 
lavoro da parte dei grandi 


No alle proposte di rinnovamento della Chiesa 


Respinto dai vescovi 
l’appello dei teologi 


Il Consiglio permanente del¬ 
la Conferenza episcopale Ita¬ 
liana ha reso pubblici oggi 
due documenti con 1 quali 1 
vescovi italiani prendono po¬ 
sizione sulla recente dichia¬ 
razione della Congregazione 
per la dottrina e la fede cir¬ 
ca gli errori dottrinali e sul 
« manifesto del 33 teologi con¬ 
tro la rassegnazione nella 
Chiesa ». 

Mentre in materia dottrina¬ 
le 1 vescovi Italiani mostra¬ 
no delle aperture, anche se 
con molti condizionali, rico¬ 
noscendo che a compito del¬ 
la teologia come del magiste¬ 
ro ecclesiastica « sempre si 
rinnova ». e perciò cambia 
storicamente la forma nel pre¬ 
sentare al mondo il messag¬ 
gio evangelico, sono invece as¬ 
sai duri nei confronti del 33 
teologi, 1 quali, come è noto, 
avevano reclamato una guida 
più sicura per fare uscire la 
Chiesa dall'attuale stato di in¬ 
certezza e per rendere più 
chiaro l'impegno del cristiani 
nel mondo. I 33 teologi non 
avevano risparmiato le loro 
critiche allo stesso Papa che 
veniva Invitato a sentire di 
più la volontà della base. 

Contro questo documento, 
che tanta eco ha suscitato 
dentro e fuori della Chiesa, 
provocando varie repliche del- 
{'Osservatore Romano. 1 ve¬ 
scovi italiani affermano che 
non vale «appellarsi al fede¬ 
li e ai semplici sacerdoti per 
promuovere riforme non rite¬ 
nute opportune dalle legitti¬ 
me autorità. Il romano Pon¬ 


tefice e 1 vescovi », perchè 
« significherebbe di fatto vo¬ 
lere una Chiesa diversa da 
come Gesù Cristo l'ha costi¬ 
tuita ». 

Senza entrare « In nessun 
giudizio soggettivo circa l'in¬ 
tenzione che ha ispirato il 
manifesto dei 33 teologi e la¬ 
sciando ad altri il compito 
di studiare scientificamente le 
proposte avanzate », i vescovi 
respingono senza mezzi ter¬ 
mini l’ipotesi che l'autorità 
del Papa possa essere criti¬ 
cata o controllata dalla base. 

«Non è accettabile — essi 
affermano — un controllo del¬ 
la base su di una autorità 
che trae origine da Gesù Cri¬ 
sto»; «non può essere accet¬ 
tato nella Chiesa il metodo 
della pressione dal basso »; 
« non può essere lasciato ad 
una qualsiasi comunità il giu¬ 
dizio circa l'opportunità di 
conservare nel ministero co¬ 
loro che volontariamente han¬ 
no abbandonato 11 celibato». 

Con questa presa di posi¬ 
zione 1 vescovi italiani han¬ 
no voluto rivolgere un am¬ 
monimento — ad un mese 
dalla loro assemblea generale 
del 15 giugno — anche al 
168 sacerdoti che di recente 
avevano reclamato il rifiuto 
di ogni compromissione del¬ 
la gerarchia '.on 11 capitali¬ 
smo e con le forze politiche 
che questo rappresentano e 
un maggiore ascolto delle co¬ 
munità di base da parte del 
vescovi e dello stesso Papa. 

Alceste Santini 


Rinvio forzato del processo 

Malata una giudice 
di Marino Vulcano 


Per il « delitto in stato d'ipnosi » un altro rinvio nel processo 
d'appello. Questa volta I giudici che devono riesaminare il caso 
di Marino Vulcano, il rappresentante librario che otto anni fa 
sotto l'effetto dei sedativi uccise la donna con la quale viveva, 
non hanno neppure potuto iniziare l'udienza. Qualche giorno fa 
si è ammalata Anita Bellucci, una delle giurate, e non essendoci 
giudici popolari supplenti i necessario attendere che la signora 
si rimetta per celebrare il processo. 

Nell'aula della Corte d’assise d'appello ieri c'era mollo pub¬ 
blico e massiccia era la presenza di giornalisti; tutti aspettavano 
di assistere all'incontro tra l'imputato e l'ex vicedirettrice del 
carcere romano di Rebibbis che come si ricorderà ha intrecciato 
proprio tra le mura dell'Istituto penale una relazione con Vulcano. 
L’attesa è stata vana: solo la madre dell'accusato, Gea Cerme- 
nati, era in aula e si è intrattenuta alcuni minuti con il figlio. 


In un nuovo magazzino di acquisti 


Modena: si associano 
400 commercianti 


MODENA, 15. 

Nella mattinata di Ieri, al¬ 
la presenza di oltre duemila 
dettaglianti e con la parte¬ 
cipazione del presidente del¬ 
la regione Guido Fanti, di 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali degli eser¬ 
centi, del movimento coope¬ 
rativo. della provincia e del 
comune è stato inaugurato il 
nuovo magazzino del Conad 
(Consorzio nazionale detta¬ 
glianti) del gruppo d’acquisto 
« Mercurio modenese », che 
conta oltre 380 soci tra gli 
esercenti. 

La cerimonia aperta dal 
presidente del « Mercurio » 
Renato Morè, è stata conclu¬ 
sa da un breve discorso del 
compagno Guido Fanti, pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, che ha sottolineato l’Im¬ 
portanza della nuova struttu¬ 
ra affermando che l’associazio¬ 
nismo fra 1 dettaglianti costi¬ 
tuisce uno degli strumenti 
essenziali nella battaglia con¬ 
tro 1 monopoli, contro il ca¬ 


rovita, per II rinnovamento 
e l’adeguamento della rete 
commerciale. Per quanto ri¬ 
guarda l’attuazione della nuo¬ 
va legge sul commercio. Fan 
ti ha riconfermato l’impegno 
antimonopolistico della re¬ 
gione a favore degli esercenti. 

Nella provincia di Modena 
la realizzazione del nuovo ma¬ 
gazzino Conad costituisce 
un importante passo In avan¬ 
ti neirassociazlonlsmo agli 
acquisti. Fra 1 soci del «Mer¬ 
curio » si vanno ora svilup¬ 
pando forme di associazioni¬ 
smo anche nella vendita. 
Una di queste cooperative è 
già stata costituita a Vlgnola, 
dove alcuni esercenti hanno 
chiuso 1 propri negozi ormai 
vecchi e si sono uniti per rea¬ 
lizzare un punto di vendita 
più ampio e razionale. Ciò 
permette di alleggerire la 
rete di vendita diminuendo¬ 
ne 1 costi di gestione sla a 
vantaggio del commerciante 
che del consumatore. 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

E' giunto oggi a Trapani l'ultimo pro¬ 
totipo dell'aerotreno c IAP-3 », frutto 
della ricerca condotta in questi ultimi 
anni dall'equipe dell'Istituto di ingegne¬ 
ria dell'Università dì Palermo. Il pro¬ 
totipo — lungo 13 metri, pesante nove 
tonnellate e dotato di un motore a in¬ 
duzione di 15 mila cc., capace di una 
velocità di 450 km. orari — è stato in¬ 
fatti trasferito all'aeroporto di Milo (Tra¬ 
pani) per la prosecuzione della speri¬ 
mentazione. 

Finora i ricercatori, anche per man¬ 
canza di fondi, avevano condotto il loro 
lavoro su piste ridotte e con modelli 
miniaturizzati. Adesso è sfato apprestato 


un monobinario di 500 metri di lunghezza 
presso l'aerodromo trapanese. La nuova 
attrezzatura non risponde, tuttavia, alla 
mole delle future prove da compiere. 
I 500 metri di lunghezza non consentono 
infatti al veicolo, che corre su un mi¬ 
nuscolo cuscino d'aria, di sviluppare 
velocità superiori ai 250 km. orari, cioè 
di molto inferiori alla sua potenzialità 
A questo proposito va sottolineato che, 
per lo sviluppo del programma — e per 
la messa in opera del prossimo proto¬ 
tipo, denominato già « IAP-4 » — sono 
indispensabili nuovi finanziamenti pub¬ 
blici. Da un lato per l'obbiettiva impor¬ 
tanza del progetto, dall'altro per impe¬ 
dire l'intervento di fonti di finanzia¬ 
mento spurie, che potrebbero distorcerne 
le finalità. 


Una soluzione — indicata dagli stessi 
ricercatori — sarebbe quella della co¬ 
stituzione di una società italiana che 
si occupasse esclusivamente dei tra¬ 
sporti veloci dì superficie. Tra i dispo¬ 
sitivi di maggiore interesse dell'aero- 
treno sono le sospensioni attive a co¬ 
mando elettronico, per mezzo delle quali 
i futuri viaggiatori raggiungeranno il 
massimo di confort. Difatti, grazie a 
questi strumenti, il veicolo (che scorre 
a pochi centimetri dal suolo) viaggia 
in modo che l'abitacolo resti sempre 
separato dalla struttura portante. Cosi 
chi si trova a bordo viene completamente 
isolato dai sobbalzi cui viene sottoposto 
il mezzo dalle stesse sollecitazioni della 
velocità. Nella foto: l'aerotreno imbar¬ 
cato per Trapani. 


A DIECI GIORNI DALLA FORMALIZZAZIONE 

Affidata al giudice De Vincenzo 
l'inchiesta sul caso Feltrinelli 

Il magistrato a suo tempo aveva accolto la prima istanza di scarcerazione presentata dai difensori di 
Lazagna - Trasformati in arresto \ fermi del medico Levati e dello studente Vho 


complessi che operano nel 
Mezzogiorno. 

In primo luogo l’ENEL ha 
responsabilità dirette nell’in¬ 
cidente di Passo Martino. E" 
vero che la mano d’opera im¬ 
piegata da Nobile era non 
qualificata (come dice il ca¬ 
po di imputazione) per un la¬ 
voro tanto delicato, è vero 
che non c’era un tecnico assi¬ 
stente e non esistevano le mi¬ 
sure di sicurezza che sono im¬ 
poste per legge quando si ope¬ 
ra sotto cavi che portano 70 
mila volts di corrente. Ma se 
queste sono le indubbie colpe 
di Nobile (costruttore di re¬ 
cente « approdo », raffazzona¬ 
to, nato sotto la stella della 
speculazione edilizia nella sua 
Paterno) certo ben più gravi 
sono le colpe dell’ENEL che 
a un individuo cosi diede l’ap¬ 
palto solo perchè raccoman¬ 
dato dall’ex sottosegretario ai 
Lavori Pubblici (anche lui di 
Paterno) Lo Giudice, de. Un 
appalto gestito prima da una 
grossa e seria ditta nazionale 
che poi dovette però rinuncia¬ 
re alla gara visti i prezzi che 
Nobile offriva (sulla pelle di 
operai pagati come manovali 
edili invece che come metal¬ 
meccanici o elettrici, cioè a 
4500 lire giornaliere con orari 
anche di quindici ore). Inoltre 
l'ENEL, mentre dà lavori in 
appalto, rifiuta ogni nuova as¬ 
sunzione e ha pagato ben 270 
mila ore di straordinario nel 
solo 1971 per la provincia di 
Catania. 

Seconda responsabilità spe¬ 
cifica. Alle centrali di Fossa 
Creta e Augusta non esisteva¬ 
no i « relais » direzionali per 
gli automatici: questi ultimi 
sono congegni che una volta 
avvenuta, per una qualunque 
ragione, una scarica, sospen¬ 
dono automaticamente il flus¬ 
so di corrente. Invece a Pas¬ 
so Martino gli automatici non 
scattarono perchè non pote¬ 
vano scattare e le scariche 
continuarono ininterrotte, ogni 
volta che il traliccio ondeg¬ 
giante appeso alla gru, si av¬ 
vicinava ai cavi. Le scariche 
intermittenti e continue dura¬ 
rono almeno venti minuti, 
cuocendo letteralmente i cor¬ 
pi degli operai e — ciò che è 
più grave — coinvolgendo sia 
Tripoli che Tuccio, i due ope¬ 
rai che dopo la prima scari¬ 
ca. fiduciosi, si avvicinarono 
per tentare di salvare i loro 
quattro compagni colpiti. In- 
somma la tragedia poteva es¬ 
sere evitata e i morti poteva¬ 
no essere quattro invece che 
sei. 

Ma tutto questo perchè è po¬ 
tuto avvenire? Per la colloca¬ 
zione stessa che gli enti e 
l'industria di Stato hanno pre¬ 
scelto — in modo organico e 
non casuale — nel Mezzo¬ 
giorno. Da Taranto (Italsi- 
der) a Brindisi (Montedison), 
da Pisticci (ANIC) a Gela 
(ANIC). Ovunque la stessa 
storia: operai appaltati come 
se fossero negri in misura as¬ 
solutamente esorbitante (su 22 
mila che lavorano all’Italsi- 
der di Taranto, diecimila sono 
dipendenti delle ditte di ap¬ 
palto). a sotto salario e senza 
garanzie anti infortunistiche, 
previdenziali, pensionistiche. 
Parallelamente questi enormi 
complessi che lavorano una 
materia prima effettivamente 
incandescente (acciaio fuso, 
gas. acidi potentissimi, cor¬ 
rente a decine di migliaia di 
volts) provocano oggettiva¬ 
mente non feriti o malati o 
invalidi, ma morti a decine. 
E’ inevitabile, data la rischio¬ 
sità delle lavorazioni. 

In Germania occidentale un 
operaio, solo per circolare in 
acciaieria, deve essere alme¬ 
no un metalmeccanico specia¬ 
lizzato; in Inghilterra l'appal¬ 
to è proibito e quando si attua 
è tutto sotto assoluto controllo 
della ditta principale, che as¬ 
sume per quel periodo gii ope¬ 
rai della ditta appaltatrice. 
Terzo elemento è il ruolo po¬ 
litico che il sistema degli ap¬ 
palti permette di svolgere a 
questi enti statali L'Italsider 
a Taranto come l’ENEL a Ca¬ 
tania e come l’ANIC a Gela 
svolgono azione diretta di 
clientelismo. La catena degli 
appalti permette i rackets del¬ 
la mano d'opera gestiti dalla 
mafia locale o dalla camorra 
dei costruttori intermedi Gio¬ 
chi politici che il volume de 
gli investimenti che sono in 
grado di produrre quei colos 
si, rende drammatici, enormi. 

E allora sei operai possono 
anche morire (a fianco degli 
86 dell’Italsider di Taranto in 
dieci anni), e qualche costrut¬ 
tore come Nobile può finire in 
galera. Il sistema degli ap^ 
palli non serve solo ai « gros¬ 
si » a risparmiare sui costi (e 
in proposito il MEC vuole da 
tempo aprire un’inchiesta sul¬ 
la illecita concorrenza ita¬ 
liana) ma anche a tenere in 
piedi la maglia di ferro delle 
clientele, delle piramidi di po¬ 
tere che ingabbiano le città 
e ì « poli » di sviluppo del 
Mezzogiorno: a vantaggio del 
regime democristiano. 

Ugo Baduel 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Il dottor Amati ha incarica¬ 
to stasera il giudice istrut¬ 
tore Ciro De Vincenzo di con¬ 
durre l’inchiesta sulla morte 
di Feltrinelli. 

De Vincenzo, fra l'altro, è 
11 giudice che accolse, come 
si ricorderà, la istanza di 
scarcerazione presentata dai 
difensori dell’avvocato Gio¬ 
vanni Battista Lazagna, ri¬ 
tenendo insufficienti gli Indi¬ 
zi a suo carico. 

E’ presumibile e auspicabi¬ 
le che, prima di ogni altra 
cosa, il dott. De Vincenzo va¬ 
gli attentamente la posizione 
dei detenuti e, !n particolare, 
quella dell’avv. Lazagna, ac¬ 
cusato di un reato che, allo 
stato delle conoscenze, sem¬ 
bra difficile sostenere. 

Circa l’altra Inchiesta paral¬ 


lela, quella sulle sedicenti 
x brigate rosse », oggi il Sosti¬ 
tuto procuratore Guido Viola 
ha praticamente passato tut¬ 
ta la giornata a San Vittore, 
per interrogare alcuni dete¬ 
nuti, 11 medico Enrico Levati, 

10 studente Roberto Vho e lo 
operaio Maurizio Ferrari, tut¬ 
ti arrestati a Torino nella 
soffitta di via Aporti. Nei 
confronti del Levati e del Vho 

11 magistrato ha emesso ordi¬ 
ne di cattura convalidando le 
accuse di costituzione di ban¬ 
de armate. Relativamente al¬ 
la posizione del Ferrari, Vio¬ 
la ha detto che ci sono altri 
elementi da valutare. Le tre 
universitarie, pure arrestate a 
Torino nella stessa soffitta, so¬ 
no state incriminate per par¬ 
tecipazione alla costituzione 
di bande armate. La posizio¬ 
ne delle tre ragazze — Car¬ 
men Cerniti, Claudia Bello- 
sta e Angela Bollzai — risul¬ 


ta cosi alleggerita rispetto a 
ieri. Dalla costituzione si è 
scesi alla partecipazione. 

Nel pomeriggio. Viola ha 
interrogato Giacomo e Fran¬ 
cesco Cattaneo, padre e figlie, 
e Umberto Farioli. I due Cat¬ 
taneo erano accusati di favo¬ 
reggiamento per aver ospitato 
la signora Ruth Heidl Fesch, 
moglie di Piero Morlacchi, la¬ 
titante, sul cui capo pesa un 
ordine di cattura per lo stes¬ 
so reato di costituzione di 
bande armate. La Pesch sarà 
interrogata domani mattina. 
I Cattaneo hanno respinto 
ogni addebito. 

A conclusione del colloquio 
la posizione dei due è risulta¬ 
ta diversa; nei confronti del 
figlio è stata mantenuta l’im¬ 
putazione di favoreggiamento; 
il padre — Giacomo — è sta¬ 
to invece indiziato del reato 
di costituzione di bande ar¬ 
mate. 

Circa l'interrogatorio di 
Umberto Farioli — fermato 
nell’officina di Porta Ticine¬ 
se assieme all’amica Maria 
Luisa Brioschi — non è stato 
detto nulla. Non c’è stato il 
confronto con Idalgo Macchia¬ 
rmi, il dirigente della SIT- 
Siemens che venne rapito dai 
« brigatisti », fotografato con 
un cartello al collo, sotto la 
minaccia di lunghe pistole, e 
poi rilasciato. Il confronto, 
però, sembra che verrà fatto 
nei prossimi giorni, a quanto 
pare con Giacomo Cattaneo. 

Domani, intanto, oltre alla 
Pesh, è probabile vengano a- 
scoltati altri personaggi. Il 
quadro della situazione appa¬ 
re tutt’altro che chiaro. A 
San Vittore ci sono un grup¬ 
po di persone accusate di co¬ 
stituzione di bande armate. 
Alcune di esse sarebbero sta¬ 
ti stipendiati dalle cosiddette 
brigate rosse. Ma quello che 
finora gli investigatori non 
hanno detto è che cosa siano 
queste « brigate », quale sia 
la loro natura, quali siano i 
loro scopi, chi siano i loro fi¬ 
nanziatori e i loro mandanti. 
Se davvero, fra questi «bri¬ 
gatisti ». vi sono anche degli 
stipendiati, sarebbe interes¬ 
sante sapere chi fornisce loro 
il salarlo. 

Le loro Imprese, come ab¬ 
biamo sempre affermato, so¬ 
no servite a chi aveva inte¬ 
resse a provocare confusioni 
e rotture nel movimento ope¬ 
raio. ad alimentare la stra¬ 
tegia della tensione. GII in¬ 
quirenti non dovrebbero di¬ 
menticare queste semplici e 
ovvie considerazioni. 

Ibio Paolucci 


Insultò 
un secondino 
che l’aveva 
provocato: 
assolto 


CAGLIARI, 15 

Un giovane impiegato ca¬ 
gliaritano, Antonio Pabis di 
26 anni, aderente ad uno dei 
gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare. è stato assol¬ 
to oggi in appello dai giu¬ 
dici del tribunale penale di 
Cagliari dall’accusa di oltrag¬ 
gio ad una guardia carcera¬ 
ria in quanto « persona non 
punibile per aver reagito ad 
un atto arbitrario del pubbli¬ 
co ufficiale ». 

Nel processo di primo gra¬ 
do il Pabis era stato ricono 
sciuto responsabile del reato 
contestatogli; il pretore dott 
Giovanni Battista Petti ave 
va infatti inflitto la condan 
na di sei mesi e cinque gior¬ 
ni di reclusione 

L’episodio, rievocato sta 
mane nell’aula del tribunale 
avvenne il 27 luglio 1970 nel 
rinfermeria delle carceri di 
Buoncammino dove Antonio 
Pabis si trovava recluso a 
seguito degli incidenti scop 
piati al Borgo Sant’Elia al 
termine della visita del Papa 
Il giovane, secondo il rappor 
to di denuncia degli inquiren 
ti. durante un alterco con 
la guardia carceraria Salvato 
re Manconi. rivolse al sottuf 
ficiale una frase ritenuta ol 
traggiosa. 

I giudici della prima sezio 
ne del tribunale penale, pre¬ 
sieduta dal dr. Antonio Mu 
las, accogliendo le richieste 
della difesa rappresentata 
dairavv. Francesco Macis. 
hanno ritenuto i'imputato non 
punibile perché la sua rea 
zione è stata successiva ad 
un atto arbitrario della guar 
dia. Salvatore Manconi infatti 
prima che il Pabis gli rivo! 
gesse la frase oltraggiosa, 
aveva violentemente redar 
guito il giovane. 

Per quanto riguarda la sas 
saiola al Borgo Sant’Elia, An 
tonio Pabis era stato assol- 
to da tutti i reati per non 
aver commesso il fatto. Ar¬ 
restato il 24 aprile 1970, gior¬ 
no dei tafferugli, il giovane 
era stato rimesso in libertà 
otto mesi dopo. 


Il fascista affogato in un pozzo 

Calzolari assassinato? 
Chieste nuove indagini 


Tre avvocati, che tutelano 
gli interessi della signora Ma 
ria Calzolari, madre di Ar 
mando Calzolari, il fascista 
annegato in un pozzo nel di 
cembre del 1969. si sono rivol 
ti con un’istanza al consiglie 
re istruttore Achille Gallucci 
per ottenere un ampliamento 
delle indagini al fine di poter 
dimostrare che si è trattato 
di un omicidio. 

Calzolari scomparve insieme 
con il suo cane, un «setter», 
durante una passeggiata nella 
zona di Forte Bravetta, dove 
si era recato a bordo di una 
«500». Era la mattina di Na¬ 
tale e la moglie, non veden¬ 
dolo tornare a casa, avverti 
i carabinieri. Solo il 28 gen 
naio successivo il corpo fu 
trovato nel pozzo 

Dopo alcune rivelazioni del¬ 
l’ex bersagliere Evellno Lol 
(il quale, dopo i suoi clamo¬ 
rosi gesti di protesta, aveva 
frequentato ambienti legati a 
movimenti extra parlamentari 
di destra), la morte di Cal¬ 
zolari fu collegata con la stra¬ 
ge di Milano e gli attentati 


compiuti a Roma il 12 dicem 
bre 1969. L’uomo aveva fatto 
parte del « Fronte nazionale » 
di Valerio Borghese, e il ma¬ 
gistrato Inquirente ritenne che 
Calzolari fosse stato eliminato 
perchè sapeva troppo di questi 
atti terroristici. 

Gli avvocati Calvi, Lombar¬ 
di e Lattanzi, che assistono 
la madre di Calzolari, nono¬ 
stante la richiesta di archivia 
zione del pubblico ministero 
Pallara, hanno sollecitato un 
supplemento di indagini, met¬ 
tendo In rilievo alcuni ele¬ 
menti che dovrebbero avvalo¬ 
rare la loro tesi. Tra l’altro, 
osservano che la zona in cui 
avvenne 11 fatto era nota a 
Calzolari, che doveva conosce¬ 
re anche la presenza del poz¬ 
zo, sebbene nascosto dal can¬ 
neto. Aggiungono che l’acqua 
della cisterna arrivava al pet¬ 
to deU’uomo il quale, quindi, 
avrebbe potuto sopravvivere 
e tentare la risalita, perchè 
« anche una parete liscia, dopo 
poche ore di scavo, tra mat¬ 
tone e mattone, diviene tuia 
scala ». 


Lettere — 
alV Unita' 


Solo il nostro 
partito va 
sempre avanti 

Cara Unità, 

io penso che la colpa di 
questa avanzata fascista ce la 
hanno tutti quei parttti che 
a parole si dicono antifasci¬ 
sti ma che poi nei fatti agi¬ 
scono diversamente. La colpa 
ce l’ha prima di tutto la DC, 
che ha condotto una campa¬ 
gna elettorale tutta a destra, 
ricorrendo anche a vergogno¬ 
se menzogne nei confronti del 
nostro partito. La colpa ce 
l'hanno quei partiti del cen¬ 
tro-sinistra che per dieci an¬ 
ni sono stati capaci di dire 
tant- parole, soltanto parole, 
ma t fatti, cioè le riforme, 
non sono siati capaci di rea¬ 
lizzarle. 

Due parole bisogna dedi¬ 
carle anche a quei gruppetti 
cosiddetti extraparlamentari 
(«Manifesto» compreso) che 
con la loro stupida politica 
hanno finito col dare una ma¬ 
no a de e fascisti, perchè non 
sono riusciti a fregare voti 
al nostro partito come vole¬ 
vano, ma in compenso hanno 
impedito che venissero eletti 
una decina di deputati del 
PS1UP. 

Tutti coloro che volevano 
colpire il PCI hanno fatto ma¬ 
le i conti. Non sanno che ì 
nostri voti non si toccano. 
Non si sono toccati nel 1053, 
nel '58, nel '63, nel '68, nel 
7 di maggio del 1972, e non 
si toccheranno mai. Perchè il 
nostro partito — al contrario 
di tutti gli altri — è andato 
sempre avanti e continuerà 
ad andare avanti. 

Saluti. 

GIUSEPPE PETRARULO 
(Milano) 


L’antifascismo e 
il senso rivoluzio¬ 
nario di lina « casa¬ 
linga tranquilla » 

Cara Unità, 

ti pare possibile dimenti¬ 
care le barbarie fasciste, le 
uccisioni di partigiani, le se¬ 
vizie? Io non me le scordo 
mai perchè vengo dal Piemon¬ 
te ed ho vissuto pure nella 
Valle Padana durante il fa¬ 
scismo e so quello che fece 
Farinacci e quello che i fa¬ 
scisti fecero in Val di Susa 
in Piemonte. Ancora mi chie¬ 
do: come si può dimenticare? 
Parlo naturalmente di espe¬ 
rienze personali, perchè mio 
marito ha subito tante sevi¬ 
zie che ancora mi chiedo co¬ 
me h " potuto sopravvivere. Ed 
oggi c’è chi ha il coraggio di 
votare il fascismo, ancora. 

Va bene che quei faziosi 
hanno fatto di tutto per fare 
una politica contro II nostro 
partito, ultimamente hanno 
continuato a parlare di «bri¬ 
gate rosse », dimenticandosi 
completamente delle piste ne¬ 
re e dando il permesso a quel 
criminale di Almirante di par¬ 
lare in TV, ma io avevo spe¬ 
ralo che gli italiani colpisse¬ 
ro dove c’era il marcio. A 
quanto pare invece molti, 
troppi, hanno dimostrato i- 
gnoranza e impreparazione 
politica. 

Dimmi, cara Unità, come 
si può ancora oggi votare per 
il fascismo? Spero solo che i 
miei figli abbiano un avveni¬ 
re tranquillo, senza la paura 
dei manganelli e delle squa- 
dracce che spalleggiate dalla 
polizia seminarono il terrore 
allora e anche ora. 

Adesso ti posso dire che sto 
meglio, essendomi sfogata. Au¬ 
guro a tutta la vostra reda¬ 
zione, direzione e amministra¬ 
zione un caro e affettuoso 
buon lavoro. E un saluto par¬ 
ticolare a Fortebraccìo che io 
adoro. Scusami se c’è qualche 
errore, ma vedi scrivo così 
poco che divento ignorante 
giorno per giorno. Dimentica¬ 
vo di dirti che la mia prima 
tessera del partito è del no¬ 
vembre 1944. Come vedi so¬ 
no •a fedele compagna, ave¬ 
vo allora 15 anni, ora t miei 
tre figli, che frequentano la 
università mi credono una 
casalinga tranquilla. Non lo 
sono: dentro di me c'è e ci 
sarà sempre un po’ di ribel¬ 
lione e di senso rivoluziona¬ 
rio. 

Con affetto e stima. 

RENATA PI ANELLI 
(Macerata) 


Una robusta 
barriera contro il 
pericolo fascista 

Cara Unità, 

parlando con t miei coni 
pagni di lavoro, ho notato che 
ha fatto una certa impressio¬ 
ne l’aumento delle destre. Il 
mio parere è che in realtà 
non si deve drammatizzare 
trop'^r. Tanto per cominciare 
il MSI non ha avuto quella 
avanzata travolgente che i fa¬ 
scisti speravano e che dava 
no per scontata. C'è stato 
persino chi pronosticava cen¬ 
to deputati al MSI. Ma scher¬ 
ziamo? 

Sono lo il primo a dire che 
il pencolo fascista esiste, è 
una realtà e bisogna combat¬ 
terlo a riso aperto. Però si 
deve anche guardare con uva 
certa serenità ed obiettività le 
cifre, ed allora si potranno 
fare alcune constatazioni che 
riporteranno il problema alla 
sua reale dimensione. La cf> 
siddetta « destra nazionale » 
ha avuto questa volta 2 mi¬ 
lioni e 800 mila voti e l’8.7 
in percentuale'* F.bbene. nel 
1953 la stessa destra (missini 
più monarchici) dì roti ne a 
vera preso quasi tre milioni 
e mezzo c la percentuale era 
del 12 7. Anche nelle elezioni 
del ’58 monarchici e missini 
raggiunsero una percentuale 
superiore a quella attuale, e 
cioè 9.6. In quanto ni parta 
mentali, sempre nel 1953 mo 
varchici e missini ne arem 


no 69 mentre nelle elezioni 
del 7 maggio scorso sono riu¬ 
sciti ad ottenerne 56. 

Se poi aggiungiamo che, 
contemporaneamente, il PCI è 
passato dai 6 milioni del 1953, 
ai 6 milioni e 700 mila del 
1958, ad oltre 9 milioni il 7 
maggio del 1972, mi sembra 
che i pessimisti si possano 
tranquillizzare. Occhi aperti e 
viqìlanza, d’accordo. Ma ì fa¬ 
scisti, si tolgano ogni illusio¬ 
ne, non passeranno! 

Cordiali saluti. 

FLAVIO TONDELLI 
(Livorno) 


Nei quartieri operai 

niente voti 

per i «gruppetti» 

Cara Unità, 

a Genova t gruppetti hanno 
fatto veramente tutto il possi¬ 
bile per servire i padroni (una 
delle tre liste presentate si de¬ 
finiva, con autoironia inconsa¬ 
pevole, « Servire il popolo »). 
Ma se sono riusciti a disperde¬ 
re voti è pur vero che hanno 
ricevuto la più secca dette ri¬ 
sposte, e l’hanno ricevuta pro¬ 
prio nei quartieri operai. 

A Bolzancto, ad esempio, il 
PCI ha conquistato 5 mila 374 
ioti c il Manifesto 53; a Corni- 
gitano 8 mila 665 voti al PCI 
e 83 al Manifesto; a Rivarolo 
14 mila 614 voti al PCI c al 
Manifesto S7; a Scstri Ponente 
il PCI 2o nula SI voti c il Ma¬ 
nifesto 206; c l'elenco potrebbe 
continuare. Per trovare delle 
cifre più alte bisogna andare 
nella città « bene » dei quar¬ 
tieri alti, e così si scopre che 
ad Albaro il Manifesto ottiene 
175 voti e a Castclletlo 183. 
E cto avviene nonostante che 
gli elettori di questi due quar¬ 
tieri eleganti siano esn“amen- 
te la metà degli elettori di 
Sestri. 

Credo che queste poche ci¬ 
fre servano più di ogni lun¬ 
go discorso a rivelare la natu¬ 
ra « rivoluzionaria » di questi 
« disturbatori», vezzeggiati dal¬ 
la stampa borghese, e capaci 
di conquistare le più alte per¬ 
centuali di voti (ma sempre 
inferiori all’uno per cento) so¬ 
lo dove vivono i grandi red¬ 
ditieri. La sconfitta è secca: 
ora si tratta pero di spiega¬ 
re, anche ai pochissimi che 
si sono lasciati attrarre in 
buona fede, non solo la steri¬ 
lità dei gruppuscoli ma la lo¬ 
ro obiettiva coincidenza con 
gli interessi della DC c dei 
padroni. 

A Genova, malgruao tu pre¬ 
senza di ben tre liste di di¬ 
sturbo e l’anticomunismo 
quarantottesco della DC, il 
Partito comunista c (utiliza- 
to ancora sfiorando t 193 mi¬ 
la voti nel comune capoluogo 
e il 34,33 per cento. Questa è 
la risposta della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati. 

Grazie per la pubblicazione. 

EUGENIO GROSSO 
(Genova) 


Su questo argomento ci 
hanno scritto altri lettori: 
R.C. di Bologna; Alleo PA¬ 
RODI di Stella S. Bernardo 
(«Per battere la DC occor¬ 
re che le sinistre siano uni¬ 
te: ecco invece che ti salta¬ 
no fuori ben cinque liste con 
falce e martello! »); Giulia¬ 
no MUZZIOLI di Modena 
(« Nel lunghissimo editoriale 
del Manifesto di mercoledì 
10, si parla di tutti, tranne 
che dell’aumento m voti, per¬ 
centuale e seggi del PCI. Svi¬ 
sta »; Paolo COLOMBO di Le¬ 
gnano; Michele BONACCI di 
Ghedi («C'era chi cullava la 
illusione di una "erosione'' 
provocata da una presunta 
sinistra a danno del PCI. Al 
contrario, il nostro partito 
anche in questa difficile pro¬ 
va ha visto rafforzate le sue 
posizioni»); Pietro CHIETI di 
Roma; Lorenzo GIANNELLI 
di Napoli. 


Come lina madre 
ricorda Scandone 

Caro direttore, 
voglio anch'io esprimere il 
mio dolore per la morte di 
Alberto Scandone. Ho cono¬ 
sciuto Alberto quando aveva 
diciassette anni. Mio marito, 
laureato da poco, allora inso¬ 
gnante di liceo, lo ebbe allie¬ 
vo per due anni fino al con¬ 
seguimento della maturiti 
scientifica. Ricordo t commen¬ 
ti con il professore di filoso¬ 
fia sulla bravura e l’impegno 
dt questo ragazzo (« Braio an¬ 
che in matematica », diceva 
mio marito con una certa me¬ 
raviglia, lui che di bravi m 
matematica a quell'epoca non 
ne aveva molti). 

Ricordo le discussioni con 
Alberto le poche volte che lo 
ho avuto ospite a casa mia. 
Mi colpirono la chiarezza e 
particolarmente l’onestà delle 
sue critiche. Ho seguito sem¬ 
pre volentieri il suo vigoroso 
impegno politico c mi ha col¬ 
pito dolorosamente la notizia 
della sua tragica fine L’unico 
augurio che può farsi una 
mamma come me è che mio 
figlio Marco e il prossimo che 
a giorni nascerà, assomiolino 
ad Alberto. 

T. TOMBELLI MANGONI 
(Firenze) 


Chiedono libri 

CIRCOLO FGCI « E. Cu¬ 
nei », presso sezione PCI, 
piazza Cairoli 29. Codogno 
(Milano): « Recentemente ab¬ 
biamo istituito il circolo gio¬ 
vanile. Siamo sprovvisti di 
mezzi c vorremmo invitare i 
lettori a mandarci materiale, 
m particolare libri per poter 
migliorare la nostra prepara¬ 
zione politico-culturale » 

CIRCOLO FGCI « Cunei », 
S8020 S. Nicola da Cnssa (Ca¬ 
tanzaro): « Con la costituzio¬ 
ne del circolo molti giovani, 
studenti c proletari, si sono 
avvicinati a noi. Abbiamo ur¬ 
gente bisogno di materiale 
propagandistico e culturale. Ci 
auguriamo che t compagni ri¬ 
spondano all’appello ». 
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Evocata, nel clima tranquillo di Cannes, la tragedia del Vietnam 


Cacciatori di streghe 


e cacciatori di dote 


Delicato ma evasivo « I lumi a petrolio » del cecoslovacco Juraj Herz - La digni¬ 
tosa prova di Jeanne Moreau non salva « Cara Luisa » di Philippe De Broca 


Dal nostro inviato 


CANNES, 15 

E’ arrivato Alfred Hitchock. 
che venerdì assisterà alla 
proiezione, fuori concorso, del 
suo ultimo lungometraggio. 
Frenesia, e consegnerà i pre¬ 
mi. E' arrivato Gregory Peck, 
ma non in veste di divo, ben¬ 
sì di produttore d’un film 
che le « grandi compagnie » 
hollywoodiane si erano rifiu¬ 
tate di finanziare: Il processo 
dei nove di Catonsville. I « no¬ 
ve » sono cittadini statuniten¬ 
si, fra i quali due preti, i 
fratelli Daniel e Philip Ber- 
rigan. e due donne: imputati 
tutti per aver bruciato, in se¬ 
gno di protesta contro l’ag¬ 
gressione ai popoli indocine¬ 
si, le cartoline precetto nel¬ 
l’ufficio di leva di Catonsvil- 
le, Maryland, nel mese di 
maggio 1968. Più tardi, l’ora 
defunto capo dell'FBI, Hoo- 
ver, incolpò i fratelli Berrigan 
e i loro compagni di altri fa¬ 
volosi reati: come l’a**er ten¬ 
tato di rapire il consigliere 
del presidente Nixon, Henry 
Kissinger. Daniel Berrigan ha 
adattato in forma teatrale la 
materia del processo, di que¬ 
sto moderno e scottante epi¬ 
sodio di « caccia alle stre¬ 
ghe »; e lo stesso regista che 
ha presentato il testo sulla 
scena, Gordon Davidson, ne 
ha curato poi la trascrizione 
cinematografica. I soldi li ha 
messi, come abbiamo già det¬ 
to. Gregory Peck; che ha pa¬ 
gato anche la cauzione (cen¬ 
tomila dollari; quasi sessan- 
ta milioni di lire) necessaria 
perché Padre Daniel potesse 
venire in Francia, dove II 
processo dei nove di Caton¬ 
sville ha degnamente chiuso, 
oggi Domeriggio, la Settima¬ 
na della critica, evocando nel 
clima troppo tranquillo di 
Cannes la tragedia presente 
e viva del Vietnam. 

Sugli schermi del festival 
« ufficiale », generalmente im¬ 
permeabili (con poche ecce¬ 
zioni. sinora) alla realtà con¬ 
temporanea. sono intanto sfi¬ 
lati due ritratti di donne. Il 
più persuasivo di essi è 
quello che dipinge il regista 
cecoslovacco Juraj Herz nei 
suoi Lumi a petrolio; ispiran¬ 
dosi a un romanzo di Jaro- 
slav Havlicek, egli ci raccon¬ 
ta con sobri accenti la storia 
d’una vita infelice. Stepa (Ste¬ 
fania). ragazza di buona fa¬ 
miglia, dai costumi troppo di¬ 
sinvolti, forse, per la città 
di provincia dove abita (sia¬ 
mo proprio all’inizio del se¬ 
colo). finisce con lo sposare 
il cugino Pavel, ufficiale con¬ 
gedato dall’eseruto austro- 
ungarico, carico di debiti, e 
alla ricerca disperata d’una 
moglie ricca. Il disgraziato, 
a causa dei suoi passati stra¬ 
vizi. si rivela cerò imootente. 
e in preda alla paralisi oro- 
gressiva: Stepa resta vedova 
senza aver conosciuto l'amore, 
e probabilmente si adatterà a 
un nuovo marito, nella persona 
del fratello di Pavel. rude ma 
laborioso uomo di campagna. 

A parte la sostanziale eva- 
sività della scelta dell’argo¬ 
mento. I lumi a petrolio è 
opera di delicata fattura. Di 
Jurai Herz ricordavamo L’uo¬ 


mo che bruciava i cadaveri, 
visto in varie rassegne, e che 
ha cominciato ad avere limi¬ 
tata circolazione anche in Ita¬ 
lia. La problematica dei Lu¬ 
mi a petrolio è certo meno 
stringente, lo stile meno fer¬ 
mo. Ma, pur nell’attuale diffi¬ 
cile contingenza del cinema di 
Praga, vi si colgono i segni 
di una indubitabile cultura 
letteraria, cosi come di una 
appropriata civiltà de'le im¬ 
magina E l’attrice Iva Janzu- 
rova vi offre la prova di un 
talento assai notevole. Nella 
giornata odierna, ha figurato 
con più spicco lei che Jean¬ 
ne Moreau, protagonista del 
secondo film francese in con¬ 


corso. Cara Luisa di Philippe 
De Broca. 

La Luisa di cui al titolo è 
una signora divorziata, senza 
figli, non più giovanissima, e 
rimasta completamente sola 
dopo la morte della vecchia 
madre. Insegnante di disegno, 
Luisa si trasferisce da Dieppe 
ad Annecy. Qui conosce un ra¬ 
gazzo italiano, che, per un ec¬ 
cesso di fantasia del regista 
e dello sceneggiatore Jean- 
Loup Dabadie (ma forse an¬ 
che di Jean-Louis Curtis, au¬ 
tore del racconto da cui de¬ 
riva il tutto), sì chiama Lui¬ 
gi. Altra invenzione ardita: 
Luigi è emigrato da Varese, 
uno dei più noti centri d’fm- 


Dà guai al 


professore 



Rossana Podestà (nella foto) sarà una studentessa democratica 
e anticonformista nel film « Il professore contestato», che Ste¬ 
fano Vanzina si accinge a girare. Nella parte dell'insegnante che 
sarà il bersaglio della bella ragazza, reciterà Landò Buzzanca 



Un passo avanti 
nella zoologia 
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Un panorama completo, chiaro e rigorosamente scientifico del mondo animale, in 
cui sono superati I limiti della Zoologia sistematica e della descrizione puramente 
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migrazione interna del nostro 
paese. Il giovanotto è pelan¬ 
drone e maldestro, ladro e bu¬ 
giardo (sì, viene derubato an¬ 
che lui, ma, guarda caso, da 
un connazionale), però affet¬ 
tuoso e tenero: non suona il 
mandolino, ma poco ci man¬ 
ca. Luisa si lega a Luigi, sen¬ 
za legarlo a sè. anzi lasciandolo 
libero di avere altre generose 
amichette, e prestandosi perfi¬ 
no a simulare di esser sua 
madre, all’occasione. Ma la 
carriera del vagheggino finisce 
male, proprio quando sembra 
che egli stia concludendo le 
nozze con una americana, 
brutta e scema ouanto dana- 
rosa. In un sussulto di coscien¬ 
za. Luigi seomnare. Ltrsa me¬ 
dita e anzi prepara 11 suici¬ 
dio. ma poi ci ripensa, e sor- 
ridp al suo Incerto futuro. 

Phillope De Broca aveva fir¬ 
mato diverse cosette graziose 
e sniritose (citiamo L'uomo 
di Rio e L'uomo di Mona 
Kong, come esempio). E* ar¬ 
duo dire chi o che cosa possa 
averlo convinto a buttarsi, e 
oltre tutto fuori tempo, dalla 
parte di un Lelouch. Rammen¬ 
tate 11 patetico cane « galeot¬ 
to» di Un uomo una donna* 
Qui 1 cani sono almeno tre. 
E non parliamo degli attori, 
evidentemente. Anzi: Jeanne 
Moreau affronta con grande 
dignità il rischio di fingersi 
mamma d’un maschiaccio, che 
potrebbe renderla nonna. E 
Julian Negulesco (nessuna pa¬ 
rentela con 11 regista ameri¬ 
cano) non è tanto male, ben¬ 
ché, se fosse restato in Roma¬ 
nia, sua patria — dove, come 
sapete, si fa un teatro eccel¬ 
lente —, avrebbe forse Impa¬ 
rato a recitare meglio. G’e 
pure la nostra simpatica Didi 
Perego, che, per le strapagan¬ 
ti esigenze del suo personag¬ 
gio laterale, canta anche una 
aria di Margherita nel Faust 
di Gounod. E poi dicono che 
le produzioni associate italo- 
francesi non servono a niente. 
Del resto, la parte italiana è 
qui rappresentata da quel no¬ 
to patriota che risponde al 
nome di Carlo Ponti. 

Domani, scende di nuovo in 
campo l’Italia, con La classe 
operaia va in paradiso di Elio 
Petri, che è giunto ieri a Can¬ 
nes. accompagnato dallo sce¬ 
neggiatore Ugo Pirro. 

Aggeo Savioli 


Il melodramma di Verdi a Roma 


«Giovanna d’Arco 


» 


in uno stile da 


opera dei pupi 


Lo spettacolo è pregevole ma la musica e il li¬ 
bretto denunciano manchevolezze insormontabili 


Opera giovanile, ma non 
troppo (Verdi si avvicinava 
ai 32 anni), ò andata in sce¬ 
na. ieri, al Teatro dell’Opera, 
Giovanna D'Arco, rappresen¬ 
tata a Milano, nel febbraio 
1845. Giovanna, immediata¬ 
mente preceduta da I due Fo- 
scari e da Emani e immedia¬ 
tamente seguita da Alzira ed 
Attila, è la settima opera di 
Verdi. 

Attratti dall'argomento ma 
un po’ in astratto e preoccu¬ 
pati soprattutto di fare « co¬ 
sa » italiana, o all’italiana — 
Verdi e il librettista, Temi¬ 
stocle Solerà, pensavano, e- 
videntomente. che la veritie¬ 
ra vicenda di Giovanna d’Ar¬ 
co fosse un falso storico. 
Tant’è, inventarono tutta una 
altra commedia. 

La fanciulla, ad esempio, si 
innamora non di un cavalie¬ 
re nemico, ma proprio del 
suo re, Carlo VII, al fianco 
del quale combatte contro gli 
inglesi. Inoltre, sarà il padre 
stesso di Giovanna a condan¬ 
nare al rogo la figlia, da lui 
accusata di tresca con il re 
Il quale re, Insospettito, la 
scia che la fanciulla sia in 
carcerata in attesa del rogo 
Il padre, che ascolta in carce 
re la figlia vaneggiare nel 
sogno, si ravvede, libera la 
figlia che va subito a dare 
man forte al suoi. Ma è feri¬ 
ta mortalmente e viene por¬ 
tata indietro in barella, come 
un Sigfrido. Morente. Gio¬ 
vanna chiede la sua bandie¬ 
ra, l’ottiene, si alza e la por¬ 
ta In alto sulla sommità del 
rogo che si trasforma in un 
piedistallo per l’apoteosi del¬ 
l’eroina. La quale lassù sta 
benissimo e aveva fatto come 
quei calciatori che si buttano 
a terra e sembrano spacciati, 
poi schizzano via come sco¬ 
iattoli. 

Si tratta — nel campo me¬ 
lodrammatico — d'una Gio¬ 
vanna vulgaris, oleografica e 
di maniera (brutta maniera), 
priva di personaggi. E’ un me¬ 
lodramma da opera dei pu¬ 
pi. pago di effusioni canore, 
interrotte stranamente ora 
da un galop, ora da un 
cancan. Quasi una opera 
comica, della quale direm¬ 
mo che non si salvi nep¬ 
pure la Sinfonia, raffazzo¬ 
nata grezzamente, per quan¬ 
to ad essa, come ad un'ultima 
zattera, si aggrappino parec¬ 
chie mani di ammiratori del 
primo Verdi. E c’è. dei re¬ 
sto, la tendenza a rivalutare 


Carolina Invernizio pur nei 
confronti di Alessandro Man¬ 
zoni. E Verdi, in questa 
Giovanna, prelude a un gu¬ 
sto inverniziano. in modo co¬ 
si pesante che in tutta l’ope¬ 
ra non c’è un momento in 
cui la musica (come succe¬ 
de ad altre della sua prima 
maniera) sembri dischiude¬ 
re il fremito del grande Ver¬ 
di, prossimo a rivelarsi. 

Era, per la Giovanna d’Ar¬ 
co, una prova d’appello, con 
la difesa affidata a principi 
del foro. E’ venuto fuori, 
cioè, dalla ripresa della Gio- 
vanna, uno spettacolo prege¬ 
volissimo pur nell’adesione ai 
gusti del tempio, per cui Gio¬ 
vanna Indossa la corazza co¬ 
me un bolerino, oggi come 
ieri. Solo che il vestito si è 
un po’ allungato, e la pasto¬ 
rella gira pier i boschi, o va 
alla guerra, trascinandosi ap¬ 
presso una coda sontuosa, di 
seta damascata. 

Primo, ferratissimo difen¬ 
sore di Giovanna è stato Bru¬ 
no Bartoletti, concertatore e 
direttore d’orchestra, straor¬ 
dinariamente impegnato in 
una prova di bravura orato¬ 
ria, risolta con foga e come 
di getto, il che era l’unico 
modo possibile per far passa¬ 
re di slancio l’opera tra le 
mani del pubblico. Il quale 
pubblico, ben disposto, ha 
tributato alla debuttante, Ka- 
tya Ricciarelli — la cantan¬ 
te di cui si parla — un suc¬ 
cesso cordialissimo. La Ric¬ 
ciarelli ha una voce d’invi¬ 
diabile freschezza, riccamen¬ 
te timbrata e di notevole si¬ 
curezza. Peccato che abbia do¬ 
vuto intanto affermarsi sot¬ 
to le spoglie di un pupazzo. 

Flaviano Labò, che era il 
re di Francia, ha dato pro¬ 
va talvolta di un certo poli- 
tonalismo, ma è riuscito a ve¬ 
nir fuori con voce preziosa¬ 
mente squillante. Mario Sere¬ 
ni (il padre di Giovanna) ha 
animato il personaggio con 
forte prestigio canoro. 

I costumi di Marcel Escof- 
fier e le scene di Pierluigi Sa¬ 
maritani. improntati ad un 
realismo baroccheggiante, han¬ 
no punteggiato la regìa dì Al¬ 
berto Fassini, giustamente i- 
ronica nel movimentare quel 
clima che si è detto, alla Ca¬ 
rolina Invernizio. 

Successo, applausi, e, negli 
intervalli, animata ripresa del¬ 
ia battaglia prò e cantra la 
brutta opera di Verdi. 


e. v. 


Bellissimo spettacolo alla Scala 


li «Ratto» mozartiano tra 


il concerto e la commedia 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 15 

Assente alla grande Scala 
da parecchi anni, Mozart vi 
è tornato in fine stagione e 
con uno spettacolo importato 
da Salisburgo, Il Ratto dal 
Serraglio. Un pio’ di straforo, 
insomma. Ma è bastato che la 
orchestra attaccase e che si 
levasse il siparietto per rimet¬ 
tere le cose a posto: ecco fi¬ 
nalmente un’of>era di genio 
nel quadro di un’autentica 
operazione culturale. 

Chiediamo scusa al lettore: 
non vorremmo aver l’aria di 
chi riscopre la secolare gran¬ 
dezza di Mozart. Vogliamo so¬ 
lo rilevare, ancora una volta, 
l’errore della vecchia politica 
scaligera che — in omaggio 
alle ugole d’oro, al provincia¬ 
lismo bergamasco e all’osten¬ 
tazione assiro-milanese — ha 
rovesciato da anni 1 giusti 
rapporti di valore facendo 
prevalere le fasulle e pompo- 
se riesumazioni sui capola¬ 
vori. 

Qualche miglioramento, per 
la verità, comincia ad appari¬ 
re con la nuova direzione ar¬ 
tistica. In che modo esso deb¬ 
ba procedere lo suggerisce 
questo stupendo Ratto dal Ser¬ 
raglio che è, in ogni senso, 
un modello di realizzazione. 
Dicevamo che è stato impor¬ 
tato da Salisburgo. Nella pic¬ 
cola cittadina austriaca, vie¬ 
ne ripetuto da sei stagioni 
con un successo ininterrotto. 
Notiamo il punto: continuità 
e stabilità delio spettacolo 
che non si deteriora affatto, 
grazie aU’intellìgente econo¬ 
mia dei mezzi. E questo è il 
secondo punto. 

Composto tra il 1781 e 11 
1782. il Ratto è un’opera di 
estrema semplicità: sei perso¬ 
naggi in un intrigo quasi ine¬ 
sistente. La bella Costanza 
con la cameriera Blonde è ca¬ 
duta nelle mani del virtuoso 
sultano Selim; il fidanzato 
Belmonte e il cameriere Pe- 
drillo cercano di liberarle. 
Nel giardino di fronte al ma¬ 
re i quattro si incontrano, si 
dicono quanto si amano, in¬ 
trecciano garbati duetti e un 
famoso quartetto; l’eunuco 
Osmino, brutale e innamora 
to, guasta la festa, ma il sul¬ 
tano scioglie il nodo: turco 
illuminato, uscito dalle pagi¬ 
ne di Montesquieu, lascia li¬ 
beri tutti. Sestetto finale. 

In questo gioco elementare. 
Il venticinquenne Mozat tra¬ 
vasa un fiume di musica. Tut¬ 
to sommato non aveva torto, 
l’imperatore Giuseppe quando 
osservava che c’erano « trop 
pe note ». In effetti il compo¬ 


sitore sta formalmente nel 
quadro dell'opera italiana set¬ 
tecentesca coi personaggi seri 
stilizzati secondo la conven¬ 
zione sentimentale e i perso¬ 
naggi buffi derivati dalla com¬ 
media dell’arte; ma l’incisivi¬ 
tà del suo linguaggio non si 
adatta più o quasi più alla va¬ 
cuità dei contenuto teatrale. 
Superando la banalità leziosa 
delle parole e delle situazioni, 
sembra sempre che Mozart 
si metta a « fare sul serio » 
o si diverta a prendere in 
giro le convenzioni operisti¬ 
che: Osmino e le sue turche- 
rie troppo turche, ad esempio. 

Mettere in scena questo la¬ 
voro ai nostri giorni signifi¬ 
ca perciò rilevarne l’ambigua 
natura, a mezza via tra vero 
e falso, tra concerto e com¬ 
media. Giorgio Strehler e Lu¬ 
ciano Danvjtni, regista e boz¬ 
zettista, hanno risolto il diffi¬ 
cile problema in modo tanto 
semplice da riuscire geniale: 
la scena disegnata in bianco 
e nero, la luce alternata al 
buio, i profili delle navi sul 
mare, ci portano in un mon¬ 
do fiabesco di figurine rita 
gliate nella carta secondo il 
gusto dei nonni e dei bisnon 
ni. Dove p>erò la musica im¬ 
pone una dimensione auten 
tica di sentimento, allora in¬ 
terviene una solare luminosi¬ 
tà che dà corpo alle ombre 
cinesi e restituisce al perso 
naggio la sua fisionomia e la 
sua intera figura. 

In questo modo, l’opera 
scorre tra l’illusione e la real¬ 
tà; punteggiata da brevi ele¬ 
gantissime gag comiche nello 
stile della commedia delle 
maschere; animata da fulmi¬ 
nei cambi di scena eseguiti 
con la precisione di un gioco 
di prestigio; governata da una 
attenta razionalità, come si 
conviene a un prodotto del 
settecento illuministico. 

La medesima precisione, la 
stessa chiarezza emergono dal¬ 
la realizzazione musicale sot 
to la guida di uno specialista 
mozartiano dell’abilità di Ber 
nhard Conz e con una com 
pagnia così equilibrata e sti 
list.camente esatta da lascia 
re stupiti: una compagnia da 
citare in ordine alfabetico. Ri 
cordiamo perciò p>er il primo 
il nostro Luigi Aiva che resta 
sempre un tenore afTascinan 
te per grazia, dizione, misu 
ra, e che vorremmo ascoltare 
più spesso sulle nostre scene; 
poi Kurt Moli, imponente 
Osmino, abilissimo attore e 
cantante, e Gerhard Unger ar¬ 


guto Pedrillo; nel settore fem¬ 
minile Elisabeth Harwood e 
Elke Schary (Costanza e Blon¬ 
de) hanno gareggiato in quei 
virtuosismi che punteggiano 
le loro parti, superando intel¬ 
ligentemente le difficoltà dei 
vertiginosi acuti. Infine non 
dimentichiamo il recitante Mi¬ 
chael Heltau (Selim), il coro 
istruito da Gandolfi, l’orche¬ 
stra attenta ed esatta, i bra¬ 
vissimi realizzatori (Bellini e 
Cristini) e i manovratori‘del¬ 
le scene, delle luci e dei mec¬ 
canismi che han compiuto mi¬ 
racoli sotto la direzione di 
Varisco. 

Calorosissimo, non occorre 
dirlo, il successo. 


Rubens Tedeschi 
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DISCO 1972 DI 


TRINCALE 


con 16 canzoni di folk sociale 
tra cui ■ IL FUCILATOLE > 

* la « BALLATA DI VALPREDA ■ 

Per ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vaglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE . Via 
Mar Nero. 1 A 20152 Milano 



Per chiamare TRINCALE nelle 
Feste de • l'Unità ■ telefonare 
al: 45.62.121 (prefisso 02) 



CHI SMETTE 
DI FUMARE 

acquista appetito r 
gli occorre 


orasiv 


FA L'ABITUDINE ALIA DENTIERA 


— F23I \jj - 

controcanale 


Chiuse le 
giornate 
romane 
del Teatro 
a l'Avogaria 

Le giornate romane della 
Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro a l’Avogaria di Venezia 
diretto da Giovanni Poli si 
sono concluse con L’alfabeto 
(lei villani, un « panorama 
storico-sociale sulla condizio¬ 
ne del contadino veneto nel 
1500 da documenti letterari 
dell’epoca » stilati da Ruzan- 
te ( Prima Orattone, La Be¬ 
tta, Dialogo facetissimo, Il 
parlamento, Fiorina, L’Anco¬ 
nitana), da Anonimi patavini, 
da Adriano Banchieri, da 
G.C. Croce, Luigi Da Porto, 
G.F. Buzzacarini. Come era 
prevedibile, non è mancato 
ancora una volta il dibattito, 
stimolato non soltanto dal 
Poli, ma anche dal pubblico 
presente in sala, che ha mo¬ 
strato di reagire positivamen¬ 
te o negativamente alle pro¬ 
poste teoriche del regista e 
ai suoi esiti specificamente 
teatrali. La dialettica del di¬ 
battito, quindi, ha finito per 
concentrarsi sulle possibili 
contraddizioni che qualche 
spettatore ha rilevato tra la 
teoria e la pratica di una con¬ 
cezione teatrale idealistica 
che per il Poli rischia di es¬ 
sere sentimentale, intuitiva, e 
religiosa in senso lato. Poli, 
infatti, ha ancora una volta 
rinnovato la sua fiducia al 
« teatro musicale » che, per 
lui, non può non essere che 
una «esplosione del sentimen¬ 
to » raggiunta attraverso una 
ricerca linguistica che, per 
noi, corre il rischio di appa¬ 
rire squisitamente intellettua¬ 
listica (l’accanita ricerca filo¬ 
logica) ed estetizzante. 

Ci siamo soffermati sullo 
andamento del dibattito an¬ 
che perché gli interventi cri¬ 
tici di alcuni contestatori so¬ 
no stati a loro volti « conte¬ 
stati » da critici professioni¬ 
sti (militanti in quotidiani fi¬ 
lo-fascisti) i quali, in nome 
della « libertà d’espressione », 
hanno preso a spada tratta 
le difese di Poli sposandone 
in pieno la poetica sostan¬ 
zialmente evasiva ed estetiz¬ 
zante. Per questi censori la 
libertà di espressione (di una 
certa espressione) coincide, 
inratti, con la repressione di 
ogni dissenso critico circa il 
valore ideologico estetico di 
un’opera, in questo caso di 
uno spettacolo teatrale. 

Tuttavia, i dissenzienti so¬ 
no riusciti ad esprimere la 
loro opinione (nonostante uno 
di questi sia stato invitato, 
dal censore di cui sopra, non 
proprio gentilmente, ad ab¬ 
bandonare la sala): le loro 
riserve, abbastanza produtti¬ 
ve soprattutto per lo stesso 
Poli (un'anima in crisi alla 
ricerca di un teatro perdu¬ 
to), potrebbero essere rias¬ 
sunte in una critica sostan¬ 
ziale alle forme scelte dal 
Poli per materializzare (o me¬ 
glio smaterializzare) il discor¬ 
so « storico-sociale » puntualiz¬ 
zato dal Ruzante e da altri 
autori « popolari ». L’immagi¬ 
ne teatrale popolaresca che 
Poli ci mostra della cultura 
cinquecentesca appare come 
congelata e svirilizzata nella 
bella composizione pittorica, 
nel bel gesto mimico e fo¬ 
nico dell’attore: ben altra co¬ 
sa era lo « spirito » rustico e 
sanguigno del Beolco. 

vice 


Convegno 
sul teatro 
francese al 
Premio Roma 

Jean-Louis Barrault è stato 
l’ospite d’onore ieri a Roma al 
Convegno intemazionale dedica¬ 
to alle « Nuove tendenze del tea¬ 
tro in Francia ». convegno pro¬ 
mosso dal Premio Roma. 

Ha aperto il dibattito Renzo 
Timi, direttore dell’Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica 
di Roma, il quale ha introdot¬ 
to i! discorso sull'attuale situa¬ 
zione del teatro francese che. 
sotto molti aspetti, riflette quel¬ 
la del nostro teatro. Succe>si- 
vamentc ha preso la parola Guy 
Dumur. critico teatrale del 
* Nome! observateur ». il qua¬ 
le. dopo aver tracciato un qua¬ 
dro generale de! teatro in Fran¬ 
cia. ha posto in rilievo il suc¬ 
cesso della Comcdie Francasse 
nell’ambito della tradizione. Ha 
poi parlato Jean I-ouis Barrault 
che. come è noto, è stato di 
recente nominato direttore del 
Théàtrc rìes Nations Barrault. 
che ha impresso all’istituzione 
da lui diretta un orientamento 
dinamico con una brillante « Set¬ 
timana di teatro intemazionale » 
dedicata allo sperimentalismo, 
(notevoli le partecipazioni di 
Peter Brook. dei Campesino=. e 
della Cuadra) si c diffuso sul 
le enormi influenze che i tea¬ 
tri esercitano l'uno sull’altro. 

A questo punto il program 
ma del convegno, che nella 
mattinata prevedeva altri im¬ 
portanti interventi, ha subito 
una diversione, del resto pro¬ 
ficua. per l’intervento di una 
partecipante a! convegno che 
ha posto lo scottante proble¬ 
ma del « Teatro di testo, teatro 
dì regia ». F/ stato fatto rile¬ 
vare come oggi la penuria di 
autori teatrali, lasci il campo 
libero all’attività del regista il 
quale, spesso, finisce per di¬ 
ventare il vero autore dello 
spettacolo. 

Nel pomeriggio sono interve¬ 
nuti. tra gli altri, Guy Dumur. il 
regista Andrò Permetti che di¬ 
rige il Théàtrc della Citò Inter¬ 
nationale (Citò Univcrsitaire). 
dove il Grand Magic Circus di 
Savary — che presenterà nei 
prossimi giorni il suo « Robin¬ 
son Cnisoè » al Premio Roma — 
ha trovato il suo pubblico. An¬ 
che Savary partecipa al con¬ 
vegno. 


USTASCIA — I fascisti sorto 
uguali sotto tutti i cieli: lo 
ha confermato il servizio di 
Arrigo Pe tacco sulle nuove 
sette degli ustascia croati e 
sulle loro torbide mene na¬ 
zionaliste. Abbiamo ascolta¬ 
to, tra le altre, la dichiara¬ 
zione di uno dei cupi di que¬ 
sti fascisti, che risiede al¬ 
l'estero dalla fine della guer¬ 
ra e che fu amico di Ante 
Pavchc, il boia della Croa¬ 
zia servo di Hitler. Petacco 
ha chiesto a questo indivi¬ 
duo — che nel breve collo¬ 
quio ha dimostrato, natural¬ 
mente, di essere assolutamen¬ 
te a corto di idee — se lui 
e i suoi accettassero la de¬ 
finizione di ustascia. La ri¬ 
sposta sembrava ripresa imi¬ 
ti pari dai discorsi di Almi- 
rante: il movimento ustascia 
appartiene ormai al passato 
c fa parte della storia, ma 
se « ustascia » vuol dire « co¬ 
lui che insorge», allora si, 
siamo ustascia. Ci mancava 
poco dicesse anche lui eli es¬ 
sere assertore dei valori del¬ 
la Resistenza. 

Questi ustascia sono ban¬ 
diti, che sono riusciti, specu¬ 
lando su alcuni problemi eco¬ 
nomici e politici della Jugo¬ 
slavia eli oggi, a trascinare 
nelle loro farneticazioni ter¬ 
roristiche alcuni giovani Pe- 
tacco ha dato una informa¬ 


zione corretta e accurata del¬ 
la loro attività e ha uncha 
dimostrato come le loro ra¬ 
dici, in Croazia, siano mar¬ 
ce ancor prima di crescere: 
in questo senso, le interviste 
nella fabbrica di Zagabria 
sono state di grande interes¬ 
se, perchè hanno messo in 
luce il deciso spirilo untimi- 
zionuhsta degli operai, la lo> 
ro solidarietà di classe. A mo¬ 
menti, nella prima parte, la 
inchiesta è stata svolta piU 
al livello del commento par¬ 
lato che a livello delle im¬ 
magini: ma poi è prevalso il 
taglio di cronaca, e abbiamo 
visto sequenze molto effica¬ 
ci. Il tono di Petacco c ri¬ 
masto molto equilibrato, se 
si eccettua qualche frase un 
po’ enfatica nel finale. 

In conclusione, un buon 
ritorno dei servizi speciali 
del telegiornale curati da Ezio 
Zefferi. Purtroppo, la dire¬ 
zione dei servizi giornalistici 
dispone solo di uno spazto al 
lunedì e di un altro al ve¬ 
nerdì: e al lunedì, le trasmis¬ 
sioni vanno m alternativa al 
film. Così, lu maggioranza del 
pubblico avrà sicuramente 
visto il film di Oclets. Tipi¬ 
co orientamento di una TV 
che, presumibilmente, dovreb¬ 
be innanzi tutto informare, 
non distribuire spettacoli. 

g. c. 


oggi vedremo 


BLAISE PASCAL (1°, ore 21) 

E’ la prima parte del telefilm di Roberto Rossellini dedicato 
al grande filosofo e matematico francese del seicento (malau¬ 
guratamente, la Rai ha deciso di presentare l’opera — che ha 
tutta la struttura di un normale film — in due serate distinte, 
proseguendo così una delle sue più stupide tradizioni). Questa 
biografia di Pascal si iaserisce nel ciclo delle ultime opere te¬ 
levisive di Rossellini dedicate alla ricostruzione di alcuni per¬ 
sonaggi che, ad avviso del regista, hanno segnato momenti 
fondamentali nella storia dell’uomo. Fa infatti seguito a La 
presa del potere di Luigi XIV, agli Atti degli Apostoli ed a 
Socrate; dopo verrà il Sanl’Agostino, ancora in fase di rea¬ 
lizzazione. Il racconto di Rossellini prende avvio quando Pascal 
ha già sedici anni: siamo, dunque, nel 1639 quando il giovane 
Pascal si trasferisce con il padre e le sorelle da Parigi a Rouen. 
C’è quindi il racconto dei primi esperimenti scientifici, della 
prima fase di studio intensissimo (che comprometterà grave¬ 
mente la sua salute) ed infine del primo contatto con le teorie 
religiose di Corneliu Jansen, che avranno in seguito in Pascal 
il loro più celebre ed illuminato difensore, in polemica con 1 
gesuiti. La prima parte si conclude con il trauma provocato 
dal rifiuto del padre a far entrare la sorella Jacqueline m un 
centro religioso giansenista. Il film — coprodotto con la Fran¬ 
cia — è interpretato da Pierre Arditi. Giuseppe Addobbati, Rit : 
Forzano. La sceneggiatura è. oltre che dello stesso Rosselim 
di Marcella Mariani e Luciano Scaffa. 

BOOMERANG (2°, ore 21,15) 

Riprendono a pieno ritmo i programmi di informazione e 
dibattito, soppressi durante la lunga parentesi elettorale Si co¬ 
mincia con la « ricerca in due sere », la trasmissione che si svol¬ 
ge fra martedì e domenica, ed è curata da Alberto Luna. Que¬ 
sta nuova serie presenta qualche novità. I « conduttori » saran¬ 
no infatti tre: Geno Pampaioni, Luigi Pedrazzi e Pasqualino 
Fortunato. In entrambe le serate verrà trattato un tema scio, 
di contro ai tre nei quali si divideva la documentazione intro¬ 
duttiva. L’argomento di questa prima puntata, del resto, appa¬ 
re vastissimo: si parla infatti del consumismo, con una inda¬ 
gine che si svolge attraverso documentazioni filmate, intervi¬ 
ste, contributi critici. Domenica sera, su questi temi, si svo! 
gerà il dibattito in studio. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22) 

Riprende anche la trasmissione dedicata ad illustrare par¬ 
ticolari, clamorosi avvenimenti degli ultimissimi mesi. Anche 
questa volta, purtroppo, l’attenzione sarà concentrata tuttavia 
su argomenti di carattere internazionale, alternando temi di 
estrema ed autentica attualità ad argomenti minori. Buono, 
comunque, sembra il tema d’avvio che prende infatti spunto 
dal giorno (13 giugno 1971) in cui il Neto York Times cominciò 
a pubblicare il cosiddetto « memoriale Me N/.mara » sul Viet¬ 
nam che rivelava — o meglio confermava indiscutibilmente — 
le pesantissime responsabilità americane. II programma è cu¬ 
rato da Arrigo Levi e Aldo Rizzo. Gli ospiti m studio di que¬ 
sta sera sono Arthur Schlesinger, Cyrus Sulzberger, Eric Se- 
vereid. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

17.30 Telegiornale 

17.45 La fv dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


20,30 Telegiornale 
21,00 Blaise Pascal 

Un film di Roberto 
Rossellini. 

22,00 Quel giorno 

a Vietnam: l’ora dal¬ 
la verità». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma e 
zone collegate) 

18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

22.15 Hawk l’indiano 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S. IO, 12, 13. 14, 15. 17. 
20, 21, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lingua te¬ 
desca: 6.S4: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io; 11.30: La Radio 
per le Scuole; 12,10: Via col 
disco!; 13,15: Se permette, 
l’accompagno; 14: Buon pome¬ 
riggio-, 16: Programma per i 
ragazzi: «Il fuoriclasse»; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come e 
perchè; 18,40: I tarocchi; 
19,10: Controparata; 19,30: Un 
disco per l’estate; 20,20: An¬ 
data e ritorno: 21,15: « Salo- 
mè ». Dramma in un atto di 
Oscar Wilde. Musica di R. 
Strauss. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9,14; I taroc¬ 
chi; 9,50: « L’uomo dal man¬ 
tello rosso », di Charles No¬ 
dier; 10,05: Un disco per 


l’estate; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40; Un disco per 
l’estate; 13,50: Come c per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16; Cararai; 18: 
Speciale GR; 18,15: Long play- 
mg; 18,40: Punto interrogati¬ 
vo; 19: Monsicur le prof cs- 
seur; 20,10: Ritratto di Tony 
Cucchiara e Maria Carta; 22.40: 
■ Un albero cresce a Broo- 
klyn », di Betty Smith; 23,05: 
La staffetta ovvero « uno 
sketch tira l’altro »; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10; Concerto di apertura; 
11,15: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 11,45: Concerto barocco; 
12,20: Concerto dell’Ensemble 
Herbert Handt; 13: Intermezzo; 
14; Salotto Ottocento; 14,30: 
Interpreti di ieri c di oggi; 
15,30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Nino Sanzogno; 17: 
Le opinioni degli altri 17.35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45; Parlano i filosofi italia¬ 
ni; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: L’arte del dirige¬ 
re; 21; Il Giornale del Terzo; 
Sette arti; 21,30: Terza bien¬ 
nale di musica belga; 22,15; 
Discografia; 22,45: Libri ri¬ 
cevuti. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
^ Vie Botteghe Oscure 1-2 Rema 
# Tutti i libri e f-dischi italiani ed esteri 























PAG. 8 / roma - regione 


Urge la riunione del Consiglio comunale 


DECENTRAMENTO 


QUANDO LA NOMINA 
DEI NUOVI CONSIGLI ? 

Passo del gruppo comunista in Campidoglio — Presa 
di posizione socialista e agnosticismo dell’organo de 

Dopo il voto del 7 ed 8 maggio, Tutte azione degli ambienti politici cittadini si 
va spostando sulPesigenza di una innned iuta ripresa delTattività delle assemblee 
rappresentative (Comune, Provincia e Regione) non solo per il rispetto delle più 
elementari regole del vivere libero, il controllo sull’esecutivo, ma anche in fun- 
zione degli urgenti problemi che devono essere affrontati e risolti. Partendo 
ria queste esigenze, ieri mattina, il gruppo comunista ha rinnovato in Campido¬ 
glio la richiesta di una rapida l---;-. 

riauertura della sessione del Come si ricorderà, nella I piu urgenti che stanno di fron- 


riapertura della sessione del 
Consiglio comunale. Ma il sin¬ 
daco non era in sede e non è 
stato quindi possibile lissare 
nemmeno la riunione dei ca¬ 
pigruppo. la quale tuttavia 
non potrà andare oltre la data 
di mercoledì. 


consiliare comunista aveva in¬ 
viato una lettera al sindaco 
ricordandogli che oltre un 
mese è già trascorso dall’ulti¬ 
ma riunione del consiglio e 
mettendo in luce i problemi 


Nei quartieri, nei comuni della Provincia 

Si estende 
la solidarietà 
con il Vietnam 

Impegno del Partito e dei giovani comunisti 
Decine di assemblee sul risultato del voto 


Sullo slancia della grande \e- 
glia di sabato per il Vietnam, 
che ha visto cinquantamila ro¬ 
mani manifestare a piazza del 
Popolo contro la sporca guerra 
imperialista, prosegue l'inizia¬ 
tiva politica del Partito e del¬ 
la FGCR sui temi della lotta 
antimperialista affinché nei pros¬ 
simi giorni nei quartieri, nelle 
borgate, nei Comuni della pro¬ 
vincia si rafforzi e si estenda 
la solidarietà attorno all'eroico 
popolo del Vietnam, per far 
cessare subito i bombardamen¬ 
ti, per la libertà e l’indipenden¬ 
za. per fermare la minaccia 
USA contro la pace nel mondo. 
Milioni di cittadini chiedono al 
governo italiani che si dissoci 
dalla criminale politica di Ni- 
,\on e riconosca immediatamen¬ 
te la Repubblica democratica 
del Vietnam del Nord. 

A pochi giorni di distanza 
dal voto del 7 maggio nume¬ 
rose sono le assemblee e gli 
incontri programmati per la 
settimana nel corso dei quali 
i lavoratori, i cittadini, discu¬ 
teranno del successo elettorale 
del nostro Partito e della si¬ 
tuazione politica. 

Più di nove milioni di lavo¬ 
ratori, donne, giovani, hanno 
votato comunista, rispondendo 
in questo modo ai tentativi di 
involuzione moderata e reazio¬ 
naria portati avanti nel Paese 
dalla DC e dalla destra fasci¬ 
sta. in un clima politico che 
voleva mettere sotto accusa i 
lavoratori, far ricadere sulle 
loro spalle la responsabilità del¬ 
la crisi sociale e politica. 

Le masse lavoratrici hanno 
fatto fallire con la lotta e con 
il voto qualsiasi tentativo di 
rimettere in piedi restaurazioni 
centriste antioperaie e antipo¬ 
polari nel nostro Paese, ancora 
una volta il Partito comunista 
si è confermato l’unico baluar¬ 
do sicuro per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia. 

A chi tenta di ripetere solu¬ 
zioni di governo come quelle 
degli ultimi anni, che hanno 
già dato prova del loro falli¬ 
mento. le masse lavoratrici in¬ 
dicheranno in concreto quale 
strada deve essere percorsa per 
dare soluzione positiva alla crisi 
che travaglia la nostra società: 
per il rinnovamento dell’Italia 
occorre una piofonda svolta de¬ 
mocratica fondata sull’incontro 
delle grandi componenti del 
movimento popolare italiano, 
quella comunista, socialista e 
cattolica. 

Queste le manifestazioni clic 
si svolgeranno oggi e nei pros¬ 
simi giorni. 

OGGI — Ardeatina, ore 20 
(D'Onofrio); Cemeteri, ore 20 
(Ranalli); Monfeporzio, ore 19, 
comizio (Cesaroni); Palestrìna, 


ore 20 (Maderchi); Maccarese, 
ore 19 (Rolli); Ostia Antica, 
ore 18,30 (O. Mancini); M. An¬ 
cata, ore 19 (A. M. Ciaì); Por- 
tuense, ore 20 (O. Mancini); Tor 
San Lorenzo, ore 20 (Colasan¬ 
ti); Campino, ore 19,30 (Quat- 
trucci); Vescovio, ore 18 (F. 
Prisco); Macao Statali, ore 

17.30 (Vetere); Spinacelo, ore 

19 (F. Marra); Gavignano, ore 

20 (Strufaldi); Primavalle, ore 

19 (Dama); Balduina, ore 21 
(Martella); N. Gordiani, ore 

19.30 (Imbellone); Quarto Mi¬ 
glio, ore 18,30 (T. Costa); Porto 
Fluviale - Cellula Resistenza, 
ore 19,30 (M. Mancini); Laria- 
no, ore 19; Genazzano, ore 20. 

DOMANI — Ponte Milvio, ore 

20 (B. Bracci Torsi); M. Ma¬ 
rio, ore 20,30 (Della Seta); La- 
bico, ore 20; San Cesareo, ore 

18.30 (Strufaldi); Anzio Fala¬ 
sche, ore 19 (Colasanfi); Co¬ 
munali, ore 17 (Vetere); Fra¬ 
scati, ore 18,30 (Quattrucci); 
Ostia Centro, ore 18, (R. Vi¬ 
tale); Donna Olimpia, ore 19 
(Rolli); S. Basilio, ore 19 (Fun¬ 
ghi); Segni, ore 19,30 (Cesa¬ 
roni); Parìoli, ore 20. 

GIOVEDÌ' — Subiaco, ore 18, 
manifestazione sul Vietnam (Fa¬ 
tami); Gallicano, ore 20 (Stru¬ 
faldi); Campino, ore 19, comi¬ 
zio (Trombadori); Albano, ore 

18,30 (Quattrucci); Anguiilara, 
ore 20 (Vetere); Postelegrafo¬ 
nici, ore 18 (Trezzini); Salario, 
ore 20,30 (Ftariello); Porto 
Fluviale, ore 18,30 (O. Manci¬ 
ni); Latino Metronio, ore 20.30; 
Torre Nova, ore 19.30 (Buffa); 
Colleferro, ore 19,30 (Giannan- 
toni); Monte Sacro, ore 20,30; 
Cavalleggeri, ore 19,30 (Salva- 
gni); Casalbertone, ore 19,30 
(L. Colombini); Manziana, ore 
20; Fiano, ore 19. 


VITA DI 
PARTITO 


C.D. — La Rustica, ore 19 
(Cenci) ; Casalbertone, ore 20 
(Freddimi); Gregna, ore 20 (Spe¬ 
ra); Romanina. ore 19 (Ippoìiti); 
Ardea, ore 18,30; Ostiense, ore 
18.30 (Vitate); Cellula ENEL a 
Campo Mcrzio, ore 17,30; P.T., 
ore 18; Italia, ore 20; Testacei», 
ore 20. 

ZONE — A Nettuno, ore 19, 
CCDD di Nettuno, Anzio, Lavinio 
e Crctarossa. 

Il Comitato direttivo delta Fe¬ 
derazione si riunisce questa mat¬ 
tina alle ore 9 in sede. 

FGCR — Civitavecchia, ore 

17.30, assemblea sulla situazione 
internazionale e risultati elettorali 
(Jacchia): Monteverdc Nuovo, ore 

17.30, assemblea risultati eletto¬ 
rali (Ferrara). 


Impossibile leggere la sentenza 

Processo rinviato per la brutta 
calligrafia di un pretore 


La nona sezione penale del 
tribunale, neirimpossibilità di 
decifrare una sentenza scrit¬ 
ta a mano da un pretore, ha 
dovuto rinviare a nuovo ruo¬ 
lo una causa fissata per og¬ 
gi. ordinando la restituzione 
del documento all’autore af¬ 
finché lo riscriva in modo 
più chiaro. Il fatto è avve¬ 
nuto durante un processo in 
sede d’Appello contro una 
donna, Vincenza Orsini, già 
condannata in pretura a 20 


mila lire di ammenda per im¬ 
brattamento di cose altrui. 
All’inizio dell’udienza l’avvo¬ 
cato Giuseppe Maienza, di¬ 
fensore della donna, ha fat¬ 
to notare ai giudici che la 
sentenza sottoscritta dal pre¬ 
tore Barbaro era illeggibile ed 
ha chiesto per questo motivo 
l’annullamento dell’intero pro¬ 
cedimento. Il tribunale si è 
invece limitato a restituire ai 
pretore il documento perché 
lo stenda nuovamente m ma¬ 
niera più chiara. 


Cinquanta intossicati a Frascati 


Intossicazione generale, ieri 
nelle vicinanze di Frascati: più 
di cinquanta persone, che avo 
vano partecipato l’altro ieri ad 
un pranzo per festeggiare una 
cresima, sono state ricoverate 
all’ospedale di Frascati e al 
Policlinico, con prognosi dai 
due ai quattro giorni. 

Quasi tutti i partecipanti a! 
pranzo, che si è svolto a San 
Cesareo, nel ristorante « La Vi¬ 


gna ». hanno accusato ieri forti 
udori addominali. Tredici di 
questi sono stati portati al Po¬ 
liclinico. mentre un’altra qua¬ 
rantina all’ospedale di Frascati. 
Quasi tutti gli intossicati sono 
della zona di Frascati. An¬ 
cora non sono state stabilite le 
cause di questo avvelenamento 
collettivo: probabilmente cibi 
avariati, paste c dolci clic sono 
stali mangiati m abbondanza. 


missioni consiliari e cioè: 
completamento della nomina 
dei rappresentanti del comu¬ 
ne nei consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali; adempi¬ 
menti di legge per l’attuazio¬ 
ne della legge sulla casa e 
della legge sugli asili nido; 
attuazione delle deliberazioni 
sulla riforma del decentra¬ 
mento amministrativo con la 
designazione dei consiglieri di 
circoscrizone; provvedimenti 
per i baraccati; disdetta de¬ 
gli appalti della Nettezza Ur¬ 
bana; nomina della commis¬ 
sione speciale sull’abusivi¬ 
smo; discussione sui recenti 
provvedimenti per il traffico 
e misure che rendono neces¬ 
sarie; attuazione dei program¬ 
mi dei lavori pubblici con par¬ 
ticolare riguardo a quelli del¬ 
l’edilizia scolastica. 

Senza voler necessariamen¬ 
te fissare una scala rigida di 
priorità, non vi è dubbio che 
la questione in questo mo¬ 
mento più scottante è quella 
dell’attuazione del decentra¬ 
mento. La Giunta di centro si¬ 
nistra « nuova gestione » ha 
fatto di questa riforma (au¬ 
mento del numero delle cir¬ 
coscrizioni a venti, aumento 
dei poteri dei consigli circo¬ 
scrizionali) un punto qualifi¬ 
cante ed irrinunciabile del suo 
programma. All’approvazione 
delle relative deliberazioni si 
è giunti tuttavia dopo un di¬ 
battito ed un voto in cui la 
presenza ed il contributo del 
PCI sono stati determinanti. 
Poi le deliberazioni sono tor¬ 
nate nella commissione per la 
messa a punto dei particolari 
tecnici (in effetti per fissare 
sulla base dei dati elettorali 
di ciascuna circoscrizione la 
composizione politica di cia¬ 
scuno dei venti consigli). Vi 
era stato anche un impegno 
formale da parte della Giunta 
e della maggioranza di centro 
sinistra che la sostiene a por¬ 
re le forze politiche in condi¬ 
zione di nominare i propri 
rappresentanti entro il 15 
aprile. Il termine è già supe¬ 
rato da un mese, gli ostacoli 
tecnici sono stati in parte 
eliminati dal lavoro della 
commissione e non vi sono so¬ 
stanzialmente ostacoli insor¬ 
montabili che impediscano la 
nomina dei consigli circoscri¬ 
zionali. 

Di questa opinione sembra¬ 
no essere anche i socialisti. Il 
vice sindaco Di Segni, in una 
dichiarazione resa all’Aranfi/ 
ha affermato l’esigenza « di in¬ 
tensificare ed accelerare Fa¬ 
zione politico-amministrativa 
che. con la costituzione della 
nuova giunta quadripartita, 
aveva portato all’elaborazione 
di alcune proposte importanti 
che vanno immediatamente 
trasferite in consiglio comu¬ 
nale ». Tali proposte sono tre: 
attuazione della legge per la 
casa, piani industriali ed oc¬ 
cupazione operaia, istituzione 
delle venti circoscrizioni, do¬ 
tate di reali poteri di inter¬ 
vento. particolarmente nel 
settore urbanistico. Si tratta 
— ha aggiunto Di Segni — 
« di tre impegni prioritari 
che hanno rappresentato a suo 
tempo la premessa per la ri¬ 
costituzione della Giunta co¬ 
munale ». 

Come si vede il PSI ha tutta 
l’aria di chiamare la DC alle 
sue responsabilità, anche se 
la polemica è molto implicita. 
Di fronte a questo atteggia¬ 
mento socialista l’organo de¬ 
mocristiano sì limita a scri¬ 
vere che « l’urgenza di ri¬ 
mettere in moto il meccani¬ 
smo delle amministrazioni lo¬ 
cali non sfugge ai responsa¬ 
bili dei partiti a livello citta¬ 
dino». parla di una riunione 
di capigruppo capitolini che 
dovrebbe aver luogo in setti¬ 
mana, di una riunione del con¬ 
siglio provinciale convocata 
per lunedì prossimo, ma non 
precisa niente sul piano dei 
contenuti, degli impegni cioè 
che Giunta e maggioranza 
sono chiamate ad adempiere 
sulla base dello stesso pro¬ 
gramma da cui è nato il cen¬ 
tro sinistra « nuova gestione ». 

Significa questo che nella 
DC si vuol giocare la logora 
e vecchia carta del rinvio? 
Che tra i vari clan democri¬ 
stiani è già scoppiata la tra¬ 
dizionale rissa per la nomina 
dei consiglieri circoscrizio 
nali? Che la voce di una ri¬ 
strutturazione della Giunta co¬ 
pre l’intento di insabbiare de¬ 
centramento e tutto il resto? 

Un primo banco di prova 
di queste ipotesi si avrà alla 
riunione dei capigruppo, quan¬ 
do il sindaco si deciderà a 
convocarla. Il gruppo consi¬ 
liare comunista si batterà co¬ 
munque in questa e nelle altre 
sedi perchè i problemi della 
città vengano airrontati nel 
modo più rapido e democra¬ 
tico possibile. 


1*Unità / martedì 16 maggio 1972 


Ieri pomeriggio davanti a una filiale della Banca d el Lavoro 


RAPINA DA 110 MILIONI A TESTACCIO 


In quattro con mitra e «spray» 
bloccano il furgone porta valori 

Gli sconosciuti sono sbucati da un pullmino — Raffiche di mitra contro una « pantera » della polizia, sopraggiunta per caso — I rapinatori con 
i volti coperti da un passamontagna sono fuggiti a bordo di un'alfa 2000 — Ferito da un colpo di pistola un benzinaio che resiste ai ladro 


Come si ricorderà, nella più urgenti che stanno di fron- 
scorsa settimana il gruppo te all’assemblea ed alle coni- 
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L'autista del furgone della banca e uno degli agenti di scorta; il luogo della rapina: le frecce indicano il furgone porta valori e il pullmino usato dai rapinatori 


Ma non si trovano i soldi per i metrò di superficie 

Tappeto semovente tra via Veneto 
e il parcheggio di Villa Borghese 

Sarà lungo 150 metri e passerà sotto piazza Brasile — Sei miliardi e mezzo 
per una opera che servirà solo ad attrarre nuove automobili nel centro storico 
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Una fase dei lavori per il parcheggio sotterraneo di Villa Borghese 


Aggressione fascista 
tollerata dalla polizia 


Aggressione fascista Ieri 
mattina all’« Orazio », il liceo 
classico di Monte Sacro, sot¬ 
to gli occhi della polizia. Cir¬ 
ca una decina di teppisti si 
sono presentati davanti al li¬ 
ceo di via Savinio, verso le 
12,30, a bordo di una « Ci¬ 
troen » campagnola, targata 
Napoli 648866, ed hanno mes¬ 
so in atto una serie di pro¬ 
vocazioni, culminate con l’ag¬ 
gressione a uno studente che 
in quel momento usciva dal¬ 


l’istituto, al termine dei col¬ 
lettivi settimanali. 

La polizia a questo punto, 
è intervenuta, fermando un 
attivista dell'estrema destra, 
tale Grilli, impiegato alla 
Fatme, iscritto al sindacato 
fascista. Il fascista, nonostan¬ 
te gli agenti» presenti per tut¬ 
to il tempo davanti ai can¬ 
celli del liceo, avessero ass:- 
stito all’aggressione dello stu¬ 
dente — che ha riportato fe¬ 
rite al volto — è stato subito 
rilasciato. 


PICCOLA CRONACA 


Culla 


Lutti 


Ai compagni Stefania Fredda e 
Cario Santarelli è nata una bam¬ 
bina cui e stato posto il nome 
dì Simona. Ai compagni c alia 
neonata gli auguri dei compagni 
della sezione Villa Giordani. 


Smarrimenti 


Il compagno Paolo Barbara, di 
Vaile Aurelia. ha perduto durante 
la manifestazione di sabato sera 
un astuccio di pelle contenente 
documenti e la tessera del Partito. 
La presente vale anche come diffida. 

Il compagno Roberto Antonelli. 
della sezione universitaria, ha 
smarrito il portafoglio che conte¬ 
neva, tra l’altro, la tessera del 
Partito del 1972. La presente ve¬ 
la anche come diffida. 


Si è spento il compagno Ar.lonio 
Cuncutelli, iscritto al Partito fin 
dal 194S. I funerali avranno luogo 
oggi, alle 15,30, partendo dallo 
ospedale S. Giovanni; prima di es¬ 
sere trasferita a Cisterna la salma 
sosterrà alcuni minuli davanti alia 
sezione di via La Spezia alla quale 
per lunghi anni il compagno Cun- 
cutclli aveva dato la sua appassio¬ 
nata e preziosa attività. A tutti i 
familiari, cosi dolorosamente col¬ 
piti, le fraterne condoglianze dei 
compagni di S. Giovanni e del¬ 
l'Unità. 

• * • 

E' morto il compagno Paolo 
Rosali, iscrìtto al partito dal 1944 
e tra i fondatori della sezione di 
Monte Sacro. Ai familiari le con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione di Monte Sacro e del nostro 
giornal*. 


Mentre è in atto l’esperi¬ 
mento dei bus gratuiti una 
notizia è venuta ieri a con¬ 
fermare le contraddizioni in 
cui si dibatte la politica co¬ 
munale in fatto di trasporti. 
Una nota di agenzia ha in¬ 
fatti fornito nuovi particolari 
sul parcheggio in costruzione 
sotto Villa Borghese. Ecco le 
notizie. Un tappeto semoven¬ 
te sotterraneo, per pedoni, 
collegherà la parte terminale 
di via Veneto con il parcheg¬ 
gio che si sta costruendo sotto 
il galoppatoio. L« realizzazio¬ 
ne di questa ultima struttura 
— ci vorranno ben quattro 
mesi e mezzo per vederla fi¬ 
nita, almeno stando alle pri¬ 
me indicazioni — è stata pro¬ 
posta dalla società costruttri¬ 
ce del parcheggio c Famm;- 
nistrazione capitolina ha dato 
il suo consenso. 

II tratto di « semovente » sa¬ 
rà lungo circa 150 metri, e 
passerà sotto piazza Brasile; 
il « tappeto », che scorrerà nei 
due sensi di marcia fra i 
due marciapiedi, si muoverà 
ad una velocità di circa quat¬ 
tro chilometri orari. Questo 
tratto andrà a completare il 
tracciato di « semovente » di 
250 metri che è già preristo 
tra il parcheggio di villa Bor¬ 
ghese e la stazione della me¬ 
tropolitana a piazza di Spa¬ 
gna, 

Proseguono intanto i lavo¬ 
ri per il grosso parcheggio: 
sia per il manto erboso che 
dovrà ricoprirlo interamente, 
sia per il ripristino delle at¬ 
trezzature del vecchio galop¬ 
patoio. Si prevede che que¬ 
sti lavori terminino entro lu¬ 
glio, e allora forse il par¬ 
cheggio — che costa 6 mi¬ 
liardi e mezzo — potrà an¬ 
dare in funzione. Entro que¬ 
sto periodo, quindi, potrà es¬ 
sere iniziata la realizzazione 
del « tappeto semovente », ul¬ 
tima struttura del progetto. 
Sul parcheggio sotto il ga¬ 


loppatoio di Villa Borghese 
abbiamo più volte espresso il 
nostro parere negativo soprat¬ 
tutto per il fatto che esso co¬ 
stituirà un altro elemento di 
incentivazione e di attrazio¬ 
ne della motorizzazione priva¬ 
ta verso il centro storico. Ora 
la Giunta ha deciso questa 
altra innovazione del tappeto 
semovente che non sappiamo 
quanto verrà a costare al Co¬ 
mune. Intanto i fondi per il 
finanziamento del piano dei 
traffico (per i metrò di su¬ 
perficie, ad esempio) non si 
trovano e tutto è fermo. Sen¬ 
za aggiungere che, a detta 
degli stessi tecnici capitolini, 
il parcheggio di Villa Borghe¬ 
se senza un collegamento con 
l’asse attrezzato (inteso come 
autostrada urbana) non ser¬ 
ve a nulla. Ma, anche l’asse 
attrezzato è ormai superato 
e infatti vi è il problema del¬ 
la revisione del piano rego¬ 
latore. 


Trafugato 
cassaforte 
da un ufficio 

comunale 

^ mm _ ^ mm 

Asportata dai ladri, ieri 
notte, una cassaforte murale 
contenente due milioni in con¬ 
tanti e valori bollati, dagli 
uffici di una delegazione co¬ 
munale, in via Portuense 579. 
Il furto, scoperto da un im¬ 
piegato della delegazione co¬ 
munale, è stato portato a ter¬ 
mine dai ladri che, dopo aver 
estratto dal muro la cassa- 
forte, sarebbero, poi, ruggiti 
da una finestra. 


Nessuno aveva fatto parti¬ 
colarmente caso a quel pul¬ 
mino giallo, tappezzato di ma¬ 
nifesti elettorali democristia¬ 
ni, che da qualche tempo 
era parcheggiato davanti alla 
filiale della Banca nazionale 
del lavoro, in via Monte Te¬ 
staccio. Sembrava vuoto, e 
invece, ieri pomeriggio le 
portiere si sono aperte e 
quattro individui, i volti co¬ 
perti da passamontagna ros¬ 
si, armati di mitra e pistole, 
hanno bloccato il furgone por- 
tavalori della banca, e, con 
un’azione rapidissima si sono 
impadroniti di oltre 100 mi¬ 
lioni (103 in contanti e 8 in 
assegni esigibili), «addormen¬ 
tando» agenti e fattorini con 
il gas irritante, spruzzato da 
una bomboletta. Si sono por¬ 
tati via anche 500 milioni, 
ma in assegni annullati. 

Il colpo, preparato accura¬ 
tamente, da « professionisti », 
è stato portato a termine ieri 
nel primo pomeriggio, pro¬ 
prio quando il furgone por- 
tavalori della banca, finito il 
giro in tutte le filiali e quindi 
pieno di soldi, si è fermato 
davanti all’agenzia di via 
Monte Testaccio. 

A bordo dell’auto, incarica¬ 
ta di fare il pericolosissimo 
« giro » del lunedi, c’erano due 
agenti di scorta e due impie¬ 
gati della banca, Igino Latia- 
ni e Franco Sabatini. Alle 15 
e 45 in punto il furgone si è 
fermato davanti alla banca. 
Franco Latiani è sceso insie¬ 
me ad un agente ed è entrato 
negli uffici per prelevare i 
sacchetti con il denaro. Quel¬ 
li rimasti a bordo hanno dato 
uno sguardo distratto a quel 
pullmino « Fiat 850 » giallo, 
fermo poco distante da loro. 
I finestrini erano tappezzati 
di manifesti elettorali del sin¬ 
daco Darida, attaccati ai ve¬ 
tri con dello scotch nero, ma 
nel complesso la macchina 
aveva un aspetto del tutto 
normale, nessuno ha notato 
che i manifesti erano pieni di 
buchi. Dopo qualche minuto 
il Latiani è uscito insieme 
ad un collega. Franco Loffari, 
che lo aiutava a portare i sac¬ 
chetti. I due hanno fatto po¬ 
chi passi sul marciapiede: 
l’azione dei quattro, sbucati 
dal furgone, è stata talmente 
rapida che i due non si sono 
accorti di niente. Il Loffari ha 
sentito un violento colpo alla 
nuca c si è voltato infuriato, 
pensando a qualche scherzo 
di cattivo gusto. Ma imme¬ 
diatamente dopo è arrivato il 
colpo alle reni che lo ha fatto 
crollare a terra, insieme al 
collega e al poliziotto. 

Giocando sulla sorpresa i 
quattro — uno di essi era ar¬ 
mato di mitra» gli altri di pi¬ 
stole — si sono divisi i com¬ 
piti. Mentre uno spruzzava 
sul viso degli impiegati e del¬ 
l’agente un gas irritante, uno 
armato di pistola è piombato 
sul furgone insieme ad un 
altro complice, mentre il quar¬ 
to restava fermo sulla porta 
della banca a tenere a bada 
gli impiegati aH’intemo con 
il mitra spianato. Il Sabatini, 
l’impiegato che era rimasto 
a bordo del furgone si è vi¬ 
sto puntare all'altezza dello 
stomaco la canna della pisto¬ 
la: « Fuori le chiavi o sei 
morto» ha sibilato lo scono¬ 
sciuto. Spaventato l’impiegato 
ha ugualmente tentato di ter¬ 
giversare mormorando: « Le 
chiavi non ce l’ho». Poi ha 
capito che il gangster faceva 
sul serio e gli ha consegnato 
la chiave del portabagagli. 

Nel frattempo l'altro rapi¬ 
natore aveva provveduto a di¬ 
sarmare l'altro agente, che 
colto di sorpresa dalla velo¬ 
cità della rapina ha perso 
qualche attimo prezioso. 
Quando si è reso conto di 
quello che stava accadendo si 
è trovato con il mitra addi¬ 
rittura smontato. Poi la solita 
spruzzata di gas irritante. An¬ 
tonio Martina, l’agente di 28 
anni, che ha abbozzato un 
tentativo di reazione è stato 
scaraventato giù dall'auto e 
colpito con calci e pugni ed 
è stato ricoverato al San Ca¬ 
millo con una prognosi di otto 
giorni. L’altro agente è stato 


ricoverato anch’esso per for¬ 
te stato di choc e principio 
di avvelenamento da gas ve¬ 
nefico. 

A questo punto i quattro 
rapinatori hanno afferrato i 
soldi e sono fuggiti verso 
un’«Alfa 2000», parcheggiata 
anch’essa lì vicino, a bordo 
della quale li attendeva un 
quinto complice. 

Partita a tutto gas l’« Alfa » 
si è imbattuta, dopo qualche 
metro, in una « pantera » 
della polizia che st trovava a 
passare per caso. Dalla mac¬ 
china dei rapinatori sono par¬ 
tite alcune ràffiche di mitra, 
senza che gli agenti avessero 
il tempo di capire quello ehe 
era successo. Comunque si 
sono lanciati all’inseguimento, 
ma ben presto hanno perso 
di vista la velocissima auto, 
che è stata ritrovata poco do¬ 
po, abbandonata in via Anto- 
niotto Uso Di Mare, natural¬ 
mente vuota. Sia il pullmino 
che la « 2000 » sono risultati 
rubati e con targhe false. 

Dei rapinatori finora nes¬ 
suna traccia, anche se la po¬ 
lizia ha provveduto a istitui¬ 
re i soliti posti di blocco in 
tutta la zona. Il colpo deve 
essere stato preparato con cu¬ 
ra anche perché non sempre 
la filiale di via di Monte Te¬ 
staccio 30 è aperta di lunedì. 

Un'altra rapina è stata com¬ 
piuta Ieri mattina in un di¬ 
stributore di benzina sull’Au¬ 
tostrada del Sole. Franco 
Proietti (che abita a Colonna 
nei pressi di Roma) uno de¬ 
gli addetti, riposava su una 
roulotte accanto alle pompe, 
mentre Enrico Zucconi (via 
delle Lucanie 108) si era 
allontanato un momento a 
prendere un fustino di olio al 
distributore dall’altra parte 
della strada. Due indivi¬ 
dui scesi da una Giulia, i vol¬ 
ti coperti dal passamontagna 
si sono avvicinati alla roulot¬ 
te e hanno ordinato al Proiet¬ 
ti di consegnare l’incasso. Que¬ 
sti ha cercato di ingannarli 
« i soldi ce l’ha il mio ami¬ 
co, ma in questo momento 
non c’è », ha detto. 

Uno dei due rapinatori si è 
quindi diretto verso lo Zucconi 
che in quel momento stava 
tornando e ha ripetuto l’inti¬ 
mazione. Ma quest’ultimo ha 
pensato ad uno scherzo e ha 
continuato a camminare come 
se niente fosse. Quando ha pe¬ 
rò visto la pistola ha capito 
che non era uno scherzo e si 
è gettato in terra. Dopo ave¬ 
re esploso il colpo che ha rag¬ 
giunto l’addetto alla gamba, 
il rapinatore è fuggito a mani 
vuote sulla Giulia, insieme al 
complice. I due addetti aveva¬ 
no in tasca circa mezzo mi¬ 
lione di lire. 


Domani dibattito 
all'istituto Gramsci 

Il problema 
delle nazionalità 


nelFURSS 


Per iniziativa del Centro di 
studio c di documentazione mui 
paesi socialisti recentemente co¬ 
stituitisi presso l'Istituto Gram¬ 
sci, Justav Paliezkis, deputato 
al Soviet Supremo dell’Unione 
Sovietica c membro della Com¬ 
missione Affari Esteri de! So¬ 
viet delle nazionalità, domani 
17 maggio, alle ore 18. nel sa¬ 
lone delFIstituto Gramsci (via 
del Conservatorio 55) terrà una 
conferenza sul tema: « Il pro¬ 
blema delle nazionalità nel 
l’Unione Sovietica: problemi e 
soluzioni ». 

Seguirà un dibattito. Sarà pre¬ 
sente anche i! prof. B. A. Bia- 
hk, delFIstituto di Letteratura 
mondialet* RI. Gorki », il prof. 
Sladkevic. delFIstituto del¬ 
l’Economia mondiale e dei rap¬ 
porti intemazionali, e A. I. 
Gokhber. direttore dei So\ koa 
della repubblica Moldava. A 
conclusione della manifestazione 
sarà proiettato un documentario 
sul ritorno in patria degli aferei 
sovietici. L’ingresso è Nata. 


» 
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Nuovo balzo in avanti nel tesseramento 


Superati i 48.000 
iscritti al Partito 
e i 5.000 alla FGCI 

Le sezioni e i circoli al lavoro per raggiungere i 60.000 tesserati 
La graduatoria delle zone — Altre sezioni hanno ritirato decine 
di tessere — Entro sabato i versamenti per la sottoscrizione 

Gli iscritti al Partito nella Federazione romana sono oltre 48.000, i giovani 
e le ragazze iscritti alla FGCR sono 5.100: questi sono i risultati raggiunti a 
una settimana dal voto del 7 maggio mentre in tutte le sezioni e nei circoli 
continua a registrarsi un forte afflusso di nuovi compagni nelle nostre file. 
Altre due sezioni (Latino-Metronio e Porfuense), hanno ieri superato gli 
iscritti del 1971; tessere sono state ancora ritirate da Monte Sacro (10) e 
Garbatella (6), che si trovavano già al disopra del 100 %. La classifica delle 
varie zone alla data di ieri sera era la seguente: 


Ovest 

Est 

Sud 

Aziendali 

Centro 

Nord 


CITTA' 

6.720 

6.065 

7.649 

3.863 

2.744 

3.472 

30.513 


104,3 % 
103,2 % 
97,9 % 

96.8 % 
94,6% 

86.8 % 

98,4 % 


PROVINCIA 

Castelli 8.067 

Tivoli 3.397 

Civitavecchia 3.762 

Colleferro 2.270 

17.496 

Totale iscritti 48.009 


100,0 % 

92,6 % 

89.1 % 
28,3 % 

92,8 % 

96.2 % 


Continuano ad affluire anche Ì versamenti della sottoscrizione elettorale. 
Nella giornata di ieri la sezione di Latino-Metronio ha raggiunto l'obiettivo. 
Tutte le sezioni sono a! lavoro per concludere i versamenti entro sabato. 


Per la mancata assunzione dei lavoratori delle aziende in concessione 


Giovedì ferme le autolinee STEFER 


lo Regione non ho mantenuto gli impegni - Protesta alla Croce Rossa per le assunzioni dirette - Sciopero 
all'ASA - Prosegue la lotta dei dipendenti della Garbini per avere. dei servizi più sicuri ed efficienti 



Folla di passeggeri ad una fermata della Garbini 


Dopodomani, giovedì, i la¬ 
voratori della Stefer delle li¬ 
nee urbane ed extraurbane di 
Roma e del Lazio scendermi, 
no in sciopero dalle 9 alle 15,30. 
Alle 10,30 tutti i dipendenti si 
concentreranno in piazza SS. 
Apostoli dove daranno vita ad 
una manifestazione. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali per protestare con¬ 
tro la mancata regoglarizzazto- 
ne del rapporto di lavoro del 
personale che faceva parte del- 
ALA. ATAL, SAR, AURA, Ne. 
spoli, Albicini, SANA, Percon- 
ti, Lupi e Galanti, attualmen¬ 
te affidati alla Stefer. 

Il presidente della Giunta 
regionale si era impegnato a 
risolvere la questione per cui 
il 5 maggio scorso le organiz¬ 
zazioni sindacali e la STEFER 
avevano concordato il testo 
della lettera di assunzione da 
inviare ai lavoratori. Ieri mat¬ 
tina, però, nel corso della riu¬ 
nione con l’assessore regiona¬ 
le ai trasporti, si è appreso 
che la Giunta regionale non 
ha mantenuto nessuno degli 
impegni assunti il 29 aprile 
scorso, ma anzi, ha precettato 
i lavoratori, impedendo di fat¬ 
to la loro assunzione. 

CROCE ROSSA — Un ordine 
del giorno di protesta contro 
le assunzioni « dirette » fatte 
in questi ultimi tempi dal pre¬ 
sidente dell’ente è stato vota¬ 
to da tutti i dipedentì della 
CRI aderenti alla CGIL. I la¬ 
voratori chiedono anche un 
incontro per definire i criteri 
relativi all'assunzione. 


ASA — Sono scesi In scio, 
pero ieri dalle 11 alle 14 i di¬ 
pendenti della società che ha 
in appalto i lavori di assisten¬ 
za a Fiumicino, per chiedere 
1 miglioramenti che la compa¬ 
gnia non vuole concedere. An¬ 
che se con qualche ritardo i 
passeggeri degli aerei sono ar¬ 
rivati e partiti regolarmente. 

ENI — Grave atteggiamento 
della direzione dell'Ente Idro¬ 
carburi che ha impedito per 
ben due volte ai propri dipen¬ 
denti di rendere pubblico un 
comunicato di solidarietà con 
il Vietnam. I lavoratori hanno 
protestato energicamente e nei 
prossimi giorni si riuniranno 
per decidere le iniziative da 
prendere. 

ITALCABLE — In seguito 
allo sciopero dei giorni scorsi 
i dipendenti hanno inviato ima 
lettera nella quale denunciano 
l’atteggiamento intransigente 
dell’azienda che ha rifiutato i 
servizi di emergenza e persino 
quelli che informavano dello 
sciopero gli utenti, malgrado 
le organizzazioni sindacali 
avessero garantito il servizio. 

GARBINI — Dopo la rottura 
delle trattative con la direzio¬ 
ne, avvenuta mercoledì scor¬ 
so in una riunitine presso la 
prefettura, continua compatta 
la lotta degli autisti delle auto¬ 
linee Garbini. La lotta verte 
soprattutto ad ottenere un au¬ 
mento del personale e il rinnovo 
del parco macchine; infatti 28 
mezzi risalgono agli anni 1948 
1952. non sono mai state revi¬ 
sionati. da 10 anni non hanno 
nemmeno avuto un lavaggio e 


un ingrassaggio generale. Pare 
che persino delle comunità di 
nomadi si siano, rifiutate di ac¬ 
quistare alcuni pullman della 
società, ed ora la direzione ha 
manifestato l’intenzione di spen¬ 
dere dei milioni per rimettere 
a nuovo i vecchi mezzi! 

Gli aulisti che sono ogni gior¬ 
no costretti a rischiare la loro 
vita e quella dei passeggeri su 
vetture del tutto inefficienti e 
per di più in genere superaf¬ 
follate, dicono che è assoluta- 
mente inutile sperperare de¬ 
naro su mezzi che sono da but¬ 
tare: occorre un ammoderna¬ 
mento costante del parso mac¬ 
chine. non una macchina l’anno 
come sta facendo la Garbini, 
e revisioni serie che diano tutte 
le garanzie di funzionalità. 

Per evitare il superaffolla¬ 
mento gli autisti chiedono la 
eliminazione totale del super¬ 
carico con un adeguato servi- 


Dibattito 
alla Casa 
della Cultura 


Stasera, alle ore 17.30, nella 
sede della « Casa della cultu¬ 
ra ». in via del Corso 267, si 
svolgerà un dibattito sul tema 
« Scuola e potere ». in occasio¬ 
ne della presentazione del libro 
di Mario Barbagli: «Scuola, po¬ 
tere e ideologia ». Interverran¬ 
no Lucio Lombardo Radice, 
Marcello Dei e Giorgio Bini. 


zio di doppie corse o con meni 
più capaci c celeri. 

La direziono ha invece oppo¬ 
sto un netto rifiuto alia richia- 
sta di aumento di personale, mo¬ 
tivandolo con la mancanza di 
possibilità finanziarie: è chiaro 
che sta cercando di ottenere 
nuovi finanziamenti statali, per 
continuare a gestire i trasporti 
pubblici della provincia di Vi¬ 
terbo con il massimo del pio- 
fìtto. mantenendo alti gli abbo¬ 
namenti per lavoratori e stu¬ 
denti. sfruttando nella maniera 
più disumana i dipendenti. Si 
assiste, infatti, al caso di au¬ 
tisti costretti a fare turni di 
16 ore, dalle 5,30 alle 21,30 con 
un percorso di circa 1370 chilo¬ 
metri: si assiste al caso dei 
fattorini «canguro» costretti a 
controllare più mezzi, ad aspe® 
tare ore sulla strada esposti 
alle intemperie. 

I sindacati CGIL e C1SL. die 
guidano la lotta, chiedono per¬ 
ciò l’assunzione di un numero 
sufficiente di personale, alme¬ 
no trenta unità, per ristabilire 
condizioni normali di lavoro, per 
assicurare trasporti- celeri, per 
evitare gli usuali ritardi. 

I sindacati dopo il fallimento 
delle trattative hanno chiesto 
.un immediato incontro con il 
Presidente della provincia; una 
delegazione di autisti si recherà 
quindi alla Regione per chiedere 
un immediato intervento che 
tenda alla revoca della conces 
sione alia società Garbini, per 
arrivare a costituire una rete di 
trasporti efficiente, a basso 
costo e gestita in modo demo¬ 
cratico dalia Regione stessa. 


Implicata nella vicenda del Number One 

Ancora nessuna traccia 
della modella francese 

La ragazza è scomparsa una mese fa — Si sarebbe allontanata su un'auto 
targata Venezia — Una lettera della madre: teme per la vita della giovane 



Paolo Vassallo (in camicia bianca) fotografai o al i Number One » 


A una settimana dalla morte 

Viterbo: commossa 
commemorazione 
dei compagni Ricci 


li popolo di Acquapendente 
c una folta rappresentanza di 
comunisti provenienti da tut¬ 
ti i paesi del Viterbese hanno 
ricordato con una commossa 
cerimonia il compagno Giusep¬ 
pe Ricci, membro della segre¬ 
teria della Federazione e ca¬ 
pogruppo al Consiglio provin¬ 
ciale, e la moglie, la compa¬ 
gna Rosalia Chianello, tragi¬ 
camente scomparsi nella scia¬ 
gura aerea di Punta Raisi a 
Palermo. 

I due compagni sono stati 
commemorati da Oreste Mas¬ 
solo, segretario della federa¬ 
zione, e da Luigi Fetroselli. 
membro della Direzione del 
Partito e già segretario, per 
molti anni, della Federazione 
di Viterbo. Erano presenti i 
compagni delle sezioni della 
provincia con le bandiere a lut¬ 
to. ì parlamentari Ossicini, La 
Bella e Modica, il compagno 
Cesare Fredduzzi, della Com¬ 
missione Centrale di Control¬ 
lo. i sindaci delle amministra¬ 
zioni democratiche, rappre¬ 
sentanze della federazione del 
PSIUP, della sezione del PSI 
di Acquapendente, delle Con¬ 
federazioni sindacali. 

Petroselli ha ricordato alcu¬ 
ni momenti della vita dei 
compagno scomparso: la sua 
origine contadina e la sua 
formazione politica avvenuta 
ad Acquapendente nel corso 
delle lotte per la terra, la sua 
esperienza di consigliera co- 
■unale, di responsabile pro¬ 


vinciale della PGCI; il corso 
alla scuola di partito dove si 
era distinto, tanto da essere 
richiesto come assistente. Pe¬ 
troselli ha quindi ricordato 
il ruolo importante svolto dal 
compagno Ricci come mem¬ 
bro della segreteria della fe¬ 
derazione. portando avanti con 
tenacia e precisione il lavoro 
dell’organizzazione e deli’am- 
minist razione. 

A testimonianza della volon¬ 
tà di continuare a lottare per 
andare sempre più avanti ver¬ 
so nuove conquiste, domenica 
prossima a Sut ri sarà inaugu¬ 
rato un nuovo circolo della 
PGCI che porterà il nome dei 
nostro compagno Giuseppe 
Ricci. 


Documentari 
a Italia-URSS 


Oggi, alle ore 18 e alle 21, 
presso la sede dell’Associazio- 
ne Italia-URSS (piazza delia 
Repubblica, 47 - I piano) ver¬ 
ranno presentati documentari 
inediti sul tema « LURSS 
nella seconda guerra mondia¬ 
le». Per l’occasione verrà an¬ 
che inaugurata una mostra 
di pubblicazioni italiane de¬ 
dicate allo stesso argomento. 
I cortometraggi, che si avval¬ 
gono della supervisione di 
Mikhail Romm, sono in lin¬ 
gua italiana. Ingresso libero. 


Non è stata ancora trovata 
c Federica » la modella fran¬ 
cese implicata nella storia del 
Number One, che alcuni mesi 
fa mosse una serie di pesanti 
accuse contro uno dei perso¬ 
naggi della vicenda: Bruno 
Ruggeri. il «. professore ». La 
donna, alla cui ricerca è inte¬ 
ressata anche l’Interpol, si 
chiama in realtà Marie Jo¬ 
landa Eveline ed è nata a Bil- 
Iamont il 16 settembre del 
1947. La sua scomparsa risa¬ 
le ormai a un mese fa. poco 
dopo le gravi dichiarazioni 
che la modella aveva reso al 
magistrato incaricato delle in¬ 
dagini sulla vicenda del Num¬ 
ber One. 

Tra l'altro « Federica * ave¬ 
va accusato pesantemente 
Bruno Ruggeri soprannomi- 
nato il « professore ». Secon¬ 
do lei infatti il Ruggeri sa¬ 
rebbe stato l'uomo che aveva 
fornito l’eroina alla moglie 
del miliardario Paul Getty ju¬ 
nior: Talitha Poi. La modella 
francese aveva inoltre affer¬ 
mato di temere per la sua 
vita e di aver ricevuto mi¬ 
nacce. 

Infine, i! 10 aprile scorso, 
la scomparsa di « Federica ». 
La donna, che aveva vissuto 
fino allora con una comparsa 
cinematografica. Franco Fer- 
iacini, in via dell’Acqua Ace¬ 
tosa 193. si sarebbe allonta¬ 
nata la mattina del 10. La 
donna, che in quell’occasione 
si sarebbe appropriata di una 
pelliccia e di un giaccone, sa¬ 
rebbe stata vista allontanarsi 
con due giovani a bordo di 
un'automobile targata Vene¬ 
zia. 

Adesso c’è anche chi teme 
per la vita della giovane: una 
lettera della madre Solange 
De Valleisves inviata alla po¬ 
lizia francese avanza infatti 
chiaramente l'ipotesi che Ma¬ 
rie Jolanda Eveline sia stata 
uccisa per impedirle di par¬ 
lare. 


REPLICA DI CAVALLERIA, 
PAGLIACCI E GIOVANNA 
D'ARCO ALL'OPERA 

Alle 21, in abb. alle quarte se¬ 
rali (rappr. n. 87) replica di « Ca¬ 
valleria rusticana » di Mascagni in¬ 
terpretata da Claudia Parada, Adria¬ 
na Martino, Giuseppe Gismondo, 
Giangiacomo Guelii; e i « Pagliac¬ 
ci » di Leoncavallo interpretati da 
Clara Pctrella, Gastone Limarilli, 
Walter Monachesi, Guido Guarnera, 
franco Castellana. Maestro concer¬ 
tatore e direttore dello spettacolo 
Maurizio Arena. Domani, in obb. 
alle seconde serali replica di « Gio¬ 
vanna d'Arco ». 

SCAGLIA-MILSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 21,15 (turno A) 
e giovedì alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia, violinista Nathan Mil- 
stein (stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, ìn abb. tagl. 
n. 30). In programma: Mozart: Le 
nozze di Figaro, ouverture; Con¬ 
certo in re magg. K. 218 per vio¬ 
lino e orchestra-, Bruch: Concerto 
in sol min. per violino e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio, in Via della Con¬ 
ciliazione 4, dalle ore IO alle 17 
e presso l'American Express ìn 
Piazza dì Spagna, 38. 

ALLA SOCIETÀ' 

DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17,30 per la serie 
organizzata dalla « Società del 
Quartetto », alla Sala Borromini 
(Piazza della Chiesa Nuova, 18) 
concerto della clavicembalista Emi¬ 
lia Fadini. In programma musiche 
di A. Gabrieli, G. Frescobaldi, D. 
Cimarosa, D. Scarlatti, J.S. Bach. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ia Americana di balletti di 
Murray Louis (tagl. 25) lo spet¬ 
tacolo sarò replicato giovedì 18 
□Ile 17,30 e alle 21,15. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia • P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) 

Ciclo J.S. Bach. Informazioni 
6568441. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 

Sabato alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P.za Ss. Apostoli. 
Organista Jiri Lecian. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Ago¬ 
stino, 20-A • Tel. 650422) 

Lunedì alle 18 concerto dell’or¬ 
ganista Victor Urbàn. Program¬ 
ma dedicato a Bach. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA - RIVISTA 

SELLI (P. Senta Apollonia il-A 
TeL S8.94.87S) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore dì cane » dì Vive- 
ca Metander e M. Moretti da 
Bulgakow. Regia Mangano. 
SORGO >. SPIMI IO (Via Peniten 
zreri. Il Tel 84S2674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
O’Origlia-Palmi pres « Le nemi¬ 
ca » commedia in 3 atti di O. 
NiccodemL 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la C.ia il Granteatro pres. 

■ Il bagno » di Majakowskij. 

OEI SAURI (Via Grottapinta. 19 

Tel. S6S352) 

Alle 21,30 teatro esaurito la 
Cia Porcospino li con Carlotta 
Barili! e Paolo Sonaceli! pres. 
« Un caso fortunato » di Mrozek. 
Regia Kurezak. 

OELLfc ARII (Via Sicilia. 57 
Tel 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.ia Ar¬ 
naldo Ninchi, T. Ricci, R. Sabata, 

E. Libraresso. R. Bruni pres. « O 
uno o di nessuno » di L. Piran¬ 
dello. Regia Dal Pozzolo; alle 
21,15 « Ricorda con rabbia » di 
i. Osborne Regia J. Karlsen. 
Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel 862 948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 
con F. Fiorentini, M. Fiorentini, 
T. Gatta, C. Todero, M. Vestri, 
I. Bevilacqua, V. Porcelli. Al pia¬ 
no A. Zenga. Chitarra P. Gatti. 
QE SERVI «Via ae« Mortaio 22 
Tel 675 130) 

Domani alle 21,45 C.ia Comica 
Silvio Spaccesi con « Un morto 
nell’aldiqua » novità assoluta di 
Vincenzo Ziccarello con Spaccesi. 
Donnini, Ricca, Scardina e R. 
Franchetti. Regìa V. Castagnola. 
ELISEO (Via National* I8b lo 
latono 462 114) 

Giornate intemazionali del teatro. 
Alle 21,15 Premio Roma ’72, per 
soli due giorni dal Portogallo 
« La casa di Bernard» Alba » di 

F. Garcia Lorca. Teatro Experi- 
menta! do Porto (traduzione si¬ 
multanea). Regia Angelo Facio. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 lo 
lefono 803.521) 

Alle 21,30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musicale 

■ Più crudele di vanar* » con Teo 

Teocoli. Regia di S. Massimini. 


Schermi e ribalte 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,30 Io Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Sereni. Paiioni nei suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine » di U. Palmerini. Regia 
E. Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
TeL 315.373) 

Alle 17,30 la C.ia dell’Atto pres. 
a I giusti » di Albert Camus con 
E. Magoya, L. Tani, A. Corsini. 
W. Morsern, R. Campese, G. Con¬ 
ti, R. Uzzi, H.M. Renzi. Regia 
Luigi Tani. 

TORDINONA (V. Aequasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21,30 l’UCAI pres. « Diario di 
un pazzo » di Gogol con la regia 
di Roberto Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
n. 81 • TeL 6S68711) 

Venerdì 19 alle 21,45 •! Teatro 
Italiano Moderno pres. « Raccon¬ 
ti di Copacabana » di Pedro Bloch. 
Novità per l’Italia con G. Fioren¬ 
tini e V. Ciccocioppo. Traduzione 
e regia di Ruggero Jacobbi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C • Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio al Living 
Thcatre « Agosto ’68 » di Wil¬ 
liam Bergcr. 

LA FEDE (Via Portuense, 73 - 
Tel. 581.91.77) 

Riposo. Domani alle 21,30 ultimi 
giorni « Risveglio di primavera » 
di Wedekind con M. Kustermann, 
D. Conti, G. Cortesi, V. Diaman¬ 
te, Fontis, Periini. Regia Nanni. 

RISlNG WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 
CINEMA: Si ride con... Alberto 
Sordi: II boom di Vittorio De 
Sica. VIDEOROOM: Documenti 
di storia: Da Pcarl Harbour a 
Hiroshima 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3) 

Alle 21,30 proiezione del film 
di Ivens « Il popolo e i suoi 
lucili ». 

CABARET- MUSIC 
HALL • ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Venerdì e sabato alle 22,30 ul¬ 
time due repliche a chiusura 
della stagione '71-72 di « Ridi 
pagliaccio » aggiornato di Finn e 
Palumbo con Bianche Cardinale, 
Gastone Pescucci, Piero Tiberi, 
Franca Rodolfi, Toni Lenzi. Regia 
M.F. Davanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 Tel. 731.48.29) 

Da giovedì alle 22 debutto del 
nuovo spettacolo « Ma che sarà? 
Bo...! » con L. Franco, S. Di- 
vasco, M.G. Rosati. Incontro mu¬ 
sicale con G. Ferrara e G. Veru- 
sky e il loro complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564.673) 

Alle 21.45 canti folk e blues 
con Jenni Mekean. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Folkstudio pres. due nuo¬ 
vi personaggi: il Cile di Angelica 
Royas e il folk americano di Ma¬ 
rio Fales. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tei. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 » 
con L. Fiorini, R. Licari, O. De 
Carlo, T. Ucci. All’organo Vin¬ 
centi, Fabio alla chitarra. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere - TeL 589.51.72) 
Alle 22,30 » E Adamo mangiò... 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nana, E. Monteduro, G. 
Gabrani, 5. De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Vie raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 complesso « I Paladini ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA iOViNELLi 11 7303316) 
Avventura nella giungla, con L. 
Gosset DR c Super sexy spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Kartoum, con L. Olivier DR 
e C.ia strip-tease New Nude 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.152) 
All’onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18} C $ 

ALFIERI (Tel 290 2511 
Le 5 facce dilla violenza, con H. 
Sieve (VM 18) DR ® 


AMHASSADE 

All’onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 
All’onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
APPIO (TeL 779.638) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 

AKOIIMtUt (Tel. 87S.567) 
Fiddler on thè Root (in originale) 
ARISTON (lei. 353.230) 
L’assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Inghilterra nuda (VM 18) DO ® 
AVtNIiNU (lei. 572.137) 

Il merlo maschio, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gli aristogatti DA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®®& 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La betia ovvero_, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA «®» 

CAPI TOL (Tel. 393.280) 

Zio Tom (VM 18) DO « 

CAPITANILA (Tei 672.465) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montangani (VM 18) C ® 
CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Addio (rateilo crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR ®®® 
CINESIAR (Tel. 789.242) 

Bianco rosso e..., con 5. Loren 

DR ® 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
La betta ovvero__ con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®®® 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

La betia ovvero^., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA «®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

I 4 delI’Ave Maria, con E. Wai- 

lach A ® 

EMBASSY (Tel. 870245) 

Gli ordini «odo ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®® 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 

ETOILE (TeL 68.75.561} 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
TeL 591.09.86) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR ®® 

EUROPA (TeL 865.736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. LenChester C ® 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Fratello «ole sorella luna, con G. 

Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Il Boy friend, con Twiggy M ®# 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Bianco rosso e_, con S. Loren 

DR ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La betia ovvero^, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®®9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nìchol- 
son (VM 18) DR *® 

GUlUEN (TeL 755.002) 

Le avventure di Peter Pan DA ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello Tei. 858.326) 

Per amore bo catturato una spia 
russa, con K. Douglas 5 ® 
KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) l— 1.200 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Africa ama (VM 18) DO ® 
M Alfcbl IL «Tel 674.908) 

La vacanza, con V. Redgrave 

(VM 18) DR #* 
MAZZINI (lei 351.942) 

La donna invisibile, con G. Ralli 
(VM 18) DR * 

MERCURI 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
METRO DRIVE-IN i • 609 02 43) 
Sacro e profano, con G. Lollobri- 
gida S ff 

McIKUrULIIAN (lei. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano anello, con V. Gassman 

SA •«& 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Lo patente, con Totò C 
MODERNETTA (Tei. 460.282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A a 
MOOERNO (Tel 460.285) 
Castone, con A. Sordi SA •£ 
NEW rOKH |T*| 780.271) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
OLIMPICO dei. 302 635) 

Africa ama (VM 18) DO ® 
PALAZZO I Tel. 495.66.311 
Viva la muerta tua, con F. Nero 

A $ 

PARIS 

Cosa avete latto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 


PASQUINO (Tel. 503.622) 

Three into two won’t go (in in¬ 
glese) 

QUA1TRO FONTANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR ®®® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’udienza, con E. Jannacci 

DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
REX (TeL 884.165) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Causa di divorzio, con 5. Berger 
DR *® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

ROVAI (Tel. 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New- 

man DR ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Le pistolere, con C. Cardinale 

SA ® 

SALONE MARGHERITA (Trlelono 
679.14.39) 

Il dccameron proibito, con D. 
Cristarosa (VM 18) C ® 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA ®® 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinario, con O. Reca 

DR ® 


U sigla che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 

A ca Avventuroso 
C et Comico 
DA = Disegno animato 
DO a Documentario 
DR xc Drammatico 
G B Giallo 
M b Musicale 
S «= Sentimentale 
SA s Satirico 
SM s Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

®®®®® ss eccezionale 
®®®® b ottimo 
. ®®® — buono 
•® = discreto 
® — mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
di 98 anni 


SMERALDO (TeL 3SU91) 
Ispettore Callagham il caso Scop¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio? con N. Davoli DR & 
TIFFANY (Via A. De Preti* Te 
tefooo 462.390) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G * 
TREVI (TeL 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Bianco rosso e—, con S. Loren 
DR ®® 

UNIVERSAL 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.SS9) 
Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR ® 
VITTORIA (TeL 571.3571 
Le pistolere, con C Cardinale 

SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Indianapolis pista infer¬ 
nale, con P. Newman S ® 
ACILIA: La sua calda estate, con 
B. Gordon DR 

AFRICA: Sette baschi rossi 
AIRONE: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G ® 
ALASKA: Il divorzio, con V. Gas¬ 
sman SA * 

ALBA: Città violenta, con C. Bron- 
son (VM 14) DR ® 

ALCE: Il clan del gatto nero 

ALCYONE: L'evaso. con S. Signoret 

DR 

AMBASCIATORI: No, sono vergi¬ 
ne! con M.L. Zetha 

(VM 18) S ® 
AMBRA IOVINELLI: Avventura 

nella giungla, con L. Gosset e 
rivista DR ®® 

ANIENE: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 

APOLLO: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G ® 

AQUILA: I cow boys con J. Wayne 

A ® 

ARALDO: Alle frontiere dei Texas 

A ir 

ARGO: Il trionfo dalla casta Su¬ 
sanna, con T. Torday 


(VM 14) A ® 
ARIEL: Comma 22, con A. Arkin 
(VM 18) DR ®® 
ASTOR: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: I diavoli, con O. Reed 
(VM 14) DR ®® 
AUGUSTUS: Gli aristogatti DA ® 
AUREO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A «®® 
AURORA: El bandido 
AUSONIA: Totò terzo uomo C 
AVORIO: Kukaroo il Winchester 
che non perdona 

BELSITO: La tempesta, con Van 
Heflin DR ® 

BOITO: Divorzio all'italiana, con 
M. Mastroianni 

(VM 18) SA ®®*® 
BRANCACCIO: Joe Bass l’implaca¬ 
bile, con R. Van Nutter A ® 
BRASIL: Gli aristogatti DA ® 
BRISTOL: I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR ® 

BROADWAY: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

CALIFORNIA: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
CASSIO: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi C ® 
CLODIO: Allucinante line dell'uma¬ 
nità 

COLORADO: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A 

COLOSSEO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA ® 
CORALLO: Il sesso del diavolo, 
con R. Brazzi (VM 18) DR ® 
CRISTALLO: La banda degli onesti 
con Totò C ®® 

DELLE MIMOSE: Aiuto! mi ama 
una vergine, con V. Vendei 

(VM 18) S ® 
DELLE RONDINI: La controfigura, 
con J. Sorel (VM 18) DR ® 
DEL VASCELLO: E dopo le uccìdo, 
con R. Hudson 

(VM 18) DR ®® 
DIAMANTE: Bello onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe compae¬ 
sana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 

DIANA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

DORIA: Totò, Peppino e le fana¬ 
tiche C ®® 

EDELWEISS: Gli orrori del museo 
nero, con M. Gough DR ® 
ESPERIA: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G ® 
ESPERO: Il mostruoso dottor Cri- 
men, con Miroslava 

(VM 16) G ® 
FARNESE: Petit d’essai (Ouras): 
Detruire, dit-elle (orig. sottoti¬ 
toli italiani) 

FARO: Comma 22, con A. Arkin 
(VM 18) DR ®® 
GIULIO CESARE: Navajo Joe 
HARLEM: L’uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 
HOLLYWOOD: Una farfalla dalle 
ali insanguinale, con H. Bergcr 
(VM 14) G ® 
IMPERO: I giorni dei fazzoletti 
rossi 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
JONIO: Gli aristogatti DA ® 
LEBLON: I due colonnelli, con Totò 

C 

LUXOR: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR 

MACRYS: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA * 

MADISON: Il dreameron. con F. 

Cittì (VM 18) DR 

NIAGARA: I 300 di Fort Camby. 

con G. Hamilton A 

NUOVO: E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A ® 

NUOVO FI CENE: Punto zero, con 
B. Newman DR *. 

NUOVO OLIMPIA: Diario dì una 
camerieri, con J. Moreau 
(VM 18) DR 

PALLADIUM: Gli aristogatti DA » 
PLANETARIO: Nostro pane quoti¬ 
diano (1930) 

PRENESTE; Inghilterra nuda 

(VM 18) DO ® 

PRIMA PORTA: Morte sul Tamigi, 
con U. Glas (VM 14) G ® 
RENO: Banditi a Parigi 
RIALTO: L'armata degli eroi, con 
L. Ventura DR % ® 

RUBINO: Dirty Harry (in origìn.) 
SALA UMBERTO: Lo strangolatore 
di Vienna 

SPLENDID: Sangue chiama sangue, 
con F. Sancho A ® 

TIRRENO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G » 

TRIANON: La furia dei giganti 
ULISSE: Il decamcron, con F. 
Cittì 

VERBANO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 

VOLTURNO: Kartoum, con L. Oli¬ 
vier DR e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La morte ti segue ma 
non ha fretta 


NOVOCINE: Giunse Ringo c tu 
tempo di massacro A * 

ODEON: Lo irritarono e Soriana 
fece piazza pulita, con J. Garlco 

A ® 

ORIENTE: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM 14) A s 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: La banda degli oncsli 
con Totò C 

GIOV. TRASTEVERE: Prolcssionc 
killers, con V. Johnson DR ® 
N. DONNA OLIMPIA: O.K. Con- 
nery, con N. Connery A * 
TRIONFALE: Totò story C Jt 

FIUMICINO 

TRAIANO: Anatomia di un omi¬ 
cidio 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasll, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo- 
dio. Cristallo, Del Vascello. Diana, 
Doria, Due Allori. Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Maiestic, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Trajano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe. 
TEATRI: Dei Satiri. De’ Servi, Ros¬ 
sini. 

«■■■■■■lllitllMiaillllllllMIIMIIMO 

ANNUSICI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI comunica 
OGGI ORE 17 ASTA - Via Sici 
Ha 125. Informazioni: Quattrofon- 
fane 21/C. 


DA ERZINIO 

Prosciutti ■ capocolli filetti 
culatelli - salsicce di cinghiale 

GUARCINO • Tel. 46026 

Ordini onebe per itlelono 
Sconti ristoranti - fornitori 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ognl origine e 
natura, SENILITÀ’ SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ', STERILITA’. CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI. CURE RISERVATE SA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Meo. Chir. SPECIALISTA Cl. Oerm.ca 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano I. Ini. 3 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 • ora 8-20. Fiativi 
ore 9,30-12 (sai* separate) 

Aut. Comune Roma 31798/0-5-'69 

ENDOCRINE 


M»04 fMt «| 

Poto" «fiafurv 
■M di origino 


Or. PIETRO 


> . TrT. 


•Qa Mssnologto [MmMto MOut'l 
6 » Wtl — wnm a onéoeriB». cturtlità. 
rapidità iwi t liM. iIiBlI— «trito) 
fernet! fei Imp 

ROMA VIA VIMINALE 98 (Termini) 
Cd final» Teatro MTOper*) 
Come FU • 15-19 a ap» tot. «71.110 
(Moa al ca ri o «aaaroa. patto. oc*J 


Dottor CTDAU 

DAVID ^ I Iftfm 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi c cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENI VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 6-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 Magato IN») 



















PAG. 10 / sport 

Debutterà con la Bulgaria e la Romania (o l'Ungheria) 


r Unità / martedì 16 maggio 1972 

Serie B: a cinque giornate dal termine tutto può ancora accadere 


Franchi conferma : «A giugno Lazio: unoctasione sprecata 


Oggi si discute il ricorso a Roma 

Rivera alla CAF: 
condono parziale ? 












i '«f* 







' 


«egri 




la nuova 
nazionale » 


Livorno: può ancora farcela? 

II Como è indubbiamente la compagine più fresca 


All’Olimpico alle 21,30 

Domani la Roma 
contro il Bonasia 


MILANO, 15 

Ritorna vivo il tema-campionato, legato alle ultime, ormai quasi unanimemente sconfes¬ 
sate, speranze di scudetto e alla appendice conclusiva del « caso Rivera ». La questione ha 
assunto ormai toni meno umoristicamente drammatici di quelli che l'avevano contraddistinta 
fino ad un mese fa. Ora Rivera, risolte alcune polemiche interne (compresa quella che face¬ 
va ritenere avvenuta una rottura con il presidente Sordillo), si presenta alla Commissione 
di Appello Federale, che esaminerà la documentazione a discarico inviata dal giocatore, do¬ 
mani. In questa seconda azione il capitano rossonero è stato patrocinato e indirizzato oltre 
che da Sordillo, anche da un docente universitario torinese, l’avvocato Conso. Fu la fiducia 
accordata da Rivera al legale torinese a suscitare le prime polemiche, smentite comunque 
categoricamente dalla società e dal presidente stesso. Sordillo volle in un primo tempo rinun¬ 
ciare al patrocinio del giocatore «perché — così disse lui stesso — il ruolo di presidente e 
poi di difensore potevano apparire incompatibili ». 

Poi il particolare, che vole- > 

va essere di squisita natura .. .. . 

legale, si risolse con la deci¬ 
sione di operare una stretta . 

collaborazione tra il presiden- A I II lIlVYlTIlPO 51 1 IP Zi All 

te e l'avvocato Conso. La que ^ 111 VlIllipitU <tlIC 

stione è di infima importan-- 

za ma è servita se non altro a 
confermare die il clima che 

regna in seno alla società ros- ff lilMtJVfif |/i||HIV 

sonera non certo ideale. Co- M M mmMMKMMKKm mmt MWmMfWmmM 

sa si può aspettare Rivera mwmmmmRaMmm m W ~ ™ B m m W 

dalla CAF. Non certo una . 

smentita della sentenza di £ 

primo grado. Se mai potreb- M m Da mi ji jkf if 

contro n Borussio 

giorni in meno di squalifica ; 

da scontare. Rivera sarebbe ì - . ... ■ 

comunque escluso dal cam- ‘ VjjjA,. 

pionato e dalle prime due par- ^ v - % . i' 

tite di Coppa Italia (Torino- ^***0 V * ’ jtSL " 

Milan e Milan-Inter). Ma le ^ ^ , 

conseguenze sul piano morale v ' ‘ T Btffi L v 

e sul piano della ritrovata * ^ ^ Tgllljly 

serenità della squadra sareb- ì, * $$> **** *** 

bero comunque confortanti. * % w m* ' IWmx 

Sempre che a complicare la fi > ' - ' 

situazione non sopraggiunga- $4* u / **;. 

no intempestive decisioni o i?-, , ^ 

una conduzione poco c popo- 

lare » nella prossima campa- ‘ 

gna acquisti. 

In un Milan che non demor- ( 

de e non si rassegna, ma ve- 
de realisticamente scarse le B[^Hy 

scudetto e tantomeno di un 

sorpasso, è ovvio die i di- ■ 

scorsi siano indirizzati al fu- VOL* y, K 1 

turo e ovviamente ad un pia- ^B I 

no di rafforzamento della 

squadra. r |B ’ v - 

Rocco per prima cosa pen- 
sa a chiarire la sua posizio- T x 

re a fine mese un colloquio pPB |7 ; ' 
to (crollate del resto le can- » ~.'y ' 4 

didature Fabbri e Helenio Her- I JB jft SM Kj| 

rera. quest’ultima sostenuta I IgMtgjjk ^ - 

trebbe divenire direttore tee- 1* ^ ■ 1-BHH B|||w| 

nico. affiancato da Maldini e i ) 

Per quanto riguarda la cam- Smfi wM, 

pagna acquisti si fanno i no- ; r: 

mi dei partenti e si accenna 

a qualche «desiderio». Tra ^ '* 7 * ' 

il terzino è giovane e può rie- 9 k , 

mergere. Sogliano, _ Monticolo, 

Perego, Improta. Dola. La ri- flSj; 1 

conosce il banco di prova del- 1 

la campagna acquisti. Molto 

novra del presidente, ma, an- BI^BBwHBBBìlBBMBHifcfBB^^Bffl BB ’ 
cora più. dalla situazione eco- 
nomica della società, che non 
appare però certo florida. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 15. 

La notizia che il CT Val- 
careggi dopo la eliminazione 
della squadra azzurra dalla 
Coppa Europa per nazioni re¬ 
sterà alla guida degli az¬ 
zurri è già di dominio pub¬ 
blico. L’ha annunciato lo 
stesso presidente della FIGC, 
Franchi, il quale, questa mat¬ 
tina. ha voluto fare alcune 
precisazioni. La prima riguar¬ 
da le prossime partite che la 
nuova Nazionale, cioè la squa¬ 
dra che Valcareggi imposterà 
quanto prima, dovrà sostene¬ 
re per potersi qualificare per 
i « mondiali » del ’74. Franchi, 
con la calma che lo distingue, 
ci ha ripetuto che una setti¬ 
mana prima dell’incontro di 
ritorno col Belgio si era mes¬ 
so in contatto con i dirigenti 
della Jugoslavia, della Un¬ 
gheria e della Romania allo 
scopo di trovare due date li¬ 
bere tra il 10 e il 20 giugno 
per altrettante « amichevoli » 
che aiutino la nuova squadra 
ad amalgamarsi e a fare e- 
sperienza internazionale. La 
federazione jugoslava ha fat¬ 
to intendere di essere disposta 
a vagliare la situazione men¬ 
tre gli ungheresi e i romeni 
si sono riservati una risposta 
per giovedì dopo la « bella » 
(in programma mercoledì) di 
Belgrado. 

« Però — ha sottolineato 
Franchi — non siamo stati i 
soli ad avanzare tali richie¬ 
ste: anche Ramsey, il C.T. 
dell’Inghilterra, dopo la scon¬ 
fitta subita dai tedeschi a 
Londra, ha chiesto alle tre fe¬ 
derazioni la possibilità di di¬ 
sputare una partita amichevo¬ 
le. Vedremo come andranno 
le cose — ha detto Franchi 
— comunque considerati i 
buoni rapporti esistenti da 
tempo fra la nostra Federazio¬ 
ne e le tre Federazioni della 
Europa dell’est spero tanto di 
ricevere delle risposte affer¬ 
mative ». 

A questo punto visto che 
Valcareggi si trova a Barcel¬ 
lona dove la nazionale az¬ 
zurra juniores è impegnata 
nel torneo UEFA, abbiamo 
chiesto al presidente come ci 
si vuol muovere in vista della 
prospettata campagna di 
« ringiovanimento ». 

Franchi ci ha risposto: «La 
nazionale dei « messicani » ha 
chiuso un ciclo, come del re¬ 
sto lo hanno chiuso a suo 
tempo la grande Ungheria, e 
l’Inghilterra campione del 
mondo. Solo che noi non par¬ 
tiamo da zero. Abbiamo sem¬ 
pre dei giocatori validi e dei 
giovani con i quali cerchere¬ 
mo di ricostruire una squa¬ 
dra all'altezza del passato. Ed 
è appunto in questa direzione 
che inizieremo a muoverci fra 
qualche giorno. Come ho già 
accennato — ha proseguito 
Franchi — abbiamo chiesto 
alla Jugoslavia, alla Romania 
e all’Ungheria di disputare 
due partite poiché vogliamo 
che la nuova nazionale comin¬ 
ci il suo ciclo con incontri di 
una certa difficoltà. 

I giovani debbono imparare 
a soffrire ed allo stesso tem¬ 
po a rischiare. Sarà questa 
una esperienza interessante 
non solo per i giocatori ma 
anche per lo stesso Valcareg¬ 
gi il quale avrà la possibilità 
di valutare il valore reale de¬ 
gli elementi che avrà ritenu¬ 
to idonei per questa convo¬ 
cazione ». 

II Presidente della FIGO pe¬ 
rò non si è limitato ad illu¬ 
strare gli scopi delle due tra¬ 
sferte ma, a titolo personale, 
ha voluto anche fare un po’ 
il punto della situazione sot¬ 
tolineando che dalla disfatta 
di Bruxelles si sono salvati 
proprio quei giocatori (come 
De Sisti) che alla vigilia, se¬ 
condo la critica, non avrebbe 
dovuto giocare, mentre altri 
come Riva. Boninsegna e Maz¬ 
zola sono apparsi, nei con¬ 
fronti dei fiamminghi, gioca¬ 
tori di levatura molto mode¬ 
sta: «Cài ha seguito la par¬ 
tita con il Belgio si sarà reso 
conto che Rito e Boninsegna 
sono rimasti impalati in zo¬ 
na avanzala in attesa dei ser¬ 
vizi dei compagni, mentre in¬ 
vece gli attaccanti fiammin¬ 
ghi, per non parlare dei te¬ 
deschi c degli inglesi, quan¬ 
do la squadra veniva attac¬ 
cala retrocedevano a dare 
man forte alla difesa. Lo stes¬ 
so discorso vole per Mazzola 
ed è appunto per questo, per 
le caratteristiche tecniche dei 
singoli, che occorrerà valutare 
attentamente la situazione. 

E’ evidente che questo di¬ 


hanno già fatto il loro tem¬ 
po ». 

Franchi .come era ovvio, 
non ha voluto fare alcuna an¬ 
ticipazione sulla rosa del gio¬ 
catori che parteciperanno al¬ 
la tournée del prossimo mese. 
Questo compito spetta a Val¬ 
careggi ma se non andiamo 
errati gli elementi su cui il 
CT punterà le sue carte do 
vrebbero essere questi: Zoff, 
Castellini, Superchi, Spinosi, 
Marchetti, Oriali, Fedele, Bet, 
Cera, Morini, Rosato, Agroppi, 
Furino, Capello, De Sisti, Sala 
Benetti, Scala, Bedin, Causio. 
Anastasi, Savoldi, Prati, Riva 
Boninsegna. 

Loris Ciuliini 


Cassius Clay papà 
per la quarta volta 

FILADELFIA, 15 
Muhammad All, alias Cassius 
Clay, ex campione mondiale 
dei pesi massimi e olimpionico 
a Roma, è diventato papà per 
la quarta volta. Si tratta di 
un maschietto nato ieri in una 
clinica di Filadelfia e al qua¬ 
le è stato imposto il nome 
di Muhammad All junior. Cas¬ 
sius Clay aveva già tre figlie. 


..v 1 k “ ' 


mmm 







LAZIO-TARANTO 1-1: Sembra la partenza di una gara di atletica leggera. Sono invece Massa e Chinaglia della La 
il terzino del Tarantp Colletta in una fase della partita 


Con Merckx e tutti i « big » italiani 

Oggi il G. P. Mirandola 

ultimo test per il Giro 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 15. 
Un « cast » veramente di 


randola spera di ottenere un 
ingaggio almeno per il «Gi¬ 
ro ». Fra gli italiani ci sa¬ 
ranno, naturalmente, tutti i 


lusso per il G. P. Mirandola, ■ migliori fra i quali Basso, Gi- 


che si disputa domani e’che 
presenta un particolare inte¬ 
resse in quanto si tratta del¬ 
l’ultima corsa in linea prima 
del Giro d’Italia, che, come 
è noto, partirà domenica pros¬ 
sima da Mestre essendo sta¬ 
to abolito ii prologo a Ve¬ 
nezia per l’opposizione delle 
autorità comunali. . 

A Mirandola saranno infat¬ 
ti presenti quasi tutti i « bigs » 
con alla testa Eddy Merckx. 
Le case presenti sono la Sai- 
varani. la Dreher. la Scic, la 
Filotex. la Zonca, la Molteni, 
la GBC-Sony, la Ferretti, la 
Magniflex e ci sarà anche un 
.gruppetto di non accasati fra 
i quali Sgarbozza, che a Mi¬ 


mondi, Zilioli, Dancelli, Bitos- 
si. Incerta invece la parteci¬ 
pazione di Motta, che tutta¬ 
via potrebbe anche decidere 
aU’ultimo momento di pren¬ 
dere il « via ». Non a caso la 
sua squadra, la Ferretti, ha 
lasciato due X nell’elenco dei 
corridori inviato agli organiz¬ 
zatori. 

La corsa, che misura chilo¬ 
metri 210,400 si svolgerà sul 
seguente percorso: Mirandola, 
S. Giacomo Roncole, Cavez- 
zo. Motta di Cavezzo, Carpi, 
Modena, Campogalliano, Ru- 
biera, Magreta, Sassuolo. Mon- 
tegibbio, Montebaranzone, Va- 
rana, S. Pellegrino, Serramaz- 
zoni (dove è fissato il Gran 


Corsa della Pace 


Tappa a Szurkowski 
«maglia» a Moravec 


Nostro servizio 

TRINEC, 15 

Vittoria di tappa del « redi- 
vi\o> Szurkowski. maglia gialla 
da Nelyubin a Moravec e. final¬ 
mente, una bella prestazione 
corale di tutti gli « azzurri > 
con in testa io stoico Ballardin: 
questa in sintesi la interessante 
decima tappa della Corsa della 
Pace. Alla partenza, data alle 
ore 13. da Gottwaldov, un solo 
secondo divideva, come è noto, 
il capoclassifica Nelyubin dal 
secondo Moravec. Quindi grande 
importanza potevano avere gli 
abbuoni disseminati lungo il 
percorso e, quindi. alFarrivo. 
Ed infatti sono stati addirit¬ 
tura determinanti e vedremo 
come. 

Al primo traguardo volante 
posto al 70° chilometro la ma¬ 
glia gialla Nelyubin prccedc\a 
S7urkouski. Lucignoli e quindi 
tutto il gruppo. Al Gran Premio 


scorso vale anche per la difesa I della Montagna. \alc a dire a! 
! nelle cui file molti elementi 1 105° chilometro. Szurkowski 


chilometro. Szurkowski 


Abramov salta 
m. 2,21 (Fosbury) 

MOSCA, 15 

Nel corso delle gare di a- 
pertura nello stadio Lenin di 
Mosca, il saltatore in alto Vla¬ 
dimir Abramov ha superato 
con lo stile «Fosbury» metri 
2,21, che rappresenta la mi- 

I liore prestazione europea del- 
i stagione all'aperto. 


Amichevole di lusso domani sera (ore 21,30) all'Olimpico ove 
la Roma in vista della trasferta di domenica a Torino si 
allenerà incontrando i tedeschi del Borussia, la squadra del 
fuoriclasse della nazionale della RFT Netzer. Nelle file della 
Roma si rivedrà Amarildo che torna in squadra dopo lunga 
assenza: il brasiliano ha provato ieri mattina con esito posi¬ 
tivo. Domani quindi giocherà e forzerà per vedere se può 
essere in campo anche a Torino. Avrebbe dovuto essere della 
partita anche Vìeri ma il provino di ieri ha dato esito nega¬ 
tivo nei suoi confronti perchè l'attaccante ha avvertito il ria¬ 
cutizzarsi di un vecchio malanno alla gamba. Invece quasi 
sicuramente giocherà almeno un tempo Franco Cappelli che 
Herrera giudica ormai pienamente recuperato per la prima 
squadra. Nella foto: AMARILDO. 


Ad Hamilton in Canada 

Colligaris record nei 
400 quattro stili: 5'12'1 


HAMILTON, 15 
L’italiana Novella Calliga- 
ris continua quasi da sola a 
mantenere il nome del nuoto 
azzurro. Nel corso della riunio¬ 
ne organizzata dall’« associa- 
tion canadienne amateur de 
natation » ad Hamilton '(Onta- 
rio), dove si trova in tournée, 
la Calligaris ha stabilito il nuo¬ 
vo primato italiano femmini- 


bassando così di circa dieci se¬ 
condi il precedente record che 
la Calligaris aveva fissato il 
24 marzo scorso a Roma in 
5*21”7. La campionessa ita¬ 
liana ha inoltre stabilito un re¬ 
cord canadese « Open » nei 
400 metti stile libero in 4’ 
33”5. 

Alla riunione hanno preso 


le dei 400 metri quattro stili. I parte nuotatori del Canada, de- 


La giovane padovana ha rea¬ 
lizzato il tempo di 5T2”1 ab- 


gli Stati Uniti, d’Italia e del¬ 
la RJ’.T. 


precedeva Nelyubin. Gorelov. 
Moravec e Michailov. Nel frat¬ 
tempo forava e rientrava pron¬ 
tamente in gruppo l’italiano 
Fontana. Sull’ultimo traguardo 
parziale ancora Szurkowski 
precede Lussignoli e Oberfranz. 
A questo punto Nelyubin. gra¬ 
zie agli abbuoni parziali. ave\a 
portato il suo distacco su Mo¬ 
ravec a dicci secondi. Rimaneva 
da vedere la eventuale \olata 
per la aggiudicazione dei più 
cospicui abbuoni di tappa: un 
minuto al primo, 30" al secondo 
c 15" al terzo. 11 gruppo, mal¬ 
grado i numerosi tentativi ope¬ 
rati un po’ da tutti negli ultimi 
chilometri, si presentava com¬ 
patto nello stadio di Trinec con 
Szurkowski in testa. In seconda 
posizione Milde. in terza Gon- 
schorek seguito da Nelyubin e 
quindi da tutti gli altri. Gon- 
sehorck si allargava eccessiva¬ 
mente ed entrava addirittura 
nel prato trascinandosi dietro 
Nelyubin. Szurkowski resisteva 
al tentativo di rimonta di Milde. 
Moravec riusciva ad acquisire 
il terzo posto e. quindi, la ma¬ 
glia gialla; agli italiani Ballar¬ 
din. Parise c Lussignoli le altre 
piazze d’onore. 

Domani riposo a Trinco, dopo 
%!i che. con le ultime quattro 
tappe in Polonia, la 2.5» edi¬ 
zione della Corsa della Pace si 
concluderà. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE DI ARRIVO 

1 ) Szurkowski (Polonia) 3 ore 
52’29” media km. 41,900; 2) Mil¬ 
de (RDT); 3) Moravec (Cec.); 4) 
Ballardin (Malia); 5) Parise (Ita¬ 
lia); 6) Lussignoli (Malia); 7) 
Moskalov (URSS); S) Zeman 
(Cec.); 9) Kluy (Polonia); IO) 
Bartonicek (Cec.); 18) Fontana 
(Malia); 49) Lualdi (Malia). 

CLASSIFICA 

1) Moravec (Cec.) 32 ore 
26’30”; 2) Nelyubin (URSS) a 
5"; 3) Kuhn (RDT) a 35”; 4) 
Corelow (URSS) a TI5”; S) Mil¬ 
de (RDT) a TI6”; 6) Cusuatnikov 
(URSS) 1*20”; 7) Hrazdira (Cec.) 
T40”; 8) Tollct (Francia) 2*2”; 
9) Bartonicek (Cec.) 2’46”; IO) 
Gonachorek (RDT) a 3’SI”. 


Premio della Montagna), 
Montetardone, Maranello, Poz¬ 
zo. Montale, Vacillo. Modena, 
Cristo di Sorbara, S- Prospe¬ 
ro, S. Giacomo, Mirandola do¬ 
ve la corsa si concluderà su 
un circuito di km. 6,150 da ri¬ 
petere sette volte. 

Il percorso si presenta as¬ 
sai interessante e potrebbe a- 
vere o una soluzione di for¬ 
za sull’Appennino (il traguar¬ 
do di Serramazzoni è pane 
per i denti dei migliori sca¬ 
latori) oppure concludersi nel¬ 
la giostra finale dove i velo¬ 
cisti troveranno il loro ter¬ 
reno ideale. 

Gli italiani, che sino a que¬ 
sto momento hanno rimediato 
magre su magre quando era¬ 
no in corsa anche gli stranie¬ 
ri (basti pensare ai catastro¬ 
fici risultati della nostra par¬ 
tecipazione al Giro di Spa¬ 
gna e a quello di Romandia) 
hanno un’ ultima occasione 
per mettersi in evidenza pri¬ 
ma di affrontare il Giro di 
Italia. 

Fra gli stranieri è atteso 
con interesse lo svizzero Jo¬ 
seph Fuchs 

Altro corridore sul quale si 
appunteranno gli occhi degli 
sportivi è Roger De Vlae- 
minck, un brutto cliente per 
tutti, anche per Eddy Merckx. 

Il ritrovo dei concorrenti è 
fissato per le ore 10,30 do¬ 
mattina. La partenza verrà 
data alle ore 11 sulla stata¬ 
le n. 12 per Modena davanti 
al Motel Pico. Gli iscritti so¬ 
no centosedici anche se in 
realtà i partenti saranno for¬ 
se qualcuno di meno perchè 
sono preannuneiate alcune de¬ 
fezioni. 

f. V. 


A cinque giornate dal ter¬ 
mine questo campionato si 
presta ancora a qualsiasi con¬ 
clusione. Quando sembra or¬ 
mai giunto il momento della 
svolta decisiva, puntualmente 
due o tre squadre vengono 
meno all’appuntamento, stra¬ 
volgono le previsioni, e si è 
costretti a spulciare da capo 
il calendario per formularne 
altre alla luce delle nuove si¬ 
tuazioni. 

Indicativo al riguardo è sta¬ 
to il quattordicesimo turno 
del girone di ritorno. Ferman¬ 
dosi ai risultati si potrebbe 
anche essere indotti a dire 
che non è accaduto niente, 
proprio niente: su dieci par¬ 
tite sei si sono concluse In 
parità, ed hanno pareggiato, 
guarda caso, le prime cinque 
classificate. Quindi non è suc¬ 
cesso niente. Ma non è così. 
Intanto la Lazio ha buttato 
all’aria un'altra occasione pro¬ 
pizia per compiere un bal¬ 
zo in avanti certamente de¬ 
cisivo. Avesse vinto, difatti, 
avrebbe raggiunto il Palermo, 
si sarebbe messa ad un sol 
punto dalla Ternana, ma so¬ 
prattutto avrebbe distanziato 
di due punti la Reggiana, 
avrebbe scoraggiato il Como. 

E domenica prossima, af¬ 
frontando in casa il Modena, 
avrebbe veramente potuto ipo¬ 
tecare la promozione. E Inve¬ 
ce la Lazio non ha vinto. 
Non ha vinto perché la squa¬ 
dra continua a mostrare 
preoccupazione; perché Massa, 
dopo aver segnato un goal, 
ha fatto di tutto per prepa¬ 
rarne imo per Chinaglia (per 
dimostrare che sono calunnio¬ 
se le voci che lo vogliono 
suo rivale) ed ha finito per 
sciupare un'altra occasione fa¬ 
vorevolissima; non ha vinto 
la Lazio per una sciagurata 
autorete di Abbondanza: e 
questa è malasorte. E dun¬ 
que il Taranto non c’entra 
per niente in questo pareggio? 

Sarebbe assurdo affermare 
una cosa del genere. Il Taran¬ 
to ha giocato la sua brava, 
onesta partita. E’ una squa¬ 
dra ordinata, che non disar¬ 
ma malgrado una punta di 
delusione, ma soprattutto è 
ima squadra che ha dimostra¬ 
to e sta dimostrando solidarie¬ 
tà al suo allenatore. Il rischio, 
dunque, che una squadra ner¬ 
vosa potesse essere bloccata 
dal Taranto c’era, e la La¬ 
zio è, fra l’altro, una squa¬ 
dra che spesso appare anche 
nervosa. 

Dunque la Lazio ha sciupa¬ 
to una propizia occasione, ma 


non ne ha approfittato la 
giana che si è lasciata bloc 
care inopinatamente dal No 
vara all’ultimo minuto di gio 
co. Ne ha approfittato invece 
il Como che, confermando il 
suo stato di grazia, ma soprat¬ 
tutto la sua adattabilità agli 
incontri esterni, ha addirittu¬ 
ra sfiorato la vittoria a Pa¬ 
lermo. E adesso è chiaro che 
questo Como attende con mag 
giore interesse, ma con più 
tranquillità, la sentenza del 
la CAF. 

La Ternana a Monza cerca 
va il pareggio, e lo ha tro 
vato. La classifica, nei primi 
cinque posti, è rimasta im¬ 
mutata. Intanto però un altro 
turno se n’è andato. Ormai 
ne mancano, come abbiamo 
detto, cinque. Le occasioni per¬ 
dute potranno essere rimpian¬ 
te. I recuperi diventano sem¬ 
pre meno probabili. Ecco per¬ 
ché diciamo che malgrado 
tutto quest’ultimo turno qual¬ 
cosa di nuovo ha determina¬ 
to: il Bari, che ha pareggiato 
a Genova potrebbe aver com¬ 
piuto una vana fatica. Il Pe¬ 
rugia che ha perduto sul neu¬ 
tro di Messina contro il Ca 
tania ha praticamente conclu¬ 
so il suo campionato. Il Cese¬ 
na che ha battuto seccamen¬ 
te il Sorrento, invece, sem¬ 
bra avere ancora qualche pos¬ 
sibilità specialmente se dome 
nica prossima dovesse usare 
lo stesso trattamento alla Reg¬ 
giana. 

Una sola squadra ha vinto 
fuori casa: il Livorno. Ed ha 
vinto a Modena, affondando 

10 definitivamente. Questa tar¬ 
diva riscossa del Livorno è 
stata determinata da due fat¬ 
tori: la negligenza e la dab¬ 
benaggine del Monza e della 
Reggina e il ritorno al goal di 
Blasig. Adesso che il Modena 
è condannato e il Sorrento 
dovrebbe ormai essersi arre¬ 
so, il Livorno spera ancora. 
Spera perché la Reggina ha 
perduto anche a Foggia e il 
Monza, col pareggio casalin¬ 
go, non è che abbia fatto un 
gran guadagno. La situazione 
è questa: Reggina e Monza a 
25 punti, Livorno a 22. Può 

11 Livorno ricuperare tre pun¬ 
ti in cinque partite? E’ diffi 
Cile. Quindi la speranza del 
Livorno è debole, ma I labro¬ 
nici hanno il dovere di ten 
tare. Tanto più che ITI di giu¬ 
gno all'Ardenza sarà di scena 
proprio la Reggina. 

Deludente per l'Arezzo il pa 
reggio con il Brescia. 

Michele Muro 
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Sono salite a 30 le vittime degl 

i eccid 

i polizieschi 1 

Dopo il tragico week-end che ha avuto un bilancio di 9 morti 

La crisi nella maggioranza gollista 


100 mila in Madagascar 

contro la repressione 

In preda alle fiamme il municipio di Tananarive ■ Operai, impiegati, redattori della 
radio si schierano con gli studenti per la fine del regime di Tsiranana, succubo 
del neo-colonialismo e complice del Sud Africa razzista 


Un «cordone» di truppe inglesi 

i * % 

separa i quartieri di Belfast 

Le autorità britanniche ritengono che sia cominciata ('« of- . 
fensiva » protestante - Atmosfera di tensione in tutto l'Ulster 
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Alcuni contadini poveri della regione di Tulear, in Madaga¬ 
scar, arrestati dopo la sanguinosa repressione dell'aprile 1971 


Dopo i rinvìi e le discussioni 

Domani al Bundestag 
il voto sui trattati 
di Mosca e Varsavia 

La direzione dei cristiano democratici si dichiara 
soddisfatta delle precisazioni fornite dal governo 


BONN, 15. 


Dopo molte discussioni, in- 


I dirigenti dell’opposizione contri e ripensamenti, si era 
cristiano democratica tedesca addivenuti ad un compro- 
hanno annunciato oggi di a- messo in base al quale i capi 
vere lasciato cadere le ultime dell'unione cristiano-democra- 
obiezioni contro la ratifica tica accettavano di votare a 


tutto quanto è stato faticosa¬ 
mente persegli to oer ottene¬ 
re un miglioramento della si 
tuazione a Berlino «uno dei 
punti più delicati in passato 
delia pace europea», e per 
addivenire ad una minore 
tensione fra i due Stati te¬ 
deschi. 

L'opposizione tentò un at¬ 
tacco frontale contro 1 trat¬ 
tati e contro il governo, ma 
andò incontro ad uno scac¬ 
co quando una sua mozione 
di sfiducia venne bocciata. 


Forti scioperi 
dei dipendenti 
pubblici nel Quebec 

MONTREAL 15 
Imponenti scioperi nel set 
tore del dipendenti governa¬ 
tivi si sono svolti oggi nel 
Quebec per protesta contro 
l’arrestc e la condanna ad un 
anno di reclusione dei diri¬ 
genti dei maggiori sindacati 
I dirigenti sono in carcere 
perché si sono rifiutati di ac¬ 
cettare una legge contro lo 
sciopero del dipendenti gover¬ 
nativi promulgata alcuni gior¬ 
ni fa dal governo del Que¬ 
bec. Manifestazioni di dipen¬ 
denti pubblici si stanno svol¬ 
tando ovunque. 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Le notizie che giungono 
stasera a Parigi dal Mada¬ 
gascar arricchite dal rac¬ 
conto di testimoni di tre 
giorni di sanguinose mani¬ 
festazioni, sono estremamen¬ 
te gravi e provano che il 
malcontento ha largamente 
superato il quadro della con¬ 
testazione studentesca per 


colonizzazione della grande 13 T~ ni i, 
isola anche da parte degli 1 Le ai 
americani che vi si sono istal¬ 
lati per ragioni strategiche. 


BELFAST, 15 bia cominciato una sua « of- 
A Belfast, circa 400 paraca- fensiva » contro i cattolici, 
dutisti inglesi hanno predispo- Intanto, si apprende che du- 
sto oggi un « cordone arma- rante il week-end aitre tre 
to» fra quartieri cattolici e persone sono morte: una a 
protestanti, dopo i sanguinosi Belfast colpita da proiettili 
incidenti di sabato e domeni- sparati da una vettura in cor¬ 
ca che hanno provocato sei sa, una seconda trovata cri- 
morti e più di 70 feriti. I vellata di pallottole in una 
molti comprendono un solda- zona protestante dello stesso 
to inglese ed una ragazza di capoluogo nord-irlandese e la 


13 anni. terza deceduta in un ospeda¬ 

le due zone separate dal ie di Londonderry in seguito 
« cordone » di militari britan- a ferite. 


La Pravda 
sulla lotta 
dei patrioti 
irlandesi 


POMPIDOII LIQUIDA 
IL SOTTOSEGRETARIO 
DIFESO DAL PREMIER 

Chaban-Delmas, che aveva difeso Dechartre quattro 
giorni fa, costretto dal presidente a farlo dime!* 
tere — Iniziata la visita di Elisabetta II a Parigi 

Dal noitro corrispondente a 48 °. re di distanza, ci dà pie- 
r namente ragione. 

lf .. , PARIGI, 15. D’altro canto, come non ve- 


PARIGI, 15. 

Un altro colpo d’avvertimen¬ 
to a Chaban-Delmas da parte 


dere in questa operazione la 
lunga mano di Pompidou? De- 


nici sono quelle di Ballymur- 


ha stretto rapporti contro nP r in n p f 

natura con formazioni del ? ar A n ,i i vjSIL 

Sud-Africa razzista, ha mes- denti, di una gravità forse sen- 


a ferite. « La lotta dei patrioti ir- 

Nel quartiere di Watervaie, Jandesi per l’eguaglianza del 

a Belfast, i protestanti hanno diritti, l’indipendenza e la 

rimosso le barricate da essi democrazia continua da parec- 
costruite per bloccare una clii decenni » — scrive il cor- 


* 1 . » . f-, • , . iMiigu iimuv ut a uuit/tuuui lfc* 

del presidente Pompidou: sta- chartre viene sostituito nei suo 
mattina, quattro giorni dopo sottosegretariato presso il mi¬ 
che il primo ministro aveva pub- nislern ripl i ,i n ip n i,„ B ^ 


blicamente direso il sottosegre¬ 
tario di slato Dechartre nono¬ 
stante una sua condanna per 
speculazione immobiliare, il 


nistero del Lavoro dall'attuale 
portavoce del governo e segre¬ 
tario di stato Leo Hamon. Ma 
al posto di Hamon sale Jean 
Lecat, che era stato collabora- 


mw...., o--..— -*- -- *77 r“* - 7 — uu ucwjimi m — .in)w i* nresidonte della Ronubhlica c su * ' , a „ .j 

za precedent nella drammati- quarantina di strade ed im- rispondente londinese della consiglio del^ Drimo P ministrò ha ore . personale di Pompidou al¬ 
ca storia della lotta tracon- pedirne l’acceso agli stessi Pra vda in occasione della gior- accettato le SssS di De lorc > questi aveva ricoperto la 

trapposte comunità, ebbero soldati inglesi; hanno però fat- nata di solidarietà con colo- d,ar re> le cose sono andate c ? r , , - ca d * P re sidenhte del Con- 

inizio sabato sera con 1 espio- to sapere che ricostruiranno ro che sl battono per 1 dirli- esattamente come per il dire? s,g Jl°’. 


so il suo partito s’ocialdemo- za precedenti nella drammati- quarantina di strade ed im- rispondente londinese della 

cratico, oggi al potere, sotto pa stor a della lotta tra con- pedirne l’accesso agli stessi p ra vda in occasione della gior- 

il controllo del partito social* trapposte comunità, ebbero soldati Inglesi; hanno però fat- nata dì solidarietà con colo- 

democratico tedesco, essen- Inizio sabato sera con 1 espio- to sapere che ricostruiranno ro che sl battono per i dlrit- 

dogli parso troppo debole il sione di una bomba all ester- gli sbarramenti due volte per t i civili dellTrlanda del nord 


investire larghi strati della cese 

popolazione, funzionari, ope- Qi 

rai e impiegati. per 

Dalle 15 di questo pome- ed è 

riggio, dopo una sfilata si- auto 

lenziosa di oltre centomila na i 

persone per le vie principali polli 

di Tananarive, il palazzo dellf 

dell'Hotel de Ville (munì- strai 

cipio) è di nuovo in preda D€ 

alle fiamme. La sede del pre- nere 

sidente Tsiranana protetta da ques 


nuovo partito socialista fran- 


no di un bar n Ballymurphy settimana e che sono decisi 
e con il susseguente scambio a renderli permanenti se, en* 


L’autore rileva che la scom¬ 
parsa dalla scena politica del- 


esattamente come per il diret¬ 
tore generale e il presidente 


siglio. 

E’ dunque un suo uomo di 


Questa politica ha finito di colpi di arma da fuoco tra tro cinque settimane, le for- “ eovernò di Paultaer 

per esasperare la popolazione persone appostate nel due ze britanniche non avranno ri- & sostanza modifica- 

ed è ormai contro il regime quartieri. Negli ambienti in- mosso le analoghe barriere ™n na.hi siastanza miadirica. 


del consiglio d'amministrazione fiducia che Pompidou pone a 
dell’ente radiotelevisivo fran- fianco di Chaban-Delmas. come 


di Tananarive, il palazzo della capitale è scesa per le 
dell'Hotel de Ville (munì- strade accanto agli studenti, 
cipio) è di nuovo in preda Del resto qualcosa del ge- 
alle fiamme. La sede del pre- nere doveva accadere in 
sidente Tsiranana protetta da quest’isola un giorno o Tal¬ 
una decina di autoblindo è tro. Senza ricordare l'insurre- 


autoritarlo, contro Tsirana- glesl si ritiene che la fazio- 
na in persona, contro la sua ne estremista protestante ab- 
politica, che la popolazione 


create dai cattolici a London¬ 
derry. 


to nulla. Le promesse di ri¬ 
forme democratiche sono ri¬ 
maste promesse. Le truppe in¬ 
glesi continuano ad « impor¬ 
re l’ordine » sul territorio del- 


cese che sabato scorso, dopo responsabile dei problemi dei- 
essere stati difesi personalmen- l’inrormazione. E non è poco, 
te da Chaban-Delmas sono stati ». 

p/il-I i olii a r*oc-1-o(fnat'ù la rii. lfl fTlfircttn flOH C fìTÌCOrS 


essere stati difesi personalmen- l’inrormazione. E non è poco, 
te da Chaban-Delmas sono stati ». 

costi etti a rassegnare le di- „ ^J a 3 ..™? re f a noa * anco ™ 
missioni nelle mani del loro n n »t a . Altri rimpasti sono in 


stesso protettore. 


vista e verranno puntualmente 


Il fatto è che la crisi in seno non appena Pompidou avrà un 


per ora al riparo, tanto più 
che il tragico bilancio delle 
manifestazioni di sabato e 
domenica — 30 morti accer¬ 
tati e centinaia di feriti — 


zione dei contadini poveri del 
sud, nel marzo del 1971, tutto 
il 1972 è punteggiato di scio¬ 
peri, di manifestazioni, di 
complotti più o meno inven- 


dimostra che il presidente è tati da Tsiranana per giusti 


deciso a difendere se stesso 
e il proprio regime autori¬ 
tario anche ordinando ai suoi 
uomini di aprire il fuoco sul¬ 
la folla inerme. 

Le misure di clemenza pre¬ 
se ieri da Tsiranana — pro¬ 
messa di una riforma del¬ 
l'insegnamento scolastico e 
universitario, liberazione dei 
prigionieri al di sotto dei 18 
anni — non hanno, evidente¬ 
mente ottenuto l’effetto spe- 


ficare le sue dure repres¬ 
sioni. Basterà ricordare an¬ 
cora una volta l’« affare Re- 
sampa ». l’ex vice-presidente 
del governo malgascio estro- 
messo dalle sue funzioni — 
scrive stasera Le Monde — 
non tanto per avere cospi¬ 
rato contro lo Stato, quanto 


Fra un'ondata di proteste la cerimonia 
della restituzione al Giappone 

«FUORI DA OKINAWA 
LE BASI AMERICANE!» 


l’Ulster. I ghetti proletari alla maggioranza gollista è po’ più di tempo libero. Perchè 

rlnlln «UFÀ nn^rlixlnn . -L* I-__L*i. I .1— 21 __-r,__ _ 


cattolici delle città nordirlan¬ 
desi continuano a subire il 
grave peso della disoccupa¬ 
zione, delle incessanti discri¬ 
minazioni in tutte le sfere 
della vita sociale. Ci si può 
meravigliare — sl chiede lo 
autore — se in queste con¬ 
dizioni l.’indignazione popola¬ 
re si esprime nuovamente con 
le armi? 

La via per una soluzione 
del difficile problema» dei¬ 


grave. che lo schiaffo subito I da oggi il presidente francese 


col referendum sull’Europa ha 
accentrato tutti i malumori gol¬ 
listi contro l'eccessiva tolleran¬ 
za di Chaban-Delmas nei con¬ 
fronti di personalità compro- 


riccve in « visita di stato » la 
regina d’Inghilterra, accompa¬ 
gnala dal principe consorte, 
duca di Edimburgo. Questa vi¬ 
sita. fissata nel corso degli in- 


TOKIO, 15. 

Il ritorno dell'isola di O- 
kinawa al Giappone dopo 27 
anni di occupazione ameri¬ 
cana è stato sancito oggi 


condo il Pentagono lo stesso l’Ulster — dice la Pravda — m,n è che Pompidou ami met- 


ruolo di piazzaforte per le 
aggressioni in Asia, che ha 


è indicata dalle forze pro¬ 
gressiste del paese. In una di- 


per avere cercato, forse trop- con una cerimonia ufficiale té le numerose basi di Okl- 


mantenuto in quest’ultimo chiarazione congiunta pubbli 
quarto di secolo. Attualmen- cata recentemente dai parti 


cata recentemente dai parti¬ 
ti comunisti della Gran Bre- 


po frettolosamente, di prepa¬ 
rare la sostituzione di un 
uomo che non ha mai na- 


restare alla testa dello Stato 
fino alla morte. 


rato. Stamattina, dopo una scosto la sua Intenzione di 

notte calma (il coprifuoco era restare alla testa dello Stato 

stato proclamato dal tramon- Uno alla morte, 

to all’alba e la polizia po- Quest’uomo e Tsiranana che 
teva sparare a vista sui tra- 1 ° gennaio si era fatto plebi- 

sgressori) centinaia di stu- sellare presidente per un 

denti, stavolta sorretti da al- terzo mandato di sette anni 

tre migliaia di lavoratori che e che oggi, quattro mesi ap- 

avevano raccolto la parola pena dopo la sua rielezione, 

d’ordine del sindacato di vede arrivare al pettine tut¬ 
ti sciopero di solidarietà con U i nodi del suo malgoverno. 

gii universitari in lotta». Alienista Panraldi 

hanno cominciato a unirsi in «uguSTO rancaiai 


mentre nel paese il lavoro nawa (con 42.000 soldati a- tagna e dellTrlanda, viene 

si fermava in tutte le fab- mericani) vengono utilizzate condannata la decisione di 

briche in segno di protesta per la guerra contro il introdurre « la gestione diret- 

per il fatto che ad Okinawa Vietnam. ta» nell’Irlanda del nord co- 


mosse in scandali senza prece- contri Heath-Pompidou della 

denti che Pompidou per salvare m età dell’anno scorso, quando 

il salvabile, ha deciso di pren- j| presidente francese e il pre¬ 
mere in mano la direzione di sidente inglese annunciarono che 

una grande operazione epura- non v'erano più ostacoli airtn- 

tu ’ a * . . .... , gresso della Gran Bretagna nel 

I erche, non dimentichiamolo. Mercato comune, avviene a me- 

n-^n è che Pompidou ami met- no jj un mese dal magro refe- 

tere in piazza queste cose, ma rendum che ha approvato in 

le eiezioni legislative devono Francia questo ingresso: è 

nver luogo tra una decina di dunque il suggello della « con¬ 
inosi e quindi 1 epurazione o la tinentalizzazione dellTnghilter 

si fa subito o non la si fa piu, ra j a benedizione reale sul- 


denti, che Pompidou per salvare 
il salvabile, ha deciso di pren¬ 
dere in mano la direzione di 
una grande operazione epura¬ 
ti va. 

Perchè, non dimentichiamolo. 


tere in piazza queste cose, ma 
le eiezioni legislative devono 
nver luogo tra una decina di 
mesi e quindi l’epurazione o la 
si fa subito o non la si fa più. 


col risultato, in quest ultimo l’allargamento dell’Europa 


introdurre « la gestione diret¬ 
ta» nell'Irlanda del nord co- 


restano le basi americane 
In pratica infatti ad Okina 


Quest’uomo è Tsiranana che wa vengono ripristinati i di 


in gennaio si era fatto plebi- 
scltare presidente per un 
terzo mandato di sette anni 
e che oggi, quattro mesi ap- 


La cerimonia del ritorno dì me una manovra per salva- 


Okinawa al Giappone si è 
svolta a Tokio, presenti l’im- 


guardare le posizioni dell’im¬ 
perialismo britannico. I co- 


peratore Hirohlto. Il Premier munisti, conclude il commen- 
nipponico Sato e il vice pre- to, esigono la liberazione di 
sidente americano Spiro A- tutti i patrioti deli’Ulster in- 


rittl amministrativi giappo- peratore Hirohito. il Premier munisti, conclude il commen- 

nesi, ma non la piena sovra- nipponico Sato e il vice pre- to, esigono la liberazione di 

nità nipponica. Di qui la pa- sidente americano Spiro A- tutti i patrioti deli’Ulster in¬ 
foia d'ordine sotto la quale gnew. I deputati dei partiti ternati. T 1 ritiro delie truppe 


pena dopo la sua rielezione, si sono svolti oggi un gran comunista e socialista han- inglesi, l’abolizione della leg- 

vede arrivare al pettine tut- numero di comizi e manife- no disertato la cerimonia in ge sui poteri d’emergenza, il 

ti I nodi del suo malgoverno. stazioni: « Fuori le basi ame- segno di protesta per il man- riconoscimento del diritto de- 

a.._.._ 4 _ d_ ricane da Okinawa». L’iso- tenimento delle basi militari gli irlandesi di decidere in mo- 


Augusto Pancaldi 


la dovrebbe mantenere, se- I americane. 


do autonomo del loro futuro. 


caso, di portare avanti agli elet¬ 
tori tin gollismo screditato, in¬ 
zaccherato e avvilito. 

Dicevamo, sabato scorso, in 
occasione delle dimissioni dei 
due più alti funzionari della 
radiotelevisione francese, che 
io scandalo della pubblicità 
clandestina alla TV aveva fi¬ 
nito per investire i vertici del 
potere e mettere in pericolo il 
governo di Chaban-Delmas o 
almeno di logorarlo profonda¬ 
mente. 

Il siluramento di Dechartre. 


Poiché i francesi, rcpubbli 
cani da duecento anni, amano 
le parate e le manifestazioni di 
folclore ad alto livello, anche 
se monarchiche, i cinque giorni 
di visita dei reali britannici in 
Francia serviranno ancora una 
volta ad aumentare le azioni del 
presidente della Repubblica clic 
non ha lesinato spettacoli e sfi¬ 
late per dare rilievo a questa 
operazione franco-britannica. 

a. p. 


dei trattati firmati dal gover- favore della ratifica, previo 

no di coalizione liberal-social- inserimento di una dichiara- 

democratica del Cancelliere zione contenente determinate 

Willy Brandt con la Polonia precisazioni sull'interpretazio- 

e l’Unione Sovietica. ne da dare ai trattati che non 

La direzione federale del sono sostitutivi dei futuri 

partito, riunitasi sotto la di- trattati di pace, 

reztone di Barzel. ha deciso Dopo uno scambio di note 
con 24 voti a favore ed uno fra Bonn e Mosca, e dopo 

contrario che le condizioni colloqui dell’ambasciatore so- 

poste-dai cristiano democrati- vietico a Bonn Falin con e- 

ci per il voto favorevole alla sponenti sia governativi che 

ratifica dei trattati sono sod- dell’opposizione, Brandt ha 

disfatte dalle assicurazioni ot* comunicato che non vi erano 

tenute dal governo riserve sovietiche sulla pro¬ 

si prevede tuttavia che al posta dichiarazione prelimi- 
momento del voto, mercoledì nare. 
prossimo, potrà esservi defe¬ 
zione di qualche deputato ol- “ 

tranzista dell'opposizione. Do- Direttore 

mani il gruppo parlamentare ALDO TORTORELLA 

democristiano si riunisce per „ 

decidere ufficialmente come . .L?! 1 

votare al termine del dibatti- LUCA FAVOLIMI 

to al Bundestag che si terrà Direttore responsabile 

L à g n, r ,mPrl-f C S?’ S C.rlo RfCChiM 

g:a numerosi rinvìi subiti. 

I trattati di Mosca e di Var- 1 — --— 

savia costituiscono i p.lastri iscritto ai o. 243 <*w Registro 

sui quali II governo di Brandt Sterno» dei Tribunale di Rome 

ha costruito la Ostpolitik che L’unita* eutoriuazion» e gior- 

tende a una distensione fra n *'* numero 4555 

Est ed Ovest in Europa La -■ ■ - — 

loro mancata ratifica da par- direzione redazione ed 

te del parlamento di Bonn amministrazione: ooi 85 - 

significherebbe la caduta di Rome Vìe dei Taurini. 19 - 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Cario Ricchinl 

Iscritto ai o. 243 del Registro 


naie murale numero 4SS5 
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sono state udite sparatorie 
isolate. 

Nel primo pomeriggio, se¬ 
condo informazioni attendibi¬ 
li, i manifestanti erano oltre 
centomila. Il personale della 
radio di Tananarive a questo 
punto ha lanciato un dram¬ 
matico messaggio di solida¬ 
rietà con i manifestanti an¬ 
nunciando che la polizia ave¬ 
va requisito i locali e che il 
personale restava al lavoro 
Pier assicurare un minimo di 
informazioni alla popolazio¬ 
ne. Poco più tardi, come ab¬ 
biamo detto all'inizio. l'Hotel 
de Ville, sede del municipio, 
era di nuovo in fiamme e 
stavolta la massa dei mani¬ 
festanti era tale che i pom¬ 
pieri non riuscivano a inter¬ 
venire. Nessuno sa chi abbia 
appiccato l’incendio. Si par¬ 
la di un piccolo « comman¬ 
do » penetrato negli scanti¬ 
nati, ma le informazioni a 
questo riguardo vanno prese 
con estrema cautela. 

Inoltre, è stato annunciato 
l’arrivo a Tananarive. p>er 
questa sera, di centinaia di 
studenti della città di Novi 
Lava, anch’essi decisi a chie¬ 
dere la riforma dell’insegna¬ 
mento e la revisione degli 
accordi franco-malgasci. 

A questo proposito Robert 
Lambotte. esperto dei pro¬ 
blemi dei Madagascar, scri¬ 
ve stamattina sull ’Humanité: 
a Gli studenti non accettano 
più di ricevere l’istruzione 
in un'università di creazione 
francese, rimasta tale in tutti 
i suoi ingranaggi, concezioni 
e insegnamento Come rim¬ 
proverare loro di rifiutare 
che il « campus » di Ambahit- 
sania (« la collina dove si 
pensa») dipenda direttamen¬ 
te dai ministero francese del¬ 
l’educazione nazionale men 
tre il Madagascar ha una sua 
lingua, una sua storia e una 
sua coltura? ». 

Ma ormai non si tratta più 
soltanto di questo: oggi mi¬ 
gliaia di opierai, di funzio¬ 
nari e di impiegati hanno 
fatto proprio lo slogan pri¬ 
mitivo degli studenti, quello 
che rivendicava la a malga- 
scizzazione degli studi » e 
domanda al presidente Tsira¬ 
nana la a malgascizzazione - - 

della vita malgascia ». la revi¬ 
sione degli accordi di coope¬ 
razione franco malgascia che 
tengono il paese sotto il 
controllo neocoloniale della 

wssasss guidate nel comfort il nuovo 

guinosamente represso la ri- w 

volta delle popolazioni meri¬ 
dionali, ha permesso la neo- 






CAR 


Esplode l'aufo 
di un giudice 
a Karlsruhe 

BONN. 15 

Dopo la serie di attentati 
dei giorni scorsi a Monaco di 
Baviera, Augsburg e Franco- 
forte. è esplosa oggi una bom¬ 
ba all’intemo della automobi¬ 
le personale del giudice Wolf¬ 
gang Buttenberg, a Karlsruhe. 
La moglie del giudice, che si 
trovava nella vettura ed ave¬ 
va appena messo in moto il 
motore, è rimasta gravemen¬ 
te ferita alle gambe Butten¬ 
berg è uno dei giudici incari¬ 
cato della istruttoria contro la 
cosiddetta « banda Baader- 
Memhof ». un gruppo clande¬ 
stino accusato di aver com¬ 
piuto rapine a banche, di ave¬ 
re sparato contro agenti della 
polizia e di aver tentato di 
dare fuoco ad alcuni grandi 
magazzini: resta, comunque, 
ancora da chiarire del tutto 
sia l’organizzazione sia la con¬ 
sistenza delia presunta « ban¬ 
da». 


nuovo comfort nuova efficienza 


Ape Car è il nuovo 3 
ruote Piaggio in tutto 
degno del suo nome. 

Ape Car trasporta co¬ 
modo: cabina ampia 
dotata di guida a vo¬ 
lante, di cambio, di 
strumenti, di comfort 
in tutto uguali a quelli 
di una moderna auto¬ 
vettura. Ape Car è urf 
automobile da lavoro 
che, grazie alla struttura ed al suo originalissimo sty- 
ling, è dotato di una tenuta di strada eccezionale 


Ape Car: accensione elet¬ 
tronica - avviamento con 
dinamotore • telaio a strut¬ 
tura integrata disponibile 
nelle versioni “Pianale” e 
“Furgone” per trasportare 
con poca spesa e senza 
fatica 600 Kg. di merce. 
Con Ape Car lavorando 
comodi si rende di più. 

Prezzo: L 597.000f.f. versione 
pianale - L 660.000 f. f, ver¬ 
sione furgone/Portata Kg. 600 
/ Cilindrata: 217,9 cc. / Con¬ 
sumo: 5 litri di miscela a! 2% per 100 Km. / Velocità: 65 Km/h / 
Pendenza superabile: 20% a pieno carico / Cambio a 4 velocità più 
^ retromarcia. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


La stampa rivela una significativa divisione provocata dalle misure decise da Nixon 


SERIA FRATTURA NEL GOVERNO AMERICANO 
SULLA SCALATA DELLA GUERRA IN VIETNAM 


t i 

Il ministro della difesa Laird, il consigliere Kissinger e funzionari del dipartimento di Stato, del Pentagono e della stessa CIA erano contrari al blocco dei 
porti nella RDV ed all'intensificazione dei bombardamenti — Il presidente fu sostenuto soprattutto da Connally — Continuano le proteste contro l'avventura 
militare — Ferma presa di posizione delle comunità religiose americane — La Casa Bianca duramente criticata dall'ex vice ministro della difesa Cyrus Vance 


rassegna 

internazionale 


Crescente sdegno ed indignazione per la nuova avventura americana 


Ampie manifestazioni nell’URSS 

A Mosca si ritiene che il vertice con Nixon dovrebbe essere rinviato - Il presidente USA non può 
che aver compreso che è fuori discussione la totale solidarietà dell'URSS con il Vietnam 


Nixon: fine di 
«un grande regno»? 

A loiiilii-ionc «li una anali¬ 
si Mi'lnii/.ialmciiie lucida ed 
ei|uililiraia «li ciò clic è in 
fóiioio. ormai, india aurini 
vici Mainila, il i edilltore rapo 
del I/o mie. André Koulaine, 
seii\e 'ili ano giornale: « I'/ 
a'sai più «die la line «li un’epo- 
ea. è la line di un granile re- 
fino. I.'altare <l«d Vietnam pi>- 
treldie airi "ideato nella Mo¬ 
ria degli Stati Uniti un ruolo 
eoiuparaliile a tpiello «Iella 
speilizioue di Sue/ nel deeli¬ 
no ilidla Francia «‘ della Gran 
Bretagna ». I.’ po"iliile elle, 
coinè 'pe?i«i arcade nei para¬ 
goni M«»rici. lineile queMo con¬ 
tenga iptalelie eloinento «li «•■*•*- 
eoi azione. In «liTmilixa non 
lii-ngna diiiienlieare elle a «an- 
ciré il «letdiuo della potenza 
imperiale della Gran Breta¬ 
gna c della l'raneia hanno 
eoneorso molli fattori «li cui 
alenili non sono ancora facil¬ 
mente riscnntrahili nella eri- 
si della politica americana 
nell'Asia «lei sud est. E tut¬ 
tala è certamente vero che 
la sconfitta <l«*uIi Stati Uniti 
nel Vietnam, una voliti clic 
fosse codificala iti accorili di 
pace che 'abagiiardinn la so* 
\raiiilà. la lihertà c il dirit¬ 
to airautod«‘lci inina/.ione dei 
popoli ihdla penisola indocine¬ 
se pniriddie axcrc eon-emieii- 
ze iinporlanti per il ruolo ilc- 
gli Stati Uniti nel mondo. 

Basta ricordare, per rentier- 
sene conto. la durata e la por¬ 
tata dell'impegno assunto «la 
Washington in qucMa imprc- 
sa. Sono «piasi vent’anni che 
gli Stali Lutili si sforzano di 
conservare il loro dominio a 
Saigon. Il primo impegno di¬ 
retto rimonta al tentativo dì 
impedire o di ritardare al 
massimo la sconfitta della 
Francia, nella primavera del 
Dal. Alla Casa Bianca vi era 
allora Ei-enhower e al Dipar* 
timcnlo di Stato John Fo«ler 
Dullcs. Tre altri presidenti si 
sono succeduti: lohn Kenne¬ 
dy. (.indoli lohnsnn c Richard 
Nixon. Nell* assieme hanno 
fatto tulli la stessa politica, 
anche se l'impegno niililare è 
stalo di propor/joni diverse. 
Il risultalo è quello di cui in 
qiiC'lc settimane tutti i più 
grandi giornali d«d mondo 
danno conto: la guerra per¬ 
duta. con un prezzo clic In 
stesso Aulire Foniaine ritiene 
di poter sintetizzare negli cle¬ 
menti seguenti: a Per salvare 
uno Stato elio non esisteva che 
per loro, gli Stali Uniti han¬ 
no cambiato In loro politica 
in Europa, demolito le loro 
finanze, svalutato il dollaro, 
assistilo senza reagire, nel 
1967, maisrado gli impegni 


BAGDAD. 15 

Il presidente iracheno, Ah- 
med Hassan E1 Bakr, che è 
anche primo ministro, ha 
provveduto ieri ad un rimpa¬ 
sto del suo governo, nomi¬ 
nando sei nuovi ministri. Fra 
questi vi sono due compagni 
iracheni, entrambi membri del 
Comitato centrale del PC ira¬ 
cheno I due compagni. Ma- 
kram Taiaban: e Amer Abdal 
Jah, sono stati nominati ri¬ 
spettivamente mmistro del¬ 
l’irrigazione e ministro di Sta¬ 
to. T.Vabam. nato nel 1925. è 
segretario generale dell'asso 
dizione per l'amicizia irache¬ 
no-sovietica e membro del 
consiglio mondiale della pa¬ 
ce. Amer Abdallah, nato nel 
1926. è membro del CC del 
PC dell’Irak. Del governo ira¬ 
cheno faceva già parte un al 
tro comunista, Aziz Sher.f, 
che e ministro di Stato per 
gli atfari presidenziali. 

Le nuove personalità entra¬ 
te nei governo sono il douor 
Hushim Al Shawi (ministro 
dell’Istruzione), Il dottor Na 
zar E1 Tabjah (ministro di 
Stato», il dottor Jawad Ma 
shem (ministro per la Pianifi¬ 
cazione). NeU’ambito del rim ¬ 
pasto. deciso dopo le dimis¬ 
sioni di tre ministri, si è prov¬ 
veduto anche a degli sposta¬ 
menti di ministri da un dica¬ 
stero all'altro. 

Il governo costituito quattro 
anni la dal partito Baas tiene 
fede al suo programma se¬ 
condo il quale la base del po¬ 
tere va allargata al partito 
comunista iracheno e alla mi¬ 
noranza curda (Talabani è 
curdo). Passi in questa dire¬ 
zione erano stati già compiu¬ 
ti con l'inserimento nel go¬ 
verno di cinque esponenti 
•urdi 


mollo netti «la es«i assunti, al¬ 
la sfida egiziana i-onlro Israe¬ 
le c Inscinto dividere il Paki¬ 
stan nel p)7| senza tiitiov er¬ 
si, malgrado l'alleanza ». 

Se co'i stallini le cose, e in 
pane esse stanno proprio in 
ipieMi termini, è a N’ixon che 
(iovrehhe toreare il rompilo 
di tirate, rotile «i dire, i remi 
in barca, facendo arrenare ai 
iruppi dominanti degli Stati 
Uniti il bilancio pesantemen¬ 
te negativo di questi ultimi 
vcnt’nmii. Di «pii. dalla estre¬ 
ma diriicidtà. cioè, «li far Iron¬ 
ie a mi compito «li «picsto ge- 
ncre derivano le evidenti, 
drammatiche, pericolose con- 
v «d'ioni elio caratterizzano la 
condotta del preshlente ame¬ 
ricano in «picsli ultimi mesi 
e in queste ultime settimane. 
Egli sta tentando, in sostanza, 
di sfuggire alle conseguenze, 
ormai inevitabili, di una scon¬ 
fitta che comporta, appunto, la 
« fine di un grande regno ». 
E si comprende perchè nel 
corso «li ognuna di queste con¬ 
vulsioni il amplio dirigente 
americano, anche al livello 
massimo, si divida. E* di ieri 
la conferma della incerlez.za 
elio ha dominato la discussio¬ 
ne in seno al Consiglio nazio¬ 
nale di sicure/z.a sulla oppor¬ 
tunità della decisione dì mi- 
naie i porti della Repubblica 
democratica d«*l Vietnam Es¬ 
sa si è presumibilmente ma- 
nife-lata min aia 'lilla « effi¬ 
cacia tecnica » di una tale 
misura, sulla quale tutti han¬ 
no dubbi molto profondi, 
quanto sulle sue conseguenza 
politiche generali. In altre pa¬ 
role. sul dilemma se minando 
i porti nordvielnamiti il bi¬ 
lancio delle conseguenze ne¬ 
gative della guerra perduta si 
sarebbe alleggerito o appesan¬ 
tito. 

A qualche giorno «li distan¬ 
za dalla sua attuazione non vi 
sono dubbi, ci semhra. sul fat¬ 
to che quella decisione rap¬ 
presenta un ulteriore aggrava¬ 
mento della posizione degli 
Stati Uniti. In fondo ha ra¬ 
gione Netcstceek quando scri¬ 
ve che Nixon s'è giocato il 
a risultato positivo » della vi¬ 
sita a Pechino e rischia «li 
giuocarsi «fucilo a altrettanto 
positivo » che si attendeva dal¬ 
la visita a Mosca. Non è poca 
cosa, aggiunto a tutto il re¬ 
sto. per un presidente che fi¬ 
no a qualche settimana addie¬ 
tro sembrava aver puntato, per 
la verità assai incautamente, 
carte importanti sul tentativo 
di mantenere, se non addirit¬ 
tura «lì consolidare l'egemonia 
americana ili molta parte del 
mondo attraverso una azione 
diretta ad approfondire la «li- 
visione tra URSS e Cina. 


Uomo di destro 
incaricato di 
formare un nuovo 
governo in Turchia 

ANKARA. 15 

Il ministro della difesa e 
primo ministro ad interim, 
Ferit Melen. membro del pic¬ 
colo partito della fiducia na¬ 
zionale. di destra, è stato in¬ 
caricato di formare un nuovo 
governo Melen ha 66 anni, è 
un ex alto burocrate conser¬ 
vatore e gode della fiducia 
dei militari Sabato scorso il 
presidente gen. Sunay aveva 
respinto la lista di 24 mini 
stri presentatagli dal primo 
ministro incaricato Ureuplu, 
perché non rispondente al 
« memorandum del 12 mar¬ 
zo», cioè perché sgradita al¬ 
l’alta casta militare 


Minislro azerfcaigiano 
esonerato 
per incapacità 

MOSCA, 15. 

Il ministro delle costruzio¬ 
ni Industriali della Repubbli¬ 
ca deH’Azerbaigian, Kurban 
Giamalovic Sultanov, è stato 
esonerato il 12 maggio dalle 
sue funzioni « per incapacità 
a dirigere fi suo dicastero». 
Lo annuncia il quotidiano Ba- 
kinskii Raboci, organo centra¬ 
le del PC di quella Repub¬ 
blica. 


WASHINGTON. 15 
La decisione di Nixon di im¬ 
pegnare le forze aeree, navali 
e terrestri americane nella 
nuova avventura militare in 
Indocina —■ con l’intensifica¬ 
zione dei bombardamenti ed il 
blocco dei porti del Nord Viet¬ 
nam — è stata adottata con il 
parere contrario di una parte 
del governo americano e dei 
componenti del consiglio di si¬ 
curezza, fra cui il ministro del¬ 
la difesa Melvin Laird, il con¬ 
sigliere presidenziale Henry 
Kissinger, ed alti funzionari 
del dipartimento di Stato, del 
Pentagono e della stessa CIA. 
Lo ha rivelato il settimanale 
"Life”, nel suo ultimo numero, 
il quale ha pubblicato diversi 
particolari, sia pure con molte 
lacune. Un’analoga rivelazione 
è contenuta in un articolo ap¬ 
parso sul settimanale "News¬ 
week". 

Non è dato di conoscere le 
ragioni del parere contrario di 
parte del governo, che possono 
coprire un ampio arco di mo¬ 
tivazioni, dai dubbi sull’effica¬ 
cia delle misure, ai timori del. 
le reazioni del Vietnam del 
Nord. dell’Unione Sovietica e 
della Cina, fino alle preoccupa¬ 
zioni sulla situazione interna 
americana, per quanto riguar¬ 
da tanto i rapporti tra l’esecu¬ 
tivo ed ti Congresso quanto le 
reazioni e le proteste di massa. 
Si sa soltanto, come scrivono 
i due settimanali, che il mini¬ 
stro del tesoro, il texano Con- 
nally. è stato fra i fautori del¬ 
la nuova avventura. 

"Newsweek'’ precisa che il 
texano (il quale da alcuni me¬ 
si mira apertamente a sosti- 
tuire Agnew nella candidatura 
alla vice-presidenza per le ele¬ 
zioni dei prossimo novembre) 
sostenne che il paese — cioè 
gli Stati Uniti — « avrebbe rea¬ 
gito favorevolmente a misure 
ferme, ragionate e decisive ». 
E’ facile ora osservare che 
questa affermazione non ha 
trovato alcuna rispondenza 
nella realtà; osservazione che 
te due riviste considerano e 
splicita. proprio sottolineando 
l’influenza che Connally sta 
avendo su Nixon. Le rivelazio¬ 
ni danno un quadro abbastan¬ 
za indicativo del clima che re¬ 
gnava e che presumibilmente 
regna ancora nelle alte sfere 
dell’esecutivo americano 
Durante una delle riunioni, 
definite « febbrili », che si 
svolsero prima della decisione 
di bloccare i porti della RDV, 
un collaboratore di Nixon — 
scrive "Life" — «è stato sen¬ 
tito mormorare non una, ma 
parecchie volte, "dovremmo 
nuclearizzarli’*, riferendosi al 
l’impegno di armi nucleari » 

A queste divisioni all’interno 
del potere esecutivo, continua¬ 
no ad aggiungersi le proteste 
politiche e di massa in atto da 
oltre una settimana nei paese. 
Oggi una trentina di giovani 
sono stati arrestati all’univer¬ 
sità Princeton nel New Jersey 
(salgono cosi a 190 gli arre¬ 
stati in questa università in 
una settimana); a New York 
è stato bloccato il traffico e 
la polizia è intervenuta dura¬ 
mente; a Lebanon. nel New 
Hampshire, sono state arresta¬ 
te altre trenta persone nel 
corso di una manifestazione 
per bloccare degli autobus ca¬ 
richi di reclute; ad Albuquer- 
que, dove la settimana scorsa 
la polizia aveva sparato con¬ 
tro i pacifisti, otto donne sono 
state arrestate nel corso di 
una manifestazione indetta dal¬ 
l’organizzazione «t madri contro 
la guerra »; nel Massachusetts, 
continua da ventidue giorni il 
blocco della base aerea di We- 
stover. 

Un'importante presa di po¬ 
sizione contro l’avventura mi¬ 
litare decisa dalla Casa Bian¬ 
ca è stata adottata dalle co¬ 
munità religiose americane. 
In una dichiarazione — fir¬ 
mata dal segretario genera¬ 
le del Consiglio mondiale del¬ 
le Chiese, U. Blake. e dal pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le delle Chiese cristiane, Z. 
Wedel — è detto che a la por¬ 
tata. la crudeltà e la perico 
losità delle odierne azioni mi¬ 
litari nel Vietnam non han¬ 
no niente a che spartire con 
i reali interessi degli USA. 

Un aspra critica nei con¬ 
fronti della nuova scalata è 
poi contenuta in una lettera 
che l'ex vice ministro della 
difesa. Cyrus Vance, ed un 
nutrito gruppo di ex funzta 
nari del Pentagono hanno in 
viato al New York Times. 
x Chiediamo la cessazione dei 
bombardamenti contro il Viet- 
nam del Nord, il disattivamen 
to delle mine che bloccano 
l’accesso ai porti di questo 
paese e la fine dell’ingerenza 
militare americana nell'Asia 
sud orientale. » è detto fra 
l’altro nella lettera. 

♦ ♦ # 

LONDRA, 15. 

L’escalation nel Vietnam r.- 
schla di determinare « un con¬ 
fronto diretto fra le grandi 
potenze » e costituisce perc.ò 
«una minaccia a tutta l'uma¬ 
nità », ha dichiarato ai Coma 
ni il ministro di Stato Joseph 
Godber nel corso del dibattito 
straordinario chiesto dai la¬ 
buristi. 

Godber ha promesso che <i 
governo « non lascerà nulla di 
intentato per cercare una so 
luzione pacifica a questa ter 
ribile guerra » e ha reso noto 
che il ministro degli esteri 
Douglas Home si incontrerà 
a Parigi con il collega fran¬ 
cese, Schumartn, per cercare 
i mezzi atti a rilanciare i ne¬ 
goziati. 

Durante il dibattito, espo¬ 
nenti dell’ opposizione hanno 
accusato Nixon di aver « gio¬ 
cato d’azzardo » con la sua 
decisione, rischiando « una 
guerra su vasta scala », evi¬ 
tata grazie a alla fredda e 
cauta risposta dell'Unione So¬ 
vietica ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

La Frauda di oggi, ■ unico 
giornale del mattino a Mos-ta 
che esca anche il lunedì, ha 
pubblicato nella sua pagina 
dedicata agli avvenimenti in 
ternazionali, il dispaccio di ie¬ 
ri della Tass che riportava la 
dichiarazione di Rogers, secon 
do il quale « la preparazione 
della visita del presidente Ni 
xon a Mosca si svolge confor 
mentente al programma ». 

Il fatto è stato interpretato 
dagli osservatori, come una 


LAUREL (Maryland). 15 

Il governatore razzista del- 
l’Alabama, George Wallace, 
aspirante, col sostegno della 
destra del partito democra¬ 
tico, alla candidatura presi¬ 
denziale, è stato ferito oggi a 
colpi di rivoltella nel corso 
di un raduno elettorale a Lau¬ 
rei. a poche decine di chilo¬ 
metri da Washington. Tra¬ 
sportato d’urgenza all’ospedale 
Holy Cross, nella vicina Silver 
Sprung. Wallace è stato sot¬ 
toposto a un delicato inter¬ 
vento operatorio. Le sue con¬ 
dizioni vengono definite « cri¬ 
tiche ». La polizia ha arre¬ 
stato due uomini: uno di essi, 
descritto come un giovane 
biondo in pantaloni corti, sa¬ 
rebbe l’attentatore. 

Lo spettacolare attentato è 
stato compiuto al termine del 
discorso che Wallace aveva ri¬ 
volto da un palco imbandie¬ 
rato a una folla di alcune mi¬ 
gliaia di sostenitori, presso 
uno shopping center (una spe¬ 
cie di supermercato) della 
cittadina. Il governatore aveva 
appena disceso la scaletta del 
palco, che è provvisto di uno 
schermo corazzato a prova di 
proiettile, e si dirigeva verso 
gli astanti per distribuire 
strette dì mano. Secondo un 
radiocronista presente alla 
scena, qualcuno — forse l’at¬ 
tentatore stesso — ha gridato: 
« Ehi. George, vieni qua. vo¬ 
glio stringerti la mano! » Su¬ 
bito dopo sono echeggiati sei. 
o secondo altri sette colpi. 
Quattro hanno raggiunto il 
noto esponente politico: tre al 
braccio destro, uno all'addo¬ 
me. Mentre grida di terrore 
si levavano dalla folla, Wal¬ 
lace è caduto di schianto con 
la schiena al suolo. 


smentita alle molte ipotesi e 
speculazioni che in questi gior 
ni si sono incrociate da uni 
capitale all’altra. Salvo drain 
instici sviluppi deli'ultimo trio 
mento, dunque, che dipende¬ 
ranno esclusivamente - da Ni¬ 
xon, il vertice sovietico-ameri- 
cano si aprirà regolarmente il 
prossimo 22 maggio. Il perche 
della posizione sovietica è fa 
cilmente comprensibile: i temi 
che nel corso dei colloqui ver 
ranno affrontati avranno un 
peso decisivo per la pace a 
la distensione internazionale. 
Citiamo, tra gli altri, il pro- 


In una confusione indescri¬ 
vibile, il caduto è stato ada¬ 
giato dapprima su una vettu¬ 
ra privata, poi trasferito a 
bordo di un’ambulanza so¬ 
praggiunta, in compagnia del¬ 
ia moglie. All’ospedale Holy 
Cross, i medici hanno deciso 
immediatamente di operarlo. 
Essi sono stati raggiunti in 
sala operatoria dal medico 
personale di Nixon, spedito 
d’urgenza dal presidente al 
capezzale del governatore 
Alla folla dei giornalisti so^ 
praggiunti, un portavoce del¬ 
l’ospedale dichiarava che le 
condizioni di Wallace erano 
* gravi ma stazionarie » e che 
la spina dorsale era ««quasi 
certamente danneggiata ». II 
ferito, al quale era stata pra¬ 
ticata una trasfusione di san¬ 
gue. era cosciente. 

Oltre a Wallace, che avreb¬ 
be dovuto partecipare domani 
alle « primarie » del Michigan 
e del Maryland, sono rimasti 
feriti una delle guardie del 
corpo personali del governa¬ 
tore, il capitano Dothard del¬ 
la polizia dell’Alabama, un 
agente del servizio segreto 
non identificato e una com¬ 
ponente deU’équjpe di propa¬ 
gandisti e organizzatori elet¬ 
torali. Dothard è stato ferito 
all'addome, l’agente al collo. 
Le condizioni non destano 
preoccupazioni. 

Nessuna indicazione è stata 
fornita sull'identità dell’atten¬ 
tatore, o presunto tale, e dei 
suoi eventuali complici (sem¬ 
bra che la polizìa stia cercan¬ 
do non si sa in seguito a qua¬ 
li indizi, una Cadillac celeste 
modello 1971. con a bordo 
«un altro uomo, alto, con i 
pantaloni a strisce, la camicia 
celeste e una cravatta gial¬ 
la»), nè sui moventi. 


babile accordo sulla limita¬ 
zione degli armamenti strate- 
gici difensivi (sistema missili- 
antimissili), i) problema de! 
Medio Oriente, la situazione 
europea, Io sviluppo dei rap 
porti bilaterali, politici ed eco 
nomici. 

Oltre al resto — si rileva 
tra gli osservatori a Mosca — 
un annullamento del ■ « verti¬ 
ce » darebbe respiro alle for 
ze oltranziste che in Germa¬ 
nia occidentale non hanno an 
cora rinunciato a far naufra¬ 
gare la ratifica dei trattati 
conclusi dal governo Brandt 
con 1URSS e la Polonia, con 
le conseguenze facilmente im 
maginabili per Berlino e per 
l’auspicata conferenza per la 
sicurezza europea. 

L’unico argomento, che Ni¬ 
xon ormai dovrebbe aver com¬ 
preso che è fuori discussione, 
è la totale solidarietà della 
Unione Sovietica con il Viet¬ 
nam in lotta. La posizione del¬ 
l’URSS è chiarissima e si rias 
sume nei tre punti: cessazione 
dell’aggressione americana, ri¬ 
tiro totale delle truppe USA, 
soluzione politica del negozia 
to alla conferenza di Parigi 
sulla base del noto piano di 
pace del GRP del Vietnam 
del Sud. Tali richieste vengo 
no espresse nelle manifestazio¬ 
ni ed assemblee che continua¬ 
no a svolgersi in numerose 
città dell'URSS. e nelle prese 
di posizione delle diverse or 
ganizzazioni sociali sovietiche. 

Tra le manifestazioni, citia¬ 
mo in particolare quella dei 
portuali e dei marittimi di Le¬ 
ningrado: ««Le bombe e le 
granate fasciste che, durante 
la guerra, esplodevano sui mo¬ 
li del porto di Leningrado — 
è stato detto nel corso della 
assemblea — non hanno potu¬ 
to piegarci. Per questo, noi 
abbiamo cosi a cuore la lotta 
coraggiosa che conducono i 
portuali di Haiphong». 

Romolo Caccavaie 

Dura accusa 
del FNL algerino 
airimperialismo 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 15. 

« Il partito del FLN a no¬ 
me del popolo algerino, che 
ha conosciuto le stesse situa¬ 
zioni drammatiche e la stes- 


Nella confusione seguita al¬ 
l’attentato, è stato notato un 
minaccioso movimento della 
folla verso un gruppo di giova¬ 
ni negri presenti. Questi, te¬ 
mendo un linciaggio, hanno 
gridato a più riprese: « No! 
No! ». La polizia è intervenu¬ 
ta per isolarli e sottrarli a 
una possibile, forsennata ven¬ 
detta. 

George Curley Wallace, cin- 
quantunenne. ex-pugile, è ap¬ 
parso sulla scena politica del- 
l'Alabama nel 1958. quando 
concorse senza successo alla 
carica di governatore: il suo 
avversario. John Patterson. lo 
battè infatti decisamente sul 
terreno dell’agitazione razzi¬ 
sta. assicurandosi il sostegno 
dell’elettorato ««bianco». Wal- 


Prolungofo lo 
« stato di guerra » 
in Uruguay 

MOXTEVIDEO. 15. 

Lo <« stato di guerra interna * 
istituito in Uruguay il 15 aprile 
scorso per la durata di un mese 
con il pretesto di fronteggiare 
la guerriglia dei « Tupamaros », 
è stato prolungato oggi fino alla 
fine del prossimo giugno. Il Par¬ 
lamento uruguayano. infatti, al 
termine di un dibattito durato 
45 ore. ha autorizzato, con 68 
voti a favore contro 56, il go¬ 
verno a mantenere lo stato di 
guerra che, decretato inizial¬ 
mente dal presidente Juan Maria 
Bordabcrry, è scaduto alla mez¬ 
zanotte scorsa. 


sa sfida, è convìnto che tutti 
i popoli amanti della pace e 
della libertà, fella dignità e 
della giustizia si sentiranno 
direttamente chiamati in cau¬ 
sa e si solleveranno dapper¬ 
tutto come un sol uomo per 
dire alt alla barbarle dei tem¬ 
pi moderni ». 

Così afferma una dichiara¬ 
zione del FLN in solidarie¬ 
tà con il popolo vietnamita in 
lotta. Il lungo comunicato, do¬ 
po aver rifatto !a storia della 
lotta del popolo vietnamita 
per la sua libertà e sottoli¬ 
neate le sconfitte successive 
degli USA sul campo di bat¬ 
taglia e sul terreno diploma¬ 
tico, afferma: «« L’imperialismo 
americano, esasperato dal suo 
complesso di grande potenza, 
rifiuta di ammettere la sua 
sconfitta militare e politica » e 
oggi « coinvolge il mondo In¬ 
tero in una prova della qua¬ 
le nessuno può prevedere le 
conseguenze ». 

Oltre al Vietnam, continua 
il comunicato, « la sfida ame¬ 
ricana mira a tutti i popoli. 
Si tratta per l’imperialfsimo 
USA di tastare il terreno e 
saggiare la capacità di rispo¬ 
sta dei popoli e del governi 
ispirati alla pace e alla li¬ 
bertà ». 

Dopo avere Invitato 1 movi¬ 
menti a carattere internazio¬ 
nalista ad « adattare le for¬ 
me di protesta » alla gravità 
della situazione. !a dichiara¬ 
zione conclude «-on un appel¬ 
lo ai popoli del terzo mon¬ 
do e a quelli arabi in parti¬ 
colare, a prendere coscienza 
del fatto che «« saranno ine¬ 
vitabilmente le prossime vitti¬ 
me della follia imperialista » 
e quindi « a coordinare 1 lo¬ 
ro sforzi perchè tutti i popoli 
prendano coscienza della di¬ 
mensione delle offensive del¬ 
l’imperialismo che li minac¬ 
ciano e delle loro conseguen¬ 
ze ulteriori ». 

La solidarietà con il popo¬ 
lo vietnamita sarà al centro di 
ima manifestazione, che si ter¬ 
rà domani al YEspanade d’Afri- 
que e che sarà presieduta da 
Bumedien e Fidel Castro. La 
visita ufficiale del premier 
cubano in Algeria si sta av¬ 
viando alla conclusione. Ac¬ 
compagnato dal presidente 
Bumedien. Fidel ha visitato 
le principali città del paese: 
Orano, Costantana e Annaba, 
ricevendo ovunque un’ acco¬ 
glienza entusiasta e visitando 
impianti industriali, scuole e 
fattorie autogestite. 

m. I. 


lace giurò che la cosa non si 
sarebbe ripetuta, e. quattro an¬ 
ni dopo, si fece eleggere con 
lo slogan ««Segregazione oggi, 
segregazione domani, segrega¬ 
zione sempre ». Nel ’63. nel 
pieno della lotta per i diritti 
civili, si procurò notorietà na¬ 
zionale sbarrando personal¬ 
mente la porta dell'Università 
di Tuscallosa a due studenti 
negri e scontrandosi con le au¬ 
torità federali. 

Nelle presidenziali del ’64. 
Wallace fu rivale del repub¬ 
blicano Barry Goldwater nel 
tentativo di assumere la lea¬ 
dership di un blocco fascista, 
ma dovette cedere il passo. 
Nel ’68 riprese questo tentati¬ 
vo con maggiori ambizioni, 
rompendo col partito demo¬ 
cratico e presentandosi come 
leader di un « Partito naziona¬ 
le indipendente». Le sue pos¬ 
sibilità furono giudicate con¬ 
siderevoli: parve, tra l’altro, 
che egli fosse in grado di im¬ 
pedire tanto a Nixon quanto 
al suo competitore Humphrey 
di raggiungere la quota di 
<« grandi elettori » necessaria 
per l’investitura, e di presen¬ 
tarsi quindi come arbitro. In 
quelle elezioni. Wallace ebbe 
circa nove milioni di voti, pa¬ 
ri al 13,5 per cento. 

A tarda ora è stato reso 
pubblico il nome del giovane 
arrestato a Laurei. Si tratta di 
tale Arthur Bremer. ventu¬ 
nenne di Milwaukee. Il Di¬ 
partimento della giustizia ha 
annunciato l’intenzione di pro¬ 
cedere contro di luì per «ag¬ 
gressione ad agente federale e 
violazione dei diritti civili ». 
Bremer sarà custodito da 
agenti del FBI e comparirà 
forse domani stesso davanti 
•1 magistrato. 


a. |. 


Allargata la rappresentanza popolare 

Irak: 2 comunisti 
nel nuovo governo 



LAUREL (Maryland) — li governatore dell'Atabama George 
.Wallace disteso in un'auto che lo trasporterà all'ospedale 

AL TERMINE DI UN COMIZIO ELETTORALE 

IL RAZZISTA WALLACE FERITO 
A REVOLVERATE NEL MARYLAND 

Un giovane biondo, in pantaloni corti, indicato come l’attentatore — Intervento chirurgico 
d’emergenza all’ospedale di Holy Cross - Minaccia di linciaggio contro giovani negri 


Minati 

(Dalla prima pagina) 

venuta a opera di soldati tra¬ 
sportati da elicotteri, e senza 
combattimento, perché le for¬ 
ze del FNL non vi si trovava¬ 
no più. 

Ma il senso dell’intera situa¬ 
zione sud-vietnamita sembra 
essere data dalla vicenda di 
An Loc, a nord di Saigon, che 
il fantoccio Van Thieu ha or¬ 
dinato di « tenere ad ogni co¬ 
sto». Questo ordine ha tra¬ 
sformato An Loc in un’auten¬ 
tica trappola nella quale so¬ 
no chiusi, sotto una continua 
pioggia di fuoco, dal cinque 
agli ottomila soldati scelti di 
Saigon, mentre la colonna di 
« soccorso » che da cinque set¬ 
timane arranca sulla strada 
numero 13 per «rompere l’ac¬ 
cerchiamento » è salita a un 
enorme complesso di oltre 
due divisioni, tratte da altri 
fronti. 

Questa colonna di soccorso 
negli ultimi dieci giorni ha 
percorso una media di un 
chilometro al giorno. Un con 


fiumi e canali 

slgliere americano ha spiega¬ 
to come questa « avanzata » 
si svolge: «Prima impieghia¬ 
mo l'aviazione per battere i 
bunker scavati dal nemico ai 
lati della strada, poi li faccia¬ 
mo battere dull’artiglieria in 
tutti i sensi, poi i mezzi blin¬ 
dati si fanno avanti e spara¬ 
no per mezz’ora con le mi¬ 
tragliere calibro 50. poi man 
diamo avanti qualche sepia 
dra e, bàm, ecco che esse so¬ 
no investite dalle mitragliatri¬ 
ci nord-vietnamite che spara¬ 
no dalle stesse posizioni. Così 
usiamo ancora l’aviazione, poi 
l’artiglieria... e così di seguito». 

Nelle ultime 24 ore le ter¬ 
ze del FNL hanno attaccato 
anche coi mortai il capoluogo 
distrettuale di Due Due. 40 
km. a sud di Danang. 

In Cambogia i fantocci han¬ 
no abbandonato in fretta e 
furia, ieri notte, il centro di 
Kirivong. nella provincia di 
Takeo. dove in due settima¬ 
ne le forze di liberazione han¬ 
no conquistato dodici posi¬ 
zioni 


Mobilitazione nel Nordvietnam 


(Dalla prima pagina) 

rovle, 11 terrorismo aereo 
contro obiettivi civili, cioè le 
grandi città, i centri abita¬ 
ti, le scuole, gli ospedali ed 
il delicato sistema di dighe 
dalla cui efficienza dipende 
non solo l’agricoltura, ma la 
stessa vita fisica degli abi¬ 
tanti di vaste regioni del 
delta del Fiume Rosso: tut¬ 
to ciò risulta in questi gior¬ 
ni la sola arma criminale a 
disposizione deiramministra- 
zione Nixon e dei suoi fan¬ 
tocci. 

Il blocco di Haiphong e de¬ 
gli altri porti non può. se¬ 
condo Hanoi, essere deter¬ 
minante, soprattutto perché 
non è una cosa nuova; John¬ 
son, seppur meno teatral¬ 
mente l’aveva già fatto negli 
anni passati. Oggi più che al¬ 
lora i vietnamiti hanno i 
mezzi adeguati per cercare 
di tenere libere le acque ter- 
ritoriali e. come scrìve sta¬ 
mane il giornale dell’esercito, 
laddove i mezzi tecnici non 
bastano « lo spirito inventi¬ 
vo ed il coraggio delle nostre 
forze armate e del nostro po¬ 
polo trovano metodi altret¬ 
tanto efficaci per protegger¬ 
si dalle mine». 

Le strade, I ponti e le fer¬ 
rovie sono stati bombardati 
in maniera massiccia anche 
all’epoca di Johnson, ma ciò 
non ha impedito ai trasporti 
di funzionare, come avviene 
oggi. Ne abbiamo già avuto 
una personale esperienza in 
questi giorni spostandoci da 
una regione all’altra del pae¬ 
se sotto i bombardamenti, os¬ 
servando lo scorrimento del 
traffico, l’efficienza dei ge¬ 


nieri e delle brigate popo¬ 
lari, capaci dì riparare le 
strade, di rimettere in sesto 
i binari, di montare ponti 
galleggianti nel giro di poche 
ore, di disseminare con abi¬ 
lità e logica combinazione ma¬ 
teriali e beni, in modo da 
ridurre al minimo refficacia 
distruttiva dei bombardieri 
americani. 

Sulle dighe, in questi gior¬ 
ni in cui iniziano le prime 
piogge, che faranno progres¬ 
sivamente aumentare il livel¬ 
lo delle acque, decine di mi¬ 
gliaia di uomini e donne 
stanno lavorando per raffor¬ 
zare e riparare gli argini 
colpiti dalie bombe ed un 
vero e proprio esercito di 
genieri popolari sta continua 
mente in guardia nei pressi 
di questi vitali obiettivi con¬ 
tro i quali negli ultimi gior¬ 
ni si sono accaniti gli aerei 
americani, da Hanoi a Quang 
Binh. 

Gli ambienti politici di Ha¬ 
noi valutano nel dovuto modo 
la diversa ripercussione che 
eventualmente potranno ave¬ 
re le misure di rappresaglia 
sull’intensità dell’aiuto da 
parte delle due grandi poten 
ze socialiste, il tentativo cioè 
di mettere, con il blocco di 
Haiphong e degli altri porti, 
in maggiore difficoltà l'Umo 
ne Sovietica rispetto alla 
Cina, cui è più facile supera¬ 
re gli ostacoli, avendo diret¬ 
te comunicazioni terrestri La 
reazione delle due grandi po¬ 
tenze amiche dinanzi al ri¬ 
catto tentato con il blocco 
è valutata qui come una ri¬ 
badita e ferma manifestazio¬ 
ne di sostegno, che nessun 
ricatto può mettere in mi 
nima discussione 
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uffici di presidenza. Non si 
tratta, come è noto, di un fat¬ 
to puramente procedurale; es¬ 
so comporta, infatti, l'esisten¬ 
za di una maggioranza già 
delineata. Ieri un’agenzia vici¬ 
na ad alcuni ambienti de. 
l'Agen-parl, scriveva che è 
« certa » la conferma di Fan- 
fani a presidente del Senato. 
Altri tendono a trarre da que¬ 
sta indiscrezione la conclu¬ 
sione che anello la conferma 
del socialista Pertini alla pre¬ 
sidenza della Camera do¬ 
vrebbe essere scontata. 

La questione è senza dubbio 
molto complessa. L’elezione 
dei due presidenti dei rami 
del Parlamento dovrebbe com¬ 
portare certamente un vasto 
accordo, essendo evidente 
l’importanza ed il rilievo del¬ 
le due cariche. Per reiezio¬ 
ne dei due uffici di presiden¬ 
za, poi, in base al regolamen¬ 
to, è necessaria la formazio¬ 
ne di una maggioranza e di 
una opposizione. Si tratta di 
una prima soglia, di una ve¬ 
rifica per Forlani e per la 
DC. Dei quattro vice presi¬ 
denti della Camera, due spet¬ 
tano alla maggioranza e due 
all'opposizione (nella passata 
legislatura i rappresentanti 
dell’opposizione erano il coni 
pagno Boldrini ed il compa¬ 
gno Luzzatto del PSIUP); 
spettano poi alla maggioran¬ 
za due questori su tre e quat¬ 
tro segretari su otto. Ma qua¬ 
le maggioranza eleggerà par¬ 
te di questi uffici? Ecco il 
problema che deve essere 
chiarito — soprattutto dalla 
DC — nei primi giorni di vita 
della legislatura. L'elezione 
degli uffici di presidenza. Ti 
no a ieri, era fissata uf¬ 
ficiosamente per il 26 maggio: 
si è poi fatto sapere che si 
renderà necessario un rinvio 
di qualche giorno. Formal¬ 
mente. la decisione di rin¬ 
viare questa difficile scaden¬ 
za di qualche giorno è giusti 
ficata dal fatto che i gruppi 
parlamentari si coslituiranno 
ufficialmente soltanto il 29. e 
quindi potranno decidere solo 
nei giorni successivi; in pra¬ 
tica. tuttavia, il rinvio c una 
conferma degli scogli trovati 
sulla strada della trattativa. 

L’elezione delle presidenze 
delle «^immissioni parlamen¬ 
tari è già stata prevista per 
un periodo successivo. Nei 
primi giorni di giugno lavo¬ 
reranno solo due commissioni 
speciali, una per UVA ed una 
per le pensioni (oltre al go 
verno, anche il PCI presente¬ 
rà un proprio strumento legi¬ 
slativo). 

Le preoccupazioni e gli in¬ 
tenti della DC sono rispecchia¬ 
ti. intanto, in alcune prese 
di posizione di dirigenti na¬ 
zionali. L’on. Amaud. segre¬ 
tario organizzativo dello « Scu 
do crociato ». ed uomo vicino 
a Forlani, ha dichiarato a 
Paese Sera che attualmente 
nel Parlamento l’arco delle 
forze che la DC considera po 
tenzialmente governative «è 
in complesso sufficientemente 
ampio per formare due pos¬ 
sibili maggioranze alternative, 
almeno in linea quantitntim * 
(cioè, il centro-sinistra e il 
centrismo). Il nuovo governo. 


comunque, secondo Arnaud. 
dovrebbe sorgere « sulla base 
di comuni orientamenti politi¬ 
ci e di una comune strategia 
operativa »; non manca, inol¬ 
tre. un riferimento alla « auto 
sufficienza della maggiorali 
za » ed un rifiuto sta degli 
«equilibri più arretrati », sia 
di quelli <z più avanzati ». Si 
tratta, come si vede, di tor¬ 
nitile astratte, lontane mnan 
zitutto dai problemi vivi, rea 
li che agitano oggi il Paese: 
queste formule, tra l’altro, 
possono trovare interpretazio¬ 
ni assai diverse ed anche for¬ 
temente contrastanti. Sembra 
di capire, tuttavia, che la se¬ 
greteria democristiana stia 
accarezzando l’idea di pro¬ 
porre al PSI una soluzione 
sostanzialmente centrista: un 
governo che. tra l’altro, do¬ 
vrebbe tornare alla formula¬ 
zione. e alla pratica. «Iella 
« delimitazione della maggio¬ 
ranza », frutto del rigurgito 
conservatore del 1964. 

Il presidente delle ACLI. 
Gabaglio. parlando a Berga¬ 
mo, ha commentato i risul¬ 
tati elettorali. « Occorre in 
nanzitutto rilevare che non 
solo la destra neo fascista 
non ha avuto il risultato che 
sperava e che molti temeva¬ 
no, ma — lui -immunto — 
che, più in generale, l’attac¬ 
co condotto da vasti settori 
della destro e del centro del¬ 
io schieramento politico con¬ 
tro le posizioni del movimen¬ 
to operaio e popolare non ha 
raggiunto il suo scopo resina 
rotore. Infatti — ha afferma¬ 
to Gabaglio —. malgrado di¬ 
spersioni e insuccessi, la si¬ 
nistra. nel suo complesso, ha 
dimostrato di poter contare 
su un larghissimo seguito nel 
Paese, tanto che le ipotesi di 
anacronistici ritorni centristi 
non escono certamente cor 
validate dalla prova delle 
urne ». 

PSI 

• ji p cr quanto riguarda i*i■ 
orientamenti del PSI. Fon 
Manca ha replicato ieri alle 
critiche che il Popolo ha solle 
vato sulle sue recenti dichia 
razioni, s In termini numerici 
— ha detto Manca — l’ipotesi 
centrista ha un margine di 
maggioranza così esiguo, dì 2 
o 3 voti al Senato, che baste 
rebbe un raffreddore per met¬ 
terla in crisi. In termini poli 
tici, il centrismo è uscito bat¬ 
tuto da queste elezioni. Se no¬ 
nostante questo la DC inten¬ 
desse dar vita a una maggio¬ 
ranza centrista, ciò non po¬ 
trebbe che avvenire con il so¬ 
stegno diretto o indiretto del¬ 
la destra fascista c sarebbe 
quindi destinato ad anrirr un 
profondo scontro s winle e poli¬ 
tico nel Paese ». Manca »og 
giunge clie il centro-sinistre è 
finito col \oto del '68 e con la 
scissione socialdemocratica. 
« Non propugno — afferma 
Manca — l'ingresso del PCI 
nella maggioranza o nel go 
verno. Ma si tratta di ricono¬ 
scere questo fatto: il gover¬ 
no deve affermare che se su 
un suo provvedimento di log 
ge vengono a mancare voti per 
diserzione di una parte della 
maggioranza c su questo co»r 
vergono i roti dell'opposizioni 
di sinistra, ciò non può esesvf 
motivo di crùi». 














